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LJ n’ Opera scritta intorno a pubblici lavori^ 
non poteva a giusto titolo veder la luce che sotto 
gli auspica di un uomo, il quale per promuoverli 
ha tanto zelo costantemente spiegato , e per falli 
eseguire tanta sagacitàf da meritare non solo i 
plausi del Governo, ma ben anche V ammira- 
zione e la riconoscenza del Pubblico. E a tanta 
gloria aveva V. E. buon dritto, se incaricata 
della suprema Direzione delle Strade di Sicilia, 
non solo mostrò straordinario sapere di pubblica 
Economia s ma tutto il talento adoperò d illu^ 
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minato Amministratore: e caldo il di lei cuore 
dell'amore del pubblico bene come la mente era 
chiara da lumi superiori , quelle opere diresse 
con mano franca ed ardita^ e molte contrade 
da incolte e selvagge divennero popolate , e 
Jèconde di nuova ricchezza- 

Ella sapeva che le comunicazioni facili sono 
nel sistema Economico ci'o che nel sistema fisio- 
logico sono i canali che trasmettono quel fluido 
per cui si spande da per tutto la forza, F alimento 
e la vita. Ella sapeva pure che la prosperità 
nasce daW abbondanza , e V abbondanza da una 
produzione facile ed attiva j e questa produzione 
ntm esser tale che quando' i pr odotti dell umano 
lavoro senza intoppo, e nelle debite proporzioni 
sono distribuiti e contro-cambiati : onde è gloria 
sì di somma laude , ma non meraviglia , che 
penetrata dell' importanza di quelle opere E. 
vi attendesse con cura indefessa, e con la mag- 
giore diligenza. Così avvenne che in mezzo a 
paesi deserti non solo si vide prosperare ogni 
genere d' agronomia, ma sorgere di qua e di là 
giovani popolazioni, che nuova vena aggiungendo 
ajlu sorgente della campestre ricchezza, nuova 
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vita infondepono in tutti gli altri rami d' indu'^ 
stria : e in quelle famigliuole che nascevano dalla 
prosperità e con la prosperità si avanzavano 
regnavano le virtù domestiche delle quali E. 
era non men nobile y che sublime modello: pu- 
rissimo amor conjugaley tenerezza de' genitori 
verso i figli-, e rispetto de' figli verso i genitori j 
semplicità ed innocenza 'di costumi y lealtà di 
sentimenti, e tutti' gli ajf'etti animati dalla 
santità deW amicizia, conditi da un reciproco 
sostegno e ricompensati dalla concordia e dal- 
V abbondanza. 

Ed io fui così preso dalla malìa di tanto 
spettacolo, il quale mi parve come Panorama 
sorto per miracolo , che aperto T animo alla 
speranza di un' era novella , il pensiero mi si 
destò di tracciare un sistema che potesse con 
facilità e prestezza diffondere un sì gran bene per 
ogni angolo di quel fecondissimo Paese. Ella sa 
e conosce a minuto i miei pensieri, i miei sforzi 
e i miei sagrificii, e mi starà sempre fitto in 
mente come si compete a grata ricordanza, che 
in mezzo a quelle perturbazioni f le quali per 
ingiuria della sorte umana sogliono accompagnar 
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sempre f amor del bene , Ella sola fu mio so- 
stegno e conforto : praesidium , ripeterò con 
Orazio^ el dulce decus meura. E come a miti- 
gare gran parte di quelle mie cocenti molestie 
// del volle che in quel tempo fosse V. E. ele- 
vata al posto di Luogotenente Generale del 
Regno oltre al Faro, e perche la mia volontà 
ne ricevesse nuova ejfcacia , ed -io riponessi 
gran parte della mia gloria a secondar le sue 
benefiche mire per quanto a me fosse dato. Posso 
giurare che tanto cuore in me si accrebbe , che 
avrei più e più fatto , se tutto non fosse^ ito per 
altro cammino , e se la mia mano , per sorte 
avversa , non fosse divenuta quasi impotente 
al bene. 

E poiché nel corso di queste vicende è piaciuto 
alla divina Provvidenza di elevare V. E. fin 
al fianco del nuovo Re, Francesco Pri3io, il 
cui tempo e tutto consecrato alla felidtà de' suoi 
Popoli , non dubito eh' Ella non ricordi quelle 
opere cominciate, e dal cui sollecito compimento 
gran parte fondamentale dipende della prosperità 
siciliana. A quelle opere implorando, com' Ella 
il può , ed oso dire com' Ella il deve , che si 
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rivolga qualche sguardo particolare d'uri Sovrano 
che tutto vede^ tutto esaminai, e di tutto sino 
nel fondo si rende padrone, io son sicuro che 
i voti comuni saranno al di là di ogni speranza 
onninamente compiuti., 

Air aurora di un Regno che promette la 
sovrabbondanza del bene universale, ho sentito 
il mio cuore di così viva speme alimentato, 
che mi affretto a pubblicar questa Traduzione, 
la quale, fatta per desiderio ardentissimo spento 
non già , ma per nemico destino suffogato così 
presto quasi come nacque, or credo che possa 
concorrere a, facilitare quel bene che si vuol 
fare, e che suprema necessità vuole che si faccia. 
Per rendere più utile di quanto lo è questo 
lavoro , r ho corredato di alcune Appendici re- 
lative allo stato geologico della Sicilia, e per- 
ii documenti che vi si contengono si potranno 
quelle opere pubbliche ridurre alla maggior per- 
fezione e durata per quanto si può daW arte 
quando diligentemente si associa alla natura. 

Protesto che nè disio di gloria nè altro motivo 
eccitato dalla vanità mi muove a questo sagri- 
ficio } ormai nulla mi resta che possa farmi 
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animo , fuorché la necessità del ben fare , la sola 
che per me nello stesso tempo è stimolo e 
compenso dell' opera s e tanta grandezza mi 
sento quanta ha^ta per non .curare ogni altro 
straniero e men nobile sentimento. £ se pure 
qualche cosa al di là si vuol che io mi speri ^ 
è solo il poter dare a F, E. con questo lieve 
tributo una pubblica testimonianza di gratitudine 
e di rispetto. 

Pregando il Cielo che accresca il numero 
de' suoi annif onde pili lungo sia il tempo da 
fare tutto quel bene che Ella vuole , e al quale 
sembra come nata^ io me le inchino^ come è 
dovere che si faccia a Personaggio di tanta 
grandezza t e le rinnovo i sentimenti del mio 
inalterabde attaccam ento. 

Di Vostra Eccellesza 


C^evo/^mo et/ %Fif‘‘t> 


Napoli, IO Novembre iSaS- 
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C^uAKTO pià Strettì sono i confini de’ rapporti sociali, 
tanto maggiormente la sorte dell’ uomo diventa me- 
schina e inealcolabilel A ragione dunque coloro che 
sognarono uno stato di natura trasformarono l’uomo 
in una fiera che si pasceva di ghiande e. di radici, che 
si copriva forse di Una pelle o di una corteccia , e che 
taciturno ed inquieto scorreva le selve, le valli , le ^ 
balze , i monti, portando da per tutto guerra alla sua 
specie. Ma ormai questi delirj son caduti in discredito , 
e reca meraviglia che abbiati potuto sorgere nelle menti * 
di coloro che il mondo onora col nome dì Saggi. 

L’ uomo nascendo porta seco quei germi divini e 
fecondi , il di cui sviluppo è lasciato ài suo travaglio 
a’suoi sforzi, alla sua industria; talché egli solo abbia 
ad essere l’autore del suo bene e del suo male, ed 
il padrone assoluto di ogni suo destino. Da qui la sua 
nobiltà , la sua grandezza , la superiorità su tutti gli 
altri Esseri creati, ed una specie di dominio, che a 
lui* solo sembra giustamente accordato sulla terra. 

Però, malgrado queste qualità naturali, e questo pa- 
trimonio comune della specie umana , evvi tanta dif- 
ferenza tra Newton cd un Hurone, che- sembrano ap- 
partenere a due specie immensamente lontane. Nè 
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qncsta è un’ illuslono come quella che per la più stra- 
na bizzarria ha potuto essere ispirata dalla differenza 
de’ colori , e che ha fatto credere U Nero schiavo del 
Bianco; ma è un fatto che poggia sulle facoltà che 
nell’uno sono come in perpetuo embrione e involte 
nel di loro germe , e nell’ altro uscitene fuori con 
immenso vigore , sviluppate maravigliosamente , c 
giunte a grandezza gigantesca e colossale quasi per 
dominar 1’ Universo. 

Ma se questi estremi son fatti per colpire ogni sguardo 
e fosse pure il meno penetrante , vi sono delle gra- 
dazioni intermedie, che a mille a mille si offrono in 
ogni angolo del Globo, e che vi restano come gene- 
ralmente inosservate. L’illusione che nasce dall’ uso 
cieco di una sola parola è cagione di questa funesta 
ignoranza (i). 

Io son Romano, dice quel tale; io son Napoletano, 
queir altro risponde; ed un terzo, io son Siciliano. Qua- 


(i) LMiiHucnza deUe parole su i nostri giuditj e i nostri sentimenti k 
tanto ]tiu potente quanto è meno osservata. Di quanti errori non ò dessa 
la sola runica sorgente! Tutto è dovuto all’ indolenza nemica del trava- 
glio, la qual si preferisce allo spirito di ricerca di sua natura impaciente 
inquieto sino a non scoprire la verità. Ah quante volte pure avviene 
che alle cose si aostiluiscano le imagini cd alle iinagini il suono vago 
e indefinito delle parole! Ecco uno smarrimento dello spirilo, ecco un abuso 
delia più bella facoltà concessa alla specie umana, quella doè di comu- 
nicarsi a vicenda i pensieri e di esprimersi i sentimenti^ il quale quando 
s'introduce nelle cose di alta importanza, addiviene una sorgente di mise- 
rie e di sventure, e per non dissimulare un male piti grave dirò pure/- 
c lo dirò con rammarico , una sorgente di delitti....^ 
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r è mai il vero senso di queste denominazioni patroni- 
miche? Colui che le adopera intende di dire ch’egli è 
uno di coloro che compongono un Popolo una Nazione , 
ed egli il crede in cosi buona fede che spesso vi inette 
una specie di vanità odi orgoglio, echi volesse rin- 
facciarlo d’ illusione sarebbe deriso come un folle. Esa- 
miniamo freddamente da parte di chi sta la follia, 
perchè questo esame potrebbe scoprirci una nuova 
strada che conduce alla saggezza. 

Io non vo’ parlar di coloro che fin dall’ infanzia 
al sorger del solo conducono gli armenti ne’ campi, e 
al tramontar li riconducono all’ abitato, il quale sem- 
bra esser per essi non altro che un domicilio notturno. 
Si sa che questi tali non conoscono se non quei pochi 
pastori che frequentano la stessa contrada, c non altro 
terreno se non quello che percorrono co’ loro armenti. 

Quante volte nc’vecchi tugurj di quei meschini villaggi 
fabbricati nel fondo di qualche cupa valle o nella vetta 
di qualche alpestre montagna si trovano uomini giunti 
su i confini di una lunghissima vita, i quali vi parlano 
delle vicine città come i Tartari non ancora sbucati dai 
loro covili parlar vi potrebbero di Londra e di Parigi, e 
vi ragionano delle cose che vi si fanno con quella stessa 
meraviglia con cui potrebbero raccontarsi le antiche me- 
morie. Percorrete le parti più interne della Sicilia ; ar- 
restatevi in quei borghi i di cui abitanti non han mai 
sormontata la catena delle - montagne che circondano 
la lor valle , e voi troverete che tutti quanti sono 
credon possibile di oltrepassare i confini del di loro 
orizzonte. E quando taluno de’ loro concittadini ne 
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avesse iatrapreso il viaggio, lo riguardano, toruandb, 
come un uomo meraviglioso, e lo ammirano più di 
quel che noi ammiriamo Colombo, Veapucci, e J3o«- 
gàiwille, e avidamente divorane i suei racconti co- 
me quelli di regioni sconosciute. 

Io lo so, che taluni encomiano la semplicità di questi 
villici, l’innocenza de’ di loro costumi, il candore dell’ a- 
oima, la temperanza, la frugalità, e tutte le virtù dome- 
stiche ; ina io non so se questi encomiatori potrebbero- 
in buona fede sostenere, che questo sia lo stato più 
convenevole alla specie umana , o se piuttosto i di 
loro ragionamenti non fossero una parodia di quelle 
pitture leggiadre, che i poeti ci hanno lasciato della 
famosa età dell’oro ne’ loro briUanti vaneggiamenti. 

Che ne giudichino i conoscitori del vero destino' 
dell’ uomo , mcntr’ io mi volgo a coulempLirlo situato 
o sulle coste del mare, o sulla sponda di un fiume 
uavigabilc, o lungo un còmodo e facile cammiuo. Da 
per ogni dove vcd’egli arrivar tanti e' tanti, che 
vengono ad offrirgli i prodotti del di loro suolo e della 
di loro industria facendo un cambio co’ suoi. Non vi 
vuol altro perchè tutte le sue facoltà si mettano in 
tumulto, c perchè questo mercato gli sia non solo sor- 
gente di utilità c di comodo, ina.cagiouc di sviluppo, 
e di incivilimento (i). 


(i) Dì un popolo 1 primi a Uicivilirsi sono quelli che si aprono della 
comunicariotii con altri popoli, e dopo i progicifii della navigazione si po- 
trcllte dir<! son <|iirlli che abitano sulle coste'. Quanto più queste comu— 
nirarioiM sono nudjìplicate ed attive, tanto c più rapido l’ incivifìiiieiìto. 
Lé «tot ia tU’ popoli moderni offre prove invoittiasUiLiU di quest* verità.. 
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Nod dora lungo tempo a scoprire che in questo 
trafiQco tutto il vantaggio consiste nelk- superiorità, e 
per ottenerla non risparmia studio e fatica. Egli co-' 
miiicia imitando , e finisce coll’ inventare. 

Il suolo si accresce di fecondità ricevendo dall’ arte 
quella che non aveva ; i prodotti si moltiplicano e sì 
migliorano. L’ agricoltura fa sorgere presso a sè tutte 
le arti-, perchè le arti là sorgono dove trovano ali- 
mento e ricompensa, c perchè tale è l’indole del- 
1’ uomo, che dopo di avere soddisfatto ai bisogni , 
vuol pure soddisfare all’ agiatezza-, e a quella varietà 
di gusti che genera il piacere. E ove l’abbondanza 
rendesse superflua una parte de’ propriì prodotti, non 
si attende che altri venga a domandarli; ma se gli 
trasportano -.in casa propria, si va ad ofiFrirglieli, e 
si coglie la stagion del bisogno per obbligarlo ad 
accettar l’oflcrla. 

Paragonale un uomo invecchiato in questo sistema 
d’industria c di commercio con quel vecchio mon- 
tanaro, la di cui mensa non riconosce altra ricchezza 
che quella dei legumi del proprio campicello e del 
latte del suo- piccolo ovile, ed il quale si ricopre di 
una ruvida slofià, che gli è venula dalla lana dello 
sne pecore ; e dite di grazia in qual dei due trovate 
voi l’uomo di migliore ventura. 

Io per me credo, che un fauciullonc canuto abbia 
a destar .piuttosto la pietà e l’ ammirazione; e che Una 
vita condita di molli e variati piaceri sia preferibile 
ad una vita di monotonie e di privazioni. E sfuggali 
pure queste a colui che non sa avere altri desiderj:: 
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ciò non prova che la sua miseria, la sua tapinità, 
e dicasi pure la sua degradaeioue. 

In fatti, a qual prò il cielo gli sarebbe stato cosi 
prodigo di sublimi c peregrine qualità? Che cosa è 
mai un intelligenza condannata al torpore di una 
perpetua ignoranza? Che cosa è una virtù che rimane 
isolata e selvaggia ? Di qual pregio è quell’ amor pa- 
terno, che condanna un figlio a seguir fedelmente le 
tracce della paterna inettezza ? £ per dirlo in una sola 
parola , a che vale un’esistenza che rimane cosi concen- 
trata in se stessa come l’ ostrica nella sua conchiglia? 

Lungi da queste idee o favoleggiate da’ poeti o ri- 
dotte a dottrina dall’ atrabile di qualche sistematico, 
io mi compiaccio veder fuomo passar da sviluppo a 
sviluppo, da coltura a coltura, e spingersi fuor di sè, 
e moltiplicare per dir cosi la sua esistenza, e riempiere 
l’immensità dello spazio, e trionfar dell’impero del 
tempo. Le grandi imprese ( io non parlo delle gesta san- 
guinose dc’trionfi distruggitori ) sono l’ alimento di cui 
si pascono le anime sublimi, e per cui queste divengono 
imagini vere della Divinità, e mentre sono la gloria 
di essa, sono ancora l’ onore ed il sostegno della di loro 
specie. 

Questo posto sublime cui l’ uomo si eleva come per 
dominar sulle cose e sugli avvenimenti, e per aprirsi 
sempre nuove sorgenti di prosperità , è un grand’ ef- 
fetto che nasce da piccola cagione. L’uomo non deve 
lo sviluppo delle sue facoltà che alle comunicazioni, 
L’ uomo isolato è essenzialmente barbaro; 1’ uomo 
che comunica coll’ uomo , si sviluppa , s’ istruisce , 
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s^ingentiliws, e dal suo sviluppo, dalla sua istrusione,. 
e dalla sua civiltà ritira tutti i beni della vita: e al- 
lora solo inerita il nome di cittadino; allora solo può' 
dirsi membro della gran famiglia, ed essere uu eie- 
mento del popolo a cui appartiene. 

Non sono i nomi che danno esistenza alle cose,' ma 
l’esistenza delle cose è quella che deve creare e dar 
nascimento ai nomi. Il chiamarsi membro della gran 
famìglia , e viverne isolato , e non partecipare ai lumi 
ai progressi, all’ incivilimento, che simo i frutti più 
nobili e più preziosi dell’ associazione ; e il non go- 
dere de’ bcoeficj che ne risultano ( sia per iscemare i 
mali inseparabili dalla condizione umana , sia per pro- 
curarsi nuovi beni, nuovi comodi, nuovi piaceri ), è la 
stesso che illudersi, che sconoscere il proprio destino 
e nascondere ai proprj sguardi una condizione mise- 
rabile e degradante. 

È un’ idea desolante quella di pensare che una 
gran parte delle popolazioni interne dì un paese senza 
comunicazioni è coitdannata a vivere ed a morire ne- 
gli stessi meschini tugurii in cui nasce. Laddove so 
1- accesso fosse libero e facile almeno co’ paesi della 
stessa contrada , gli uomini non vi sarebbero cosi 
ignoranti , cosi miseri , limitati ai soli prodotti del ter- 
reno eh’ è tanto selvaggio quanto i suoi abitanti (i). 


(i) Egli è cmI Tera che gli «formi generoei «lei GahweMo teprm 

mito dopo Prmo r Catbiika> «odo «tali conùnuomente ^uolli di facilitare 
« moltiplicare le comuDicatioDÌ tra i diversi panli di quel va«ti«simo lia- 
pero. L’ Imporatore Ai*s«aà5oao non ha pereto uu aol momenlQ^di vista 
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E questo fenomeno è stato costante in tutt' i luoghi 
e in tutt’ i tempi. La Scizia è cosi barbara a tempi 
nostri come lo era quando l’ esule Ovidio tì scriveva 
i suoi Tristi. Tutti i paesi ove o non vi sono comu- 
nicazioni o son difficili, debbono essere per necessità 
rozzi e miseri. Per quanto inospitale ed incolta possa 
essere una terra, il giorno in cui vi aprite una comuni- 
cazione è il primo del suo incivilimento. Incivilire poi 
tin popolo , e renderlo attivo , industrioso , ricco , po- 
tente , è una stessissima cosa. 

Ricordiamoci che i Romani furono fieri sino a che 
portaron le armi non lungi dal Campidoglio, e che la 
di loro fierezza scemò come più se ne allontanarono. 
La presa di Siracusa fece radicar la gentilezza sulle 
sponde del Teoere, e la Grecia conquistata compì 
1’ opera della Romana civiltà, 

L’ opere pubbliche de’ Romani furon quindi grandi 
c massicce, e la fortezza- vi si trovava unita alla roa- 
gHÌfìccuza. Claudio, quasiché si dilettasse a vincere le 
maggiori difficoltà, fece travagli di prodigiosa intrapresa. 
Opera magna potius quafn necessaria quammulta 
perfidi (i). Plinio mette nel nùmero delle opere più 
ardite quella del Canale scavato a traverso di una 


r incivilimento del sno |>opolo: scuole elemcnlnri a mutuo insegaamento , 
società letterarie, intraprese di pubblica utilità, ogni specie d’ iucorrag<- 
giamenti accordali alle arti, gli uomini di lettere colmati d’onori, la marina 
ingrandita, il commercio esteso, l’ industria promossa. In somma la Russia 
che un secolo fìi era barbara., ora comincia a rÌYalizxare colle più 

colte di Europa. 

(i) Svetonio in Claudio, Gap. 3o* 


Digitized by Googl 


( 9 ) 

sioDtagiia presso al lago di Celano detto lago Fu- 
cino. ( 1 ) 

Non vi fu cosa però nella quale i Rouiani avesse- 
ro fatto tanta mostra della loro grandezza , del loro 
coraggio , e del loro attaccaineiuo al bene comune, 
quanto nella sontuosità o magnificenza delle strade 
pubbliche. Essi le fecero lastricare in tutta l’Ita- 
lia per rendere raccesso della loro città spedito c 
facile a tutti coloro che vi venivano, e perchè fosse 
agevolmente provveduta di tutti i beni e di tutte le 
comodità necessarie alla numerosa gente che . da per 
ogni dove accorreva a farvi dimora. 

I Romani avevano tre specie di strade : vias pubUcas 
(eh’ essi suddividevano in regales, militares, consiila- 
res ), le quali conducevano da città a città, o al mare, 
o ai porti de’ fiumi navigabili , o in altra strada mae- 
stra; vias vicinales, qua in vicos ducébantf cioè che 
conducevano dell’ uno all’ altro villaggio ; e vias pri- 
vai as , quas agrari as quidam appellabant, cd eran 
quelle destinate a condiu're ne’cainpi, ed a facilitarne 
la coltivazione. 

Dovunque spinsero il di loro impero i Romani 
aprirono le Strade. Nella Gallia Aquilana c Narbo- 
nese , Slrabone parla di due strade che Augusto fece 
aprire dalle alpi a Lione (a). La strada Lomizia attra- 
versava la Provenza e la Savoja\ ed un’altra dello 


(i) Libro ss bùi. lutar, cap. li. 
(3) Gfogra 6 a , Libro 4 . 


• ( IO ) 

Mosso nome fa aperta in uiUmagna. In Epiro, nelTat 
jìlucedonia, in Ispagna, nella Gran Brettagna apri- 
rono molle e grandi comunicazioni. 

Mi sarebbe impossibile parlar di tutte e di cia- 
scuna delle strade costruite da’ Ròinani fuori e 
dentro l’Italia; però non lascio di consagrar qualche 
linea a quelle che parlcudosi dalla colonna dorata 
migliaria situata nel centro di Roma attraversavano il 
«ostro territorio: tali erano la strada la Latina, 
la Trajana , la Dominia , la Popilia ec. 

Tutte queste strade si trovano tracciate sul fram- 
mento della cartcT Teodosia, conosciuta sotto il nome 
di carta di Peutinger. (i) 

In Sicilia una strada conduceva dal Lìlibeo a ]\Ies~ 
sana ( oggi Messina ) passando per Drepano ( Tra- 
pani) , Segesla, Panormo’ {Palermo ) da una parte ^ 
e dall’ altra per Agrigento ( Girgenti ) si andava ad 
unire a quella di Tltermis ( Termini ) ed andava a 
Catana ( Catania ). 

Con tante e si comode strade ■ i popoli ch’eran 
rimasti lunghissimi anni come isolati e sconosciuti ,, 
si avvicinarono a vicenda, e stabilirono un reciproco- 
commercio non solo de’ prodotti del loro suolo e 
della loro qualunque si fosse industria , ma uu traf- 
fico di lumi, di gentilezza, in somma d’incivilimento. 
Non cosi tosto questa comunicazione fu aperta colla 

r ^ 

(i) la questa carta vt sono molte irregoUriik « c quel che piU insporu 
molti errori. Così per esempio, il ponto dove la strada Levicana si univa. 
»Ua Latina vi ita indicato col nome di Birium invece dì Bivium ec : 
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Magna Grecia e poscia colla Grecia stessa „ che la 
coltura si diffuse rapidamente e produsse gli effetti 
più maravigliosi ovunque brillò come raggio fccou- 
datore. (i) 

Ma noi non abbiam bisogno di attraversare le te- 
nebre de' secoli, e giungere insino a ({nelle riraote età 
onde vedere i popoli ingentilirsi, divenir sempre mi- 
gliori di costumi c di sorto come divengon tra loro 
maggiori , e più frequenti le Comunicazioni. Presso 
di noi vediamo più sensibilmente rinnovato lo stesso 
fenomeno ; poiché è costante che là sorgono gli stessi 
effetti ove si rinnova l’azione delle stesse cagioui. 

E i nostri tempi moderni hanno quella superiorità 
che risulta dai progrèssi che noi abbiam fatti nelle 
scienze di applicazione , le quali furono come scono- 
sciute agli antichi. Non solo sonosi i Continenti inter- 
secati di strade pubbliche, ma si son resi navigabili, ove 
si è potuto, i fiumi, e si sono aperti canali tra fiumi 
e fiuini o tra canali e canali , e le comunicazioni tra i 
diversi punti del Continente e col mare si sono im- 
mensamente moltiplicate. 

11 sistema della navigazione interna può dirsi il si- 


(i) Lo studio della lingua e letteratura greca era divenuto in Romanità 
specie di mania letteraria. Oli apofoglammi greci erano nella boeca e nelle 
|ic|ina di tutti i dotti, nè vi era produzione dello spirito che non fosse una 
specie di parodia greca. Ecco perchè nelle lettere di Cicerone ad Attico sì 
trovano unte sentente greche; e la maggior parte dello opere filosoflclie 
di questo insigne Oratore sembrano essere sUte scritte sul modello di 
Platone. 
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«tema di comunicazioni perfezionato. Sovente abbre- 
via il tragitto, e sempre lo facilita e ne diminuisce 
le spese. Poste tutte le altre cose eguali, un paese 
dove questo sistema sia portato a qualche grado 
di estensione , gode di una prosperità e di un’ agia- 
tezza maggiore di ogni altro paese che ne manca ed 
è sempre il più incivilito, (i) 

Sino a che l’Inghilterra non ebbe canali,' il suo 
commercio fu concentrato ne’ suol porti , e la forza 
delle sue istituzioni non servi che a bilanciare i van- 
taggi Incalcolabili che la Francia sua rivale deve al 
suo suolo e al suo clima ; ma quando la naviga- 
zione interna fu colà presso a poco creata , si videro 
le manifatture stabilirsi nell’ interuo , 1’ agricoltura 
perfezionarsi , il commercio prosperare , e le ren- 
dite delle proprietà di quel Regno accrescersi nello 
stesso tempo c nello stesso rapporto di questa na- 
vigazione. ( 2 ) 

Errico IV, che bisogna sempre citare come 'il mi- 


(1) Uhistoire r/«i carmux (tun pourroit étn consideri^ commt 
celle de »a civilisalion. Cordicr , Introduciìon , p ig. xxtr. 

(3) 11 primo ctnale vi fu scavalo nel' iy 55 , c 'I mAggi>r numero degli 
altri dui 17^0 al lSi 3 > Durante quest’ ultimo periodo le rendite de* par^ 
ticolari si sono aumentate sr rapidamente, cb* esse Sonosi radiloppiale in 
meno di venti anni. Giusta un quadro statistico, che Cutdier rapporta 
nell’ introdosione alla sua traduzione della Sioria della navigazione interna 
di Philipps, nel 1791 le rendite de’ proprietarj si valutavano a lire sterlina 
91 , 166,000^ nel 1794 a X. $. 9 a,oooooo; nel i 8 o 5 a 1 . s. /| 3 , 700,000 > 
< nel a L s. 5 d,^ 5 ,ooo> ficco dunt^e io sa anui queste rendila 

qiu>i triplicate. 
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gliore dd Re ed uno de’ più grandi legislatori della' 
Francia, volendo fare aprire de’ canali di navigazione 
e di diseccainento , e non trovando nel Regno chi 
volesse abbracciarne l’intrapresa, fece venire degli stra- 
nieri per eseguirli; accordò lettere di nobiltà agli 
intrapreuditori Olandesi , lettere di naturalizzazione 
ai loro semplici operai , e grandi ricompense a tutti^ 
I Francesi sotto il suo Regno goderono di una saggia 
libertà r e divennero più intraprendenti; il commer- 
cio prese del pari una grande estensione per la doppia 
influenza della sicurezza delle proprietà , e della fa- 
cilità delle comunicazioni. 

Luigi H Grande diede &W& Francia il più bel mo- 
numento, e, all’ Europa il più grand’ esempio: egli 
fece eseguire il canale della Einguadocca , e traver- 
sare il Regno da strade maestre. 

Il canale comincialo dal Duca di Bridgewater nel 
>769 fece xonoscere i grandi vantaggi che nascono 
da simili travagli : esso diede luogo col suo successo 
a tanti progetti simili , che da quell’ epoca sino al 
i8o3 vi sono stati i65 alti del Parlamento, doman- 
dati ed ottenuti per intraprendere e perfezionar 
canali, o per migliorar la navigazione interna del- 
F Inghilterra. Si he la certezza che da alcuni anni si 
.sono aperti o tracciali de’ canali nella sola estensione 
della Gran BreKagita su di una lunghezza di più di 
tremila miglia. ( 1 ) 


(. 1 ) PhUipps, IntroJuctìon. 
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In certi paesi , c particolarmente nella China e 
nell’ Olanda, s’ incoraggia per sistema ed a spese del 
pubblico lo stabilimento de’ canali e della naviga" 
ziouc interna come il più potente mezzo di aumen- 
tare le ricebezze e la popolazione, c di cregre dello 
occupazioni alla classe laboriosa. 

Quanto in preggio Fossero anche presso gli antichi 
le comunicazioni per canali si rileva da ciò che Dio- 
doro , Drodolo c Shcibone ci dicono de’ canali del- 
1 ’ Egitto, e sopra tutto di quello che tagliava l’istmo 
di liiiez. 

Chi volesse vedere un prodigio dell’ arte in questo 
genere, dovrebbe visitare il gran canale della China 
chiamato canale Imperiale. Trentamila uomini vi tra- 
vagliarono per lo spazio di 43 anni , e lo finirono 
verso l’anno 980. Questo canale corre .dal Nord al 
Sud stendendosi dalla città di Cantori sino all’ estre- 
mità dell’ Impero. Per questo canale tutte le mer- 
canzie che arrivano a Canton sono trasportate diret- 
taiueute a PeJdn , quantunque questa città sia ad una 
distanza di 823 miglia dall’altra. Esso tocca 41 città. 
Il solo Imperatore vi tiene in corso 9999 barche di- 
vise in tante squadre, ciascuna delle quali è coman- 
data da un Mandarino , senza contare il numero 
prodigioso delle barche particolari. 

A questo canale mettou foce infiniti altri canali 
secondar]. Tutto l’ Impero è attraversato da fiumi, 
laghi c rivi navigabili ; ed a queste numerose cor- 
renti di acqua devesi attribuire la cagion principale 
della fertilità e della ricchezza della China, 
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ìie\\! Jndoatan, o Impero ìktVMogol, più conosciuto 
sotto il nome di Bengala, l’Iipperalore Feroso III, con- 
cepì il gran progetto' di stabilire un canale d’ irri- 
gazione e di navigazione tra la città di DellU e il 
fiume Pcmsab, paese che manca di acqua. Di persona 
andò a Debalpour nel i55ó, e fece aprire un canale 
dal fiume SuUuluz a quello di Sidger per una lun- 
ghezsa di 160 miglia. L’ anno seguente fece tracciare 
un altro canale tra le montagne Mehdouli, e Sirmore 
sino al fiume Jiunma\ vi fece confluire sette rami 
di casali , uno de' quali fu portato sino ad Jlaasi , 
e di là a Beraisen. Poco tempo dopo ordinò 1’ unione 
del fiume Caggar col fiume Kera passando presso le 
mura di SurautlL Fabbricò sulla Kera una città, che 
dal suo nome fu chiamato Feroscabad, e la fece tra- 
versare dà un canale , che conduceva sino al fiume 
/umma. ( 1 ) • - 

Dalla sola ispezione della carta si rileva, che questi 
canali avevano per oggetto di aprire una comuni- 
cazione tra 1’ Indo e il Gange unendo i fiumi di 
Setlège e di Jumma , che vi mctton foce. 

11 Gange e il Burrampooter che attraversano il 
Bengala si dividono in tante braccia che stabiliscono 
la navigasione forse la più completa eh’ esiste. 

Alla navigazione interna del Bengala sono impie- 
gati trentamila barcajuoli. Questa facilità di comuni- 
cazioni può considerarsi coinè la cagione principale 


(4) Ramni , jitmoint pubklictu nel 178S. 
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della ricchezza non solo di questo paese , ma ben 
anche dello contrade vicine. 

Pietro il Grande penetrato dèlia somma importanza 
della navigazione interna , eoncepi il gran progetto 
di creare ne’ auoi Stati una navigazione mercè la 
(piale si fossero potuto trasportare le riechezze delia 
Persia sino alla sua nuova capitalo S. Pietroborga. 
Le mercanzie dovevano arrharc pel mar Caspio 
ad j 4 stracan\ di là nel ff ~oIga, e per canali di (sonui- 
nicazione nel fiume Afasta , nel lago Novogorod, in 
quello di Ladoga , che gli si riunisce, e in seguito 
j)er la Neva alla capitale dell' Impero. Quell’ Impera- 
tore aveva puro in mente di far comunicare con 
canali il Don e il olga , od il TVotga e l’ Occa. Egli 
avrebbe a questo modo stabilito una navigazione sino 
a APosca por la Aloskwa , e sino ad Arcangelo per 
differenti canali di comunicazione , e per la Dwina, 
che mette foce nel mar bianco. 

I primi travagli ne furono cominciati nel 1698 , 
diretti dal Sig. Breclell Alemanno, colonnello nelle ar-- 
mate del Czar, e continuati da Perry, ingegnierc in- 
glese ; ma Pietro il Grande mori, e queste opere co- 
minciate rimasero imperfette. I suoi successori però, 
e soprattutto Caterina II, le proseguirono c(m ardore. 
La comunicazione tra il Baltico e ’l Caspio è ormai 
stabilita, e la navigazione interna va da Pietroborga 
e da Alosca sino alla Persia. 

Però (picsta comunicazione interna è nulla riguardo 
all’ immensa estensione della Russia ; sarebbe possibile 
di far trasportare per acqua le mercanzie dalle fron- 
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tiere della China a Pietroborgo, cioè per 4472 miglia, 
come da Astracan al mar Caspio, e dal Caspio a que- 
sta steasa papitale che n’è distante 1464 miglia. 

Molti travagli di questa natura sono stati di già 
eseguiti , ma la più gran parie rimane a fare ; ed è 
perciò che i trasporti per terra vi sono lunghi, di- 
spendiosi , e penosissimi. Per dar un’ idea ai nostri 
lettori dell’ ampiezza di questo Impero , io indicherò 
qui la distanza da Pietroborgo a Kiatka, da dove le 
mercanzie sono frequentemente trasportate per terra 
sinp a questa capitale. , 

Da Pietroborgo a Mosca 764 verste; da Mosca 
a Tobolsk s 585 ; da Tobolsk a IrkiUsk 2918 , e da 
Jrkutsk a Kiatka 471. Totale delle distanze 65 o 8 ver- 
ste. (i) 

Nella Svexia e nella Danimarca appena si son fatti 
de’ saggi , per dir cosi , e le grandi diSicoltà che si 
sono incontrate ( specialmente nella Svezia per la na- 
tura del paese , e pel corso de’ suoi Rumi prin- 
cipali }, sono state non lieve ostacolo allo stabilimento 
di una navigazione interna , che pure non si è la- 
sciata d’ intraprendere. 

L’ Olanda e la Fiandra sono ricche di canali. Nel- 
V Olanda essi servono invece di strade pubbliche. Di 
fatti un abitante di Rotterdam può andare in uno stesso 
giorno col mezzo de’ canali a far colezione a Deyt 


( 1 ) Quella lunghezza corriiponde a 4^38 migliu e a/3 di miglio, cioù 
órca un quarto della circonferfiua del Oli^. La distanza per acqua i 
iuioor pia considercYole. 
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0 a la Hi^a, pranzare a Leyden, cenare ad Amster- 
dam y e ritornarsene innanzi notte. Quando i canali 
tì soq gelati servono di strade , perchè vi si traspor- 
tano i carri carichi di mercanzie. 

Dietro le intraprese marittime, c la faciltà delle co- 
municazioni interne è facile spiegare come questi Stati, 
benché piccioli di estensione, siano grandi in ricchezzai^ 

La Francia offre un quadro di navigazione interna 
mollo al di sotto di ciò che potrebbe e dovrebbe 
una nazione cosi attiva , cosi penetrante , e cosi in- 
dustriosa. La natura del terreno , i fiumi che l’ attra- 
versano , la qualità e quantità delle sue produzioni,. 
F estensione che può dare al suo commercio esterno, 

1 lumi superiori del suo Governo , la ricchezza dei 
suoi capitalisti , il talento de suoi ingegnieri , tutto 
concorre a facilitare in questo bel paese un sistema 
di navigazione interna per lo quale essa si trova im- 
mensamente al di sotto della sua vicina e rivale ,. 
F Inghilterra, (i) 

L’ Inghilterra , paese unico e privilegiato sulla su- 
perficie del globo , l’ Inghilterra è la sola che offre 
ciascuno de' suoi punti in comunicazione diretta cogli 
angoli più lontani del globo tcrraqueo. L’ Inghilterra 
è tutta coste, mi ricordo di aver letto in uno Scrit- 
tore di spirilo, perchè da per ogni dove dal mare 

(i) È (fiuto il dire, che molte opere di canali sono state intraprese- 
negli ultimi tempi, ed altre progettate, e che il sistema delle sue strade 
pubbliche, il numero de’ carri e legoi da trasporto, l’aitlvUà delle sur 
diligente offrono le prore di un*Amminii>tra£Ìone saviamente occopaU di 
^licito ramo imporUDtissimo e fondamentale di proipcritA pubblica^. 
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m può giungere navigando ne’ suoi paesi più interni. 
Basta gittar 1 ’ occhio sulla carta di questo paese som- 
mamente industrioso per vederlo iulersecato in tutti 
' i versi da strade , ,da fiumi , e soprattutto da un nu- 
mero immenso di canali. Nelle sole vicinanze di Bir- 
mingham se ne contano da circa venti rami. 

Non solo ne paesi di Asia e di Europa si vede 
il sistema dello interne comunicazioni più o meno 
apprezzato e sostenuto , ma benanche nelle contrada 
diverse del nuovo Mondo. Esso è fondato per dir 
cosi su di un bisogno naturale dell’ uomo e della 
società ; e questo bisogno facendosi presto o tardi 
sentire, è indispensabile che si rivolgano le forze a 
le menti a sodisfarlo. 

Negli Stati Uniti Americani i travagli delle comu- 
nicazioni interne sono l’ oggetto principale delle core 
de’ particolari e del’ Governo, perchè sono riputati 
come tante sorgenti di prosperità. Questo paese ha 
superato la stessa Inghilterra, ed è perciò che in 
pochi anni si è elevato a tanta grandezza. Basta dire 
che in meno di 4 anni il solo Stato di Connecticut ha 
dato a cinquanta Compagnie la concessione di cin- 
' quanta strade, di cui trentanove, formanti una lun- 
ghezza di 770 miglia , sono state terminate in questo 
periodo di 4 anni (1). Nello Stato di New-York ses- 
santasette Compagnie sono state incorporate per ese- 


(j) I9oi ci riserbìamo di parlare altrore deli* ecceUena del fistema delle 
COI^fCSSSlONl ! per ora d limitiamo a riilcUere ebe all’ eateiuiooe e 
•uperiorità d»gU AmerìcaDi data a ^amto lùuma ^ deve» la fioria di 
aver »uperaia. 
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giirrne tremila miglia con un capitale di 5^ooo,ooo 
di dollari mille e cento miglia erano già terminate 
alla fine di sette anni. Altre Compagnie al numero di a i 
hanno del pari ricevuta la Concessione di ai grandi 
ponti. Nella Peneilvarùa una sola Compagnia ha speso 
4 G 5 ,ooo dollari per eseguire una sola strada di 6a 
miglia di lunghezza da PiladeIJia a SchulytiU. Nel 
Maryland una Compagnia ha impiegato 5oo,ooo dol- 
lari alla costruzione della strada Fredericksiown. 

Chi volesse conoscere il dettaglio delle prodigioso 
comuiHcazioni aperte , e di quelle che sono proget- 
tate e in parte eseguite , potrà leggere il rapporto 
fattone al Governo dal Sig. G-atlatin mentre occupava 
la carica di Ministro delle Finanze (i). Però giove- 
rà qui dir pure qualche parola del vantaggio che gli 
Americani han saputo tirare dall’ uso de’ bastimenti 
a vapore, 

Fulton fu il primo che li pose infuso: il di lore 
numero al presente negli Siati Uniti è di più di 3oO) 
e la grandezza va da aoo a 3oo tonnellate; 

Questi bastimenti sono attuabnentc impiegati al 
trasporta delle persone e delle lettere sul Mississipì 
e stiirO/«o,e discendono in sci giorni da Loidsville 
alla nuova Orléans , che n’ è distante looo miglia , 


1 Ingliiherrt Urta. Sott ri i nod« più atrefro con cui legar rmicr«»e de’ prl' 
vati a quello del pubblico, di- darò a’ capilali una direzione naUirale 
ver» i. rami d’ogiii induilria, e di ogni intrapresa di riproduzione. 

(l) Questo, rapporto è del 4 Aprile 1808. Esso è suto tradotto e pub» 
binalo dal Signor Con-fter nel volume 11 della sua opera HUtoint dt 
U\ iniétiturt.. 
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e percorrono questa stessa distanza in 14 giorni ri- 
salendo contro la corrente del fiume , e dell’ Ohio. 
Un 'battello ordinario carico mette 76 gjorui a fare 
questo stesso ritorno : cosi i legni a vapore fanno su 
questi fiumi a 5 o miglia per giorno scendendo, e io6 
miglia salendo, e vanno cinque volte più celeri dei 
legni ordinarj. , 

Il primo legno a vapore cbe abbia traversato l’Ocea- 
no fu costrutto a New-York. £sso parti da Suvtmnciii il 
a8 Maggio 1819, ed arrivò a Lioerpool il ao Giugno 
seguente , ossia iu «4 giorni di cammino. Da JLiver- 
pool andò . a jpietroborgo , e ritornò lo stesso anno 
negli Siali Uniti senza veruno accidente.- 
Questi esempi dagli Siati Uniti non sono stati 
intieramente perduti per gli altri paesi Americani , 
benché meno colti e con non propizie istituzioni. 

Nel Messico la capitale è situato sul dorso delle 
Coi'delliere ^ dominando , per dir cosi , i duo mari , 
lontana iu finca retta 69 leghe da Vera-Crux, 66 da 
Acapulco, 79 da Oaxaca, e 440 da SarUa-Fè (1). 
Le comunicazioni coW' Europa e coll’ si fanno 
per li due porti di Vera-Crux .e dt Acapulco. 

Dalla posizione di quella capitale si deduce , che 
le strade le più frequentate, e le più importanti p^ 
lo coimuercio sono 1.“ quella da Mexico e Fera- 
Crux per la Pueblci e Xalapa 3.® quella da Me- 
xico ad Acapulco per Chilpanzigoy?>.'‘ quella da Ale- 
xico a Guutimula Tjfcs Oaxaea \ 4,® quella da Mexico st 


^4 Vedi viiggio (li. Humboldt e di Bomfiund Mtane i.,. 
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Durango e a A Fè del Nuovo Mexico chiamato vol- 
garmente el Camino de tierra dentro. 

Però in generale le strade sono in cosi cattivo stato 
che le vetture si usano per trasportar gli uomini , 
ma per lo trasporto delle mercanzie si adoperano le 
bestie da soma , talchò vi s’ incontrano migliaja di ca- 
valli e muli in lunghe file. 

Le strade traverse sono assai peggiori delie mae- 
stre e delle più frequentate. Alcune migliorazioni sono 
state fatte dal corpo de’ trafficanti , che avevano un 
interesse immediato alla fficilità ed al risparmio dei 
trasporti. Da qualche tempo 1’ amministrazione ha 
dato a questo ramo di utilità pubblica un’importanza 
ed una cura che pareva avergli negato intieramente 
ne’ tempi andati. Checché siasi però, il sistema delle 
comunicazioni è cosi limitato, che ci vorranno forse 
molti anni onde quell' immenso territorio possa go- 
dere di que’ comodi che si hanno fra noi in Europa. 

Io non parlo degli altri paesi dell’ America che 
sono ancora meno agiati , e dove non si vede qualche 
resto di civiltà che sempre accompagnato da qual- 
che traccia di comunicazione. Del rimanente non ab- 
biara bisogno di andar cercando nell’ opposto Emis- 
fero prove dell’ argomento che trattiamo ; giacché più 
parlanti e più palpabili oc le offre il mezzoggiomo 
dell’ antico continente. 

Non vi é paese in Europa cosi favorevolmente di- 
sposto per lo stabilfmento de’ canali quanto la Spa- 
gna , 0 non vi è paese in cui siano più necessarj. 
L’ Ebro, il Guadalquivir, la Guadiana, il Tago, il 
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Duero, ii Minho attraversano le provinole interne 
del Regno , e si gettano nell’ Ocsano e nel Medi- 
terraneo. Se questi ai facessero comunicare per mezzo 
di diversi canali, si potrebbe stabilire la migliore di 
tutte le navigazioni interne. Vi esistono altri fiumi che 
potrebbero rendersi navigabili , e cosi si potrebbe por- 
tar l’ indristria e l’ agiatezza nelle parti pid remo- 
te di ogni provincia. È appena credibile che in an 
secolo di tanti lumi gli Spagnuoli siano condannati 
a trasportare a grandissime distanze l’oIio> e il vino 
in otri , c il frumento a schiena di mulo , nelle pro- 
vincie che ne mancano, e ’l cui suolo non lascia di 
essere eccellente. 

Non dissimulo che alcxmi canali sono stati intra- 
presi , ma per lo maggior numero rimasti incomple- 
ti (i). Il famoso canale di Aragona in parte ^u- 
■tifìcò le speranze che aveva fatto concepire , per- 
chè nel 1786 vi si videro alcuni piccoli bastimenti 
scendere da Tudela , e giungere a Saragozza. De’due 
rami 1 ’ uno è detto Tanstro , e l’ altro canale //ra- 
perìale. Essi cominciano dalla iVaoarna , l’ uno siegue 
la sponda sinistra , e 1 ’ altro la destra dell’ Ebro , e 
^percorrendo varie contrade dell’ Aragona , infine si 
gettano in questo fiume. Questi canali fertilizzano il 
terreno , e sono la sorgente dell’ industria e della 
prosperità di molti cantoni. Già V Aragona è coperta 

(1) Il danno delle opere pnbbltobe cominciate e non finite, afugge ge- 
neralmente ai calcoli comuni , ma' està i aommamente . immensamente 
grave. Si veggano la dimoatTasioni avidentioima che ne abbiamo fotta io 
altro luogo. 
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di olivi e di altri alberi che innaosi non vi alli- 
gnavano, o le città che prima provavano tutti i danni 
della siccità or son provvedute col mezzo di questi 
canali di acqua , e delle produzioni eh' essi servono 
a trasportare. 

Il canale di CaaligUa , tanto importante quanto 
quelli di Aragona cui doveva unirsi , è rimasto in 
abbandono. 11 canale cominciato a Murcia fu cre- 
duto impraticabile. 

Mi è grato osservare che la Spagna deve questi 
tali travagli in canali e strade ai Sovrani della fa- 
miglia Borbone. £ Ferdik.\ndo VII, attualmente 
regnante, non solo ha pubblicato non è guari le più 
belle ordinanze per promuovere e moltiplicare qite- 
sti mezzi di prosperità pubblica, ma ha pure ordi- 
nato un piano eccellente di Ammortizzazione, ha creato 
un Gran Libro, ed ha sanzionato moke leggi tendenti 
a promuovere l’ industria de’ suoi Stati. 

Non minor saggezza e superiorità di lumi ammi- 
nistrativi ammiriamo in Ferdikakdo I. (i) La Sicilia, 
la cui situazione non è più lelice di quella della Spa-r 
gna , già gli deve molti decreti di pubblica utilità, 
tra quali non è il meno importante quello emanato 
per la costruzione di nuove strade e per lo Kabili- 
mento di una Cassa di Sconto, (a) ' 


(i) Quot’ Opera doveva cMcr pubblicala nello icoiao anno i8a4: c «b- 
bene ora wgga tul Trono FaaNoatco 1, tuttavia non vi è ragion* di cam- 
biar nulla, eatendo Egli imitatore e icguace delle virtù del Padre. 

(^) 11 decreta di cui qui. <i ragiona i ^^[uella del a Luglio i8a3. Lo 
•pirito di queato decreto è pieno di profonda fapienxa. Trattavasi non tofa 
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È la aola maucanza delle comunicazioni , che Fece 
da |>rÌDoipio cader l’ agricoltura iu uno stato stazio- 
nario, e poco dopo iu una specie di imllilù; che 
ha illanguidito a poco a poco il commercio , il ijuale 
infine è scomparso del tutto lasciando deserte le sue 
coste ; ohe negli anni di abbondanza rende il popolo 
incapace di pagar le contribuzioni , e di soddisfare ai 
suoi bisogni ordinarj atteso il basso prezzo de’ pro- 
dotti, e la difficoltà di procurare ad essi uno scolo, 
e'negli anni di scarsezza le desolate Provincie non 
possono nè approvigionarsi , nè soccorrersi a vicenda; 
e che infine in tutti,^ tempi obbliga a vendere le mer- 
canzie importate a caro prezzo , e 1’ esportate al prezzo 
più basso e più vile, (i) 


di dare nuova vita a tuu’i rami dell’ induitria , ma di creare un sùteroa 
di Credito e di circcdaxione tenta di cui non può csittcre vera prosperità, 
per opera di chi mai è aiata chiusa quest’ampia strada dì Regia Munificeota ? 
Tocca a chi è giudice competente ed imparziale T indagar dii mai abbia 
potuto concepire il funesto disegno di perpetuare la miseria della Sicilia; io 
solamente ie ricorderò quanta riconoscenza essa debba alle vedute subUriù 
di 5. £. il Prindpe di CaMPoraaNCo , Luogotenente Generale della Sicilia , 
il quale rviluppò i primi clementi di quel aùleuia con tutta quella saga- 
cità che caratterizza U suo talento , e li sostenne ooii tutto quell’ aidore 
cui sempre ba lavorato alla gloria del Governo , e al bene del suo Paese. 

(i) Eccitiamo a questo proposito i documenti ebe ci dà un grande 
£conofflisu. «1 Do! abbiam detto in una delle sezioni precedenti che se le 
strade consolari ed i canali d* un paese fossero rotti , e che sorgessero 
grandi ostacoli alla distribuzione de’ prodotti^ il valor totale dì questi 
prodotti ribaaserebbe conaidererolmente. È chiaro infatti che se la loro 
distribuzione non si trovasse io rapporto co’ bisogni , co’ gusti e coi 
mezzi delle popqlsuuoni esistenti nelle differenti località , il valore dei 
prodotti potrebbe ribassare s^o al punto di divenire comparativamente 
snsigniiìcaBU. Dietro questi stessi priocipti se i mezzi di distribuire ì prodoiù 
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Poiché ncir interno della Sicilia le comunicazioni 
o mancano o sono rare e difficili , i prodotti vi ri- 
mangono senza valore ; e come abbiamo osservato é 
da temersi egualmente la raccolta abbondante , c la 
scarsa. Non deve dunque sorprendere che mentre i 
paesi del centro sovrabbondano d’ inutili prodotti , i 
paesi marittimi se ne proveggano dallo straniero , per- 
chè per la facilità ne’ trasporti si tira lo stesso fru- 
mento a minore spesa dalla Puglia y da Odessa, e fi- 
nanco dall’ America. * 

Noi abbozzando questi pochi tratti dello stato at- 
tuale della Sicilia , abbiam delincato la situazione di 
quasi tutta l’ Italia. L’//a/m , il Paese del mezzo- 


diventaMcro sempre piU focili , c se questi prodoni fossero più che al pre- 
sente edallaii ai bisognii angusti e alle focoltli deVonsnroatori, è indubitato 
elle ne risulterebbe un grande incremento nel valore della totalilii de’ pro- 
dotti ; ma per rendere più evidente quanto la distriburione tenda ad au- 
mcntarc la massa del valore cV è 1* oggetto del cambio, noi non dobbiamo 
for altro <)ie consultare 1’ esperienza. Prima dello stabilimento delle buone 
strade e de’ canali in Inghilterra il prezzo de’ prodotti in molli cantoni- 
rurali era estreniaroente modico relativamente al prezzo degli stessi prodotti 
ne’ mercati di Londra. I mezzi di distribuzione essendo divenuti piii facili, 
il prezzo de’prodotti della campagna , e quello di alcune specie de' prodotti 
di Londra eh’ erano spediti all’interno per esser cambiati co’ prodotti del- 
r agricoltura, alzarono, e quest’elevazione fu maggior del ribasso dc’prodotti 
deUa campagna nel mercato di Londra, e di quello de’ prodotti di Londra 
ne’ mercati dell’ interno. Ecco perchè il valore di tutto il prodotto, cioè- 
a dire di lutti gli oggetti di provisione forniti da Londra e dall.v campagna 
presi insieme auiuculò coiisidcrevolmeute; e mentre l'estensione della ri- 
cerca incoiaggiava cosi l’impiego di una maggior somma di capitali; l’e- 
levazione leiii|>oranca de’ profitti occasionali da questa estensione doveva 
tonliibuire potentemente a fornire il soprappib del caj itale necessario. » 
JJn/t/ws , rv'icipet tTÉcoimmie potUìque. Tom. ii,pag. laj. 
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giorno, c ricca di tulli i doni della natura, languisca 
nella miseria , perchè cicca cd indulciite non sa met- 
terli a profitto. Essa non manca di strade pubbliche, 
ma non sono quante e quali sarebbe confacente ad 
una comunicazione interna, facile, spedita, c diretta 
per ogni dove delle sue contrade. La navigazione 
poi è come sconosciuta , eccettuali alcuni tratti nella 
Lombardia, e intanto maestosi l’ attraversano, 
non pochi LagM l’intersecano, tal che per mezzo di 
opportuni canali non solo potrebbe godere delle comu- 
nicazioni in tutl’i versi, ma aprirne ancora diret- 
tamente tra i due mari che la bagnano , e rendersi 
cosi padrona del commercio tra il Levante ed il 
Ponente, e quasi tutto abbracciare il cabotaggio del 
Mediterraneo, (i) 

Ma basta la sola strada del Sempione per mo- 
strare di che aia capace l’ ingegno italiano (a). Nè 
si dica essere un travaglio francese , confondendo il 
Governo che la volle aperta coi lumi delle persone, 
che conoscendo con precisione tutte le località ne di- 
ressero i travagli colla maggiore superiorità di consiglio. 

In quell’ epoca stessa furono ordinati lavori al porto 
di Volano , furou chiesti progetti per lo scavo del 
canale c del porto di Malamocco , per lo disecca- 
mento delle valli Veronesi Blenda, Zerpa, e Porzil, 


(i) lo farò qui onorevole ricordwii* del Proietto di proaciu^rt il 
Patino € di con/^iungere il mar Tirreno alt Adriatico per meteo di 
UH canale di navigatione del Maggiore Cav« Carlo AJfan de*Rivera. 

(a) ^'e parleremo nella prima Appendice. 
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per k CMtrunone di on caoale oarìgabik tra X Adige 
e il canale di Este a partir ò!Aìbarè\ per la rettifica- 
zione del corso della Brenta ; per li travagli proprj 
a prevenire le inondazioni del Bacchigtione e del 
Retreno ; per la riapertura del canale Bisalto ; per 

10 ristabilimento dell’ aquidotto Pederobba , e per 

farlo confluire nel Sile E quanti altri utili 

travagli non potrebbero intraprendersi ne’ paesi pili 
meridionali ? Basta cennare 1’ immensa utilità che si 
trarrebbe dal mettere a coltura 1’ Agro Romano , 
nel diseccare intieramente le Maremme' della To- 
scana, c le Paludi Pontine, nel dar lo scolo al 
lago P'ueino , nel riedificare li porti di Brindisi, 

di Taranto , di Siracusa Ma ormai sembra 

che i Governi Italiani abbiati pesato T importanza 
delle comunicazioni, e de’ lavori di pubblica com- 
modità, perchè vi si veggon rivolti coir ardore stra- 
ordinario^ Da qui uopo è che cominci la riforma 
economica c amministrativa de’popoli. L’agricoltura, 
l’industria, le arti non possono esser animate, protette, 
fecondate , che quando si è preparato ai loro prodotti 
un cammino libero e poco dispendioso. ' Cosi solamente’ 
ai potrà veder sorgere tra noi l’ abbondanza c la 
ricchezza ; cosi si giungerà a poco a poco a scemare 

11 bisogno che abbiamo de’ prodotti stranieri ; e cosi 
mettendo a profitto la fecondità del nostro suolo c la 
forza del nostro ingegno possiam giungere facilmente- 
ed in poco spazio di tempo a gareggiare colle iVazioni 
ehe Oggigiorno godono una supremazia assoluta nefi 
mercato universale del Globo. 
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lo altro lavoro (i) per dimostrar l’ atilità delle 
lil)ere comunicazioui, ho fatto valere tutti gli argomenti 
che somministrar mi potevano le scienze Economiche; 
ma qui non ho voluto che citar fatti, e falli evidenti, 
incontrastabili. Nella rapida descrizione che ho fatta 
della situazione attuale de’ diversi Popoli della Terra 
ciascuno avrà potuto osservare' come la coltura e la 
prosperità si sia andata proporzionando alle comu- 
nicazioni di cui ciascuna gode. Si è veduto che 
V Inghilterra nell’antico, e Siati Uniti nel nuovo 
Continente occupano il primo posto per lo numero 
c per la varietà delle comunicazioni; che la Prancia, 
V Olanda, la Fiandra vengon d’ appresso; che X Italia 
le guarda da lontano , e la Spagna può dirsi l’ ultima 
dell’ immensa catene- 

Ed è pur facile il giudicare che il Messico, il Perù 
e gli altri Stati A niericani siano nascenti e come or 
or sortiti di barbarie per 1’ imperfetto e bmilato 
sistema delle loro comunicazioui. . 

lufìue , gettando uno sguardo sulla Macedonia , 
1’ Fpiro , la Grecia, la Turchia Europea , 1’ Asia 
minore, X Africa, veggiamo immensi paesi barbari, 
incolti, feroci, miserabili, perchè non hanie) che balze 
a superare , precipizj a tragettare , inospiti boscaglie 
a percorrere. 

E dicasi pure senza tema di errare : quelle contrade, 
che per la natura del loro suolo , e per l’ indole' 


b) La Mafia del Credito Svekta, 
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de’ loro abitanti escludono ogni sistema di comunica- 
zioni facili , debbono giudicarsi come condannate ad 
una perpetua barbarie e ad un’ eterna miseria. 

O uomini, volgete lo sguardo in Oriente. Di là si 
parte quell’astro magnifìco che viene a fecondar le 
vostre terre e ad arricchire i vostri campi di numerose 
produzioni , e di là si eleva un grande Impero , che 
mercè la sola facilità con cui pusson comunicarsi le 
fiue più remote contrade, senz’aver mai bisogno d’altri, 
per le sue sole produzioni gode dell’ abbondanza e 
dell’ agiatezza. 

Tutte queste considerazioni mi lusingano eh’ io 
renderò non lieve servigio alla Sicilia e agli altri 
popoli d’Itaba pubblicando la traduzione di un’ Opera 
recentissima comparsa dai torchi inglesi. Il Signor 
Mac-Adam , osservatore profondo e minuto , dopo 
molti lustri di sperienze , laddove ofiTrire un si- 
stema ragionato e filosofico , e far pompa di profon- 
dità c di sapere , coll’ ingenuità dell’ uomo di genio 
non fa che 1’ esposizione delle sue osservazioni. Sotto il 
carattere della più modesta semplicità esse contengono 
la vera scienza , la scienza de’ fatti , c de’ fatti con- 
fermati dal ripetersi che si è fatto delle opere stesse, 
e dal corso degli anni. 

Io ho seguito fil filo le sue idee : l’ ho fatta da 
scrupoloso ed esatto traduttore : solamente di qua di là 
SUDO andato aggiungendo qualche notarella illustrativa. 

Nel tradurre le deposizioni de’ testimoni esaminati 
da una Commessione incaricata a scrutinare il nuovo 
metodo di costruir le strade introdotto e praticato 
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«lai Signor jl/ac-y^ci?am, ho creduto inutile di fermarmi 
in certe particolarità che nulla aggiungevano alla parte 
scientifìca della cosa. Le nozioni però, ed i fatti più 
importanti nou sono stati ne’ negletti , nè in veruna 
guisa alterati. 

Tutte le idc^ che han potuto desta niiisi traducendo 
c meditando questo lavoro , le ho raccolte in tre 
fasci, e no ho scrìtto tre appendici. Ho voluta cosi 
nou allontanarmi dal piano deU’Autorc , che ha divisa 
la sua Opera in tre parti. Nella prima a di lui esempio 
ho trattato del Materiale delle strade; nella seconda, 
del Personale", e nella terza, àeW Economia. In- un 
riassunto ho voluto come in un sol quadro riunire Jk 
idee principali di questo lavoro, ed aggiungere alcune 
particolarità necessarie a dare una conoscenza coih- 
pleta de’ progressi fatti in Inghilterra in questo ramo 
, importantissimo di amministrazione' generale. 

Scrivendo su di un argomento alquanto arido per' 
se stesso , e non fatto per la capacità di tutti , affin di 
renderlo' generalmente piacevole , 1* ho condilo con 
qualche liorc Ai Archeologia, e con qualche ricerca 
geologica, applicandone i principj allo stato particolare- 
delia Sicilia , al cui bene immediato i miei lavori 
sono particolarmente diretti. Così 1’ utile è andato 
sempre unito al dilettevole. 

• Del rimanente, non dissimulo la mia colpa, e sarebbe 
basso il rimproverarmela dopo di averla ingenuamente 
confessata. Straniero alle conoscenze di Architetto e 
d’ Ingegnere , e appena iniziato ne’ primi elementi 
delle conoscenze geologiche e matematiche , è stata 
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per me grave temerità 1’ iiitraprenciere un lavoro di 
aimil natura. Che importa ? Avrò data la iniziativa 
ai conoscitori meglio di me, i quali potranno es- 
sere più utili calcando la mia medesima 'strada. Mia 
intenzione non è stata di oil'rire un' lavoro perfetto, sia 
relativamente alla materia vàsta , eomplicata, diilÌGÌle , ' 
sia relativamente alla forma , cioò all’ cleganaa della 
lingua, alla'venustà dello stile , conservando il carattere 
Italiano senza dipartirmi per quanto era possibile dal 
genio della lingua inglese (i). Scrivendo, parlando, 
operando una è stata la mia gloria, una la mia am- 
bizione, quella cioè di essere utile. Se vi sono riuscito 
cansegrando una parte del mio tempo a questo lavoro, 
io non bo altro a sperare, 


* (i) P*t riparirre alla acanezaa dell»jDÌe «ognizioni, dopo di aver pai- 
jato a ■ riviata molti clasaioi autori bo pure concultato gli acrittl de' pili • 
distiSii letterati della Sicilia, e mi i gratiuimo di teitimouiame loro inDaaai 
al Pubblico la più cordiale riconoscenia. la ciltrò fra gli altri l’illualre Abb. 
Ferrara , U cbiariuimo àbb. Sciub, il Profeaaore Scuderi.ll Cùirccousulto 
Ortolani; l'egregio Moniigndr Grano.. e»l. Iton tacerò il telo die hanno 
aaoatrato gl' Intendenti delle direrM Provincie nel procurarmi le conoacenie 
lopograGche da me domandale, e la bontà eoataote con cut S. E. il 
Principe di Canronaveo Luogotenente Generale )ia éoitesuM e proutu la 
mie operaaioni. Che por» la pubblica pnxperità eiier la rlcompenia dà 
listi afoni riunitll 
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ÀL 

TESORIERE GENERALE, 

AI TESORIERI DELLE DIVISIONI, 
E AGLI ALTRI COMMISSARI 
INCARICATI DELLA CURA DELLE STRADE 

WEL DISTRETTO DI BRISTOL. 


x/él/a cuù ^^nczza, ^ afctti ^fy’iotic0 
aUCtìxùme' t/e. /oro dovorò il (/l/e^to c o///<^ato 
^lor avor ò ^trimò dato /eàon^iw de//a, ^»rattca dr 

Ufi fuiovo ed ^cace /duftefìia dò ■nui^^&orafnefito fui 
rufawca^ le Idtmdc, e nell ly/ftmrufUJtr afre ò^ndi 
ad <odò cOTi^datò QUESTE OSSERVAZIONI dono n- 


d^ttod^Mmamente dedicate come una, teàtòmoniafiza, 
de/L 4 tòma , e della ^utùudòtu. 


D*l Ji loro Oiilr* ed ulbr“ Serrilore, 

1?' (ELhIcM. 
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AVVERTIMENTO. 


Fin dalla pubbIica2Ì(me delle prime edizioui di questo 
saggio, l’Autore approvò con grandissima soddisfazione 
la riforma di una maggior proporzione iotrodolta nelle 
Strade da Barriera , e qualelie miglioramento adottato 
nelle strade traverse. Se la riforma non ha ottenuto 
una più grande estensione ed un pieno successo, ciò 
devesi attribuire all’ errore che tuttavia esiste tra 
gl’ impiegati di servirsi di Soggetti, come gl’ Ispettori 
delle strade, li quali benché non siano affatto ignari 
delle conoscenze che professano , sono però dominati 
dal pregiudizio di predilezione per la di loro pratica 
erronea. 

Un altro fallo , e senza dubbio il più grande , ò 
stato commesso in questi ultimi tempi in diverse parti 
del nostro paese, e questo è tutto nato dal desiderio 
concepito di mettere in pratica il nuovo metodo di 
costruire le strade. Consiste questo fallo , veramente 
disastroso , nell’ avere impiegato persone , che da se 
medesime si sono ofierte come istruite uc’ principj 
scientifici della costruzione delle strade senza prendere 
le debite indagini sulla di loro capacità ed industria, 
c sul di loro carattere morale. 



( ) 

Tra le molte persone che si presentano per essere 
istruite, re ne ha un picciolissimo numero che acquista 
una sufficiente conoscenza della loro professione , o 
questo numero è vieppiù, diminuito dalle dimissioni 
date per cagion di negligenza , di ubbriachezza , e 
d’ impuntualità. 

Di queste persone per tali molivi credute incapaci, 
e rigettate, un gran numero se ne trova sparso da 
per ogni dove sollecitando degl’impieghi, e a molte 
di esse senza usar la debita precauzione , sono state 
confidate delle funzioni da Coinmissarj , senza che 
costoro abbian fatto veruna ricerca nè sul di loro 
carattere morale , nè sulla di loro idoneità e pro- 
fessione. 

Anche in circostanze le più favorevoli , attesa la 
vigile e costante sorveglianza di un maestro la di 
cui riputazione dipende dall’esecuzione scientifica ed 
economica dell’ opera , egli è difficile di contenere i 
sotto-ispettori nella stretta linea de’ loro doveri; e ben 
si può facilmente concepire quanto danno ne avvenga 
al pubblico quando si accetta il servigio di uomini 
congedati per isregolata condotta , ed affidando loro 
un incarico di confidenza sottratto intieramente a 
quella sorveglianza che può solamente essere esercitata 
con successo. Questo inconveniente , quantunque di 
fresca data , è stato in varj luoghi seguilo da conse- 
guenze disastrose. 

Dietro l’esperienza pratica di sei anni l’Autore si 
è confermato nell’ opinione che la sorveglianza dei 
(.'ommissarj sugl’ Ispettori è spoglia di ogni efficacia, sia 
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che si voglia dirigere l’ esercizio delle loro funzioni, 
sia che si vogliano preservare i fondi ad essi confi- 
dentemente alFidati, dalla depredazione e dal peculato. 
Per mettere le strade al coperto di questi danni è 
assolutamente necessaria la continua sorveglianza c 
la minuta ispezione di un soggetto che gl’ Ispettori 
conoscano ad essi superiore e per talento e per co- 
noscenze generali, come pure per un carattere distinto 
che abbia in società , c per la fiducia che gli viene 
accordata da’ Commissarj. Ovunque una sorvcgbanza 
di questa natura è debitamente esercitata , essa pro- 
durrà il risultamento di una favorevole amministra- 
zione economica j ed ovunque al contrario una falsa 
nozione di economia continuerà a ritenere fuor d’uso 
una sorveglianza cotanto salutare c indispensabile 
le strade continueranno ad essere imperfettamente ri- 
parate , ed i loro capitali dissipati. 

Si rileva dai rapporti fatti al Parlamento , che la 
somma io ogni anno levata per uso delle strade ec- 
cede la rendita netta dell’ amministrazione della Posta: 
or anche questa è una somma mollo considere- 
vole , e intanto si spende per le mani di persone 
che sono del rango più vile della società , sotto una 
semplice apparenza di sorveglianza ; loechè da una 
parte inganna il pubblico , e dall’ altra delude le 
aspettative di coloro che regolano gli affari generali 
delle strade. 

I Commissarj possono agire con efficacia solamente 
in qualità di Corpo deliberante , e le di loro più utili 
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risolnzioni divengono sterili per la mancanza di ira 
potere esecutivo stabile. Ogni sforzo che ciascun Com- 
missario potesse fare individualmente per esercitar 
questo potere , sarebbe un mezzo ancor più pericoloso. 
A questo modo le risoluzioni del maggior numero 
potrebbero essere attraversate dall’ ingerenza che po- 
trebbe esercitarvi in avvenire una sola persona. 

Tutti gli altri rami di rendita pubblica sono garantiti 
dalla qualità e dal carattere delle persoue alla cura 
delle quali essi sono stali confidati. Avuto riguardo 
all’ economia, la Legislatura ed il Governo hanno sag- 
giamente considerato come cosa importante di pre- 
scegliere uomini di talento e di carattere distinto , 
come i soli capaci di ben amministrare ogni ramo di 
spesa pubblica ; ma trattandosi delle strade, essi han 
fatto de’ cattivi calcoli sul potere e sull’ clHcacia 
delle autorità destinate ad esercitare il carico della 
direzione e della sorveglianza. Un paragone conve- 
nevole non è stato fatto tra i doveri c 1’ efficacia di 
un Corpo composto d’ individui senza soldo e senza 
responsabilità ; come sono i Commissari delle strade, 
e i doveri c 1’ efficacia di un Corpo composto di 
Commissari a soldo , e responsabili verso il Governo 
della regolare amministrazione della carica ad essi 
confidata , e che hanno ancora altri uffiziali egual- 
mente responsabili destinati ad agire sotto la di loro 
dirczioiie. 

Il guasto delle strade ' pubbliche , la somma allar- 
mante di un debito che va sempre crescendo, e lo 
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«tato irregolare e negletto de’ conti delle differenti 
Curatele (i), sono la prova migliore dell’ imperfezione 
del sistema , e della sua relativa inefficacia. 

I rapporti fatti al Parlamento da molte Curatele 
del Regno , per quanto imperfetti essi si siano , ol- 
frono però un soggetto di gravi riflessioni. L’Inghil- 
terra sola è divisa in góó piccolo Curatele, che pos- 
sono considerarsi nel fatto come in oppi si none le 
uno contro delle altre ; mentre egli è chiaro che il 
concorso delle operazioni tra tutti i Commissarj di 
uno stesso ramo di servigio pubblico , è di mi’ im- 
portanza essenziale per l’esecuzione del grand’oggetto 
del di loro carico. Quando ciascuna di queste picco- 
le Commissioni va soggetta ad essere distornata da- 
gl’ interessi e dai pareri individuali, sarà pressocchè 
inutile raccomandare una qualumpie sorveglianza cen- 
trale sopra i Commissarj del distretto, perchè potesse 
essa regolare 1’ eccentricità delle loro misure, e dare 
alle loro vedute una direzione migliore per molti mo- 
tivi. Questa sorveglianza centrale sarebbe con più ef- 
ficacia stabilita in ciascun Contado con tali regolamen- 
ti , e tali poteri , quali la saggezza del Parlamento 
potrebbe giudicare che fossero più efficaci. 


(i) Trust fiducia , confidenza, e il suo derivato Tniztec e<prU 

me una persona di fiducia , una persona di confidenta. Or il sistema delle 
•irade ia lugbilterra è tale che tutto ciò che ad esse concerne è alUdato 
jila cura di un certo numero di persone che formano una specie di Com> 
miisiope , o più propriamente una Curatela : si vedrà chiaramente nel no- 
stro Riassunto alla fine di quest* Opera la ragione per la quale abbiamo 
prescelto questa deoomiuarione. ( // Traduttore, ) 
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Un atto generale sulle strade, per essere adattato 
alle urgenze de’ tempi con una sola generai veduta 
deve abbracciare tutto il soggetto : e dcv’ essere un 
rimedio cflicacc contro tutti i grandi mali che sono 
scaturiti dalla debolezza del sistema , c che si sono- 
lasciati sempre più crescere per la uiuncauza di de- 
bita attenzione al nuovo stato del Commercio, dell’A- 
gricoltura , delle ManiCatture , e degl’ interessi gene- 
rali del Regno. Sino a che la Legislatura non si compia- 
cerà di entrare nella seria considerazione di quest’og- 
getlo ,, non potrà aver luogo verun miglioramento ge- 
nerale e vantaggioso. Il gran debito , che al pre- 
sente eccede sette milioni sterlini ( ducati 43,000,000 )■ 
continuerà a crescere , e il miglioramento seguiterà ad 
essere distornato da quegli ostacoli i quali non pos- 
sono essere in verun conto rimossi che dalla sola 
autorità del Parlamento. 
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INTRODUZIONE. 

«■>■' ■ 


Tjo stato sommamente deplorabile in citi sono attuai- 
mento le strade da Barriera e lo strade maestre del 
Regno Unito , e l’ incremento continua o , per quanto 
sembra , illimitato de’ pesi di pedaggio , sono le con- 
siderazioni che hanno dato origine alla pubblicazione 
delle osservazioni seguenti. 

Deir importanza de’ ragguagli in esse contenuti il 
lettore perspicace ne sarà il giudice più competente. 
L’Autore osa solamente di assicurare, che i pochi 
fatti esposti nel corso dell’ Opera sono stati verifi- 
cati colla massima accuratezza; che lo opinioni avan- 
zate sono il risultaniento di molte meditazioni e di 
una paziente investigazione ; che tutto ciò che può 
sembrar teorico, in gran parte è stato di già posto 
in pratica; e che quando la pratica è mancata, una 
lunga spcrienza degli errori nati dal sistema attuale, 
e non il solo amore dell’ innovazione, è stato il mo- 
tivo che ha suggerito i mezzi ora proposti. 

L’ autore intanto sottomette con piacere questo la- 
voro al buon senso e all’ imparzialità del Pubblico , 
implorando solamente ( secondo le parole di un ce- 
lebre Scrittore ) da colui che gli accorderà il favore 
di leggere questo scritto , che non voglia giudicare 
dalla lettura di poche ore un’ opera di' quasi trent’anni. 



( 4G ) 

Il Soggetto delle Strade sarà trattalo iu tre sezioni 
principali. 

Nella prima si parlerà del modo di costruir le 

STRADE ; 

Nella seconda si raggiotiorà de* Commissari e degl» 
Ufitciali impiegati sotto la di loro direzione per 
UN botal servigio; 

E nella terza infine si tratterà dell’ Amministra- 
zione delle Finanze o del denaro destinato a que- 
sto ramo di pubblici travagli. 

Questo è l’ ordino che all’ Autore è sembrato il pii 
chiaro cd il più completo. 
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OSSERVAZIONI 


SULLE 

STRADE, 


PARTE PRIMA. 

DSL MODO DI COST nu I R LE STRADEt 


I modi di costruire e di riparare le strado sono 
cosi vari! nelle differenti parti del Regno , che sa- 
rebbe un immensa intrapresa se di ciascheduno dar 
si volesse un ragguaglio particolare. Nondimeno sa- 
rebbe possibile darne un’ idea generale se si volesse 
tener conto de’ materiali che trovansi in ogni sito 
particolare del paese. 

Nelle vicinanze di Londra le strade sono formate 
di ghiaja : nelle Contee di Essrx e àìi' Sussex son 
composte di selce: nelle Contea di TVilts, Sommersct, 
c G-loceslcr è sopra tutto adoperata la pietra calca- 
rea : nel nord dell’ Inghillerra e nella Scozia il ma- 
teriale principale è* il basalto (i), e nelle Contee di 


(i) IfhinHone h una «pecie di baiaUo. ( Il Traduttore. ) 
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Shropshire e Staffbrdshire si usano grosso pietre 
vive mescolate col sabbioue. 

Con qualunque di questi materiali si possono co- 
struire strade eccellenti. 

Il peggiore di tutti è la ghiaja della quale si fa uso 
nelle vicinanze di Londra, perchè trovasi mescolata 
con un’ abbondante quantità di creta , ed anche per- 
chè li ciottoli che compongono la ghiaja sono roton- 
di , e mancano quindi quei punti angolari di contatto 
per mezzo de’ quali le pietre spezzate si riuniscono 
e formano una massa compatta: lo slegamcnto delle 
strade vicine a Londra è 1’ eflctto di una simile qua- 
lità nel materiale , o di un’ assoluta negligenza , e 
deU’ignoranza in cui si sta del metodo di migliorarle. 

Un esame più accurato do’ fatti relativi alle strade 
che sono nc’ contorni di Londra , ha scoperto molte 
altre cagioni dalle quali procede il di loro stato di- 
fettoso. La più patente di tutte a me sembra che 
sia la divisione delle strade in tante piccole Curatele, 
le quali escludono la possibilità di un qualunque pia- 
no esteso di operazioni teiidcuti al bene dell’ insieme, 
Primachè una qualunque strada ne’ contorni di Lon- 
dra possa essere convenevolmente riformata , e possa 
mettersi un freno alla prodigalità con cui se nc fanno 
le spese , sarà indispensabile di procurarsi una co- 
noscenza topografica di tutto il distretto. 

Un altro grande ostacolo che- si oppone al mi- 
glioramento , deriva dalle leggi e dai regolamenti , 
i quali impediscono , affin di provvedere le strade di 
buoni materiali di differenti specie, che questi siano 
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trasporlati a Londra per acqua , e sbarcati in quei 
differenti luoghi, che sarebbero i pili convenevoli. 
Se queste restrizioni fossero rimosse per quel che ri- 
guarda la pietra , la selce , e qualsiasi zavorra ado- 
perata nella costruzione delle strade , Londra si tro- 
va in ùn sito cosi favorevole al trasporto per acqua 
dal fiume e da’ canali i quali vi confluiscono , che 
una sufficiente provvisione potrebbe farsene ad un 
prezzo ragionevole e procurandosi quelli di buona 
qualità , di modocché 1’ uso della cattiva ghiaja nelle 
vicinanze di questa Capitale cesserebbe di essere in- 
'dispensabile (i). Ma perchè questa misura possa esser 
praticata in un modo economico ed efficace ^ uopo 
è che sia adottata per una scala molto estesa \ ed è 
necessario eh’ essa divenga un oggetto di tanto inte- 
resse che si consideri tale da esserne affidata la dire- 
zione ad un corpo di uomini scelti, e distinti per 
gravità , per abilità e per carattere- 

Una strada presso a Londra può esser fatta così 
unita , così solida , e comoda per gli animali che vi 


(i) L*opÌDiOD« che noa buona ttrada non pom esser eosUoita colla 
di Jjondra convenerolmente preparata e adoperata , deve conside- 
rarsi come nn* opinione esagerata. La strada verso nel Contado di 

, non è gnari è stata fatu unita , solida , e piana con una 
ghiàja inferiore a quella di Ijondra , cd a minor costo delle altre volte. 
Le vetture non lasciane» ttj^ccia in questa strada, cd essa è rimasta in buono 
«tato malgrado tutti i cangiamenti d« tempo. Però dietro diligente ricerca 
essendosi scoperti de* messi da trasportar la selce da distante , la strada 
di RtadU^ potrà io avvenire esser riparata colla «elee, facendo la metà 
aUUi ^pesa Dccctiarii a preparare la gbùja de* contorsi. 
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coodacoDo le vetture , come lo è la strada nelle vi- 
cinanze di Bristol, e la strada di Londra costruita 
a questo modo avrà una più lunga durata , e per 
conseguenza riuscirà meno spesosa di quella di Bri- 
atol , perchè i materiali che vi possono esser traspor- 
tati non solo sono più durevoli, ma è ancor possi- 
bile di procurarsegli a spesa minore. 

Colla selce si fa una strada eccellente se si presta 
la debita attenzione alla sua dimensione. Di fatti per 
mancanza di questa attenzione molte strade costruite 
di selce sono scabre , slegate, e dispendiose. 

Colla pietra calcarea quando è preparata e situata 
convenevolmente , si ottiene una strada unita e com- 
patta , e si consolida più sollecitamente di qualunque 
altro materiale , ma uopo è riflettere che per sua na- 
tura non è della più lunga durata. 

Il materiale che dura un tempo più lungo di tutti 
gli altri è il basalto ; e quando questo è giudiziosa- 
mente , e acconciamente disposto , le strade sono in 
paragone di tutte le altre non solo le migliori , ma 
benanche ottenute a più basso mercato. 

Le pietre vive di Shropshire e di SlaJ/brdshir& 
sono di una sostanza dura, e solo è necessario di 
situarle con arte perchè divengano materiali adatti 
alla costruzione delle strade. 

D’ altronde le strade di Scozia benché costrutte 
co’ migliori materiali , che sona abbondanti ed a 
buon prezzo in ogni angolo di quel paese , tuttavia 
sono le più slegate , le più scabre , c le più dis- 
pendiose del Brgno Unito^ e questo inconveniente 
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dev’ essere attribuito all’ uso sciocco che si fa dei 
materiali. ' ^ 

La formaaione delle strade è difettosa nella mag- 
gior parte del Regno ; quelle specialmente vicine a 
Londra sono rilevate nel mezzo , c presentano una 
forma simile a quella di un tetto (i) , per lo qual . 
motivo una vettura vi cammina sopra un obbliquità 
pericolosa , a meno che non si ritenga giustamente 
nel centro. 

Queste strade sono riparate gettandovi nel mezzo 
una gran quantità di ghiaja non preparata , colla fi- 
ducia che non divenendo questa una massa compatta 
si andrà slargando a poco a poco verso i lati in un 
tempo convenevole. 

Quando una strada fu da principio ben costrutta, 
potrà poi con facilità essere riparata. Essa non di- 
verrà mai nè scabra , uè slegata quantunque si vada 
gradatamente consumando, c diventa men forte a pro- 
porzione dell’ uso al quale trovasi esposta ; allora po- 
trà esser ristorata coll’ aggiungervi una sufiBcientc 
quantità di materiali , preparati del tutto simili a 
quelli che furono da principio adoperati. E siccome 
in una strada di questa qualità non si farà veruna 
spesa nel tempo che passa tra la costruzione primi- 
tiva c ciascuna riparazione susseguente , se si voglia 


(i) La simUitudine è prcia della forma ordioaria de' tetti iDgleù, |>er> 
offroDo nel centro del tetto , e quindi nella sommità la riunione dì 
^e piani inclinati. Si è data a queiia forma anche la dcaominauone a 
»thitna di oei'/to. ( // TraduUorx. ) ^ 
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«reti tiare quella necessaria a dar lo scoio alle acque' 
e a portar rimedio alle iugiurie accidentali , cosi i 
fondi nou saranno più. caricali di spese continuale , 
x;ome son quelle che allualmente si supportano per 
effettuire una riparazione divenuta indispensabile , e- 
per la quale tuttavia non si giunge a migliorar lo 
strade.. 

Non vi ha dubbio che tutte le strade del Regno 
Unito possono esser costrutte compatte , e solide allo- 
stesso grado , e mantenersi tali cestauteraente in tutte 
le stagioni dell’ anno. Se la durata di esse dipendo- 
dalla resistenza de’ materiali di cui son composte , 
sino a che durano perù saranno continuatamente buone. 
La questione adunque che può elevarsi sulla natura 
de’ materiali , potrà riguardare il tempo e la spesa, 
ma giammai la qualità delle strade che- ne risulta. 

Le sollecitudini con cui la legislatura ha provveduto* 
alla conservazione delle, strade sventuratamente hanno* 
preceduto le misure ehe si sono adottate per costruir 
delle strade , le più acconce a potervisi trafficare , e 
che meritassero di essere accuratamcutc conservate. 
Sarà forse giudicata una presunzione il sostenere che 
alcuni regolamenti potrebbero benissimo essere adottati 
per incoraggiare , e promuovere un miglior sistema 
di costruir le strade , introducendovi 1’ applicazione 
di principj scientifici , e creando im corpo di uffiziali 
(F ingegno c di riputazione per sopraintendere a questo 
ramo essenzialissimo di economia domestica ? 

Quando le strade sono couvcncvolinentc fatte 
pochissimi regolamenti sono nccessarj per la di loro> 
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tonservazione. Egli è senza dabbio giovevole fardti 
regolamenti elEcaci per mantenervi libero lu scolo 
delle acque , per tenerle sgombre da ogni ostacolo , 
e per ciò che riguarda la potagione degli alberi 
e delle siepi adjacciui. Per tutti questi oggetti 
i Commissarj dovrebbero essere investiti di estesi 
poteri. 

Però i vantaggi di moki regolamenti vigenti sulle 
vetture a ruota possono benissimo rivocarsi in dub-' 
bio. Egli è certo che molti di questi regolamenti 
sono oppressivi al Commercia ed all’ Agricoltura ^ 
perchè s’ impone P obbligo di costruire le vetture di 
una forma incomoda (i). L’Autore non ha mai os- 
servato in una strada ben costrutta una differenza tra 
r effetto dello ruote strette , e quello delle larghe. 
Scorrendo sopra ad una strada compatta e solida, nè 
la ruota stretta nè la larga vi lascieranno un qua- 


(l) L’Jncremento dell» Urghtua delle mote benebò in propofraoM 
maggiore di quella de’ pesi , non è. perciò in verun conio un compenso , 
perchè l’ intiera largliczu in molte occasioni non può essere impiegata 
cagione dell’ ineguaglianaa del terreno e. delle ruote; e quando pure lo 
hue, è necessario che le prime impressioni siano fatte dai chiodi allorehi 
sono proniineiiir , e forse da un solo chiodo; allora il carico può passare 
al di sopra di peni isolati, e lungo i di loro bordi incapati a supportare 
i pesi. Ved. ita Ji cerca 3uUo stato dtUs strade pubbliche del /?«</. Ehrico 
Homer jì. R. Rettore di Birdtingburg fRarwickshlre. Pubblicata nel 

Uopo è considerare che queste^ owervaiioni del SIg. Homer e di ogni altro 
fciiitore sul soggetto delle strade sono applicabili a quelle che sono slegate,, 
icehre a senu livello, e pare che niuno abbia avuto riUea di uoasiradi> 
sello stesso tempo forte , uniu , e solida. 
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lunque sensibile vestigio ; però nelle strade scabre e 
slegate rcHétto sarà senza dubbio differente. 

Quando anche si voglia supporre che una strada 
scabra , e slegata potesse esser migliorata col trasci- 
narvi sopra vetture pesanti ed incommodc , io do- 
manderei se tali mezzi da migliorar le strade potrebbero 
essere considerati come i più economici per la nazione 
in generale ? Io credo che su di ciò appena possa 
concepirsi un dubbio (i). 

Si dee necessariamente ammettere , che la durata 
delle strade serba una proporzione col peso e colla 
velocità delle vetture , le quali vi son tirate sopra 
ruote di una data larghezza , e da ciò deve inferirsi 
1 ’ indispensabilità di adottare alcuni regolamenti. I 
migliori per ciò che concerne la larghezza delle ruote 
si trovano di già registrati negli atti diversi della 
sessione del Parlamento del 1816, ne’ quali è prescritto 
che le ruote delle Carrette dovessero essere di forma 
cilindrica c della larghezza di cinque pollici , e le 
ruote da carro anche della stessa forma , ma larghe sei 
pollici , e poste in situazione perpendicolare. I pesi 
poi possono esser meglio e più facilmente determinati 
dal numero de’ cavalli o degli altri animali che 
tirano le vetture : e considerato come un regolamento 
economico questo potrà conformarsi ai pedaggi che 


(1) Le vetture a ruote larghe si aono trovate n inadatte agli mi di 
agricoltura, il numero de’ cavalli ncccMarj per tirarle c di loro vanUg- 
gioii cfifetii sulle strade così incerti , che nè gl’ iocoraggiamenU da una 
parte , nè gli scoraggiamenti dall’ altra sono state sullicienti a farle di* 
venire dì un uso generale. /tt cerai di Uomer ^ pag. 25. ) 
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ti pagano attualmente sugli animali , perchè le somme 
di quelli crescono in proporzione del numero di questi. 

I Carri a quattro ruote ^ e le Carrette che han le 
ruote di forma cilindrica, e situate perpendicolarmente, 
e della larghezza di cinque a sei pollici, non possono 
produrre verun guasto in una strada ben fatta, atteso 
il lento passo col quale k yetture di questa specie vi 
son tirate; almeno deve intendersi che il danno non 
sia mai maggiore del tributo che pagano. Al contrario 
egli è certo che is: Diligenze col sistema che attualmente 
si ha di sopraccaricarle , e di farle correre velocemente 
sopra ruote assai strette danneggiano le strade molto 
più al di là del compenso che danno col pedaggio che 
pagano. 

Ogni ruota ricevendo l’impulso da una forza ap- 
plicata al centro del suo movimento , qual è 1’ asse 
della vettura, attesa la sua specifica gravità è disposta 
ad essere piuttosto trascinata in avanti che di avere 
un moto di rotazione, c se questo moto ha luogo è 
perchè la ruota incontra una resistenza nella superficie 
su della quale è tratta ; ma qualunque sia questa re- 
sistenza non potrà mai totalmente impedire che la 
ruota non abbia qualche trascino , essendo questo 
inerente alla natura del suo movimento. Il trascino 
sarà proporzionato al peso del carico, e alla velocità 
con cui la ruota fa la sua rivoluzione intorno all’asse 
e la forza dalla quale sarà contrastata , serberà una 
proporzione con quella estensione delle ruote che 
si trova in contatto colla strada. 

Le Diligenze cariche di pesi gravi, movendosi con 
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grande velocità, o presentando alla strada una piccola 
esicnsiouc di ruote , debbono necessariaracnte aver 
trascino, cd in un grado maggiore di ogni altra vettura, 
perofaè riuniscono in se stesse tutte le cagioni dallo 
quali questo fenomeno è prodotto (i). 

Quando la legislatura avrà provveduto ai messi da 
mettere tutte le strade del Regno Unito in uno stato 
migliore, e il più convenevole al comodo dell’Agri- 
coltura e del Commercio del paese , essa potrà na- 
turalmente dedurne quali espedienti siano i più valevoli 
a preservarle dai guasti, e ad indennissare i fondi 
impiegati a riparar gli effetti inevitabili dell’ uso , 
imponendo quei dritti di pedaggio che serbeMUio 
la' più giusta proporsione colle vetture che ne Tono 
le cagioni. 


(i) Fili di cinquanta viaggi di Diligenze, 5Ì fanno in ogni giorno tra 
nrietol e Bath. Le oaiervaiioni che 1’ Autore ha fatto lo portano a con- 
chiudere che il pedaggio di' eoe pagano non ÌBdeonUza il coniamo che 
producono nella atrada. 
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Ds’ CqMM/SSABJ , S DEOJjI OeFJZI^LI IMPlEOATt 
SOTTO DI sast^ 

La cara ddle Strada da Barriera è stata aflìdata dal 
Parlamento alle mani di Commissarj scelti dalla classe 
di coloro che sono i più capaci di esercitare le fun- 
tioui di sopraintendcnza , e atteso il rango al quale 
appartengono i più scrupolosi ad adempierne i doveri 
con fedeltà. A dire il vero su di ciò le speranze del 
pubblico non sono rimaste deluse ; e senza contrasto 
una sola è 1’ opinione che deve aversi delle obbliga- 
zioni , che il nostro paese professa a questa classe 
rispettabilissima della Società. F orse il solo regolamento 
utile , di cui si abbia bisogno relativamente a’ Cora- 
missarj , sarebbe quello di affidarne le funzioni ai 
proprietarj delle terre. 

Il potere di sopraintcndere e di sorvegliare, affidato 
con tanta saggezza dal Parlamento a’ Commissarj, non 
è staio però sufficiente ad assicurare tutti gli oggetti 
che la legislatura aveva avuti in proponimento. Manca 
ancora un potere scientifico, laborioso, esecutivo; anzi 
non si è neppure immaginato un mezzo valevole ad 
offrire questa specie di servigio: esso è stato totalmente 
negletto o al più supplito senza vantaggio alcuno, da 
un Corpo d’ispettori ignari affatto dei doveri del carico 
eh’ erano stati destinati ad esercitare, (i) 


(i) Lt Itgsi .giDcnili relitiranuDM all* barale* tembrauo iotfi- 
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L’ ispazione generale , e i aervig) gratuiti clie la 
legge si propone di ricevere da’Comniissarj delle Strade 
A& Barriera possono senza dubbio ottenersi, e si sono- 
in fatti fedelmente e in buona coscienza dai medesimi 
prestati ; ma non si può con ragione esigere da persone 
impegnate in altri affari queUa costante e laboriosa 
attenzione che si ricerca per sopraintendere all’ese- 
cuzione de’lavorì delle Strade da Barriera. Se eglino 
ne assumessero il carico , e questo andasse soggetto 
a tutte le interruzioni de’ loro affari privati o di 
altre occupazioni, questo solo basterebbe a rendere il- 
lusorj i di loro servigj. Gli esempi del zelo e dell’ at- 
tività di alcuni Commissari in certi luoghi bastano a 
far vedere qual beneficio si ricaverebbe situando in 
ogni Contea un ufEziale di esecuzione , la cui attenzione 
fosse totalmente rivolta a quest’ oggetto di pubblico 
interesse ; ma i servigi di costoro dovrebbero essere 
largamente ricompensati. I Commissari poi dovrebbero 
avere il dritto di domandar conto da costoro del modo 
con cui i loro ordini fossero stati posti in esecuzione. 
Questi stessi uflìziali dovrebbero ascoltare i ragguagli 
de’ Sotto-Ispettori , ed esaminarli; paragonandoli poscia 
eoi travagli di già eseguiti, quando meritassero la di' 
loro approvazione, do\Tebbero certificarli ai Tesorieri- 

In una Curatela di un estensione qualunque, come 


cientemente unmaginate p«r corrUponderc airoggetlo propone se gl’ lipcUorh 
fossero dolali dì un sunìcicnte grado di discérnimcnto per eseguirle con- 
Ycitcvolinenlc , e dell* industria c del talento occessario per farlo eflì- 
aacetucDle. Ricerca di Homer ^ pag. i8- ). 
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per esempio di i5o miglia di strada , ua- impiegato 
di questa specie occuperebbe benissimo tutto il suo 
tempo. Egli dovrebbe dirigere i travagli delle ripa- 
razioni e delle rinnovazioni che si farebbero nelle 
strade , quando gli fossero state ordinate da’ Commis- 
sari > ® dovrebbe vegliare perchè i contratti e le con- 
venzioni alle quali i Sotto-Ispettori si trovassero sot- 
tomessi ^ fossero puntualmente eseguite ondo prevenire 
ogni spesa superflua dovrebbe esaminare tutti i tra- 
vagli di già eseguiti, per vedere so corrispondessero coi 
controlli ; c in generale dovrebbe esercitare una vigile 
sopraintendeuza sulle • persone che si trovassero sotto 
i suoi ordini. I conti di tutte le spese, occorse do- 
vrebbero ogni quindici giorni esser presentati nella Cu- 
ratela in duplicato dai Sotto-Ispettori : dopo di essersi 
esaminati, una copia ne resterebbe alla Curatela, ed 
un altra copia certificata s’ invierebbe al Tesoriere, e 
dopo tutto ciò i pagamenti potrebbero esser latti. 

La riuscita in gran parte dipenderebbe dalla scelta 
deir ufliziale al quale questo incarico sarebbe com- 
messo : egli dovrebbe avere una conoscenza della parte 
più considerevole della topografia del paese; dovrebbe 
avere attentamente esaminato il sistema di costruire 
le Strade ; e gioverebbe che il suo rango fosse tale 
da assicurargli il sostegno e la fiducia de’ Commissarj ; 
e tutte qi>este qualità gli attirerebbero l’ubbidienza, 
ed il rispetto degli' Uiliziali suoi subordinati. 

11 successo degli sforzi di certi Commissarj particolari 
in alcuni luoghi del Regno, ha dato origine alE opi- 
nione , che un miglior sistema di costruir le strade 
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potrobb’ essere adottato , e che gli csempj di una' 
miglior pratica potrebbero estendersi iu tulli gli angoli- _ 
del nostro paese y ina 1’ utilità di questo sistema non 
potrebbe divenir cosi generale , se non quando fosse 
accompagnato dal zelo e dall’ attività che lo pro- 
dussero. Il zelo e l’ attività non è da sperarsi che da- 
ufiìziali i quali non avrebbero che questo solo dovere 
eolia responsabilità verso i Commissari sotto gli ordini 

de’ quali eglino eserciterebbero le funzioni del proprio. 

carico. 1 servigi gratuiti sou sempre temporanei o 
locali , perchè dipendono dalla vita e dalla residenza 
della persona che li offre ^ ed essi han sempre fru- 
strate tutte le speranze. Il travaglio latto con intel- 
ligenza e con attività dev’essere adeq-uala mente ri- 
compensato quando si vuole che sìa costantemente 
e vantaggiosamente eseguilo ; e si rifletta eh eseguilo 
a questo modo , la ricompensa non è di veruna con- 
siderazione se si paragona coll’ utilità che no deriva 
in favor del pubblico; 

Per la mancanza di un Uflìziàle di questa natura 
gli ordini de’ Commissari, dopo di essere stali concepiti 
con maturità e dati con saggezza , son sempre rimasti 
s;mza ett’elto , perchè 1’ esecuzione è stala posta tra 
le mani d’ 1 spelta pi sceUi sovente dedi' idli ma classe 
della società e la cui condotta è siala setieia piano e 
senza metodo. Le conseguenze di ciò sono ormai co- 
uosciute iu tutti gli angoli del nostro paesei la man- 
canza di scienza negl’ bspettori è stala di mano iu 
mano costanteuiénie e^guita da spese mal calcolato 
a detriiiieaio delle strade e a disordine delle liuanzt.*. 
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tTna ispezione vigilante ed indefessa è indispensabile 
per assicurar nei travagli un’ esecuzione attiva ed 
economica. 

Con tutto il dovuto rispetto si sottomette al Par- 
lamento la seguente quistione : cioè , se sia utile di 
autorizzare i Commissari delle piccole Curatele nelle 
quali r amministrazione delle strade d ’ Inghilterra è 
disgraziatamente divisa , di unirne insieme un numero 
suincieute per abilitarle a scegliere un Uffiziale rispeè- 
tabile e attivo , incaricato dell’esecuzione de’ travagli 
e di ciò che ne riguarda la inigliorazione in generale. 

L’effetto di una sorveglianza attiv'a ed efficace sopra i 
Sotto-Ispettori , per ciò che riguarda 1’ adempimento 
do’ loro doveri e per preservare i fondi dal cattivo 
impiego e dalla depredazione , si è evidentemente 
palesato nelle misure adottate con saggezza dai Com- 
missari incaricati della cura delle Strade da Barriera 
nel distretto di Bristol. 11 successo ha giustificato queste 
misure, perchè le strade sono state intieramente ri- 
formate c ridotte al migliore stato possibile con una 
,'pcsa considerabilmente minore della rendita delle 
Curatele. Le finanze a q'iesto modo migliorate , i 
Commissari sono -stati abilitati a poter eseguire molto 
grandi migliorazioni permanenti , senza perder di vista 
i provvedimenti necessari per la liquidazione del debito' 
che si è accumulato negli ultimi unni. 
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Dzlla cura delle Finanze, 

{ fondi posti dalla legislatura a disposizione de’Com- 
inissarj per lo inantenimeulo delle Strade da Barriera^ 
sono considerevolissimi , e possou supporsi suBìcten- 
tissimi all’ oggetto, quando fossero convenevolmente 
maneggiati : essi risultano dall’iinposizioue del pedaggio 
e da quella quantità di travaglio a cui li particolari 
spn per legge tenuti, (i) 

Fino a elle sarà necessario di riscuotere grosse 
somme per lo mantenimento delle strade , il sistema 
attuale dovrà continuare ad essere in vigore. Le im> 
posizioni di pedaggio, benché soggette a molte diffi- 
coltà , danno un prodotto immediato ed immancabile, 
c poca è la speranza da poterne lare una riduzione 
sino a che un miglior sistema , praticato senza inter- 
ruzione, non avrà prodotto un miglioramento materiale 
nelle strade, e non avrà d’altronde diminuita la spesa 
sino al. punto di offrire i mezzi da estinguere il debito 
grave , che il nostro paese ha contratto per questo 
ramo di pubblico servigio. 

11 travaglio imposto in natura (a) fu decretato dal 


(i) 11 tT 9 vagUo che le Parocebie fanno sulle strade respctiirc i si divida 
in due parti ; la prima è del trovaglìo fatto gratis , oaaia per soddisfare 
il tributo imposto per la manulenaione di quast^ opere pubbliche ^ la 
seconda è del travaglio che si paga » perchè si trova al di là della 
quantità 6$sata per. ciascbeduiut Come tributo. ( Il Traduttore. ) 

(a) Ciò è P impositione in travaglio manuale ( la cort^ de* francesi ) in 
luogo dell’ imposizione in denaro. 
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FarTamento In nn’ epoca in cui non potevano essere' 
iiiiinagiaatì migliori mezzi , e quando eravi deficienzii 
di un intermediario circolante , ed una sufficiente 
quantità di travaglio non si poteva ottenere in molti 
luoghi del Regno anche col mezzo del denaro^ 

L’ imposizione di un travaglio personale non può» 
mai esser vantaggiosa al ser\'igio de’ travagli pubblici: 
c nel medesimo tempo essa va soggetta al grave in-- 
conveniente di servir d’ istmmento di parzialità 'e di 
oppressione perchè la direzione n’ è data ad una classe 
di uomini , a’ quali- un potere di questa natura non 
dovrebb^ essere mai confidato , e mentre su di essi non 
potrà esércitarsi veruna adequata sorveglianza. ' 

Le cagioni per le quali il Parlamento s’ indusse a 
sanzionare il servigio personale, essendo cessate, sarà 
espediente di commutare il travaglio in natura in una 
imposizione moderata di denaro.^ Ciò è stato di già 
efletluito con gran vantaggio nella- Scòzia in forza 
del maggior numero degli atti , se non di tutti , sia 
locali , sia generali , i quali souo stati emanati sulle 
strade da Barriera, (i) 

La somma dèi denaro che si esige ogni anno ad 
uso delle strade è grandisshna: ed essa si troverebbe 
molto maggiore di quella che generalmente si crede,- se 


(i) È impoMtbiU il non' vedere che il travaglio statuito non sia un 
iTin«o del «ervigio ptrionale: una periQoa potrebbe con altrettanta ragiono 
arguire oggigiorno, che le rendite pagate in generi <ono più facili e più- 
giuste delle rerftlitc pagate in denaro, (juant^ nc avrebbe (Tiflbndeado il 
costume di migliorar le strade con un travaglio coercitivo. ( Sa^o 
Ei^tu,9rth s« ila cv9truiÀon9 delh strada e dtlU vtUurt , pag. 46. ). 
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• «c D€ facesse un calcolo scrupoloso. Il Governo si ha 
procurato tutte le informazioni relativamente alle soni' 
me prelevate annualmente per le strade traverse (i) 

( comunemente chiamate Strade Maestre ) , ma Esso 
non ha fatto ancora delle indagini sul montante di 
una somma maggiore prelevata per lo mantenimento 
delle strade da Barriera-, nè ha esaminato il montante 
del debito che si è contratto pèr quest’ oggetto. 

Questi fondi, benché siano considerevoli , si dice 
che si .spendono sotto la direzione de’ Commissarj , 
ma realmente e nel fatto si spendono sotto quella 
degl’ispettori, sopra de’ quali i Commissari non liama> 
che de’ mezzi incertissimi da esercitare utilraentè na, 
controllo. Non vi è dubbio che una parte degli abusi 
introdotti in queste spese dipendano ignoraniM; 
ma un numero maggiore sorge dal pecuiato, e dalla 
Protezione che si accorda a Soggetti che non ^ la 
meritano. 

In tali circostanze la guarentigia de’ fondi potrebbe 
ottenersi dall’ ispezione c sorveglianza di uu.Uiliziale 
superiore ; c in£ne sarebbe desiderabile che cìasciiaa 
Curatela fosse obbligata di fare al Parlamento un rap- 
porto dell’ introito e dell’ esito di ogni anno. 

. Che i fondi accordati dal Parlamento ad uso dello 
strade siano insufficieuti , o spesi iiiiprovìdamente , si 
rileva dai numerosi ricorsi che gli vengono diretti in 
ogni sessione ‘ per domandare un estensione di potere. 


(i) Si vedrà Del Riu«unto U nature delle ftrade traverie. ( U 

TrUiiutUìré, ) 
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t un incronrcnto di pedaggi : sostenendo che serza 
tui rotai soccorso nò i debili possono essere pagati , 
né le strade costauteincnto riparate. Nella sessione del 
i8i5 tmilacjiiallro petizioni di siiuil natura furoii pre- 
sentale al Parlauicnto, e nella sessione del t8iG tren- 
taduc ; tutte queste petizioni passarono al pari di ogni 
luateria ordinaria , colla sola condizione, che 1 peii- 
zionarj l'osser temili a provare dinanzi la Conimissioiic 
la necessìlà atluale ; ina pare clic ninna indagine sia 
stata fatta per iscoprire la cagione di questa necessità 

Una sorveglianza onicace, uuifonne e costante, e- 
scrcitata sulla spesa de’ fondi dellé strade , ed un rap- 
porto che si facesse ogni anno al Parlamento sul ri- 
sultato , metterebbe in grado la Camera de’ Comuni 
di giudicare con cognizion di causa se la mancanza 
procede da che le somme sono insufilcicnli, ovvero 
perchè sono spese senza regola. Dietro di ciò 1’ ono- 
revole Camera potrebbe ricorrere all’ uso de’ mezzi 
più efficaci per arrestare P incremento continuo del 
debito , che le petizioni presentano come sempre più 
crescente verso un grado allarmante , e che sottomesso 
all’ autorità del Parlamento deve infine esser riputato 
come un oggeto di giusto reclamo. 

Dietro la considerazione di quest’oggetto importante 
e chiaro che sia indispensabile uno scrutinio delle 
leggi emanale sulle Harriere a fin di cambiare e mi- 
gliorare i regolamenti invecchiati e caduti dall’ uso , 
e che sono' oppressivi , e sostituirne altri più adattati 
allo stato presente della società. L’ esperienza avendo 
mostrato 1’ insufficienza del sistema attuale ha reso 
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iiidisponsabilc questo scrutinio, quando si voglia otte- 
nere il grande oggetto di render migliori c piv'i fa- 
fili le communicazioiii in ogni parte del Regno , e 
quando si voglia aver la debita cura dell’ economia 
onde arrestare T incremento di un debito , il quale 
non è stato accordato furtivamenlp. , che per essersi 
accumulato ad una somma cosi enorme, che dillìcil- 
jnente sarebbe credula , se fosse da vicino c accu- 
ratamente verificata. 

Molli ed inqportanti miglioramenti sono stati intro- 
dotti dal buon senso e dal zelo di alcuni particolari 
Commissarj, o dalle Assemblee di epialchc distretto, 
e i buoni dietti che ne sono risultali son rimasti 
circoscritti a quel luogo dove ebbero nascimento. Que- 
sti iniglioraincnii hau perduto ogni vigore alla morte 
o all’ allontanamento de’ loro autori , e per queste 
stesse ragioni iniìne son pure scomparsi : il che non 
sarebbe avvenuto se vi fosse stala una soprainlen- 
denza generale , che avesse avuto un interesse al mi- 
glioramento comune. 

Lo stato difettoso delle strade , prescindendo dalla 
spesa eccessiva eh’ esige, riesce gravoso all’ Agricoltu- 
ra, al Commercio e alle Manifatture, perchè produce 
un incremento di prezzo nel trasporlo , perchè ob- 
bliga il bestiame ad un travaglio inutile , perchè ca- 
giona il consumo delle vetture, ed anche perokè da 
orìgine ad una gran perdita di tempo ! ! ! 

Se questo importante soggetto fosse confidato ad 
un diparliincnio esecutivo , efficace , risponsabilc , c 
diretto dalla saggezza del Parlamento, esso potrebbe 
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divenire una materia di esame e di regolamenti ; c 
molte migliorazioni locali le quali sono rimaste con- 
fìuate a pochi distretti, sarebbero conosciute, e ge- 
neralmente adottate con pubblico vantaggio, (i) 

L’ Autore si è astenuto dal dare un ragguaglio qua- 
lunque sulle strade traverse , quantunque il di loro 
stato , e 1’ economia de’ loro fondi siano in circostanze 
più deplorabili di quelle delle strade da Jiarriera : i 
decreti legislativi emanati per lo di loro mantenimento 
c per la riparazione, sono cosi poco suflicienti , cb’csso 
possono considerarsi come poste quasi fuori della pro- 
tezione della legge. ■ 

Non esiste una buona ragione anche apparente 
colla quale potesse giustificarsi la distinzione che si 
vorrebbe fgrc descrivendo queste due specie di stra- 
de. Se le une e le altre fossero poste sotto la cura 
de’ Commissarj , l’influenza della Direzione scientifica 
di un Ispettore Generale potrebbe assicurare anche 
per le strade traverse un egual miglioramento. 


(l) Dopo thè questo saggio era stato scrìtto io Lo viaggiato per 
V Inghilterra , cd ho trovato in un giro di molte centinaja di miglia 
appena venti miglia di strada ben fatta. In molte parti del Regno , e 
fpecialmcnte presso Londra, le strade sono in uno stato vcrgognosisdiiio. 
Ciò deve colpire il Pubblico; e o presto o tanti Ìl buon senso della 
xione inglese seniirK la necessità di adottare alciiui mezzi di miglioramento. 
( Saggiti di Edgeworth ^ Pref tiione , pag. '7. ) 

In Irlanda lo strade traverse sono gencralmeutc migliori delle strade 
da Barriera , e paragonando tutte le strade di questo paese colle strade 
Ing/nlterra , la vergognosa inferiorilà di quest* ultime apparisce evidcu* 
temente. ( Saggio di Bdgeworihy pag. 48. ) 
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A'nn si può dare una miglior conchiusione aìle Osser- 
vazioni fatte precedentemente sulle Strade , se non 
soggiungendo (pii P estratto di un Appendice fatta 
dalla Commissione dellaCamera de'Comuninel i8i t. 

I molli cil importami vantaggi che possono de- 
rivare dalla migliorazione delle strade Maestre e 
delle strade da Ilarriera del Regno, sono orinai incon- 
trastabilmente sicuri. 11 bene che ne verrebbe ad ogni 
individuo , sarebbe quello di veder crescere sensibil- 
mente il suo comodo , e di vedere i suoi interessi 
sommamente promossi. 

Col migliorar le strade ogni ramo della nostra in- 
dustria Agricola , Commerciale e Manufalluriera ne 
sarelibe materiabnenle migliorato. 11 prezzo degli arti- 
coli trasportati al mercato verrebbe diminuito; il liu- 
mero de’ cavalli da trasporlo sarebbe ristretto ; di 
modo che cwi (|uesti ed altri risparmj il pubblico 
ogni anno farebbe un economia di cinque siihoni 
sterline, (i) 

Le spese di riparazione per le strade , i danni che 
risultano dalla frattura e dal consumo delle velluro 
• dal numero strabocchevole di cavalli, riceverebbe- 
ro un considerevole decremento; e le migliaja di ju- 
g(ri ( 2 ), il di cui prodotto è or consumalo a uu- 


(i) 3o,ooOfOuo di Bucati. t 

(a) È un'esleusionc di terreno in pei t'cbc di lunghezza , e quattro 
MI Urghe/.M. ( il Tradullort. ] 
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cirir cavalli che non sono necessari, potrebbero col- 
tivarsi per la protliizione de’ generi che servono alla 
sussistenza degli uomini. A dirlo in breve, i vantaggi 
j)ubblici e privati ebe risulterebbero dal compiere 
il grande oggetto della iniglioraziono delle nostre stra- 
de Alaestre e da Bariera, sarebbero al di la di ogni 
calcolo ; quantunque trovandosi sparsi sopra una va- 
sta estensione di paese , c comparando per dir cosi 
sotto varie forme , non sarebbero così sensibili come 
quelli che derivano da inigliorazioni più circoscritte 
p meno generali. 
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APPENDICE. 


JSfitrat/i delle Osservazioni falle sulle Slrade maeslre 
del Regno da Giovanni Loitdon Mac-A dam, 
presentale ad wia Commissione della Camera de' 
Comuni, e stampale per ordine della Camera stessa 
il 14 Giugno' tSu, 

« Tn lutti i rapporti fatti dalle Commissioni della 
Camera de’ Comuni sull’ assunto delle slrade , par 
eh’ elleno abbiano avuto principalmente in veduta la 
costruzione delle vetture a ruota , la quantità di peso 
che queste possono trasportare, e infine qual lar- 
ghezza e qual forma dovesse darsi alle ruote : la qua- 
lità poi delle strade su di cui queste vetture sou 
destinate ad esser condotte, par che non sia stato 
r oggetto di un esame cosi maturo. 

)) Le osservazioni che io ho fatte sulle strade del 
Regno nel periodo di trentasei anni , durante il qual 
tempo no ho percorso il maggior numero cosi iu In- 
ghilterra che in iseozia ; e le opportunità che ho 
avute di paragonare i differenti materiali c le diverse 
maniere di adoperarli, mi hanno indotto a tirare le 
seguenti conclusioni: 

» 1.® Che il cattivo stalo in cui sono attualmente 
le strade del Regno, è imputabile all’ uso sciocco che 


Digitized by Google 


(71 ) 

sì fa de’ materiali co’ quali esse sono riparate , e pa- 
rimente alla forma difettosa colla quale sono costruite. 

« 2 .* Che si apporterebbe rimedio a questo n\ale 
introducendo tm miglior sistema nel costruire la 
perfide delle strade, e ricorrendo all’ applicazione di 
quei principj scientifici che sino al presente non 
sono stati presi in veruna considerazione. 

» Afiìn di rischiarar qviesti dati, ini sia permesso di 
osservare che lo scopo da prefiggersi in una buona 
strada per ciò che riguarda la sua superficie, è quello 
di ottenerla unita , solida, e cosi piana, che una vet- 
tura po.ssa mantenervisi a perpendicolo. Or questo 
scopo non può ottenersi col sistema attuale , perchè 
non si fa verun’ applicazione de’ principi scientifici ; 
ma è presumibile che si possa giungere ad ottenerlo 
coinpletninente in ogni porto del Regno. 

« Quasi in ogni parte del Regno è po.ssibilc procu- 
rarsi la pietra di ogni grandezza, ed una strada co- 
perta da uno strato di piccoli Rantumi di pietra spesso 
dieci pollici, potrà essere unita, solida, e durevole. 

« 1 materiali di cui attualmente le strade son com- 
poste, non sono consumati ma piuttosto slocati dalle 
ruote delle vetture , che passano sopra pietre di un 
estensione troppo larga. La ruota non passa libera- 
mente su i materiali di cui la strada è formata, ma 
quasi ad ogni pa.sso incontra un ostacolo, il quale uopo 
è o che venga spinto via e rimosso , o che la vettura 
sia* rialzata dalla forza dògli animali sino a che lo 
sormonti; nell’ uno e nell’ altro caso la strada soffre 
del guasto , e il corso della vettura vico ritardato : 
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i] guasto poi 0(1 il ritardo saranno in proporziono del 
mimoro c della grandezza di (jucsti ostacoli. 

» La grandezza delle pietre da impiegarsi nello 
strade, è stata descritta ne’ contratti in maniere molto 
din'ercuti : or si è detto che dov^esscro essere come 
un uovo di gallina , ed or del poso di mezza libra. 
Simili descrizioni sono a.ssai vaghe , perchè la prima 
indica una grandezza indeterminata , e la seconda di- 
pende dalla densità della pietra che si adopera ; e 
pure ned l'atto nè 1 ’ uno nè l’ altro è posto in esecu- 
zione. La grandezza della pietra da adoperarsi in una 
strada, dovrehh’ essere in una giusta proporzione collo 
spazio che una ruota di dimensioni ordinarie occupa 
sopra una superiicie unita e fatta a livello. Questa 
estensione di contatto nel senso longitudinale si tro- 
verà (èssere di circa un pollice , c quindi ogni pezzo 
di pietra posto in una strada , il cjualc eccedesse un 
pollice in qualunque delle sue dimensioni, riuscirebbe 
dannoso. 

n Le strade della Scozia sono peggiori di cpielle 
A' Inghiilerra , (piantunquc i materiali vi si trovino 
in maggiore abbondanza, vi siano di miglior qualità, 
c vi si abbia il travaglio per lo meno ad cgual mer- 
cato ; ed i dritti di pedaggio sono quasi il doppio. 
Ciò avviene da che la costruzione delle strade per 
qued che riguarda la superiicie, è aiìcor men bene in- 
tesa in Iscozia di (jucllo che lo sia iu Inghilterra. 
Da una recente discussione che si è agitata nel Par- 
lamento relativamente alle vetture del Corriere , le 
(piali pagano il pedaggio, fu generalmente riconosciu- 
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t«, ohe le Strade nella Scozia erano in uno slato de- 
plorabile, e in circostanze da cadere ueir ultima 
rovina. » (i) 

Quasi por cinque anni 1’ Amore avendo impegnato 
tutta la sua attenzione al inodo da migliorar le Strade 
da Barriera, e 1’ esperienza avendo confermato tulle 
le sue idee sull’ assunto , non si è risparmiato veruno 
tentativo perchè i benefìrj che so ne sono olLenuti nel 
distretto di Bristol fossero estesi a tutto il Regno. 
I mezzi molto limitati , de’ <)uult un particolare po- 
teva disporre per influii'c ad estendere questo ramo 
importante di economia domestica , lo han posto in 
grado di fare diversi tentativi onde diffondere per 
iscritto la conoscenza del metodo di costruir le Strade. 
Però un tal metodo conosciuto a questo modo non è 
stalo mai di pieno successo ; perchè non si può ve- 
ramente possedere nn’ arte meccanica senz’ averla po- 
sta in pratica , e d’ altronde da’ libri non si può at- 
tingere che un’ idea giusta de’ soli primi principj. 

Questi principi sono , che una Strada debba essere 
considerala come un pavimento artificiale , che offre 
una superlicie Jorte , unita e solida , c che sia nel 
medesimo tempo valevole a sostenere gravi pesi , e 
che le vetture possano passarvi di sopra senza incon- 
trarvi veruno impedimento. 


(i) JEg/t è noto , che il Mastn» di Posta ffenerale fu costretto di 
far sospendere il corso alle velturv del corriere staòilito da Glaàcow ad 
Jyr sulla Strida che conduce *r Inghilterra, atteso lo staio cai^ 

dvo delle Strade, e per la gravezza della spesa dd pedali , trovandosi 
dieci Barriere in trentaguatiro miglia Strada. 

IO 
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informazioni sulla riparazione di una strada vecchia, 
estratte da una comunicazione fatta alla Commis- 
sione dell'onorevole Camera de’ Comuni nel i8n 
e pubblicata col corrispondente rapporto per ordine 
della Camera , colle addizioni, e co’ cambiamenti 
dedotti dalla pratica attuale nel corso degli id- 
timi tre anni. ( i.” Ft-bbrajo 1819. ) 

Non deve fnrsi veruna addizione di materiali in una 
itrada , a meno che in qualche parte di essa non si 
trovi una qualità di pietra netta eguale a dieci pollici 
di spessezza. 

La pietra eh’ è già nella strada uopo è che sia sle- 
gata , c rotta sino a che vcrun pezzo ecceda sci once 
di peso. 

È necessario che la strada sia fatta piana per quanto 
è possiliilc : un’ elevazione di tre pollici dal oeutro 
verso i lati è snUicicnle per una stradi di trenta piedi 
di larghézza. 

Le pietre quando sono le une dall’altro distaccate 
con un forte c pesante Rastrello , il quale abbia i 
denti di due pollici e mezzo di lunghezza, debbono- 
tirarsi su i lati della strada, e quivi rompersi; bi- 
sogna ben guardarsi dallo spezzarle sulla strada stessa. 

Quando le pietre grandi sono state tirate, e che non 
ne sia rimasta sulla strada alcuna ch’eccede sci once,’ 
allor questa dovrà esser ridotta ad uno stato regolare 
col mezzo di Uii Rastrello del quale si suol far uso per 
appianare la supcriicic , perché nello stesso tempo 
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questo tira sulla sommità la pietra i:he rosta , e lascia 
per di sotto cadere tutto il faugo. 

Quando la strada è preparata a questo modo , le 
pietre , clic sono state ridotte in pezzi lungo i suoi 
lati, debbonsi spargere su di essa con tutta la cura; 
questa è un’ operazione alquanto delicata , e lo stato 
futuro della strada dipenderà in gran parte dal modo 
con cui essa ricno eseguita. Le pietre non debbono 
esser situate a piene palate l’una presso 1’ altra, ma in- 
vece ciascuna Pala piena deve muoversi sparpagliando 
c spingendo le pietre su di uno spazio considerevole. 

In ogni volta non si deve rinnovare che solamente 
»in piccolo tratto di strada : cinque uomini debbono 
essere impiegati a svolgerlo di traverso , due cioè a 
raccogliere e rastrellare le pietre grandi , e a formar 
la strada ricevendovi le pietre rotte , e gli altri tre 
debbono impiegarsi a spezzar le pietre. Uopo è che 
le pietre. spezzate siano poste tosto che il tratto di 
strada è preparato per riceverle ; allora si comincia 
a svolgere un altro tratto. Basterà limitare questo tratto 
all’ estensione di due o tre braccia per volta. 

La divisione del travaglio trà cinque uomini devo 
esser regolata secondo la qualità della strada : quando 
vi sono molte pietre assai grosse che debbono spez- 
zarsi, i tre uomini forse non saranno sufficienti per 
andar pari passo con quei due che sono impiegati a 
svolgere c.a formare la strada; e quando vi fossero 
poche pietre grosse , potrebbe accadere 1’ opposto. Di 
tutto ciò uopo è che l’ Ispettore ne sia il giudice • ’l 
direttore. 
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Ma iaculcandoai a svolgere e a rinnovare le Strade* 
che furono fatte con pietre grandi , o con [queste* ' 
pietre mescolate ad arena , a creta e ad altri ma- 
teriali , si avverte che vi seno molti casi ue’ quali 
sarebbe sommamente nocivo di svolgere e rinno- 
vare una strada , ancorché i materiali fossero stati 
troppo grandi fin dalla prima costruzione. 

La Strada tra Cirencesler e Balli fu fatta di pie- 
tre troppo grosse , e di una natura eosi -friabile che 
si riducono in sabbio. In un caso simile .a questo io 
raccomando solamente di tagliare le parti prominenti- 
onde mantener la superficie piana , e di aspettar che 
i materiali componenlino la Strada si consumino gra- 
datamente ; (juando saranno consumati , posson rim- 
piazzarsi con pietre di miglior qualità, c couveucvol- 
inente preparale. 

Con questo metodo un tratto della strada che at- 
traversa il dislrclto di Balli fu costrutto di pietra 
viva , e san-bhc imitile di toglicrnela. 

Ad Mgharn, nella (,'ontea di AV/yreV,' fu necessario- 
svolgere l’intiera Strada per separare la piccola por- 
zione di' iiiateriali servibili dalla massa della materia 
molle <li cui essa era principalmcule composta ; e 
por toglier tutta questa massa , e per giungere a 
costriiin- ima Strada nuova sul medesimo' sito , si fece- 
ima spesa considerevole. 

Altri molti rasi di diverse specie sono accaduti, e 
ailura si è dovuto senza dubbio adottare un metodo 
diverso, elio non è pos.sibilc di specificare; l’tilliziule 
che ha il ilovcrc di sopraiuleuderc alla riparazione 
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di una Strada , deve ricavarlo dalla perizia che la 
pratica gli ha fatto acquistare, e ricorrendo costan- 
temente all’ applicazione de’ principi generali. Questi 
principi ®ono uniformi , benché le circostanze anche 
in gran parte possau variare, ed essi debbono formar 
la guida che dovrà sempre dirigere i suoi giudizi- 

Quando è necessario di aggiunger delle pietre in 
una Strada elio coll’ uso si sarà consolidata , l’ antica 
superficie di già divenuta compatta, dovrà essere sle- 
gala con un J\Jazzu()lo affinché i nuovi materiali pos- 
sano riunirsi co’ vecclii. 

Lo vetture , qualunque siasi la forma delle di loro 
ruote, seguiteranno a far delle rotaje in una Strada 
rccenteniente fatta insino a che non diverrà ben com- 
patta , benché i materiali fossero stati ben preparali 
c situati con giudizio: in simile ca.so una persona di- 
ligente dovrà essere sollecita a colmar queste rotaje 
col mezzo di un Rastrello. 

Il solo metodo convenevole di spezzar le pietre 
non. solo con facilità, ma benanche con economia, è 
quello d’ impiegarvi persone sedute. Egli è necessa- 
rio riunir le pietre in piccoli mucchi, e le donne, 
i ragazzi ed i vecchi incapaci , di un travaglio pe- 
sante, sedendovisi d’ appresso armati di piccoli mar- 
telli, possono spezzarle in maniera che niuua ecceda 
il peso di sci once. 
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Degl Istrumenti che debbono essere adoperati, (i) 

Gl’ istrumenti da svolgere le strade sono de' forti 
Martelli , ma corti dal manico alla punta. 

Piccoli Martelli, che abbiano la testa del peso di 
circa una libbra, con una faccia della larghezza del 
nuovo scellino (2) ben acciajata , e con manico corto. 

Rastrelli, che abbiano la testa di legno della lun- 
ghezza di dieci pollici , c con denti di ferro lunghi 
circa due pollici e mezzo , superiormente forti aflìn 
di poter con essi tirar fuori le pietre grandi quando 
la strada è slegata, e di poter rendere unita la strada 
dopo la rislaurazione , insiuo a che non giungesse a 
consolidarsi. 

Pale , di bocca larga molto leggiere, affiu di poter 
con esse facilmente spargere le pietre rotte , e dare 
alla strada la sua forma. 

Ogni strada dev’ esser fatta di sola pietra spezzata 
senza mescolanza di terra , di creta , di arena , c di 
qualunque altro materiale facile ad inzupparsi di ac- 
qua , ed essere esposto per questa ragione agli attac- 
chi della gelata. Sotto le pietre nette non devo met- 
tcrvisi nulla col pretesto di legarle insieme: esse sole 
basteranno a riunirsi vicendevolmente col mezzo dei 
di loro angoli , e formeranno una superficie unita e 
compatta , per cui vcugan sottratte dall’ ingiurie del 


(i) Vedi la (avola i.* alla fioe dell’ Opera. ( Il Tralutiort. ) 
(3) È poco piti di uà pexzo tk due cailiai. ( // Traduttore. ) 
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Tcrco , non possano essere slogato dall’ azione delle 
ruote , le quali passeranno su di esse senza veriui 
balzo , e conseguentemente senza produrvi verun' 
guasto. 

De' Prezzi. 

Il prezzo di scavare le pietre di una strada dive- 
nuta scabra, di romperne le pietre, di ridurla alla 
sua forma , di appianarne la supcrilcic , di ncilarc i 
fossi che scrvon di scolo all’acqua, e di mettervi di 
nuovo le pietre per ridurla ad uno stato completo, 
si è trovato nel fatto essere da uno a due pence (t) 
per ogni braccio di snperlìcie, supponendovi tolte quat- 
tro dita di profondità. Le variazioni a cui questo prez- 
zo va soggetto, dipendono dalla maggiore o minore 
quantità di pietre che si hanno a spezzare. 

Al prezzo di due pence il braccio una strada lar- 
ga di sci braccia costerà uno scellino (2) per ciascun 
braccio rotabile, ovvero 88 lire ( ducati 628 ) per 
ogni miglio inglese. 

Ogni strada intrattabile può ridursi ad esser solida 
ed unita a questo prezzo, purché non sia consumata, 
e richiegga un’ addizione di pietre o un qualche cam- 
biamento di struttura veramente notabile. 


(i) 11 penny, al plurale pence, corria|H>nde a un àenno i' Inghilterra , 
dodici de* quali fanno un soldo o scellino , cioè grani 3o. {^Il Traduttort.') 

(a) Lo scellino è una isoneu di argento ch'equivale a un soldo d'Zfi- 
ghilUrra , venti de* quali fanno unti lira sterlina , c quindi a D. 8. di 
Napoli. ( U Traduttore. ) 
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fi travaglio di speacar pietre ha ricevuto uua di- 
minuzione di prezzo da che si è introdotto 1’ uso dei 
Martelli più maneggiabili , e da che gli operai trava- 
gliano assisi. 

I Commissarj nel distretto di Bristol solevano pagare 
quindici pence per ogni tonnellata (i) di pietra calcarea 
del Durddam-Down ad uso delle di loro Strade, e 
ridotta a pezzi della grandezza di circa venti once 
1’ uno. Attualmente si hanno nello stesso distretto le 
pietre spezzate in modo , che niuna ecceda sei once 
alla ragione di dicci pence per tonnellata, e gli ope- 
rai sono contentissimi di contrattare a questo prezzo, 
perchè il travaglio pesante si fa. dagli uomini , il leg- 
giero si fa dalle donne e dai ragazzi co’ piccoli Mar- 
telli , ed in questo modo famiglio intiere vi possono 
essere occupale. 

In Sussex , il rapporto tra i prezzi antichi e gli 
attuali è ancor maggiore; spezzare la selce era un tra- 
vaglio che allora costava due scellini per tonnellata, 
ed or si fa, per l’introduzione di un nuovo metodo, e 
per l’uso di più convenevoli strumenti, ad uno scel- 
lino la tonnellata. . 

Quando i materiali sou preparati e disposti con 
più discernimento, la qualità di pietra che si consu- 
ma nelle Strade, decresco , c perciò si ottiene un gran 
risparmio di .«pesa. 11 vantaggio è cosi grande, che 
si giunge a non aver più bisogno de’ cavalli da soma, 


(i) La tonnellata corrisponde a caniara il. 40 rotoli di ^'apoli. 
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ed il prezzo del travaglio si dà invece agli uomini; 
e questo travaglio è tale che vi si possono impiegare 
i fanciulli deir età di dieci anni in sopra , le donne, 
c i vecchi che l’ età ha resi inabili al travaglio pesante. 
Il rapporto tra il travaglio degli uomini , e quello dei 
cavalli nel distretto di Bristol sotto 1’ antica Ammi- 
nistrazione era: 

Un quarto per lo travaglio degli uomini. 

Tre quarti per quello de’ cavalli. 

Sotto un miglior sistema amministrativo il rapportò 
è divenuto esattameirte l’opposto. Per lo corso di sei 
mesi essendosi tenuto un conto esatto si trovaron pa- 
gati per lo travaglio di uomini , donno e fanciulli lire 

sterline » 3o88 

■ Per lo travaglio de’ cavalli, lire sterline. ... io35 

Questo immenso vantaggio può ottenersi in ogni 
punto del Regno , perchè le strado non sono circo- 
scritte alla estensione solamente di qualche distretto 
particolare , e d’ altronde tutte generalmente hanno 
bisogno di riparazione. Fondi estesi sono già prelevati 
per impiegarsi ad oggetti utili e convenevoli , ben- 
ché al presente se ne faccia un uso cattivo quasi in 
ogni parte del Regno , e gli operai manchino di quel 
travaglio che loro dovrebb’ essere offerto da un siste- 
ma di simil natura. 
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MOLTO ONOREVOLE PRESIDENTE 
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AL COMITATO DELL’AGRICOLTURA. 

— W M WWWCTlOCCtt H W 

Ik Febbre jo del 1819 io comnnicai al rostro onorerolr 
Presideule alcune osservazioni sol metodo di costruir» 
e riparar le Strade (1): or domando il permesso di 
aggiungervi le seguenti , le quali sono nate da una 
maggiore esperienza sull’ oggetto , e son provocato a 
prcseutarvele dal desiderio di richiamare la vostra 
attenzione su i guasti che la rigidezza dell’ ultimo 
inverno ha prodotti in tutte le Strade del Regno , e 
per confermare le opinioni che io ho avanzato sul 
metodo di costruir le Strade. 

Durante 1 ’ ultimo inverno , e sopra tutto nel mese 
di Gennajo 1820,, quando la gelata fu seguita da 
un improvviso dighiacciamcnto , il quale fu pure ac- 
compagnato dalla liquefazione delle nevi , le Strade 
del Regno si ruppero nel modo più allarmante,' « 
a tanta estensione , che ne risultarono grandi perdite 


(l) In quc»l’ epoca appunto io Korreva da qd csleemo all' altro 1’ //»- 
ed ebbi a conviucermi ad cvidenra, e colle prove dell’efficaiii 
delle riparaiioni nttejo lo apiriio d’ iuiercHe generale che il Governo 
prendeva in questo ramo dL economia domcsiica, e di pubblica proiperiU. 
^ Il TtyiduUQrn. } 
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e grandi inconvenienti porcbè le comunicazioni rimasero 
interrotte; la posta delle lettere ne fu ritardata, e l’Am- 
ministrazione della posta fu costretta a fare una spesa 
straordinaria assai grave. 

Da che le Strade sono costruite senza perizia , e le 
pietre che le compongono sono slegate , F acqua s’ in- 
trodusse a traverso di esse e fu la cagione evidente 
di questo guasto. Prima che fosse sopravvenuto il 
rigor del gelo, le Strade furon sommerse nell’acqua, 
la quale penetrò a traverso i materiali mai preparali 
e scioccamente situali. Venuto il gelo produsse bentosto 
un’espansione di tutta la massa, e per un improvviso 
dighiacciamento le strade divennero totalmente slegate, 
di modo che le ruote delle vetture penetrarono sino 
al suolo originario, il quale era anch’ esso pregno di 
quell’acqua, che si aveva aperto uno scolo tra la 
lissurc de’ materiali. Per queste cagioni le strade di- 
vennero tutte impraticabili e sfondate di modo' eh’ era 
impossibile di tragettarvi. 

In quell’ epoca fu osservato che particolarmente la 
Strade nelle quali una parte de’ materiali era stata 
la creta, divennero tutte intrattabili; ed innoltre che 
quelle le quali erano state costruite sopra un letto di 
creta in moltissimi luoghi sfondarono. Questo guasto 
procedè senza dubbio dalla qualità che ha la creta 
di assorbir l’acqua e di ritenerla tenacemente ; e perciò 
io son di parere che F uso della creta nella costru- 
zione delle Strade sia uno degli errori più perniciosi. 
Io aveva di già iu altre occasioni raccomandata una 
cura partic olare, quando era indispensabile di costruire 
una Strada sopra un suolo di creta, e aveva consigliato 
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di abbandonar la pratica di mescolare co’ materiali 
di costruzione la creta, l’arena o qualunque altra 
materia facile ad mzupparsi d’ acqua. Questa mia 
opinione è stala confermala dagli avvenimenti dell’ul- 
timo inverno e son dessi che hanno svelato senza 
contrasto gli effetti rovinosi del metodo antico. 

Di tutte le Strade che sono state intieramente ri- 
costrutte uniformemente alle direzioni che io ebbi 
l’onore di sottomettere al vostro. onorevole Comitato, 
la primavera scorsa , una sola non ve ne* lu che avesse 
ceduto al rigore deU’ultima stagione, c per conseguenza 
il traffico non fu per nulla ritardato. 

Siccome in ogn’ inverno si sono in certo modo 
riprodotti tali ihconvenionli, e si è pure osservato che 
gl’inverni oltremodo rigidi si succedono in Ingiiilternt 
ogni sei o sette anni , è perciò molto importante di 
premiere in considerazione i mezzi da costruir le Strade 
del Jleguo in modo che in avvenire non possano essere 
attaccate da qiuilunque cambiamento di tempo e di 
stagione. 

■Le Strade non potranno ridursi ad essere piena- 
mente durevoli a questo modo sino a che non sa- 
ranno ammessi e praticali i .seguenti principi : i.® cioè 
che il suolo primitivo è quello che realmente supporta 
il peso delle vetture ; a.“ che sino a «piando «jiiesto 
suolo sarà secco potrà sopportare un peso qualunque 
senza sfondare ; c di falli esso supporta non solo il 
peso della Strada , ma benanche quello delle vetture; 
5.® che que.sto suolo primitivo prima della costruzione 
deve rendersi perfettamente secco, e di poi su di esso 
situare uuo strato impermeabile alla pioggia, onde con- 
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«errarlo in quello stato; 4.® che la spessezza di vin» 
Strada debba solamente propovzlouarsi alla quantità 
de’ materiali che sono bastcvoli a formare un tale 
strato impermeabile , e non già alla forza che questo 
potrebbe avere in se stesso a supportare il peso. 

Una opinione erronea si è lungamente sostenuta e 
ri si è aderito con tenacità ; cioè che situando una 
grande quantità di pietre sotto una Strada , con questo 
mezzo si giungerebbe ad impedire il suo somnicrgi> 
mento nella creta bagnata o nel suolo molle, Lo ripeterò 
con altre parole: si è creduto che arlifìciahnenle potesse 
costruirsi una Strada abbastanza forte per condurvi 
le vetture pesanti, sopra un suolo bagnato, ricorrendo 
all’ uso de’' mezzi èfiicaci ad impedire che 1’ acqua di 
pioggia o qualunque altra , penetri sino al suolo pri- 
mitivo. A quest’opinione dev’essere attribuita la maggior 
parte degli sconei che si veggono nelle Strade della 
Gmn Brettagna. 

Vi fu un tempo , quando* io era d’ opinione che 
una siflàtta pratica produceva il solo inconveniente di 
una spesa inutile, ma l’esperienza ini ha di poi convinto 
eh’ essa è anche positivamente dannosa. . 

Ogni perito e attente costruttor di Strade ormai 
conosce che se gli strati di una Strada fosser composti 
di pietre di diversa grandezza, le più grandi sarebbero 
rontinnatanientc sollevate dalle scosse e dal peso delle 
vetture. 11 solo metodo da rcndei-e immobili le pietre 
di una Strada è quello di adoperare materiali di gran- 
dezza uniforme da sotto in sopra. Quando il fonda- 
mento di una Strada è composto di pietre grosse, il 
movimento continuo e il cambiar di silo che fanntì i 
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materiali , produce molle fessure attraverso le quali 
r acqua si apre uu filtro. 

Si è del pari scoperto che le Strade situate sopra 
un fondamento duro si consumano più rapidamente 
di quelle che sono situate sopra un suolo molle. Questo 
è stato verificato nelle Strade in cui motivi di eco- 
nomia o altre ragioni non hanno permesso di toglier 
via intieramente la strada da sotto in sopra; la con- 
sumazione si è trovata costantemente minore là dove 
fu possibile di rimuovere il fondamento duro. È un 
fatto conosciuto che una Strada dura molto più lungo 
tempo sopra uu suolo pantanoso di quello che dura 
quando è costrutta sopra una roccia. Le prove che 
furono prodotte innanzi alla Commissione della Camera 
de’ Comuni relativamente alla Strada tra Bristol • 
Bridgwater -mostrarono che il rapporto era come 
cinque a sette in favore della consumazione della 
Strada costrutta sopra luoghi pantanosi , essendosi 
istituito questo rapporto tra un tratto di Strada situata 
sul suolo nudo ed un altro tratto della stessa Strada 
costrutto sopra un suolo di roccia. 

Nella cc«truzione di una Strada nuova la pratica 
resa comune in Inghilterra o generalizzata in iseozia 
è quella di scavare un fosso al di sotto della superficie 
del terreno sottoposto ed in questo fosso situare una 
gran quantità di pietre grosse; sopra di queste mettere 
un’ altra quantità di pietre spezzate più piccole , or- 
dinariamente di circa sette ad otto libro di peso. 
Questi primi strati di pietra formano ciò che si chiama 
fondamento della Strada c sono di una spessezza che 
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▼aria a volontà del costruttore e che generaimcnt* 
suoi proporzionarsi colla somma di denaro posta a 
sua disposizione. In alcune Strade nuove che furono 
costrutte in Iscozia nella State del 1819 la spessezza 
sorpassò tre piedi. 

Quella parte di costruzione alla quale si è dato’ 
propriamente il nome di Strada , si eleva sul fonda- 
mento e si ottiene mettendo su di questo una gran 
quantità dì pietre spezzate e di ghìaja , ordinariamente 
sino alla spessezza di un piede o di dieciotto pollici. 

Se i materiali di cui una Strada di questa natura 
è composta^ fossero stati scelti, preparati e situati giu- 
diziosamente , alcuni degl’ inconvenienti che risultano 
da questo metodo di costruzione, si sarebbero evitati. 
Ma questo lavoro si esegue generalmente con tanta 
trascuratezza , che le Strade costrutte a questo modo 
formano una specie di vaglio; quindi l’acqua penetra 
da per ogni dove attraverso di tutta la massa e vien 
raccolta e ritenuta dal fosso. Per questa ragiono esse 
debbono cedere a tutti i cambiamenti del tempo. 

Una Strada costrutta a questa guisa non ha mai col 
fatto giustificato lo scopo che ogni costruttor di Strade 
deve costantemente prefiggersi ;cioè di fare un cammino 
solido e piano sol quale le vetture possano viaggiale 
«ou sicurtà e con eguale speditezza in tutte le stagioni 
dell’anno. 

È ormai, a mio credere, generalmente riconosciuto 
che in questo Regno si richieda solamente ima tal* 
costruzione nelle Strade, che pòssa ovviare agl’ incon- 
venienti di un clima sommamente incostante , c che 
i mali da’ quali debbono esser preservate , sono le 
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allcrnativc del gelo e del digliiaceiameiito cui Tacqui 
va suggella. Quindi è chiaro non esservi errore maggiore 
di quello di preparare sello la Slrada un serbalojo 
all’ acqua , e di dare a questa la faciltà di attraver.saro 
i malcriali per raccogliervi.^ ed esercitarvi, congelane 
dovisi, un’azione devastatrice. 

Siccome ninna Strada artificiale può costruirsi cosi 
buona c cosi praticabile come lo è il suolo naturalo 
nello stalo secco; cosi è necessario di ridurre c con- 
servare in questo stalo tanto spazio di terreno , quanto 
si giudica che dovrà essere occupalo dalla Strada. 

La prima operazione nel costruire una Strada do- 
vTcbb’ essere un’ operazione opposta a quella di scavare 
un fosso. La Slrada non dovrebb’ essere ribassata giù, 
ma piuttosto elevata al di sopra del livello naturale 
del suolo sottoposto. Perlomeno dovrebbe aversi la 
cura di stabilirvi un sufiicicnte pendìo , onde prepa- 
rarvi lo scolo all’ acqua , la quale dovrebbe costante- 
mente raccogliersi alcuni pollici al di sotto del livello 
del suolo su di cui sì ha in mente di situar la Strada. 
Ciò potrà ottenersi o scavando de’ condotti nel terreno 
inferiore, o se ciò non fosse praticabile per la natura 
del silo," elevando con un’addizione di terreno il suolo 
sul quale si lia il proponimento di costruir la Strada, 
insino a che si trovi alcuni pollici al dj sopra del 
livello dell’acqua. 

. Dopo di aver preservato il suolo dall’ azione del- 
T acqua inferiore , il costrultor di Strade devo pre- 
servarlo ancora dall’acqua di pioggia. Questo secondo 
oggetto si otterrà costruendo la Strada o di pietra 
netta e secca o di selce scelta , preparata c situata 
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kì modo che T acqua non possa permearvi. Ciò non 
potrà ottenersi che adoperando la massima cura onde 
uiiiua porzione di terra., di creta, di arena, o di 
altra materia facile ad assorbire cd a condurre l'ncqua, 
sia mescolata colla pietra spezzata: questa poi dev’ esser 
prosperata e situata in modo, che riunita per li suoi 
angoli , formi una massa dura , compatta c imper- 
meabile. 

La spessezza di una Strada cosi costrutta non è una 
qualità dalla quale derivi là sua forza in sopportare 
i pési : questa forza si ottiene dalla sola superfìcie 
secca del suolo , su di cui la Strada dev’ esser situata 
a guisa di una copertura o di tetto per mantenerlo 
in questo stato. L’ esperienza ha dimostrato che se 
r acqua passa a trav erso i 'materiali e va ad impre- 
gnarne il suolo primitivo , qualunque possa essere la 
spessezza della Strada , essa perde il suo sostegno , e 
riducesi a pezzi. 

Dietro di un cambiamento fatto nella linea delle 
Strade da Barriera presso Roumham Ferry nella pa- 
rocchia di AshUm vicino a Bristol, è stato necessario 
di svolgere l’ antica Strada. Questa Strada fu disfatta 
c rifatta nel 1816; sin da quel tempo si concepì il 
disegno di cafubiar la linea , e perciò si è lasciata 
consumar la Strada e divenir molto -sottile. Al presente 
e.ssa non ha che tre pollici circa di spessezza in mol- 
tissimi luoghi ed in verun luogo più di quattro. In- 
tanto nel disfarla si è oss^vato che l’ acqua non vi 
aveva penetrato e nè la gelata l’ aveva attaccata durante 
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tutto r ultimo inverno : il suolo primitivo vi fu trovato 
perfettamente secco. % 

Parecchie Strade nuove sono state costrutte dietro 
questo principio durante gli ultimi tre anni. Una parte 
della Strada grande da Londra verso il nord per 
Hoddesdon in Hertfordshire , due tratti di Strada in 
Durdham Down , c a Rownham Ferry, presso di 
Bristol, ed altre Strade particolari nella parte orientale 
dfcUa Contea di Siusex. 

Ninna di queste Strade eccede sei pollici in spes- 
sezaa ; e quantunque la prima , cioè la grande Strada 
Nord, sia soggetta ad un traffico veramente pesante 
(trovandosi appena quindici miglia distante iÌl3ì Londra), 
essa non si è guastata , nè è stata attaccata dal rigore 
dell’ ultimo inverno, mentre le Strade tra questa e 
Londra divennero impraticabili , perchè si ruppero 
sino al iondo , dimodo che la posta e le altre vetture- 
furono obbligate , per giungere a Londra , di fare il 
giro delle Strade vicine. È un osservazione degna da 
tirsi , che queste Strade cattive costano pid denaro a 
miglio per la di loro annua riparazione , di quel che 
costa la costruzione primitiva di questa nuova Strada 
eh’ è praticabile. 

11 miglioramento delle Strade derivato dal principio- 
elle io mi sono sforzato di dilucidare, è stato ra- 
pidamente esteso negli ultimi quattro anni. Esso è 
.stato messo in pratica in diverse Strade e con ogni 
specie di materiali , in dieciassette differenti Contee. 
Queste Strade essendo stale costrutte in modo da rigettar 
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l’acqua , ninna di esse in conseguenza si ruppe nell’ ul- 
timo rigido inverno; il traffico non fu interrotto, ninna 
spesa straordinaria fu fatta dall’ uffizio 'della Posta, 
quantunque le sue vetture ne avessero percorsa un’esten- 
sione al di là di un niigliajo di miglia. 

Molte Strade nuove c di una considerevole estensione 
sono state progettate per la prossima stagione. Alcune 
di esse dovranno essere sostenute dal Governo con 
Concessióni o con de’ prestiti ; c da ciò ne risulterà 
una granile economia por li proprietarj , ed iKloverno 
ne trarrà la facoltà di estendere con maggiore utilità 
la sua influenza , qualora queste saranno costruite nel 
modo più approvato e più economico. 

La spesa inutile che si è fatta seguendo il metodo 
di costruir le Strade fino adesso praticato, è una po- 
tente cagione del grave debito che hanno attualmente 
le Curatele delle Strade del Regno. La parte prin- 
cipale delle grandi somme prese a prestito è stata 
impiegata ne’ preparativi di un fondamento che sono 
a parer mio inutili c cattivi. Questo debito gravita 
pesantemente sopra i fondi di tutte le Strade d’ In- 
ghillerra , e in molti casi assorbisce quasi l’ intiera di 
loro rendita nel pagamento degl’ interessi. Nella Scozia 
questo peso si fa sentire ancor più gravemente; e per 
verità in questo paese non è per li creditori una 
circostanza rara quella di perdere nello stesso tempo 
il capitale è' 1’ interesse de’ prestiti da essi fatti alle 
Strade. 

Questo disordine non solo cagiona al primo bisogno 
una perdita grande c nou necessaria , e nelle ordinarie 
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rrparnzioni una defìcieiua de’ mezzi ; ma ben anche 
scoragisce la costruzione di Strade nuove. Se im sistema 
migliore e più economico fosse generalmente adottato 
e praticato , molte importanti addizioni e migliora- 
menti potrebbero aver luogo nello comunicazioni del 
Begno ; ma i proprietarj ne sono al presente distolti 
dal timore di aumentare la spesa o dalla difficoltà di 
ottenere i prestiti del denaro. 

La misura di sostituire alle Strade comode ed utili 
ì Lastricati , è una specie di rimedio disperato a cui 
1’ ignoranza ha avuto ricorso. La cattiva qualità e la 
scarsezza de’ materiali non può considerarsi come una 
scusa^ ragionevole ; perchè la stessa quantità di pietra 
ch’è necessaria per lastricare, è pienamente bastevole 
a fare in qualsiasi luogo una Strada ccccllcute. D’al- 
tronde egli è chiaro che i materiali da Strada della 
miglior qualità possono aversi a minor prezzo delle 
pietre a lastricare. 

Nelle vicinanze di Londra la pessima qualità della 
gliiaja si è trovata associata colla mancanza di co- 
noscenze c di pratica. Per ovviare a questa mancanza 
c per procurarsi un miglior materiale, alcune piccole 
Curatele , s<)rten(lo da questa capitale , si sono in- 
dotte di ricorrere al piano di lastricare le loro Strade 
per qiiantt) di loro mezzi lo pcrmetlcranno. Invece 
d’ impiegare i loro grandi fondi a procurarsi buoni, 
materiali da costruzione , esse hanno importato le 
pietre da Scozia ed hanno lastricato le loro Strade ad 
una spesa dicci volle maggiore di quella che si è fatta 
da alcune vicine Curatele costruendo Strade eccellculi. 
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Fochissimi di questi pavimenti sono siati cosi sitiiafi 
da rimanere in buono stato per un qualche intervallo 
di tempo ; dimodoché si è andato incontro ad una 
spesa gravissima , senza ottenerne un qualche utile 
risultamento. Ed è da deplorarsi che questo sistema 
prodigo e infruttuoso vada sempre più crescendo nelle 
vicinanze di Londra. 

Questa pratica è stata parimente adottata in luo- 
ghi dove non può addursi lo stesso motivo. Nella Con- 
tea di Lancashire quasi tutte lo Strade sono lastri- - 
cate ad una spesa enorme , e sono chiamate cattive 
per proverbio. Edimhorgo , dove si hanno i materiali 
migliori e i' più a buon mercato del Regno , la man- 
canza di perizia in costruir le Strade buone , ha in- 
dotto i Curatori ad adottare 1’ espediente de’ pavimenti 
ad una considerevole estensione ; e si è fatta una spesa 
appena credibile quando si paragona con ciò che si 
sarebbe speso costruendo lo Strade con migliori principi. 

I vantaggi delle buone Strade quando sono parago- 
nati cogli svantaggi do’ Lastricati , sono- ormai gene- 
ralmente riconosciuti. L’ uso ulteriore de’ Lastricati 
deve dntupie esser proscritto come un male effettivo 
senza parlare dell’ esorbitanza della spesa. I Lastricati 
sono specialmente inconvencvoli e pericolosi nello 
salite erti, come sono quelle che si trovano sul salir 
de’ ponti. Un esempio toccantissimo di ciò può os- 
servarsi in Londra nell’estremità del ponte di 
f riara , dove i carichi pesanti son tirati con grande 
difficoltà , e dove molti cavalli cadendo ricevon danno 
piucchè in ogni altro sito del Regno. 11 Lastricato in» 
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simili luoghi dovrebbe esser tolto via , c convcrtito 
il) buona Strada ; il che potrebbe farsi colla stessa 
pietra , e ad una spesa non maggiore di dicci soldi 
per ogni braccio quadrato. Questa Strada durereblie 
più del lastncato , e quando fosso guastata , potrebbe 
ri])ararsi a meno di un decimo della spesa che sa- 
rebbe necessaria per laslricsu'la. 

Tale misura, è stata adottata con gran successo, 
e_cop un considerevole risparmio di spesa ne’ sub- 
borghi di Bristol , dove i lastricati furon tolti via 
circa tre anni fa , e convcrtiti in buone Strade. 

I vantaggi del sistema che si raccomanda sono 
cosi ovvii a chiunque osservi la riparazione delle an- 
tiche Strade , c sono si manifesti in una estensione 
cosi considerevole negli ultimi quattro anni , che le 
opinioni della maggior parte del popolo, hau comin- 
ciato a mettersi d’ accordo : le objczioui fondate sul- 
r antico pregiudìzio c sull’ incertezza , hanno ceduto 
il luogo all’esperienza; ma l’applicazione degli stessi 
principi alla costruzione delle nuove Strade è stata 
necessariamente più llinitìita. Sarà perciò necessaria 
una maggiore liberalità e confidenza per la parte dei 
principali abitanti del Regno , ed anche una più pa- 
ziente investigazione de’ principi sopra i quali il si- 
stema è fondato, primachè essi ne estendano l’ado- 
zione sopra nuove linee di Strada. Intanto si spera cho 
r importanza del soggetto richiamerà k considerazione 
generale. 
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T l A. Commissione speciale, incaricata a prendere in 
considerazione gli editti attualmente in vigore relativi 
alle Strade da Barriera e alle Strade Maestre del- 
1’ Inghilterra e del Principato di Galles •, 1’ espe- 
diente de’ regolamenti addizionali destinati a miglio- 
rare il metodo della di loro riparazione o conserva- 
zione , e di riferire di tempo in tempo alla Camera 
le sue osservazioni in questo assunto ; ed alla qual 
Commissione furon rimesse le petizioni di Giuseppe 
D. Basset, di Giovanni Richards-Reed , di Giovanni 
Martin , e di parecchi altri impiegati nelle Strade 
da Barriera delle Contee di Middlesex, di Kent, di 
Surrey , e di Sussex: conformandosi agli ordini della 
Camera ha esaminato le materie ad essa sottomesse , 
c i suoi membri si sono accordati a fare il seguente 
Rapporto: 

La vostra Commissiono ha considerato suo indi- 
spensabile dovere di rivolgere da prima la sua atten- 
zione ai Rapporti delle Commissioni precedenti inca- 
ricate ad investigare Io stesso importante soggetto. In 
questi Rapporti, e ue’ documenti ad essi uniti , si tro- 
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rano stabiliti molti scientifici ragguagli , c molti sug- 
gerimenti preziosi , i quali lianno senza dubbio in- 
fluito ad animare i progressi di miglioramento clic si 
sou fatti nell’ arte di costruire e di conservare le 
Strade. Ma lo scopo di emendar le leggi clic sono 
ad esse relative, non si è fin qui ottenuto; i Bills (i) 
passati su questo soggetto , e concepiti con un punto 
di veduta particolare , si sono smarriti passando nei 
diversi biirò del Parlamento, e PalTare si è ridotto a 
promettere , clic i suggerimenti dati per ottenere più 
estese migliorie , sarebbero tenuti in considerazione , 
e poscia non vi si è prestata più veruna attenzione. 

Se fosse permesso alla vostra Commissione di no- 
verare le ragioni probabili per le quali i travagli dei 
loro predecessori hanno avuto un risultainento così 
scoraggiante , essa oserebbe di asserire che un campo 
troppo vasto di ricerche crasi ad una volta abbrac- 
ciato, ed il quale non poteva menare ad una pratica 
iimnediutaincnte vantaggiosa ; che alcuni de’ sistemi 
raccomandati con maggior confidenza erano di una na- 
tura nuova e speculativa ; che i regolamenti i quali 
furon proposti attaccarono troppo rigorosanicule gl’in- 


(i) Il vocabfilo bill ha diversi significali, più s’ .intende la peti- 
*iet<e o la proposisioiie per iscritto falle nel Pailnmcnto^ da qui sono 
venute 1’ espressioni : il bill è passato: il bill è stato ri/psttalo-, cioè coll* 
prima si è voluto indicare 1* sanzione data al bill dal Paihraento, die- 
tro la quale ha preso la forma di legge j e colla seconda si è significata 
la dìs.sapprovazione del Parlamento fondala sopra motivi d’ interesse ge- 
nerale. In generale , quando si usa il vocabolo bill per esprimere la ra- 
gion legale di una cosa, csio ha sempre U senso di una legge. ( // Tmduttorr. ) 
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loressi del denaro depositato ; e che anche la più ci- 
ficace infonnazione comunicata alla Camera poggiava 
sopra teorie ingegnose , le quali erano state allora non 
air intutto ma molto parzialmente poste in pratica , 
onde farne un convencvtdc sperimento. 

Siccome le considerazioni che hanno provocata la 
nomina dell’attuale Commissione, sono state senza dub- 
bio ispirate dal successo felice che ha avuto tin mi- 
glior sistema di costruir le Strade, cosi la vostra Com- 
missione ha creduto giusto d’ istituire un esame par- 
ticolare su tutte le circostanze di un tale sperimento, 
e sopra i diversi risultati che si sono ottenuti quando 
l’ esempio u’ è stato iuiitato. 

Il Signor Giovanni Lioudon Mac-Adam avendo 
per molti anni diretta la sua attenzione, e come Ma- 
gistrato e come Commissario , al miglioramento dello 
Strade , s’ indusse ad accettare il posto d’ Ispettor 
generale di un gran numero di distretti intorno alla 
città di Jìrislol. 

Il meraviglioso stato di riparazione nel quale le 
strade poste sotto là sua direzione furon portate, ri- 
chiamò Tuttenzioue generale, ed indusse i Commissarj 
di varj altri distretti a pregarlo della sua assistenza 
o de’ suoi consigli. 

Una conferma non interrotta del suo pieno successo; 
e la prova che questi miglioramenti sono stati seguiti 
da un clTcttiva riduzione di spesa , mentre ban for- 
nito la più utile occupazione ai poveri, tutto ciò ha 
determinato la vostra Commissione ad attaccare un 
alto grado d’ importanza a quanto è stato di già cf- 
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fcttnato. La semplicità di questi piani, e l’ ingenuità 
colla quale egli li ba esposti, iie rende facile 1’ iinita->- 
zione; ma l’abilità uell’ Ispettore incaricato di farne 
r applicazione deve considerarsi come un requisito 
essenziale. 

La vostra Commissione ha insistito su questo si- 
stema migliore di costruir le Strade, come una consi- 
derazione preliminare ad ogni cambiamento nelle leggi; 
poiché ella è persuasa che sia essenzialmente impor- 
tante di adattare le leggi alle nuove circostanze; che 
il primo passo necessario a darsi è quello di pren- 
dere le misure efficaci per assicurare • la formazione 
delle buone Strade ; e che la di loro conservazione 
dipoi ( quando una volta saranno adottali i princip) 
più adatti a ripararle ) esigerà minor numero di re- 
golamenti legislativi di quello che i precedenti esami- 
natori credettero necessario, (i) 

Per una piena dilucidazione de’ metodi seguili dal 
Signor Mac- Adam, la vostra Commissione vi prega 
rapporlarvcnc aircvidenza contenuta neirannessa Ap- 
pendtee , ed ai ragguagli del di lui figlio e degli altri 
Commissarj clic hauuo attestato il successo de’ suoi 
piani. 

Ma q>iantunque la vostra Commissione abbia limi- 
tato le sue prime ricerche allo stato attuale delle 


(i) Da qiicst* epnc« in poi, c propriamente nel corao del i833, il 
Governo ha puriato una nuova legislaz'onc sullo Sliade, modellata su i 
^Uogtii attuali , la ^uale sarà pur itadoiu e pubblicata in si'guito. ( li 
jy^duliort. ), 
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Strade da Barriera , ed ai risultati del piano recente 
concepito per la di loro inigliorazione , essa non ha 
in verno modo limitato le sue indagini alle operazioni 
ed alle opinioni di un solo individuo. Nelle partico- 
larità ch’essa qui sogginngerà, si troverà in primo luogo 
aua descrizione de’ diFetli attuali , che generalmente 
si trovano nelle Strade da Barriera , fatta da coloro 
i di cui impieghi ed interessi li mettono a portata 
di esser meglio informati della natura c dell’ esten- 
sione del male ; e questa descrizione è seguita non 
solamente dalla descrizione del sistema del Signor 
Mac- Adam , a cui si è di già alluso, ma ben anche 
dalle relazioni di altri eminenti Ispettori ed Ingegneri 
civili sotto la direzione de’ quali gli ultimi e i più 
perfetti miglioramenti sono stati eseguiti. 

La vostra Commissione crede che un alto encomio 
sia dovuto alle conoscenze superiori mostrate dal 
Signor Tetford f nel tracciare e formare le nuove 
Strade nel Nord del Principato di Galles ; ma essa 
si limita ad una ricerca generale del suo piano, per- 
chè sa che il merito di esse dovrà esser posto sotto 
l’occhio della Camera ne’ Rapporti della Commissiono 
nominata per le Strade di Jloljhead. ' 

Le deposizioni concordi di tutti i tcstimonj oculari 
esaminati dalla vostra Commissiono stabiliscono un 
fatto , cioè che lo stato generale delle Strade da Bar- 
riera in InghiUerra c nel Principato di Galles è 
estremamente difettoso; ma nello stesso tempo provano 
che per ottenere delle utili riforme altro non man- 
ca che un’ Amminislraziouc convenevole. I risultati 
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tifile ricerche fatte dalla vostra Commissione non sono 
i meno interessanti , quello cioè di essersi dimostrato 
che il sistema il più perfetto è anche il più econo- 
mico ; che la prima riparazione di una Strada cattiva 
può esser fatta con poco , per non dir con vermio 
incremento di spesa ; c che con un’ Amministrazione 
giudiziosa si potrà conservare per 1’ avvenire in buono 
stato facendosi nello stesso tempo ogni anno dal pub- 
blico un considerevole risparmio. 

Non vi è punto sul quale le opinioni di coloro che 
professano le conoscenze che attualmente costituiscono 
ciò che chiamar si può la scienza di far le Strade coin- 
cidano più concordemente, quanto quello di conside- 
rare come il primo passo, c il più efficace a procurare 
un miglioramento generale, sia d’ impiegar persone di 
abilità supcriore, c di esperienza in qualità d’ Ispet- 
tori incaricali a sopraintendere a’ travagli. 

I membri della vostra Commissione sono stati per- 
fettamente d’ accordo in questa opiniojic , e perciò 
hanno con tutto 1’ impegno esaminato in che modo 
si possa ottener quest’ oggetto , facendosi la minore 
spesa possibile , e introducendo un’ ingerenza che riu- 
scisse la meno ingiuriosa ed oiTeasiva alle autorità , 
ed alle costumanze esistenti. 

Varj sono stati i piani eh’ ella ha presi in consi- 
derazione per cambiare la costituzione generalo del- 
le leggi relative all’ amministrazione delle Strado da 
Barriera , proponendo o di riunirne la soprainten- 
deuza e la protezione a qualcuno dei dipartimenti 
del Governo , o d’ istallare un nuovo Consiglio di 
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Cominissarj espressamente incaricati di quest’oggetto. 

La vostra Commissione tralascia la particolarità di 
tutte le ragioni che l’ hanno determinata a non rac- 
romandare per ora veruno di questi piani , di qua- 
lunque natura fossero i vantaggi che potrebbero rica- 
varsi coir unità e coll’ attività dell’ Amministrazione. 

Essa è di opinione che vi siano molte gravi ra- 
gioni per le quali la direzione degli affari delle dif- 
ferenti Curatele delle Barriere debba essere conlìdata 
ai rispettivi Cominissarj , 1’ esperienza ed il carattere 
de’ quali, non che Tintercsse offrono la miglior ga- 
ranzia AeW' abiliUt, alienzione e dell’ ecowzo// /'a. 
Se la vostra Commissione crede necessario di farvi 
questa proposta , malgrado la sorveglianza da eserci- 
tarsi sulle di loro oj>erazioni , è perchè essa non 
suppone affatto che non si abbia fiducia nel di loro 
giudizio e nella di loro integrità. 

I doveri di un Ispettore in capo esigono che egli 
abbia ricevuta ■o.vl educazione speciale, e che abbia 
ialenli. Questi requisiti uopo è che abbiano un pie- 
no compenso; e intanto egli è chiaro che l’esten- 
sione limitata de’ fondi delle Strade da Barriera in 
generale non somministra i mezzi da pagare a un co- 
tal Uffizialc un salario adequato; La difficoltà potrebbe 
in qualche guisa essere ovviata dalle prestazioni vo- 
lontarie , ma dove si vuole che il sistema sia univer- 
sale ; esso non dev’ esser sottomesso ad una cosi pre- 
caria dipendenza. 

II piano al quale la vostra Commissione , dietro un 



( *04 ) 

^aame maturo , è disposta a dar la preferenza, è quello 
d’ investire i Magistrati di ogni Contea riuniti in ses- 
sione in ogni trimestre , delia facoltà di nominare uno 
o più Ispettori generali i quali dovessero avere la 
sopraintendenza ed il maneggio delle Strade da Bar- 
riera comprese nella Contea , sotto 1’ autorità e la 
direzione de’ Commissari delle differenti Curatele. Non 
è per ora necessario di entrare nelle particolarità de’re- 
golamenti , ne’ quali i doveri delle funzioni di un tale 
Ufiìziale dovrebbero essere determinati affin di rite- 
nerlo sotto il controllo deliberativo de’ Commissarj , 
alle cui decisioni e ai cui parere egli dovrebbe uni- 
formarsi per tutto ciò eh’ è relativo ai miglioramenti 
e cambiamenti che la Commissione desidera doversi 
introdurre in tutta l’ estensione delle loro Curatele. 

La vostra Commissione opina che il modo più con- 
venevole di pagare un salario a questi Uflfiziali, sa- 
rebbe quello di farlo ad una data ragione per miglio 
sopra tutte le Strade comprese nella Contea : e que- 
sta dovrebbe essere fissata da’Magistrati nelle loro ses- 
sioni trimestrali , e pagarsi dai fondi delle respetti ve 
Curatele. 

Il successo di questo piano , cioè di nominar gl’ I- 
spettori generali della Contea, in gran parte dipen- 
derà dalla fermezza con cui i Magistrati avranno 
messo da banda ogni considerazione di favor perso- 
nale , e dall’ imparzialità colla quale avranno consi- 
derato 1’ integrità’, I talenti, e l’energia di ca- 
rattere COME SOLI requisiti D.l MERITAR QUESTA CA»' 
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niflA. Qualche cognizione ueiia scieuea ueu 

dovrebbe pure riguardarsi come una qualità da met- 
tersi a calcolo- 

< La vostra Commissione ha manifestato la sua generale 
disapprovazione di esercitarsi un’ ingerenza qualunque 
sulle funzioni de’ Coinin issar] delle Strade da Barriera 
che rendono un servigio onorevole e gratuito: in una 
sola circostanza però essa è disposta a dipartirsi dal 
principio che ha inculcato. Una piena considcrazioue 
delle prove relative allo stato difettoso e alla scioperata 
amministrazione delle Strade che sono intorno la ca- 
pitale, e r incremento de’ vantaggi che si otterrebbe 
se le numerose piccole Curatele nelle quali esse sono 
col massimo inconveniente divise , fossero riunite in 
un Corpo, induce la vostra Commissione ad indirizzare 
alla Camera un’ efficace raccomandazione, perchè con 
un atto speciale del Parlamento sia sanzionata la riu- 
nione di tutte le Curatele che si trovano nella distanza 
di dicci miglia da Londra in un solo Ccrtnitato di 
Commissari. Le più alte doglianze fatte dai padroni 
delle vetture c dall’ Ispettore delle vetture di Posta , 
si riferiscono principalmente a queste Strade, Affinchè 
un miglioramento abbia luogo relativamente all’ im- 
portazione della selce e degli altri materiali ordinari, 
« al situare un Lastricato di granito nel centro o nei 
lati dello Strade , egli è evidente che la misura per 
essere eseguita in un modo economico ed efficace , 
dev' esser presa sopra una scala estesa, e deve divenire 
un oggetto interessante diretto da un Corpo di Uomini 
scelti e distinti per gravità per abilità e per carattere. 

14 
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missione è quello di rendere le Strade intorno alla 
Metropoli un modello per tutto il Regno , introdu- 
cendovi il piOi giudizioso sistema di costruzione e di 
riparazione , il quale a questo modo sarebbe esposto 
all’ osservazione generale. Lo spirito di migliorazione 
partendo da questo centro ^ può sperarsi ebe giungesse 
a diffondersi rapidamente per tutto il Regno, e a span- 
dere quell' incalcolabili vantaggi pubblici e privati che 
una Commissione precedente preconizzò dietro la per- 
fezione di questo grand’ oggetto nazionale. 

La vostra Commissione è altamente sensibile alle 
considerazioni che si debbono alle persone le cui pro- 
prietà sono situate uc’ fondi di queste Curatele, ed a 
quelle che al presente esercitano le funzioni de’ Com- 
missari. Essa ha pienamente preveduto la gelosia colla 
quale la Camera potrebbe vedere qualche proposizione 
che si face.sse per la creazione di nuovi officj di pa- 
dronato e di profitto ; e non dissimula la convinzióne 
che ha di essere espediente di rimunerare l’attività 
di quei Commissari , i quali si pretende che impie- 
ghino tutto il di loro tempo all’ esercizio delle loro 
funzioni. 

La vostra Commissione intanto previene che se la 
Camera si deciderà ad approvare per quest’ oggetto la 
formazione di un Consiglio di Commissari , essa giu- 
dicherebbe opportuno di collocare alla sua testa qualche 
persona di condizione o di carattere eminente come 
una guarantigia dell’ indipendenza a del rispetto dovuto 
alle di loro operazioni.. 
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Tutte queste considerazioni certamente richieggono 
una deliberazione matura ed una delicatezza nel!' or- 
ganizzare il piano ; ma la vostra Commissione ha la 
fiducia che la Camera colla sua prudenza c co’ suoi 
lumi saprà trovare i mezzi da sormontare le difficoltà 
senza dar luogo ad innovazioni ingiuste e pericolose. 

E chiaro che l’ istallazione di quest’autorità centrale 
distinta sarà meglio stabilita coll’adozione di uu Bill 
particolare , mentre il piano d’ investire i Magistrati 
della facoltà di nominare gl’ Ispettori della Contea , 
dovrebbe naturalmente far parte di un Bill generale 
diretto a migliorar le leggi che sono relative alle Strade 
da Barriera. 

La vostra Commissione ha ponderato con molta at- 
tenzione i vantaggi relativi di un tentativo per emen- 
dare queste leggi con ordinanze suppletorie, e di un 
piano generale onde incorporare in un solo atto del 
Parlamento ciò che vi è di buono nelle leggi antiche, 
coll’ aggiungervi tanti nuovi regolamenti quanti è de- 
siderevole che ne siano adottati. 

La Commissione del i8n immaginò l’ espediente 
tt di combinare i vecchi ed i nuovi regolamenti in un 
codice generale diviso in due rami , uno riguardante 
le Strade maestre, e l’altro riguardante le Strade da 
Barriera n sebbene essa considerò « che un tale lavoro 
richiederebbe più tempo e più fatica di quello che 
si può prevedere da coloro che non hanno avuto 
veruna esperienza nella redazione di tali leggi », 

La vostra Commissione non esita ad emettere la 
aua opinione, che se questo carico, quantunque dif- 
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Scile , non sarà intieramente effettuilo , le leggi re-' 
ktivc alle Strade rimarranno in uno stalo incompleto, 
incerto e inconrenevole. Essa non dubita che la Ca- 
mera si accorderà seco lei a pensare che per pro- 
muovere una tale misura , H Governo di S. M. dovrà 
offrire un’ assistenza legale a coloro che sou disposta 
d’ impiegare il di loro tempo e la di loro attenzione 
in questa grave intrapresa. Ella spera che se la Camera 
nella prossima sessione del Parlamento incaricherà del 
medesimo oggetto una nuova Commissione , si potrà 
trovar molto lavoro preparalo per la compilazione di 
un simile J3i7/. 

La vostra Commissione da sè stessa non ha perduto 
di vista molte riforme che a suo parere questo do- 
vrebbe abbracciare, akunc delle quali ora ella passa 
a particolarizzarc per quei membri che abbiano a 
rivolgere la loro attenzione al coutcuulo di questo 
Rapporto. 

INon vi è oggetto clic scnibra inaggionucntc meritare 
un regolamento, quanto ciucilo della spesa clic si ricerca 
per far passare e' per rinnovare il Ji/7/ relativo alle 
Strade da Jìarriera. Questa potrebbe diminuir.si inclu- 
dendo in un solo alto generale tulle le ciansolc ordi- 
narie che sono applicabili a tulle le ( uratele, e di- 
spensando dal far venire i tesliinonj a Londra per 
desumerne le notizie che sono state indicale nelle 
ordinanze della Camera- Un vantaggio molto maggior© 
si otterrebbe coll’ estendere il pc-riodo della durata di 
questi atti , c col provvedere alla di loro rinnovazione 
©•eludendo dall’ obbligazione di pagare i dritti. 
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Sembra che sia ricercato cosi dall’ utilità pubbKc» 
ehe dalla convenieuza particolare , un cambianientc^ 
generale sull’ imposizione del travaglio. Il montante 
comune dovrebb’esser levato col mezzo di una tassa; 
e se miglior principio non potcss’ essere stabilito, do-- 
vrebbe considerarsi come dividere la moneta raccolta 
a questo modo in una giusta proporzione tra le Strade 
maestre e le Strade da Barriera. 

La vostra Commissione ha con tutta l’ attenzione 
considerato il vantaggio, che si otterrebbe autorizzando 
gli ufiìziali di Parocchia a trattar coi Commissarj , onde 
riparar lo Strade, che attraversano le Paroccliie coi 
travagliatori ad essi appartenenti ; e quantunque essa 
sia disposta ad ammottere che un tal sistema possa 
spesso fornire alle Parocchic ,il desidcrevole sollievo,, 
non è del pari persuasa tbc ciò abbia una tendenza 
a promuovvre la inigliorazionc delle Strade. F.lla crede 
giusto di sottomettere la proposizione alla considera- 
zione della Camera benché diffidi pur troppo della 
sua utilità, e perciò si astiene dal farne una qualunque 
raccoma ndazioue<. 

Sembra generalmente ammesso che P esenzioni di 
pedaggio attualmente accordale alle Garrette di ruote' 
larghe, meritano di c.sser rivedute, perchè i pesi enormi 
ch’esse trasportano producono ne’ materiali delle Strade 
un nocumento eh’ è maggiore del supposto vantaggio 
che vi recano consolidandole. Senza entrare nella con- 
troversia ancor dubbia relativamente all’ utilità su- 
periore delle ruote coniche , a barile o cilindriche 
per ragion del trascino, è ormai perfettameute conosciuta 
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clic la parte più limitala di superficie colla quale le 
ruote delle due prime forme iucoutrano il suolo, non 
può ad esse dare il vantaggio del Rullo (i), Tostochè 
r esenzioni impoliliclie saranno abolite cd i pedaggi 
verranno regolaci sopra le Carrette e le Vetture con 
ruote di moderata larghezza, in proporzione o del peso 
trasportato o del numero de’ Cavalli , non avrà più 
luogo la stessa tentazione di trasportare pesi eccessivi; 
ed è probabile che una nuova pratica regolata daU’in- 
Icresse privato farà scomparire la necessità di limitare 
la quantità di peso che potrà esser trasportala. 

Pare che siano assolutamente necessari alcuni rego- “ ' 
lamenti sulla condotta de’ Ricevitori addetti al servigio 
dei pedaggi e sul dovere che hanno i Particolari di 
pagare le pene pecuniaric imposte ai loro Cocchieri. 

La vostra Commissione ha qui fatto un piccol rag- 
guaglio di quegli oggetti di riforma che si sono offerti 
alla sua cotisiderazione. Per ridurre questi ed altri 
miglioramenti proposti in una forma convenevole — per 
redigere i varj provvedimenti contenuti negli atti pro- 
cedenti— per cancellare ciò eh’ è inutile o dannoso — 
per conciliare ciò ch’è contraddittorio — per rimodellare 
c riordinare ciò eh’ è buono ed utile , sarà necessaria 
1’ assistenza del più giudizioso legale. La vostra Com- 
missione intanto dopo di essersi a questo modo avvaluta 
della facoltà accordatale dalla Camera, di rapportare 
cioè il risultamcnto parziale delle sue investigazioni, 

(i) Un grosso cilindro di cui <i fa uso in Inghilterra per appianare la 
Strade. Me parleremo in appresto# « fi redr^ anche il modello alla fine 
d«U’ opera. ( Il TraduUort. ) 
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<1 fare tali ircci^Lc ^ a meoo^ì^ro tali ma^ 
tcriali che possano facilitar li mezzi per giungere al 
compimento di questa importante intrapresa. 

Nello stesso tempo uopo è osservare eh’ ella si è 
limitata ad un sol ramo del lavoro confidatole, poiché 
ha giudicato esser giudizioso di non distrarre la sua 
attenzione c quella della Camera nella ricerca di molli 
soggetti ad una volta, ma piuttosto di limitarsi a quello 
eh’ essa ha prescelto come il primo che conduca ad 
un risullamcnto effettivo. 

Se la Camera desse ascolto alla raccomandazione 
fatta di rinnovare' la Commissione in un'altra Sessione, 
l’argomento delle Strade Maestre dovrà naturalmente 
richiamare la di lei attenzione , dopoché avrà piena- 
mente maturato il piano diretto a migliorare le leggi 
relative alle Strade da Sarriera. 

a5 Giugno i8ig. 




DIMOSTRAZIONI DI FATTO, 


lìDUARDO PROTHEROE, Scudiere (i) 

PRESIDENTE 

CARLO JOHNSON, Scudierk. 
Chiamato ed esaminalo. 

Siete voi Sorvegliante e Ispettore dello Vetture di 
Posta sotto la direzione del mastro di Posta generale? 
Sissignore. 

Da quanto tempo occupate questo impiego ? 

Non è ancora compito l’ anno. 

Nell’ esercitare le funzioni del vostro carico avete 
voi fissata la vostra attenzione allo stato in cui sono 
le Strade da Barriera in tutto il Regno? 

Ordinariamente non vi ho prestato che un’attenzione 
generale, ma vi ho data un attenzione particolare nell’oc- 


(i) ScvDTSfts, traduzione della parola E»quìre\ significa in lingua Inglese 
«na persona distinta tra il ceto comune della Società, cLc si avvicina a quella 
M luiioBO di Cavaliere ; t che possa appartenere alla classe della nobiltà, 
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iasione di essersi fatte delle doglianze per la perdila di 
tempo che questo sconcio produceva, (i) 

Come credete voi'che attualmente siano riparate in 
generale tutte le Strade da Barriera del Regno? 

Per quanto ho avuto l’opportunità di farne Pesame, 
io credo che quasi tutte le Strade potrebbero esser 
migliorate ; ma in pochissime occorrenze ho creduto 
necessario di consigliare il Mastro di Posta generale 
a prendervi ingerenza , menochc non fosse per quelle 
che sono nelle vicinanze di Londra. 

L’officio della Posta non suole dunque ingerirsene, 
come avete accennato , se non quando il male fosse 
divenuto eccessivo? 

No , Signori , sino a che il male non sia divenuto 
considerevolissimo. 

Credete voi che Io stato difettoso in cui sono ge- 
neralmente le Strade derivi da alcuni svantaggi locali, 
dal cattivo maneggio de’ fondi, o dell’uso che si fa 
,de’ materiali? 

Questa quìstionc comprende tali e tante considera- 


(i) In Sicilia r analisi di questo calcolo sfugge airimmaginaaione; ma 
9t coloro che hanno l’ incarico di meditare sulla ricchezaa pubblica , ai 
dassero la pena di esaminare 1’ ìmporlauza che sorge necessariamente dal- 
1* apertura e dalla celerilà delle communicaiìoni neir*appIÌcazione at- 
tuale « essi vedrebbero anche a colpo d’occhio gl’immensi benincii che si 
otterrebbero nei piii brevi spazii di tempo perduto. Questo è il ae^re/o 
che ha fatto progredire rapidamente l’ Inghilterra neirioduslria Nacionalo 
avendo essa generalizaato il principio a tulle quelle cose che coslituiscono 
li bisogni dell’ uomo, c che li possono supplire col soccorso dell’arte. 
( // Traduttort. ) 
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zioni, clic io posso appena darvi una risposta; però 
io credo che in generale vi sia gran defìcienza di 
perizia tanto in costruir le Strade , quanto iu ripa- 
rarle; c ciò si osserva pur troppo chiaramente iu 
alcune parti del Regno. 

Pensate voi che i difetti che avete accennati di 
ritrovarsi nelle Strade vicine a Londra, derivino da 
qualche svantaggio locale, o daircsscre esse malamente 
amministrate ? 

Generalmente si crede che nelle vicinanze di Londra 
non si abbiano buoni materiali da usarli nella ripa- 
razione delle Strade , riduccndosi essi principalmente 
alla ghiaja ; ma io credo poter soggiungere che vi ha 
luogo senza dubbio la mancanza di allcuzioue c di 
cura. 

Nelle vicinanze di Londra avete voi rilevato delle 
circostanze nelle quali si potrebbero oltenere Strade 
più proprie adoperando un governo migliore ? 

Nel principio dello scorso inverno noi eravamo in 
si grandi imbarazzi relativamente alle Vetture di Posta 
di Exeler , che io fui obbligalo di farne doglianze 
alla (duratela di Egkam. In questa occasiono mi fu 
riferito che tutta la città di Egham era stata coperta 
di ghiaja non cernuta , alla profondità di otto o novo 
pollici dall’uno aU’allro estremo; per questa ragione 
le Vetture di Posta in ogni notte perdevano dieci , 
quindcci, e venti minuti. In seguilo si è detto che 
i Commissari avevano posto questa Strada in parti- 
(^olare sotto la cura del Signor Mac-Adani , ed al 
presente io non ho vermi motivo da dolermene. 
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Gciicraimcnto parlando, credete voi clic le Vetture 
di Posta siano arrestale dallo stato cattivo delle Sti'ade 
più nelle vicinanze di Londra che altrove ? 

Esse certamente hanno più difficoltà di uscire &&Lon- 
dra c di entrarvi per lo spazio delle prime cinquanta 
o sessanta miglia, di quello che l’abbiano in qualunque 
altra parte del Regno. Durante le notti appunto noi 
abbiamo i pesi più gravi , e allora è sommamente de- 
siderabile che le Strade vicine alla Metropoli siano 
piuttosto migliori che peggiori di altrove. ' 

Negli ultimi tempi avete voi diretto una particolare 
attenzione alio stato in cui si trovano le Strade nelle 
altre parli del Regno? 

Io ho viaggialo nel passato autunno ad una con- 
siderevole distanza nel Nord àvW' Inghìllerra. Senza 
dubbio io credo che le Strade sulle quali ivi son pas- 
sato, siano in generale molto migliori di quelle che 
si trovano nelle prime cento miglia tisccndo dalla 
Metropoli. In seguito ho avuto 1’ occasione di viag- 
giare pel Nord del Principato iì\ Galles, ed ho fatto 
un’ attenzione particolare al tratto della Strada che 
porta a Hoìyhead. 

Per qual direzione ? 

Per Coventry. Le Strade che si trovano nel Nord 
del Principato di Galles sono abbastanza buone; e 
come io debolmente opino, nella formazione di esse 
si rileva una grande perizia. Io intendo parlare delle 
Strade nuove. I materiali in questo paese sono per ciò 
veramente buoni. In quel lato del Birmingham si ha 
molta ragione di dolersi della Strada , la stessa che 
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fonducc anche a JLiverpool , specialmente per quel 
tratta che va A& Dunchurch hDaventry. Al presente 
questa Strada è in uno stato di vero abbandono, soirv- 
niamente fangosa, stretta, ed ingombrata da banchi 
di diversi materiali (i). Io mi son trovato nella ne*- 
cessità di 'dolermene in quella Curatela, ma non so 
se si fosse presa qualche opportuna misura. 

Avete voi sperimentato che col far delle doglianze 
siasi ottenuto qualche rimedio efficace ai mali che voi 
av<“te avuto occasione di osservare in questa Strada ? 

Io credo che qualcheduno siasene ottenuto. Ma po- 
chissime doglianze si .sono avanzate da alcuni anni in 
qua; poiché il Mastro di Posta generale non ha cre- 
duto giusto di aggravare i distretti mentre durano i 
bisogni deir-^^/vcoZ/Mm. Però debbo dire che noi non 
dobbiamo considerar ciò al presente come un motivo 
di astenercene. 

Avete voi sperimentalo ne’ Cònimissarj una dispo- 
sizione generalo a prestar orecchio alle doglianze che 
avete avuto motivo di fare? 

Quei reclami che io ho avuto motivo di fare, mi 
è sembrato che fossero stati beuissimo accolli y ma 
non posso dire che dietro di ciò le Strade siano state 
migliorate di molto. Soggiungerò a questa risposta, che 
ultimamente passai sulla Strada da Oxford attraver- 
sando verso landra, e quantunque sia una 
di quelle sulle quali si siano portate molte doglianze-, 


(i) Si ruote imcndere de’ materiali trasporutivi dalla pioggia. ( Il 
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essa senza verun dubbio è al presente in uno stato 
molto cattivo. 

lu simili casi non solete voi accompagnar le vostre 
misure «>n più forti procedimenti , con accuse ? 

Io son di parere che allora sarebbe necessario' riii- 
novellar le doglianze , e forse di procedere anche ad 
un’ accusa ; ma io ho creduto prudenza di non inge- 
rirmene , soprattutto in contemplazione dei procedi- 
menti di questa Commissione. ^ 

Da che avete veduto le nuove Strade del Principato 
di Galles, non credete voi che quasi tutte le Strade 
da Barriera in Inghilterra siano suscettibili di essere 
considcrabilmcnte migliorate , adoperando una cgual 
perizia nella disposizione de’ materiali che vi sono 
impiegati ? 

Certamente ib penso cosi. 

Chiamato il Signor If^aterhouse , ed esaminato. 

Siete voi il Padrone dell’ Albergo del Cigno a due 
teste nella via Lad? {i) 

Non sono il padrone dell’ Albergo , ma vi appar- 
tengo perchè sono il proprietario delle Carrozze. 

Siete proprietario di limite Carrozze di Posta , e di 
molte Diligenze ? (a) 

Sissignore. 


(i) 11 te<to dice Swan-ufith-two-Neckt, lo pcn*o che in luogo di dirti 
Cigno a due codi , o meglio a due teste , come io I’ ho tradotto , ti po- 
trebbe con piii propiietÀ cbiamure TAlbergo deW Aquila. ( Il Tntduliore. ) 
(9) £ttì diiTereoz^ tr« Stage coach , e Mail coach t U prima c qnelin' 
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La Commissione desidera di essere informata se voi 
credete che le Strade siano in quel medesimo stato 
nel quale potrebbero essere se fossero sotto una buona 
dii'eziouc, avendo riguardo alle risorse di cui godono? 

lu quanto a me , io credo che nò. 

Siete voi di parere che le somme dei dritti (i) 
che si riscuotono alle Barriere, sieno sufficienti per 
mantenerle nello stato di continua riparazione, qualora 
fossero sottomesse ad una buona direzione ? 

Da quanto ho potuto sapore relativamente alle somme 
per le quali si affittano le Barrière in diverse Curatele, 


che noi cbiamiamo X>i!igenxa , la seconda è In J'tUura t/e/ Cem'rne , o 
come si chiama in Francia Malhposi&t o sia quella che porta la valigia 
c mantiene la corrispondcnia. La X^ettura del Corriere c piccola; non 
può portare al pih che due passeggieri , c pochissimo bagaglio. La /?//»- 
gerita ne porla sci aldi dentro, due nel crrin'o/c/ inferiore, tre o quattro 
nel caòriolet superiore eh’ è «coperto , e quando il cielo , cui sì da pure 
il nome iV imperiale, non è ingombrato di bagaglio, vi si situano da tre 

0 quattro altre persone , soprattutto nella bouna stagione. Alla parte di 
dietro si mette il bagaglio de’ passeggierf, a ciascuno de’ quali non è per-* 
messo di portare al di là di i5 cbiiogramml senza pagare per lo soprappiìi 
un tanto a chilugramma; cd inoltre balle, casse, c altri eggetti di mer- 
canzie. Spesso le Diligenze si caricano strabocchevolmente per avidità di 
guadagnare, c si espongono a stramazzare pih facilmeutc, come più volte 
« avvenuto in Francia a grave pericolo de’ paaseggicri. ( Il TraduHorc, ) 

(i) Al dritto che si paga alla Barriera si è dato il nome di Toll , 
che propriamente significa rata ; perchè questo dritto si ratizza , ossia si 
proporziona or alla quatililà del carico , or al numero degli animali 
che conducono la vettura , ed ora alla maggiore o minore estensione delle 
ruote, in conformità de’ regolamenti ohe sono in vigore. Noi per indicare 
questa rata ci siamo serviti dell’ espressione di dritto di Barriera ( presso 

1 Francesi Droit d* oc troi , ou droits de Barrière ) consegraU presso di 
noi, e più gcneiiiluientc conosciuta. ( Il Traduttore. ^ 
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credo che queste sarebbero sufficienti a mantener le 
Strade in ottimo stato. Per esempio, vi è una Curatela 
chiamata Curatela di Davenlry tra Old Slraljhrd c 
Dunchurch , le cui Barriere per quanto sento pro- 
ducono più di cento lire sterline i’ anno. Intanto 
pochissimi miglioramenti sono stati fatti in questa 
Curatela, e le Strade vi sono pericolose ed in cattivo< 
stato. 

Pensate voi che ciò derivi da’ cattivi materiali , o 
da mancanza di perizia nell’ adoperarli ? 

Io credo che dipenda dall’ uno c dall’ altro. I ma- 
teriali che si' trovano- in quei luoghi a mio parere non 
sono di buona qualità. Le persone impiegate non sono 
adatte al travaglio delle Strade, e perciò queste giac- 
ciono nell’ abbandono. Gl’Ispettori , e gli wmini che 
travagliano sotto di essi , sono insufficienti. 

Potete additarci de’ casi ne’ quali gl’ inconvenienti 
della stessa natura si son fatti sparire usando la debita 
perizia c il necessario talento ? 

Posso dirvi che ciò si è verificato in una Curatela 
particolare. Credo che sia quella di HoclliJJe. Il tratto 
di Strada è piccolo, ma i miglioramenti che vi si son 
fatti sono grandi j c sono stato assicurato da molti 
Commissari che questi son doviìti al talento ed all’ at- 
tenzione de’ di loro Ispettori. Posso del pari indicare 
un’altra Strada ch’esce di Londra, e ch’ò stata anche 
di molto migliorata: intendo parlare di quella di Essex 
tra la Chiesa di ff^hitechapel c Brentwood. L’ I- 
spcttore è un uomo d’ingegno, e sembra fatto per la 
sua carica. 
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Nel governo delle Strade in generale vi soii dei diletti 
che voi giudicate rimediabili e che potete Car rilevare 
alla Commissione ? 

Primieramente io credo che si potrebbero fare dei 
grandi miglioramenti nella primitiva costruzione delle 
Strade. Io conosco alcuni luoghi particolari, mentre 
sotto Colncy da questa parte , doVc il fondo è ar- 
gilloso, e dove sotto la linea di Strada che vi passa, 
vi sono raoltisshno sorgenti. -Queste spesso sboccano 
fuori attraverso la -ghiaja che ricuopre la Strada , e 
cagionano danni considerevoli. Ovunque ciò abbia 
luogo, son di avviso che si potrebbero fare delle fos^ 
sate sotterranee per farvi scaricare queste sorgenti ; a 
con questo modo si manterrebbero le Strade asciutto 
c compatte molto più di quello che non lo sono at-r 
tualmente. - - 

E egli comune il difetto di metter la ghiaja sulla 
Strada senz’ averla suiBcicntcraente lavata e crivellata? 

Sissignore, questo difetto è molto comune. 

Credete voi che sia- pure un sistema cattivo quello 
di mettere la ghiaja sul centro della Strada, renden- 
dola cosi troppo convessa ? 

Senza dubbio. In generale la ghiaja si mette troppo 
in mezzo e troppo ammonticchiata. Non è necessario 
che la Strada ‘sia tanto convessa. 

Questa soperchia convessità cagiona forse delle di- 
sgrazie ? 

Sovente. Dall’ essere le Strade tanto elevate nel 
mezzo, sono avvenute delle disgrazie alle mie Carrozze, 
ed anche a quelle degli altri. 
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Diteci se una forma di questa natura nelle Strade 
produce degli svantaggi nel trascino delle Vetture ? 

Ne produce, perchè fa che il carico graviti troppo 
su di un lato. 

A cagione dello stato cattivo delle Strade i proprie- 
tarj non soffrono essi delle gravi perdite per lo con- 
sumo che si fa de’ loro Cavalli? 

Cortamente, e sopratutto nelle prime cinquanta o 
sessanta miglia uscendo di Londra. 

In quanto al tempo che s’impiega dalle Carrozze di 
posta , trovato voi che si soffra più ritardo nelle vi- 
cinanze di Londra che nelle Strade più lontane ? 

Io ne son sicuro. Pel servigio di posta è necessario 
un maggior numero di Cavalli , e a mio parere ne 
hisognan dieci per percorrere lo stesso tratto nelle 
prime cinquanta miglia da Londra, che colla mede- 
sima speditezza otto basterebbero a percorrere al di 
là di questa distanza. 

Evvi differenza nel prezzo de’ Cavalli che adoperate 
vicino a Londra , e lontano ? 

Per quindici lire sterline ciascuno , io potrei com- 
prar de’ Cavalli adatti al servigio nelle lontananze 
di Londra , e cosi buoni come son quelli che 
compro trenta lire sterline pel servigio nelle sue vi- 
cinanze. 

Le vostre Vetture vanno al di là di cinquanta miglia 
dalla Capitale? 

Presentemente no ; ma un tempo andavano sino 
a cento miglia ; ed ho costantemente sperimentato , 
che otto Cavalli facevano lo stesso travaglio in lon- 

i6 
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tananza di Londra , che dieci nelle Strade ad essa 
iininediatc. 

I dritti di Barriera non sono stati aumentati di 
molto con nuovi atti del Parlamento? 

Potrei dire in generale che nel corso degli ultimi 
quindici anni si sono raddoppiati. 

E le Strade si sono migliorate in proporzione del- 
r aumento di questi dritti ? 

Nò , in nessun modo. 

Avete calcolato , come un pezzo proporzionale , il 
dritto che una Carrozza a quattro Cavalli paga per 
ogni miglio ? 

Siti-signore. Io son di parere che possa valutarsi in 
tutto il Regno a ire denari e mezzo per miglio. Un 
anno fa quando io li presi , i dritti si potevan va- 
lutare a circa tre denari per miglio, (i) 

Trovate che i Cavalli si consumino in più breve 
tempo tirando le Vetture nelle prime cinquanta mi- 
glia fuori Londra, che nelle Strado più lontane? 

Certamente. Calcoliamo che la quantità di Cavalli 
che adoperiamo nelle prime cinquanta miglia daZ^one/ra 
non dura più di quattro anni , mentre quella di cui 
ci serviamo più lungi , nc dura sei. 

Siete spesso obbligato di attaccare sci Cavalli alla 
Carrozza sulle Strade Londra? 

Qualche volta. Adopriamo sci Cavalli dove le Strade 
son cattive c fangose. Dietro la conoscenza che ho 


(t) Grana tette t mezzo di Napoli. 
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di una Strada parlicolare , , cioè di quella clic va da 
Londra a Birmingham , posso assicurare che biso- 
gnano dodici Cavalli per lo stesso servigio che ranno 
otto nella Strada tra Birmingham e Ilolj/tead. 

Quanti Cavalli da Carrozza avete voi? 

Circa Qnallrocenfo. 

Conoscete voi le Strade fatte nel Nord di Galles 
dal Signor Telford ? 

Sissignore. 

Credete clic tre de’ vostri Cavalli tirerebbero la Car- 
rozza di posta di lloljhead su quelle strade colla 
stessa faciltà che la tirerebbero quattro sulle strade 
da Londra a Lunchurch ? 

Non no dubito. 

Da clic deriva ciò ? Forse dalla maniera con cui 
sono costruite le strade, o dalla qualità de’ materiali 
clic vi s’impiegano; ovvero dall’uno c dall’altro? 

Dall’ uno e dall' altro. La costruzione delle nuove 
Strade fr eccellente , ed i materiali che vi si sono im- 
piegati è di buona qualità. 

Potete descriverci qual sia la forma di queste Strade? 

Esse sono di una convessità suflìcieute perchè l’ac- 
qua di pioggia vi abbia un facile scolo. Non sono 
molto elevate nel mezzo , e la di loro bontà per ec- 
cellenza consiste nell’ essere poco convesse. Esse sono 
della miglior forma che io abbia mai vedute. 


•* 
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Chiamato il Signor IIornx ed esaminato. 

Siete voi il Padrone dell’ Albergo della Croce d’oro 
a Charing Cross? (i) 

Sissignore. 

Siete il proprietario di nx)lte Carrozze da posta, e 
di molte Diligenze ? 

Lo sono. 

Per cotisegnenza avete voi rivolta l’attenzione allo 
stato in cni si trovano le Strade per le quali viaggiano? 

Sissignore. 

Potete informar la Commissione qual sia attualmente 
questo stato ? 

Le Strade sono state sempre cattive , ma io credo 
clic in generale da sette anni in qua siano state mi- 
gliorate. Or generalmente parlando nou sono buone , 
e potrebbero migliorarsi di mollo. 

Potreste addurre alla Commissione qualche esem- 
plo di miglioramento che abbia avuto luogo , e che 
sia alla vostra conoscenza ? 

Si , 1’ esempio è quello della Strada che va da Lon- 
dra a Ilounslow : è a tutti noto eh’ essa un tempo 
era cattiva , ed ora è in buono stato. 

Credete che i materiali che presentemente s’ irapie* 
gallo in questa Strada siano buoni? 

Sissignore. Non solo i materiali diversi da quelli 
che vi s’impiegavano una volta, ma anche una nuova 


nu€!«u è uua Piatm ov« su dt ua piedisUJio eraTÌ ereltii una Croce. 
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costruzione ha prodotto il miglioramento di questa 
Strada. Per mezzo del canale si son trasportati da Kenl 
il gesso e le pietre calcaree allo stesso prezzo della 
ghiaja , e con questi materiali si è formata una Strada 
dura , compatta e ben ligata. 

Sopra quali altre Strade viaggiano le vostre Vetture? 

Ne nominerò una eh’ è precisamente il contrario 
di quella di cui ho parlato di sopra , io dir voglio la 
Strada di Uxbridge, 

Forse su di essa si adopera solamente la ghiaja. 

Appunto , ed inoltre la Strada è eccedentemente 
orizontale. Essa è costrutta ad un livello inferiore di 
quello de’ campi adjaccnti, e perciò l’acqua invece 
di avervi lo scolo, vi si ristagna. Ecco la cagione prin- 
cipale del suo cattivo stato. 

Ditemi se vi è l’ uso di ammonticchiare le rastia- 
ture ed il fango lungo i lati della Strada? 

Sì , quest’ uso si è praticato. 

Per quanto è di vostra conoscenza credete che la 
bontà delle Strade sia proporzionata ai vantaggi o 
svantaggi locali ; o essa dipende dalla perizia e dal- 
r esperienza degl’ Ispettori e de’ Sopraintendcuii che 
vi sono impiegati ? 

Essa dipende per lo più da’ Sopraiutendenti. Siane 
d’ esempio la Strada di Dover. Ricordo che nel corso 
degli ultimi sette anni la Strada un tempo chiamata 
The Sun in thè Sands (t) è stata ridotta in ottimo stato. 


(i) Il Sole DcU’ Arco*. 
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l'ssa era tutta slegata ed arenosa. Vi si son fatte 
delle fossale , le ac(jue hanno avuto il di loro scolo, 
e adesso è una Strada eccellente. 

Potete dirci sotto la soprainlcndciiza di chi si trova 
quella Strada ? 

Del Signor Collis. Questi è attualmente impiegato 
nella Strada di Jìrighlon, dove esegue gli stessi niiglio- 
ranieuti, ed inoltre ne scema la soperchia convessità. 

Trovate che le Strade nelle vicinanze di Ijondra 
siano peggiori di quelle che ne sono lontane ? 

Io le trovo peggiori , ma forse ciò si può attribuire 
alla grand’ alTliieuza delle Vetture nella Capitale. 

I Cavalli che adoperate nelle vicinanze di I,ondra 
hanno essi un valor maggiore di quello che costano 
i cavalli impiegati nelle lontananze? 

Secondo le Vetture. I Cavalli delle Diligenze i quali 
travagliano nelle vicinanze di Londra, sono di mi valor 
maggiore : il contrario è per quelli delle Carrozze da 
posta. 

In generale i cavalli che s’ impiegano di giorno sono 
buoni , quei di notte son molto cattivi. 

Credete che si consumano più presto i Cavalli che 
si adoperano nelle poste vicine a Londra , che gli 
altri adoperati nelle poste più remote ? 

Sicuramente. Io impiego circa 400 Cavalli, e sono 
obbligato a comprarne ogni anno i.'io per tenerli pronti 
e supplire al consumo. Calcolo che P intiero numero 
si consumi in tre anni. 

Comparativamente quanto durano nelle contrade 
remote ? 
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Io credo il doppio per le seguenti ragioni: i.» per- 
cliò il travaglio è più leggiero; 2 .° perchè il pascolo è 
migliore; 5.® perchè l’ alloggio è più proprio, le stalle 
sono ariose e più sane, c le malattie più jare nelle 
campagne , che in Londra. 

Le vostre Vetture viaggiano a grandi distanze da 
Londra ? 

Alcune giungono alla metà della Strada di Brìstoly 
col Signor PicHwici: di Bath arrivano a Newhury. 

Credete che i Cavalli impiegati in maggiore lonta- 
nanza travaglino più dilhcilmcnte, o più facilmente? 

Per lo servigio di quei luoghi non impiegherei Ca- 
valli grandi, ma bensì piccoli e a gambe corte , 
chè qttesti sono migliori nel tragittar per le montagne. 

E questi costano ancor n>euo? 

Senza dubbio. 

Generalmente parlando, se la stessa perizia e buona 
direzione eh’ esiste in alcuni distretti , si trovasse da 
per ogni dove , credete voi che le Strade dell’ In- 
ghilterra c del Principato di Galles si potrebbero 
ridurre ad uno stato perfetto ? 

Credo che sotto una buona direzione esse potreb- 
bero ridursi ad una condizione molto migliore di 
quella in cui sono attualmente , cd ailchc senza ii>- 
cremento di spesa. 

Vi è una Strada chiamata Nord-est ( per la quale 
va la posta di E.limborgo ) la quale negli ultimi tempi 
è stata notabilmente migliorata , e senza grande spesa. 

Sotto la direzione df chi ? 

Di un tal Signor Claj. E ciò si è ottenuto col far 
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passare il Rullo sulla Strada , spezzando la ghiaja in 
frantumi di una giusta grandezza , nè troppo grandi 
nè troppo piccoli, c prendendo cura ad appianarla 
bene. Se la Strada non è ben appianata, non sarò mai 
buona. 

Questo Rullo (i) è d’invenzione recente? 

Sissignore. Esso appiana la ghiaja , o qualunque 
altro materiale di cui la Strada fosse composta, cou- 
liccandola nel suolo : dopo di ciò si rischia (a) e 
si tolgon via gli avanzi (5) ; anche le rolaje ne re- 
stano egualmente bene appianate. 

Consigliando la vostra sperienza credete voi che 
r uso di questo istrumcnto sia di gran vantaggio alle 
Strade ? 

Io ho viaggiato per molte Strade eh’ erano assai 
cattive primacchè questo istrumento vi fosse adoperato, 
e adesso son buone. 

Potete informar la Commissione del peso eh’ è 
solito portarsi sulle differenti Vetture , cioè sullo 
Carrozze da posta , e sulle Diligenze leggiere , • 
pesanti? 


(1) É Oli Cilindro di pietra acccrcbialo di ferro, c che gira au di un 
alte anche di ferro. Due o quattro Cavalli, o de’ Buoi lo itraidnaiio fuUe 
strade affine di condurle piane. ( Il Traduttore. ) 

( 2 ) Lo Rn%Matojo^ o Rj^trello è un istrumcnto adoperato cosi ne* Campi, 
che nelle Strade. ( // Traduttore. ) 

(3) Gli avanzi, detti Sfush dagl’ Inglesi , sono quei miscugli di arena • 
gesso stemperato che ungono fuori di qija di là dietro la pressione del 
Rullo , e di cui si fa oso per oemento nella formazione delle Strade. ( // 
Traduttore. ) 
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Il carico della Carrozza da posta non è più di due 
tonnellate. * La Diligenza leggiera porta quasi il dop- 
pio. Tra le quaranta Carrozze che ho nelle mie . 
rimesse, non vi sono che due di quelle che sou chia- 
mate pesanti. Esse sono poco in uso , c il peso che 
portano non eccede quello delle altre Carrozze. Non 
portano neppure tanto bagaglio quanto le altre. 

Qual è il peso delle Diligenze pesanti? 

Due tonnellate e mezzo. Conto la passaggieri per 
4ina tonnellata , la Carrozza anche per un’ altra ton- 
nellata, ed il bagaglio per mezza tonnellata. 

Sono accaduto delle disgrazie alle vostre Carrozze per 
ragion della conv^essità delle Strade ? 

Mi sono accadute delle disgrazie quando i cavalli 
si %ono adombrati : allora tirando la vettura lungo 
un lato , essa per la soperchia obbliquilà si è Ira- 
mazzata. 

Il Signor John JS^mes esaminato. ** 

Quanti Cavalli avete ? 

Trecento circa. 

I Cavalli che adoperate per le parti remote durano 
essi più di quelli di cui vi servite nelle vicinanze dì 
Londra ? 

Quasi il doppio. 


* Cani. 8o di Napoli. 

** Si comincia colle steue domande fatte al preeedente, e poi si pru- 
sie|uc cosi. 
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Attribuite voi questo fenomeno allo stato cattivo 
in cui sono le Strade nelle vicinanze di Londra ? 

Lo attribuisco alle sofferenze che la pessima con- 
dizione delle strade presso la Metropoli cagiona nei 
Cavalli, air incontro di’ essi vi fanno di molte Vetture, 
ed al passar che fanno dall’ uno all’ altro stato della 
Strada , loccliè raddoppia la fatica di questi animali 
mentre è chiaro che percorrono spazio minore. 

Credete che questo male sia prodotto dalla conves- 
sità della Strada , trovandosi nel suo centro continua- 
tamente ammonticchiati i materiali? 

Sicuramente. Per usare 1’ espressione de’ vetturini 
« CIO strappa il cuore ai cavalli » le Strade sono estre- 
mamente incomode per la quantità e qualità della 
ghiaja ammonticchiatavi nel mezzo. 

Potrete citar l’ esempio di qualche pratica nella 
quale non essendosi seguito questo sistema, il risul- 
tato n’è stato migliore nelle vicinanze di Londra? 

La Strada da Londra al ponto di Cranford ulti- 
mamente è stata migliorala , e sopra tutto ([nella da 
Londra a llounslow : nel centro essendovi la sel- 
ciata, non vi è per conseguenza adoperata la ghiaja. 

Diteci se su di quella Strada si adopera la ghiaja 
senza'' lavarla o senza crivellarla ? 

Quella che vi si usa è per metà argilla. 

Potete citar degli esempj di un rimedio apportalo 
a ([uesto male dalla perizia e dall’esperienza dell’Is- 
pettore ? 

Si: allo stesso proposito di Strada al ([naie sì è 
riferito il Signor Home parlando della Strada di A cni: 
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Se s’ impiegassero gli ste_ssi rimeclj nello altre Strade, 
credete che si potrebbero egualmente migliorare? 

Certamente. Di già la Strada di Surrej è stata mi- 
gliorata coir applicazione degli stessi principj. 

Quale chiamate voi Strada di Surrey? 

Quella che conduce da Londra a GuHdford, sotto ec. 

Sotto la direzione di chi è questa Strada? 

Sotto quella del Signor Baker. 

Di quante miglia è quel tratto di Strada ? 

Di circa trenta. 

È veramente migliorata di molto ? 

Si. 

Con quali mezzi? 

Adoperando materiali piìi duri della gbiaja. Egli si 
procura delle pietre calcaree c le spezza, ma in un 
nvudo diverso da quello adoperato dagli altri. La Strada 
II’ è cosi migliorata che più non sembra la stessa. At 
tualmentc io percorro sedici miglia in minor tempo 
di quello in cui ne percorreva dodici. 

Credete che i Cavalli che or tragittano per questa 
Strada durano più di prima ? 

Sicuramente. 

È egli superfluo il domandarvi se questi migliora- 
menti vi abilitano a trasportar passeggieri a minor costo 
del tempo passato ? 

('iò s’ intende ; perchè la spesa del consumo dei 
Legni e Ac'Cavalli è il più considerevole oggetto. 

Se le Strade fossero generalmente migliorate, si viag- 
gerebbe a meno spesa? 

Certamente. 
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VcncrJì ai Maggio i8lg. 


Il Signor Botiiam esaminato. 

Siete voi il proprietario dell’ Albergo di Newbury? 

1,0 sono. 

Siete anche proprietario di Vetture da posta? 

Sissignore. 

Quanti Cavalli avete ? 

Circa Cento. 

Voi dunque avete data attenzione allo stato in cui 
si trova la Strada tra Newburj c Londra ? 

Sissignore. 

Diteci: vi si son fatti de’ miglioramenti ? 

Un gran miglioramento ha avuto luogo in quel 
tratto che sta tra Alalborough c Twyford. 

Sotto la -direzione di chi? 

Del Signor Mac-Auam. 

E prima in che stato era la Strada ? 

Era in cattivissimo stato. Io ne parlai a Milord 
Ayleshnry , ed egli trovò mezzi di aver subito i ma- 
tériali necessarj , ed offri di cedere una qualum|ue 
porzione del suo terreno che potesse servire a dilatar 
la Strada , locchc lia puntualmente eseguito. 

Ed in seguito di ciò la Strada è slata allargata ? 

Moltissimo, ed ancor di molto migliorata. 

Credete che col medesimo sistema si potrebbero 
migliorar le Strade da Twyford a Londra? 

Non ne dubito punlo. 
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Ciò produrrebbe un gran divario nel tempo che 
v’ impiegate a viaggiare ? 

Sicuramente ; io credo che si gtiadagnercbbo un 
quarto d’ora sopra i 6 a 17 miglia. 

In qualità di proprietario di Carrozze da posta avete 
voi mai fatto delle lagnanze all’ officio delle Poste re- 
lativamente ai vostri patti attuali? 

Certamente; e con gran ragione. 

Credete di poter continuare il vostro contratto sullo 
stesso piede , se le Strade non si migliorano ? 

Questo dipende totalmente dal prezzo de’ cereali. I" 
Sino all’epoca dell’ ultimo ribasso de’ grani abbiamo 
fatto grandi perdite ; e se ciò non avesse avuto luogo, 
di già mio fratello ed io avremmo sciolto i nostri 
impegni. 

11 sistema adottato dal Signor Mac-Abam per riparare 
quella porzione di Strada che avete detto es.ser sotto 
la sua direzione, è desso superiore a qualunque altro 
di quelli che conoscete ? 

Non vi ba il minimo dubbio; ed io ne sono sicuro. 

Se fosse generalmente adoperato, riuscirebbe som- 
mamente utile ai proprietarj delle Vetture ed al 
Pubblico ? 

Cerlissimameiite^ 


Digitized by Google 



{ i34 ) 


Thatclun), NUggio 1S19. 


Il Si'gnor Fromont non avendo potuto presentarsi 
si accettò la seguente lettera ^ la quale fu inserita 
ne’ Registri. 


• Signori , 

Credo mio dovere di esporvi ciò che penso rclati- 
vaincnle al sistema di riparare e migliorar le Strade 
da Barriera praticato dal Signor Mac-Adam. Da 
quanto ho potuto osservare su i miglioramenti che 
^jucsti ha fatti in diversi punti della Strada di Bath, 
sulla quale presentemente viaggiano i mici Legni, per- 
correndo una distanza di più di 5oo miglia per gior- 
no , mi credo autorizzato a sottomettervi che il suo 
metodo i.“ di crivellare e lavar la ghiaja , c di rom- 
pere le pietre •, a.® di preparar la Strada a riceverla ; 
3.® di situarla convenevolmente, sia il migliore di tutti i 
metodi , e nello stesso tempo il più sicuro che io ab- 
bia veduto in Cinquanl’ anni cT esperienza da che lo 
il mestiere di spedir Carrozze, Vetture ctc. Ne’ tempi 
precedenti molte disgrazie mi sono accadute dtilKam- 
jnonticchiar della ghiaja, che si faceva nel mezzo della 
Strada , c parecchie ccntinaja de’ mici Cavalli son 
morti per 1’ eccessiva fatica che facevano tirando le 
Vetture su di un cammino cosi mal cougeguato. Az- 
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cardando di dirvi, che se generalmente nel Regno si 
adottasse il piano del Signor Mac-AIsam , nel corso 
di pochissimo tempo il Pubblico sarebbe abilitato a 
viaggiare con maggior contodo , maggior sicurezza e 
celerità , e ad un terzo meno di spesa. Finalmente io 
son convinto , che una Carrozza la quale percorre quel 
tratto di Strada tra Reatling e Londra , dove si è 
posto in esecuzione il sistema del Signor Mac-Adaji, 
affatica un terzo meno di quando si percorrono gli 
altri tratti nei quali si continua tuttavia il metodo 
antico. Conchiudendo restringerò la mia opinione in 
poche parole : l’ adozione generale del suo piano farà 
che il viaggiatore ne riceva più comodo, più celerità 
e più sicurtà, e i proprietarj de’ Cavalli ne tragga- 
no la diminuzione di quasi un terzo del travaglio 
primitivo. 

Io sono, o Signori , con tutto il rispetto. 


f'otù'o IJÒùiciie/siits/mo Servo. 
Kdvaruo 
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Giovedì 4 'Marx* 1819. 


Il Signor Mac-Adam chiamato ed esaminalo. 

Credo Signor Mac- Adam che voi dimorate in Bristol ? 

Sissignore. 

È egli confidato alle vostre cure un distretto rispet- 
tabile delle Strade di ([uelle vicinanze? 

Si. L’estensione n’ è di circa 180 miglia. 

Da quanto tempo vi occupate dello stato delle 
Strade pubbliche in generale , c del metodo di mi- . 
gliorarle ? 

Da circa Venticinque anni. 

Siete Ingegnere civile di professióne ? 

No. 

Abbiate la bontà di esporre alla Commissione lo 
stato in cui erano in generale le Strade da Barriera 
nel tempo in cui per la prima volta vi rivolgeste la 
vostra attenzione , cioè circa Venti anni J'a. 

Credo che Venti anni fa lo stato delle Strade in 
generale era peggiore di adesso , ed in alcuni luoghi 
particolari oltremodo cattivo. 

Se la Commissione volesse essere per poco indul- 
gente , io farci un cenno di ciò che mi fece rivolgere 
r attenzione a simile oggetto. Quando venni d’ Ame- 
rica nel 1783, epoca in cui si costruivano le Strade 
della Scozia, gli atti sulle Barriere erano già da 20 
anni in vigore, e molte non erano ancor terminate. Io 
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fui nominato Commissario delle Strade , ed escni- 
tando le funzioni di questa carica, ebbi occasione di 
vedere eseguire molti lavori di questa natura. 

Dove? 

iVolla Scozia. Ciò m’ indusse ad acquistar la co- 
noscenza dej metodo di costruire le Strade , e della 
spesa che vi occorreva. Da quell’ epoca sono stato per 
lo più in Bristol, per dove ebbi la nomina di Com- 
missàrio. Lo stato cattivo in cui erano le Strade do- 
veva necessariamente richiamare tutta la mia atten- 
zione. M’ indussi ad offrirmi ai Commissari a pren- 
der cura delle Strade in qualità d’ Ispettore , perché 
era intimamente persuaso dell’ impo.ssibilità in cui cia- 
scuno Commissario individualmente si sarebbe trovato 
di riparar le Strade , e veruno separatamente poteva 
sostener la spesa di farne degli esperimenti sopra una 
grande estensione. Quindi le Strade di Bristol furon 
poste sotto la mia direzione nel mese di Gennajo iSiG. 

È questa F epoca in cui foste nominato Ispettore ? 

Si. Ho viaggiato in diverse epoche durante gli ul- 
timi V^enti anni per accertarmi quali erano le Strade 
migliori, quali i migliori metodi di costruirle , pra- 
ticati in tutto il Regno da Inverness nella Scozia 
al TjOìid's End in Cornwaìl , ed ho ottenuto tutte 
quelle informazioni , che una persona senza autorità 
j)otcva ottenere. In generale ho trovato le Strade in 
uno stato difettoso , e in certe parti del Regno più 
cattive che in certe altre ; ed in alciuic Contee alcuni 
tratti peggiori de’ rimanenti. I difetti delle Strade a 
parer mio son prodotti da diverse cagioni , soprattutto 

i8 
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dall’ abuso che si fa de’ miscugli di gesso c di ar- 
gilla , o di altre materie che facilmente s’ impregnano 
d’ acqua , e sofiron perciò tutta l’ azione del gelo. 
Simili Strade durante la stagione piovosa si slegano in 
modo che le ruote delle Vetture sconvolgono i mate- 
riali , c perciò esse divengono scabre e sfondate. In 
seguilo si è adope|"ata una cura maggiore, c si son 
fatte più spese per le Strade, ma secondo io ne penso, 
senza ottenere gli effetti corrispondenti, perchè è man- 
cata la perizia nell’ esecuzione de’ travagli. In molti 
luoghi dell’ Inghilterra le Strade sonò governate con 
poco discernimento , ed in conseguenza con maggior 
dispendio. Le Strade selciate o lastricate in Lmh- 
cashìre non sono di vermi profitto , e costano una 
.•^pcsa enorme. Farò qualche motto alla Commissione 
di alcune Strade le quali io credo che siano in mi- 
glior condizione, e sotto più saggia direzione. Vicino 
Kemlall in fl'estnioreland , e presso &JVorlli Allerlon 
in Yorkshire le Strade sembra che siano in uno stato 
assai migliore che nelle altre parti del Regno; ed ovvi 
una differenza sensibilissima nella quantità de’ dritti di 
Barriera, i quali ho • trovato sempre più moderati la 
dove le Strade si trovano sotto una migliore direzione. 
La ragione per la quale le Strade in que’ luoghi sono 
in uno stato migliore piucchè altrove , è perche vi 
è più perizia , e si usa maggiore attenzione in pre- 
parare i materiali, e nello spanderli su di esse oppor- 
tunamente. 

l>ile .se. lo stato migliore in cui sono le Strade in 
«pici luoghi che avete nominati, dipende da che nelle 


Digitized by Google 



{ iSg ) 

vicinanze si trovano de* materiali che vi son di miglior 
qualità che tdtrove ? 

No. Vi si trovano gli stessi materiali eh’ esistono 
nelle altre parti del Regno dove le Strade sono molto 
peggiori. 

Dunque voi attribuite il di loro stato cattivo alla 
maniera con cui vi si usano i materiali? 

Si, senza dubbio. 

L’attribuite ancora al modo con cui sono costruite? 

Questo modo io lo considero come un elemento del 
metodo di usare i materiali. 

Credete voi che da qualche tempo prevalga uno 
spirito di miglioramento in diverse parti del Regno 
relativamente all’ opera delle Strade ? 

Lo credo ; e sopratutto nella parte di Ponente. 

Citatene qualche prova. * 

La Strada di Hoìyhead non è mai stata sotto la 
v ostra direzione ? 

Nossignore ; ma sono informato che questa è una 
Strada nuova — Voi mi avete interrogato sullo spirito 
di miglioramento ch’ora esiste; amerei svilupparvi 'il 
modo con cui questo oggigiorno procede. Io sono stato 
chiamato e consultato da trentaquattro diverse Com- 
missioni , e da altrettante direzioni di distretti in 
tredici differenti Contee (per l’estensione di GSy miglia), 
le quali tutte or fanno de’ miglioramenti, e dietro la 


• ( Qui iì Sipior Mae~j 4 àttm riu molti pae«i e molti luoghi, che 
nell’ ÌDàiciue t'oimauo un eslcnàione di 680 tuigUa. ) 
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doiiiaiula’ fallane da’Coininissarj, ho fallo isiruire alcuni 
Ispettori , c li ho inviali in diverse Provincie del 
Regno : molli Ispellori delle mie vicinanze han pro- 
iitlato di questa occasione per istruirsi anch’essi, cosi 
gl’ Ispettori di SoiUhamplon , e delle parli liinitrofe 
hanno appreso la pratica che si usa a Salisbnrj , ed 
a J/'ilton; cosi gl’ Ispettori di Kingston e di Guild- 
ford han tratto profitto dal conoscere ciò che si fa 
ad F.psom in Surrey. 

Dietro la conoscenza che avete de’ miglioramenti che 
hanno avuto luogo , vi siete assicurato se questi sono 
accompagnali da una diminuzione , o da un incre- 
mento di spese ? • 

11 miglioramento ha in generale diminuite le spese. 
Durante gli ultimi tre anni si sono fatti molti sensibili 
• cambiamenti e miglioramenti in un tratto di 148 miglia 
all’ intorno di Bristol , e nello stesso tempo si è li- 
(juidato un debito di più di mille e quattrocento 
lire sterline; ì\ debito principale si è di molto scemato, 
e nelle mani del Tesoriere resta una somma conside- 
revole , che si potrà impiegare ad altri ntiglioraineuti, 
e ad estinguere una porzione del debito secondocché 
.'•ara determinalo da’ Signori Commissari. 

Potete dirci a qual somma ascende questa riduzii>ne? 

11 primo anno credo clic fu di settecento ventitré 
lire sterline. 

A qual somma ascende il debito totale? 

A quarantatrernila lire sterline. Posso soggiungere 
< he la somma eccedente rimasta nelle mani del 'l'eso- 
ricrc nel distretto di Bristol fu dopo l’ultima liqui- 
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dazione di duemila settecento novanta lire sterline , 
e quattro denari, oltre di essersi fatta ima consi- 
derevole diminuzione del debito, e dopo di' aver 
eseguiti nelle Strade molti miglioramenti , c camliia- 
nicnti. 

Ciò che dite si rapporta al solo tratto delle 148 
miglia intorno a Bristol? 

Sissignore. 11 Distretto di Bristol è rimasto per 
venti anni sotto una sola Curatela , e 'nel corso di 
questo tempo il debito si è aumentato sino alla somma 
di 43.000 lire su' In Snssèx 'ìe Strade di nove diversi 
distretti sono state accomodate con una rilevante di- 
minuzione di spesa , c tutti i Direttori de’ Distretti 
concordemente fecero de’ ringraziamenti a Milord 
Chichester per avere introdotto un metodo, col quale 
si era riuscito a mi^iorar tanto le Strade , e della di 
cui pratica il Paese aveva ricavalo tanto vantaggio. 

Pensate voi che le spese si siano diminuite auebe 
là dove i materiali sono di cattiva qualità ? 

Sicuramente. 

, Credete voi , che il vostro metodo si possa egual- 
mente praticare cosi dove i materiali soii buoni' che 
dove son cattivi , e che ne risulti sempre lo stesso 
benefizio .? ^ 

Farmi travedere che la Commissione creda che io 
abbia un metodo particolare, il che non è mica vero. 
In ogni Strada sono stato obbligato a cambiar di di- 
rezione adattando il metodo or allo stato in cui cia- 
scuna si trovava , ed or secondo i mezzi finanzieri. 
Ad Bpso/u in Surrey le Strade sono state migliorate 



( ) 

ad una spesa molto minore dell’ antica ; e a . questo 
modo i Direttori sono stati abilitati a ribassare i dritti 
di Barriera che pagano le Vetture destinate all’agri- 
coltura. Tra Readingc Twjford si è fatta nel principio 
dello scorso luglio .sotto la mia direzione, una Strada 
solida ed unita spendendo i 5 lire st. (90 ducati) per 
settimana, incluso anche il Salario dell’ Ispettore; mentre 
anticamente escluso questo Salario la spesa era di aa 
lire st. per settimana. Un gran tratto di Strada nelle 
vicinanze di Bath eseguito sul piano da me presentato 
alla Commissione colla più grande riuscita fu costrutto 
di pietra AÙva, la quale sino a quell’epoca era stata 
riputata di verun uso per lo Strade, ma intanto non 
lascia di essere ottima. Egli è vero che non dura 
quanto le altre pietre , ma finché dura è buona 
come le altre. Una delle Strade da Bristol a Old 
Down è stata rifatta mentre dominava 1 ’ opinione che 
per la cattiva qualità del materiale non si poteva ri- 
storare , ed i Coinmissarj vi si erano ricusati sino al 
punto che si fece loro la minaccia di citarli (i). La Strada 
fu posta sotto la mia direzione in Ottobre 1816, ed 
al Natale seguente io fui in grado di avanzare il rap- 
porto , eh’ essa era di già una delle migliori Strade 
A' Inghilterra per lo tratto di 11 miglia, per lo quale 
si erano spese solamente Goo lir. st. ( 3 Goo ducati ) ed 


(1) In Jn:^hilterra qnaotlo i Commis^arj non mantengono in buono «lato 
le Strade- altìJate alla loro cura, possono citarsi dinanxi le autorità com- 
petenti. 
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essa coiuiuua ad essere anche adesso in uno stato ec- 
cellente. 

Abbiate la- bontà d’ informare la Commissione dei 
mezzi che voi credete opportuni per lo miglioramento 
delle Strade in tutto il Regno. 

Questa ricerca riguarda due .rami distinti : il primo 
è quello della parte esecutiva , la quale consiste nella 
costruzione delle Strade , e nella cura delle somme da 
spendersi ; il secondo riguarda il modo da impiegar 
queste somme. Per ciò che tocca la parte esecutiva , 
cioè la costruzione delle Strade , io credo che non 
possa ■ ben verificarsi senza impiegarvi Ispettori più 
esperti' diaglieli i che vi sono impiegati attualmente. 
Debbono scegliersi de’ giovani addetti all’agricoltura, 
c accostumati al travaglio , c dar luro un’ istruzione 
regolare. Trattasi di un mestiere che non ai può ap- 
prendere da’ libri, e la cui conoscenza può solamente 
acquistarsi con una pratica laboriosa di molti anni 
sulle Strade , e sotto la direzione di costruttori abili 
ed esperti. I giovani avvezzi al travaglio dell’agricoltura 
sono i più adatti a far da Ispettori , essendosi per le 
di loro -occupazioni trovati in grado di valutare il 
travaglio degli Uomini c dei Cavalli. Ma io ingan- 
nerei la Comniissionc se non la informassi che la sola 
espertezza nella parte esecutiva di far le Strade non 
può produrre la riforma dell’ infinito niunero di abusi 
vigenti da per tutto nel regime delle Strade, e nel- 
r impiego de’ fondi ad esse addetti. Questi abusi pos- 
sono distruggersi solamente da Impiegati qualificati , 
i quali debbou godere della fiducia c dell’ appoggio 
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de’ Comiuissarj , cd i quali debbono adoperare una 
non inlerrolta e vigilarne ispezione sulle spese che 
si fanno da’ Sotto-Ispettori. È necessario eh’ essi siano 
posti nel grado di potere assicurare i Coinmissarj, che 
il denaro pubblico non solo si spende con onoratezza, 
ma arìche con giudizio e con lUiliih: senza, di un 
tal controllo o sopraintendenza non si può metter 
line alla dissipazióne del denaro pubblico , e a tutti 
quei modi di spendere che ne danneggiano gl’ interessi, 
la somma de’quali sembrerebbe incredibile se si potesse 
verificare (i): io credo che nelle Strade del Regno in 
generale essa ascenda ad un ottavo della rendita ad- 
detta al di loro uso , c che sia molto di più in quello 
delle vicinanze di Londra. 

Intendete forse dire che la frode la quale vi si com- 
mette ascende ad un ottavo ? 

Non è, propriamente parlando, una frode, ma un 
impiego cattivo de’ fondi. Però non è da nascondersi 
che le tentazioni alla frode da cui anche un impiegato 
supcriore può essere assalito , la facilta di commetterla, 
e l’ inipunità colla quale si può mancare al proprio 
dovere, sono motivi che rendono necessaria una grande 
circospczione nella scelta delle persone a cui affidarne 
l’incarico. Il compenso poi, perchè se ne faccia una 
professione particolare, uopo è che sia proporzionato 
alla qualità delle persone , fregiate di quel carattere 
che se ne richiede. 


(t) Qual esempio funesto uon prescnU la Sicilia a questo proposito M 
( U Traduttore, ) 


i 
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Non erodete che uno di questi impieghi cattivi de’ 
loiidi consista nell’ uso sciocco « he si fa de’ Cavalli 
invece di occuparvi uomini , ragazzi e donne ? 

4Se,nza dubbio, (jucslo n’è uno. 

Abbiate la bontà di spiegare in che modo il tra- 
vaglio degli uomini, delle donne e de’ fonciulli po- 
lrebl>e esser soslilliito a quello de’ Cavalli. 

In generale ho trovato , che col mezzo de’Carri si 
trasporla una quantità di materiali maggiore di quella 
che u’è necessaria; quindi è chiaro che un soprappin 
di travaglio èrtalo fatto da’Cavalli senza veruna utilità. 
Inoltre ho osservato che le Stfade contengono una prov- 
visione di materiale sullìcicntc per molti anni, purché 
vi siano ben sollevati, mescolati, e situati. E questo 
è un travaglio che si deve fare da uomini, da donne, 
e da ragazzi; gli uomini più forti sollevando le pietre, 
c lo donne, i ragazzi, e gli uomini non più adatti al 
travaglio duro, riducendole in pezzi. 

Voi per sollevare intendete dire lo slegar che si 
fa r una dall’ altra le pietre che compongono la Strada 
adoperandovi il pick-axc? (i) 

Sissignore. E questo è un travaglio che Io lo con- 


(i) Signincn f'anga, ma noh è ridia forma di (judlc arlupcralt' nc'no*U*v 
«fiiipi per amunverc la terra ^ è un i^trumcnlu con iin manico di legno, 
et] una tosta di ferro della forma di un arco di ccnlùo con l>ecco df 
acriajo per easer più forte , talora ad una parto loia , talora' a dttc parti 
opposte^ talché il manico «i >itua nel centro dove ita T apcilufa conve- 
Mcvole, e alloia ha due Lecchi. Vedi il OKjdello alla fine dell’ O, era. 
( // Troilutiof^. y ^ - 
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s'uìcro proprio di un uomo forte; laddove il tor via 
i inaU riali, c lo spezzar delle p.ietre è una fatiea da 
donne c da faueiulli. 

A qual profondità fate sollevare le Strade ? 

Questa è uii’ operazione che vien determinata dalle 
circostanze, particolari. Generalmente però soglio farle 
sollevare sino a quattro pollici ; quindi fo levare i 
materiali , e dopo aver fatto rompere i. pezzi più 
grossi, li fo rimettere. 

Spiegate in che modo il romper pietre sia un tra- 
vaglio che può esser fatto da donne c da fanciulli? 

•Quando si sollevano le pietre di una Strada vecchia, 
si trovano ordinariamente di una tal grandezza che 
le donne ed i ragazzi possono romperle con Aa' Mar- 
telli; quindi son di parere che queste classi di persone 
debbano essere impiegate non solo a spezzar le pietre, 
ma ai>chc a rimetterle dipoi sulla Strada. . . 

Credete voi clic questo travaglio debba farsi all’ im- 
piedi, o sedendo? 

Sempre sedendo ; perchè ho sperimentato che le 
persone sedute rompono maggior quantità di pietre, 
c usando un Martello non troppo pesante. 

È questo un principio applicabile ad ogni sorta di 
materiali ? 

Sì , senza eccezione. 

11 sistema di solli var le pietre è applicabile, alle 
sole Strade fatte di ghiaja , o solamente a quelle co- 
struite di pietra dura? • 

Vi dirò che non sarebbe possibile di sollevar le 
Strade fatte di ghiaja traendone (jualche vantaggio ; 
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Hiizi rrcilo clic in alcuno occasioni quest’operazione 
m-ii dovrthbc m s’cruu conio esser messa in pnitica. 

lo uon ordinai clic la Strada di Reading fosse 
sollevato, nra bensi che quando vi si trovasse un grosso 
pezzo di pietra calcarea, si dovesse sollevare, ridurlo 
in j)czzi , e rimetterlo: volli che la Strada ( intendo 
parlar di quella fatta di ghiaja ) si iicllassc perfctla- 
u teli le ; feci raflìnar la glilajn rpnipendoue tutte le 
pietre e crivellandola, e jioscia -la feci spandere sulla 
Strada alla profondità di- due pollici per volta, e 
dopo che questo strato si era i.’idurilo, feci replicarla 
stessa operazione fino a che quella Strada divenne 
dura, solida, c perfcUainente piana. Quando una Strada 
è portata a questo stato, la ruota delle Vetture vi corre 
sopra, e ne tocca la superficie coi àoli chiodi che fis- 
sano il cerchio di ferro, 

11. cattivo tempo non esercita dell’ influejìza su di 
una simile Strada ? • • 

In nessun conto. 

Avete vói osservato che nelle Strade di ghiaja i 
materiali vi sono malamente adoperati ? < 

Si generalmente, e potrei dire anche sempre, perchè 
non li ho mai veduti adoperar con sagacilà.- 
Avete adottalo il .sistema di lavar la ghiaja ? 

Nò, e‘ credo che ciò importi una spesa, inutile. 

Il lavarla costa più del crivellarla? 

Senza dubbio , e nello' stesso tempo conviene meno. 
In che consiste precisamente il diletto di mal ado- 
perare la ghiaja nelle Strade ? 

Nell’ usar la ghiaja senza che i pezzi grossi siano 
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rolli , f scora ben crivellarla ; e<l inollre nel gittarla 
che si la nel mezzo della Strada, c lasciando che si 
stenda lentamente verso i suoi lati. Or per me il mi- 
glior principio nella costruzione delle Strade è quello 
«li adoperarvi la pietra spezzata in modo che possa 
riunirsi per mezzo de’ suoi angoli c Ibrmarc una su- 
perficie dura , solida, e piana ; e per ottener ciò è 
necessario che la ghiaja rimanga nello stesso lungo 
nel quale si situa. Quindi è un errore metter sulle 
Strade delle pietre le quali debbono muoversi prima 
di divenire di alcuna utilità. 

• Per ottenere il Vantaggio de’ male^’iali angolari è 
dunque parer, vostro che i pezzi grossi di ghiaja si 
rompano ? 

Certamente- Quindi è mio intendimento che sra- 
vaudo la ghiaja non dchban prendersi che i soli pezzi 
grossi per trasportarsi sulle Strade , c ciò per un dop- 
pio oggetto, per aver cioè de’ pezzi con tnolti angoli, 
e perchè 1’ azione di roniperlF è la più cilicace a di- 
staccarne la creta , la quale suol essere attaccata ad 
ogni benché minimo pezzo di ghiaja. 

Vi son de’ casi ne’quali la Strada non dchbe sol- 
levarsi. Per esempio, tra Cìn-ncesler e Bath la Strada 
è composta di una pietra molto molle e cosi friabile, 
che se si ^ sollevasse si ridunchhe in polvere , c non 
resterebbe nulla a rimotUTsi. Per una egual ragione 
non consiglierei di sollevar le Strade eoitipostc di pie- 
tra viva , perchè diveiTcbbc arcua. Quivi dirò intanto 
quello che ho fatto nella Strada sopraddetta. Fui ob- 
bligato di sollevarne un poco lungo i lati per darle 
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lina forma convenevole; ma nel centro dov’era, come 
ilicouo i campagnuoli , graticolata , cioè molto sol- 
cata , feci tagliare i labbri de’ solchi sino al livello 
della loro base, feci prenderne i materiali , c li feci 
crivellare su di un lato della Strada , e di poL feci 
rimellere nel suo centro tutta quella parte eh’ era 
servibile. 

Nelle Strade che si costruiscono sotto la vostra di- 
rezione, a qual figura date la preferenza, alla convessa 
o alla piana ? 

Una Strada dev’ esser piana per quanto è possibile 
( non perdendo di vista mai lo scolo che debbono 
trovarvi le acque ) , perchè le Carrozze che vi viag- 
giano debbono mantenervisi dritte per quanto si può. 
la generale io fo le Strade più alte dei luti nel cen- 
tro tre' pollici quando sono di i8 piedi di larghezza. 
Quando la Strada è liscia e ben fatta con un tal pendio, 
le acque vi scolano lacilinente. 

Credete voi che una Strada costruita a questo modo 
col tempo non soHrirebbe nel inezzo , e 1’ acqua 
non vi avrebbe più scolo ? 

Al contrario. Quando una Strada è piana, la gente 
non cammina sempre nel centro come fa quando è con- 
vessa. Egli si può facilmente osservare che nelle Strade 
assai convesse il centro essendo il solo luogo dove 
una Carrozza può mantenersi dritta, tutti i viaggiatori 
.•ii tengono nel mezzo , di modo che tre solchi vi ven- 
gono formati dai cavalli e dalle ruote, e l’acquavi 
si ristagna continuamente ; e per questa ragione son 
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persuaso clic maggior qiianillà eli acqua rlslagiia nella 
Strada convessa , clic nella piana. 

Qual’ è la larghezza clic proporreste per lo Strade-? 

La larghezza deve elipeiiderc dalla situazione. \ i- 
cino le grandi città le Strade debbono essere? più 
larghe di quello clic sono nelle canipagne lontane, 
l’resso alle città non dovrebbero essere meno larghe 
di .io a 40 piedi ; ma iu distanza, epiesta laighczza 
sarebbe inutile. 

Intendete diro che .^o piedi siano di Strada efl'eltiva? 

Sissignore. Tra Bath e Bristol vorrei che la Strada 
fosse continuamente trenta piedi larga, perchè tra 
queste due grandi città non vi è che l’ intervallo di 
iz miglia. 

In che modo fate i condotti dell’ acqua lungo i 
lati della Strada ? Fò. questa domanda perchè ho os- 
servato che quando i proprictarj delle terre adiacenti 
nettano questi acquedotti, gli scavano a tròppo pro- 
fondità , c a questo modo li rendono pericolosi per 
colofo che debbono passarvi di notte. 

Sarebbe desiderabile che i condotti fossero fatti di 
modo che i materiali restassero non più di quattro , 
anzi tre pollici al di sopra del livello dell’acqua: si 
cerca di persuader coloro che gli scavano per incarico 
dei proprictarj di farli à questo modo, ma lo eseguono 
malvolentieri. • . 

La legge vi accorda egli la facoltà di obbligarli a 
ncitaro gli acquedotti uniformemente alla vostra di- 
rezione ? ■ . 
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Siciiranicntc. La legge prescrive che si debbono 
lare secondo il volere c la direzione degl’ Ispettori. 

Quale è la quantità di materiali da situare in una 
Strada per acemnodarla bene ? 

Clredo ciie, basti quella che forma dicci pollici di 
profondità. 

Ma deve supporsi che il siibairaliini (i) sia solido.^ 

Nò. Non imporla se sia duro , o molle ; anzi io 
preferisco il molle. 

Ma non intendete certamente con ciò che sia una 
palude? 

Se- fosse praticabile, la preferirci. 

Ma qiial è il vantaggio che risulta da che il sub- 
slraliint non 6 solido? 

Quando una Strada' è collocata sopra una sostanza 
dura , come sarebbe una rocca , si consuma più pre- 
sto di quando è situata sopra un fondo molle. 

Ma riesce più faticoso tirare una vettura su di 
una Strada che ha il fondo molle, che su di quella 
che lo ha duro ? 

Io credo che la ditferenza sia pochissima ; perché 
([uando una Strada è ben costrutta, quantunque il 
fondo sia molle, non cede quasi per nulla. 

Una Carrozza viaggerebbe colla stessa agiatezza su 
di una Strada di fondo molle, che su di un’ altra di 
fondo duro ? 

Quando la Strada è ben formata, sarà in tutti i due 


(i) S’ intende per sùOsiratum la linea del tuolo in dt cui si situano i 
mate riali per ionnar la Strada. 
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casi cosi solida e dura da non produrre veruna dil- 
ferenza , ed cccone una prova che ne darò alla Com- 
niissioue. La Strada in Somersetahire tra Bridgeu'aler 
e Cross giace quasi tutta su di una palude^- la quale 
è cosi tnolle, che tragittandovi con una Carrozza, si vede 
che r acqua de’ condotti laterali si agita , e quando 
è ricoperta di un gelo mediocre j la vibrazione che 
r acqua riceve dal moto che la vettura fa sulla Strada 
è cosi forte, die sovente rompe il ghiaccio. Questa 
Stiada è iu parte nel distretto di BrisloI , ve ne ha di 
questa qualità un trailo di selle miglia dopo del qoalc 
la Strada passa su di un masso di pietra viva'. Di 
qnest’allra si>e«ie ve ne ha un tratto di sei miglia , e 
comincia iiumediatainentc dopo la palude. Essendomi 
venuta la curiosità di conoscere il consumo iu qual 
ragione si trovava in quei due tratti di Strada , feci 
tenere un conto esatto della spesa occorsa per li ma- 
teriali , ed.lK) trovalo che la ragione della molle alla 
dura è come h a 7. 

Intendete che il consumo è di D sulla molle, c di 
7 sulla dura ? 

Cerlameule. 

E con tutto ciò la Strada dura è più esposta al- 
1’ azione del sole e dèli’ aria ? 

Perchè essa è in un sito più elevato. 

Avete mai domandato a’Vcllurini se le Carrozze viag- 
giano meglio sul duro , che sul molle ? 

Non vi è diHcrcuza : basta che la Strada sia bene 
appianata , e non importa se giaccia su di mi fondu 
duro , o molle. 
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NpI costruire la Strada su di una palude, il letto 
lo formereste di pietre grosse? 

No, non vi metterei mai pietre grosse: io non so- 
glio usarle in veruna parte della Strada. 

Nel costruire una simile Strada frammezzereste voi 
qualche materiale tra il pautano c le pietre ? 

In nessun conto. 

\'i mettereste de’ fastelli , ossia fascine ? 

Affatto. 

A qual grandezza ridurreste le pietre ? 

Non mai più grosse del peso di sei once. 

Non trovate voi che una Strada costruita sii di un 
pantano affonda? 

No. Si ha sempre nell’ uno e nell’ altro lato la stessa 
spe.ssezza de’ materiali. Se una Strada è solida c ben 
formata, diventa una sola massa, c il passaggio delle 
Vetture non producè verun cflfetto sensibile sulla 
sottesi rada , giacché tutt’i materiali si uniscono, e 
divengono come un solo pezzo di legno o una 
tavola. 

Nel costruire una Strada di questa specie voi la 
fate tutta ad una volta ? 

No. Preferisco di farla in tre volle. 

1 materiali che v’impiegate di qual grandezza sono? 

Non mai al di là del peso di sei once. 

Come fate per regolare la grossezza delle ' pietre ? 
Credete che un anello di ferro , dentro del quale si 
farebbero passare , sarebbe opportuno ? 

Questo sarebbe un buono espediente ; ma io fo sem- 
pre portare in sacca da’ miei Ispettori una bilaiieia 

so 
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con un peso di sci once: quando troviamo le pietre 
ammonliccliialc per uso delle Strade, ne pesiamo una 
0 due delle più grandi, e se si trovano di circa quel 
peso, si mettono iu uso. Egli è impossibile che pe- 
sino giusto giusto sei once , ma è sempre meglio il 
meno che il più. Se una Strada fosse fatta- tutta di 
pietre di questo peso, sarebbe un poco scabra j ma 
non è da dubitarsi che per la maggior parte esse 
sono di un peso minore. Quando si volessero situare 
de’ materiali nuovi su di una Strada vecchia ,• biso- 
gnerebbe sempre disfarne colla pick-axe un poco la 
superficie per far che i vecchi si unissero ai nuovi; 
altrimenti, essendo questi situati su di una superficie 
dura non si unirebbero mai a quelli, c sparpaglian- 
dosi di qua e di là , sarebbero perduti per la Strada. 
Perlochè io raccomando di slegarsi un poco, ma non 
intendo con ciò che debba sollevarsi. 

Sino a quanta spessezza mettete voi i materiali nel- 
r accomodare una Strada vecchia ? 

Se questa avesse io pollici di materiali, non si avrebbe 
bisogno di aggiungerne degli altri, ed io ne farci sola- 
mente rompere le pietre grosse; se poi non fosse di 
questa spessezza, ne supplirei la mancanza co’ nuovi 
materiali. 

Per accomodare le Strade preferite voi il tempo secco 
zi tempo piovoso ? 

Preferisco sempre il tempo piovoso , o quello che 
non è secco. 

Opinale voi che facendosi de’ cambiamenti nella 
legge vigente relativa alla forma delle ruote e al peso 
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che si trasporla da’ Carri , se ne potrebbero ricavar 
de’ vantaggi ? 

Son di parere che le ruote descritte negli atti del 
l’arlaincuto dell’ ultima Sessione, siano, le più utili c 
le più convenevoli. Per ciò che riguarda il peso mi 
ai offrono grandi diibcollà. Le attuali macchine da pe- 
sare non sono in alcuni casi che istrumcnli di oppres- 
sione , ed in gran numero di circostanze mezzi da dc- 
liaudarc i Cominissarj c gli altri. Vi t sempre cpialche 
convenzione segreta tra i pesatori e i conduttori dei 
Carri , ed io credo che se 1’ uso di queste macchine 
fosse totalmente abolito , e le Strade fossero con me- 
todo ragionevole' protette, ne risulterebbe un gran van- 
taggio pel Pubblico. Io ho proposto ai Coininissarj di 
soinmctlere al Parlamento un Piano in cui è detto , 
che i Conduttori dovrebbero essere obbligati a pagare 
i dritti di Jiarriera in proporzione del numero dei 
Cavalli che adoperano. Cosi avendosi bisogno di un 
maggior numero di Cavalli per tirare i Carri carichi 
di un peso maggior di quello determinato dalla legge, 
i trasgressori ne verrebbero a pagar la multa coll’ in- 
cremento de’ dritti di Burriera. 

Credete voi che se i Cavalli de’ Carri a ruote strette 
fossero attaccati di fronte in vece di esser 1’ uno dietro 
l’altro, ne cidonderebbe del beneficio alle Strade? 
Sì. 

L’ uso di far tirare -i Cavalli l’ ano dietro 1’ altro 
non ha per oggetto di mantenerli sempre sulle stessa 
tracce , benché la Strada sia ottima ? 

Certamente. E qui debbo osservare che nello Strade 
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mal costruite i piedi de’ Cavalli cagionano Io atesao 
consumo delle ruote. E il farli marciare l’uno dietro 
r altro rende la Strada graticolala come abbiain detto 
di sopra. In verità questa è un’ espressione curiosa , 
ma molto significativa. 

Non credete voi che se i Cavalli fossero adoperati a 
pajo a pajo di fronte, sarebbe anche più facile il 
guidarli ? 

Io' credo che si. 

Dite se r operazione d’ incatenar le ruote nelle dr- 
scese delle colline sia dannosa alla Strada? 

Quando la scarpa è ben fatta , io credo che nò. 

Credete che il limitare il peso elle si trasporta da 
Carri a quattro tonnellate' ridonderebbe a vantaggio 
delle Strade? 

Non saprei però credo che nò, perchè i difetti 
esistenti non son prodotti dal peso de’ Carri , ma bensì 
dalla poca cura e dalla poca perizia adoperata lul 
costruire le Strade. 


Marttdl 9 Mario 1819. 


Il Signor , di meovo esaminato. 

Avete detto che nello vicinanze di Londra avevano 
avuto luogo minori miglioramenti che altrove ? 

Sissignore. E ne attribuisco la cagione alla piccola 
estensione delle Curatele e alla situazione particolare 
di Londra aumenta i cattivi elTelti della divisione 
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in tante piccole Curatele. Inoltre la situazione delle 
Strade vicine a Londra è molto bassa, e per conse- 
guenza è difEcile che le acque vi abbiano lo scolo. 11 
traffico essendovi frequentissimo, è necessaria perciò 
una maggior perizia, c una cura maggiore nella loro 
manutenzione. Il materiale che si trova nelle vicinanze 
di Londra è una ghiaja di cattiva qualità, alla quale 
è inerente una creta cosi viscosa , che non se ne di- 
stacca che coll’ azione dell’ acqua e della frizione. 
Questo non si esegue prima di metterla sulla Strada, 
e allora si fa dalla pioggia e dal continuo passaggio, 
producendosi quindi un fango duro, che non solo è 
un ostacolo al viaggiare, ma ancora ritiene la Strada 
in uno stato slegato. La forma stessa della ghiaja è 
cattiva , essendo composta di pietre calcaree ro- 
tonde c liscie, e perciò senza quelli angoli da non 
potersi vicendevolmente legare. D’ altronde la situa- 
zione di Londra le rende facile il ricevere per mezzo 
de’ canali della ghiaja eccellente : per esempio , dalle 
coste potrebbe ricevere quelle pietre chiamate pietre 
marine (i), che abbondano da per tutto, c che forse 
sono le migliori per la costruzione delle Strade, 

Che cosa, a parer vostro, impedisce ai Cominissarj 
delle Strade nelle vicinanze di Londra di profittar 
di questi vantaggi ? 

È perchè le Strade son divise in troppo numero di Cu- 
ratele. Ciò impedisce a’Commissarj l’estendere l’uso de’ 
materiali sopra una scala piò vasta; c nel caso contrario 


(i) Sono quelle pietre vive die il mare rotolando ipioge tulle cotte. 
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non possono aversi che a grandi spese. Vi sono anche 
iinpedinionii da parte delle leggi; e questi non possono 
togliersi che dal solo Parlamento. 

Potete dire qual’ è la spesa necessaria per ogni miglio 
di Strada, inclusi i materiali, il travaglio, e ogni altra 
cosa qualunque? 

La spesa dipende dalla sua larghezza. 

Qual sarebbe se la Strada fòsse larga 5o piedi ? 

Circa cinquecento veni’ otto lire s/cr. (ducati 5iC8). 

Se le Strade si costruissero di pietre nel centro alla 
larghezza di ifi piedi , ed in ciàscuii lato uno strato 
di sei piedi di materiali più leggieri , sarebbero esse 
sufficicnlcmenlc forti per potervi viaggiar coutinua- 
mento ? 

Senza dubbio: cd in generale le Strado nelle vici- 
nanze di Bristol son costrutte a questo modo. 

Diteci se sia vostro parere che il sistema attuale 
di dirigere i lav'ori delle Strade sia la ragione per 
la quale si reprimano tutti gli sforzi che si fanno 
per acquistare maggior perizia e conoscenza nell’arte 
di costruir le Strade ? 

Io credo cosi. 

Spiegatevi. 

Perchè negl’ Ispettori che si nominano attualmente 
non si ricerca nè sapere nè pratica prima della no- 
mina , e per lo più questa non si fa che per provve- 
dere qualcheduno (T wi impiego (_\). La mancanza poi 
d’impiegati superiori che potessero vigilare 'su di questi 

(i) Sirilia , Sicilia I 1 ! 
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è ragione eh’ essi non apprendano nulla , e che si 
eonimcltano degli abusi frequenti. . 

Intendete dire che l’ispezione ed il controllo sopra 
i Sotto-Ispettori prescritti dalla legge non siano suffi- 
cienti ? 

Certamente a me sembrano tali. 

Credete voi che i travagli delle Strade debbano avere 
una direzione più .srientifina ? 

Senza, dubbio. , . 

Una mancanza di questa natura reca danno agl’in- 
teressi del pubblico ? • 

Credo che dessa sia cagione della grande dissipa- 
nionc che si fa del denaro pubblico. 

Pensate pure che produca consumo e danno nei 
Cavalli e nelle Vetture ? 

Certamente. 

Si è mai fatta una valutaziore del danno recato ai 
particolari dal cattivo stato delle Strade ? 

È molto difficile computare una perdita cosi generale; 
ma la Commissione del i8ii valutò il risparmio che 
farebbe il Regno se le Strade si mettessero in buono 
stato, alla somma di Cinque milioni di lire sterline 
( durati 5o, ooo, ooo ) per anno. 

Qual rimedio proporreste per fare sparire dalla 
direzione delle Strade tutti i difetti che ^ i esistono ? 

È mia opinione che il solo rimedio sarebbe quello 
di aver per Impiegati Superiori uomini di onore , e 
degni di tutta la Jiducia: ogni gran disretto dovrebbe 
averne uno il quale vegliasse sopra gl’ Ispettori delle 
Curatele non solo per dirigerli, ma ben anche per 
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badare che il travaglio fosse eseguito cou onestà e 
con giudizio : ed io credo che una piccola frizione di 
quel denaro che attualmente si dissipa-, basterebbe 
per pagare ad essi un soldo. 

Cambiereste voi le Curatele ? 

Sarebbe un gran vantaggio se si potessero ridurre ad 
un piccol numero. 

Credete che sia neccss.-iria un’ Ispezione generale sul 
sistema totale di costruir le Strade ? 

Credo che riuscirebbe di pubblico vantaggio se vi fosse 
unaCommissione. incaricata dell’ispezione, -la quale impe^ 
disse la nomina mal confacente degl’ impiegati de’ quali 
ho poc’anzi parlato; ma se una tal ispezione appartener 
debba al Governo o alle Contcc.>non saprei giudicarlo. 

Credete che una Commissione d’ispezione generale sta- 
bilita nella Capitale , e che avesse la corrispondenza con 
tutto il Regno, sarebbe uno stabilimento vantaggioso? 

Tal sarebbe certamente. 

Qual dovtebb’ essere il suo carico? 

Quello di fare amministrar bene il denaro pubblio»), 
di ottenere , de’ vantaggi effettivi , di propagare le co- 
noscenze e la perizia. 

Accordereste ad essa la facoltà di sospendere gl’ im- 
piegati in alcuni casi? 

Certamente. Di sospenderli sino a che fosse nota 
la volontà de’ Commissarj : ben inteso però che ciò 
dovrebbe aver luogo solo in caso di cattiva condotta 
o di negligenza. 

Dovrebbe essa fare un rapporto sullo stato dello 
Strade e delle finanze di ogni Curatela ? 
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10 credo che almeno una volta ogni anno si dovrebbe 
fare un rapporto stillo stato delle finanze, e si dovrebbe 
«ottoincttcrc al Parlamento. « Ciò impedirebbe la dissi- 
w pazioue de’ fondi pubblici, c desierebbe uii’cimila- 
» zioue tra l’una e l’altra •Cura tela, locchè ridonderebbe 
1) a bene di tutti d. 

Potete dirci presso a poco il montante delle tasso 
levate ad uso delle Strade? > 

11 montante, come rilevasi dagli stati dei dritti esatti 
nelle Barriere , ascende ad un milione e duecento 
cinquantamila lire st. per anno ( ducati 7 , 5 oo,ooo ) , 
essendovi in I-iigliilterra c nel Ptincipato di G-allea 
20,000 miglia di Strade da Barriera. 

Ed> è questa una rendita che aumeiila? 

Credo di molto. Da qualche anno .si viaggia di più, 
c vi è' un maggior numero di Diligenze. 

Voi ci avete detto che i Commissari delle Strade 
di T Pestminsler vi lian richiesto d’ impiegare un nu- 
mero considcrccole di mendicanti per accomodare lo 
Strade. La Commissione vorrebbe sapere se sia un 
uso generale quello d’ impiegare tali persone nelle 
Strade? 

Ho costantemente osservato che dovunque si sono 
cominciali de’ miglioramenti con.sigliati da me , gli 
abitanti mi hai» richiesto d’ impiegare i mendicanti , 
cd in generale tutti quelli che venivano a domandar 
del travaglio : co.sa che ho sempre fatto , però non a 
giornata, ma a Subitochè costoro possono a 

questo modo guadagnarsi il pane, non sono più a carico 
della Parrocchia-, ed ecco un altro bene che ne ridonda. 

• 21 
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Le rendite addette alle Strade pare a voi che ronnino 
anche un fondo per li poveri? 

Appunto ; ed io credo che molte se ne iiiipicghino 
efiFcttivamente per li poveri. 

Avete sperimentato se sia meglio impiegare i men- 
dicanti ed i poveri a giornata, o a staglio? 

È molto meglio impiegarli a staglio \ perchè quando 
sono a giornata travaglian poco; e per questa ragione 
si sogliono impiegar sempre a staglio; Attualmente nel 
distretto di Bristol ne ho 280 tutti impiegati così. 

Da uno stato del Signor A/ac- risulta che in 
due anni , avendo egli diretto i travagli nelle Strade 
di Bristol, nel primo anno si è risparmiata la somma 
di Ì2()8 lire st., e nel secondo di 2216 sul totale di 
lire st. i 5 , G 85 , 2.1 speso nell’anno precedente sotto 
la sua direzione. 

Ih un’ adunanza degli affidatari o®**® Ispettori 
de’ distretti intorno a Bristol, Presidente il Signor 
Daniel Scudiere, si è fatto osservare che il triennio 
del carico dato al Signor Mac-Adam come Ispettore 
generale , finisce ai ifi del prossimo Gennaro. Quindi 
a voti unanimi si è deciso di farlo continuare nell’eser- 
cizio dello stesso impiego per altri tre anni collo stesso 
salario. 

Si o anche unanimamente risoluto di tributarsi al 
Signor Mat-Adam i ringraziamenti dell’ adunanza per 
lo zelo 'o per l’abilità con cui lia disimpegnati i 
doveri tanto difficili del suo impiego , . c per esser 
risultati merce la sua direziono -i vantaggi i più iin- 
portauti dal nuovo sistema dello Strade. 
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Giovedì M Mario *819. 


>Sie^*e V esame del Signor Mac-Auam. 

Vorreste dare de’ rischiarinienti alla Commissione 
sopra qualche punto del vostro esame precedente? 

In segucla della sorpresa , e de’ dubbj manifestati 
da alcuni deputati di questa onorevole Assemblea , 
sulla possibilità di costruire una Strada su di un 
pantano, c sul rapporto della quantità de’ materiali 
impiegati su di essa , u su di quella costrutta sopra 
un fondo duro , ho scritto al Tesoriere della Strada 
di Somersetshire di chiamar l’ Ispettore , c di farsi 
informare con precisione di tutti i fatti relativi a ciò. 
Il Tesoriere Sig. Phippen , il quale è pure un Magi- 
strato , mi ha inviato un certificato dell’ Ispettore. Ho 
meco un altro certificato del medesimo Signor 
ed una lettera a_ ine diretta. Ilo 1’ onore di presentare 
alla Commissione tutti questi documenti. * 

« Certifico io qui sottoscritto che quella parte delle 
sedici miglia di Strada posta sotto la mia direzione 
tra 6’/t)ss e Bridgewaler ,\s. quale è sul pantano, sia 
in uno stato eccellente , ed io ad altro non Io attri- 
buisco che all’ essersi sollevate le pietre grosse , che 
vi furon messe 5o anni sono, c|uando essa fu costrutta, 
all’ essersi ridotto in pezzi minuti , e quindi ripristi- 


* N- B. Si preseoUDo U carte del teoor «rgueote: 
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nato^ Certifico che la profondità de’ materiali è tra 7 
e 9 ])ollici , e che cinque tonnellate di pietre siano 
sufficienti per accomodare su di un pantano lo stesso 
tratto di Strada per lo quale sopra un foiulo duro 
ne bisognano sette, n 

( Segnate ) Eoexano WiirTriMO Iìpettobi. 

Certificato del Signor Roherto Phippen per auten- 
ticare la ycrilà esposta in quello del Signor Ispettore. 

Lettera del Signor Phtppf.n Scudiere , diretta al 
Signor ^[jìc-AdjIM^ 

Caro Signore ^ 

E mio parere che non sia necessario di costruire 
con pietre grosse il fondamento di veruna Strada fatta 
sopra qualunque terreno benché il più paludoso. La 
pratica giornaliera , e le osservazioni che ho fatte mi 
han convinto che ciò sarebbe una perdita di tempo, 
di materiali, e di denaro. Negli ultimi cinque o sci 
anni ne ho fatto 1 ’ esperienza sopra moltissime Strade, 
c sopratutto di una che passa su di una palude tra 
fPedniorc e Qlastonbury in questa Contea. Quando 
ai propose di costruir questa Strada vi fu una gran 
dillerenza di opinioni sul metodo da praticarsi. Al- 
cuni furon d’avviso di cominciarne la costruzione con 
uno strato di fascine sulle quali dovessero situarsi le 
pietre grosse , e su di queste le altre più piccole^ 
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Noi fummo di parere diverso , cd insistemmo perchè 
si praticasse uii metodo più semplice, meno spesoso, 
e di un effetto più durevole, quello cioè di costruirla 
di pietre ridotte in piccoli pezzi. 11 nostro sentimento 
prevalse , e 1’ opera riuscì anche al di là delle no- 
stre più fervide speranze. La Strada è ancora intatta 
quantunque vi si sia molto trafficato e con Vetture 
pesantissime ; e le poche riparazioni che vi si son 
fatte, han costato ben .poco in paragone di quelle oc- 
corse per la manutenzione delle Strade costrutte su 
di un fondo duro. » 

Ho 1 ’ onore etc. 

Kobektu PmrpKif. 


Giacomo Mac-^dam Scudiere, esaminato. 

Siete voi figlio dell’ ultimo testimonio ? 

Sissignore. 

Siete stato impiegato da Ispettore generale nelle 
Strade da Barriera ? 

Sissignore. 

Sopra qual tratto di Strada ? 

Sopra ia 5 miglia. 

Da quanto tempo siete stato nominato ? 

Fui nominato in Decembre 1817. 

Prima di quest’ epoca vi occupavate del metodo da 
migliorar le Strade ? 

Sissignore. In Bristol sotto la direzione di mio Padre. 
Le conoscenze da voi acquistate sono stato tutte 
relative al sistema di vostro Peidre? 
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Si^ SODO relative ai principi *1* costruzione profes- 
sati da mio Padre. 

Potete dirci a qual somma ascendono le rendite 
delle Strade poste sotto la vostra direzione ? 

A circa ig,55o lire sterline per anno. 

In quale stato erano le Strade allorché furono poste 
sotto la vostra direzione? 

Erano generalmente slegate , scabre , fangose , so- 
praccaricate di materiali; e gli acquedotti erano ostruiti, 
ed in cattivissimo stato. 

Vi è bisognata una ?pesa grande per accomodarle? 

Non molta, perchè ho seguilo il sistema di mio 
Padre impiegando nel rinnovar le Strade gli antichi 
materiali. 

Potreste informarci del salario accordato ai Sotto 
Ispettori ? 

È di cento lire sterline per anno. 

Qual beneficio avete voi procurato esercitando Tim- 
piego d’ Ispellor generale ? 

Ho risparmiato i5o ghinee por Curatela. 

Il Colonnello Caribo BROfTH esaminato. 

Siete voi imo de’ Commissarj delle Strado nel di- 
stretto di Cheshunl? 

Lo sono. 

Da quanto tempo ? 

Da otto a dieci anni. 

■ Diteci se in quelle Strade lianno avuto luogo dei 
migliuramculi recenti l 
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Da che si è adoltato il sistema del Signor Mac- Adam 
se ne .vedono de’ grandi. Attualmente le Strade sono 
in ottimo stato, mentre anticamente erano assai cat- 
tive ; ed io attribuisco questo miglioramento solo 
aH’csscrsi adottato il metodo del Signor Mac-Adam, 
il quale è il pili convenevole per li travagli di que- 
sta specie. 

Potete informar la Commissione se questi migliora- 
menti abbiano avuto luogo con incremento o decre- 
mento di spesa ? 

Credo col decremento di uu terzo almeno. 

Su di queste Strade si sono accresciuti i dritti di 
Barriera ? 

Nò , dacché il Signor Mac-Adam ne ha preso l’in- 
gerenza. Al contrario ho ragione di credere che in 
seguito di essersi ridotte le- Strade in uno stato mi- 
gliore si saranno invece diminuiti. 

Potete dire se questi miglioramenti siansi ottenuti 
dall’ uso di qualche nuovo genere de’ materiali, ov- 
vero dal buon uso di quelli che già esistevano ? 

Non si sono ottenuti ebe solamcutc per 1’ uso giu- 
dizioso di quelli eh’ esistevano. 

Trovate che questo sistema sia vantaggioso relati- 
vamente all’ articolo d’ impiegarvi i poveri? 

Certamente. Dacché si. è cominciato a praticare il 
sistema del Signor Mao Adam noi non abbiamo piti, 
un solo mendicante; egli gl’ impiega tutti. 

Ezecchiele Ilarman Scudiere., e Tommaso Bridge- 
man Scndicrc lutti due Commissarj di Strade con- 
fermano r|uanto è stato esposto dal precedente lesti- 
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mone , e fanno rificUcre che quei conduttori i quali 
erano sul punto di fallire mercè il nuovo sistema , ri- 
sparmiano adesso un Cavallo a Vettura. 

Il Sig. Gio: Mjirtiso Cripps Scudiere, esaminato. 

Siete voi uno de’ Magistrati della Contea di Surrey 
c Commissario delle Strade nel distretto di Epsom ? 

Sissignore. 

Potete informar la Commissione dello stato in cui 
erano le Strade prima dell’anno 1818? 

Erano cattivissime-, perchè non si ora mai fatta 
attenzione al modo di formarle; in molti luoghi 1’ ac- 
quarvi passava per sopra ; non si badava nè alla ma- 
niera di romper le pietre, nè alla spesa del di loro 
trasporto. 

Quando cominciaste voi a far de’ cangiamenti nel 
sistema di dirigere i travagli ? 

Alla fine di Dicembre del i 8 i 5 , epoca in cui IcStradc 
furon poste sotto la direzione del Signor 

Quali miglioruzioiii baiiiio avuto luogo ? 

Si è data alla Strada una forma migliore; le pietre 
die vi si sono impiegate sono state ridotte in pezzi; 
e si è dato lo scolo alle acque per mezzo di fogno 
sotterranee. 

Il sistema del Signor Mac-Adam è vantaggioso in 
quanto all’ imjiiegarvi i poveri ? 

Certamente. Dietro questo sistema si sono impiegate 
molte persone le quali in caso contrario sarebbero 
state a carico della Parrocchia. 
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Dite se la spesa per lo trasporto de’ materiali è stala 
diminuita ? 

Senza dubbio; perchè il Signor Mac-Adam si serve 
• delle stesse pietre che vi solleva. 

Di' che genere sono i materiali , che sogliono ge- 
iieralraenle usarsi ? 

Sono pietre scici. 

Durante il miglioramento di queste Strade i dritti 
delle loro Barriere si sono accresciuti o diminuiti? 

Nell’ ultima adunanza da noi tenuta fu deciso che 
da Maggio in poi si sarebbero diminuiti -i dritti eli 
Barriera m vantaggio AeW yjgrì col! ara in generale , e 
per quello che si jjagavano due scellini e nllop'ence., 
si esigerebbe un solo scellino. 

Questa diminuzione per la sola Agricoltura sarà di 
>') lire sterline a mìglio. 

Conoscete voi qualche altra Strada costrutta secondo 
i principj del Signor Mac-Adatn? 

Ebbi;, tempo fa, l’occasione di osservare che nella 
Svezia vi sono Strade più belle clic in ogni altro 
paese. Esse soii fatte come quelle che costruisce il 
Signor Mac-Adam, perchè i materiali di cui si fa uso 
sono rotti in pezzi minuti. Forse essi sono mi- 
gliori di quanti altri mai, perchè tratti da rocche di 
granito; e la necessità di spezzarli in piccoli pezzi vi 
è cosi bene intesa , che in tutta la Svezia tra le pie- 
tre preparate ad uso delle Strade, non ne trovereste 
un sol pezzo più grande di una^noce. 

Qual forma hanno quelle Strade ? 

aa 
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All’ occhio sembrano allatto piane ; misurandole vi 
si scopre una piccolissima convessità. 

Il Sig. Qvgl."^ Doff'DEsrrEDX. Scudiere esaminalo. 

Siete voi \in Commissario di Strade nella Curatela 
di Epsom ? 

Sissignore. 

Da quanto tempo siete Commissario? 

Da quattro o cinque anni. 

Avete mai fatto il paragone tra lo stato in cui erano 
ne’ tempi andati le Strade , e quello in cui or sono 
sotto la direzione del Signor J\Iac-Adani ? 

Quando furon ailidatc.a costui erano cattivissime, 
ed ora sono ottime. 

Quc-sta migliorazione l’ attribuite voi esclusivamente 
al sistema del Signor jMac-Jldàni ? 

Intieramente. * 

Martedì aZ Marzo a8i9. 

‘ Il Signor Beniamino Farey esaminalo. 

i 

Io credo che voi siete Ispettore della Strada di 
ÌFIiìtecliapcl ? ' ■ 

Sissignore. 

Da quanto tempo ? 

Da nove anni. 


* K. I). .Sicgiiniio ragguagli simili ai precedenti, merce i quali li c«u- 
feruta T ulUiià del uuovo mclodu. 
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Qiial jnatcriale avete in quelle vicinanze? 

Un solo , ed è la gliiaja. 

Credete che il costume d’innanìarc le Strade in tem- 
po di està riesca ad esse di nocumento? 

Certanieule. 

E perchò ? 

Perché 1’ acqua discioglie la creta e separa le pie- 
tre , c a questo modo la Strada diventa slegala. 

I,’ innaffiar le Strade per ammortirvi la polvere in 
qual tempo credete che sia dannoso? 

Da Maggio ad Agosto. 

E perchò duii([uc nell’ inverno , quando non vi è 
polvere , voi le fate innaffiare ? 

Nell’ inverno, quando gela, le pietre e la ghiaja 
si attaccano alle ruote delle Vetture, e la Strada ne 
resta per conseguenza danneggiata; quindi negli anni 
.scorsi toslochè cominciava ad o.s.servare che i materiali 
si attaccavano alle ruote , ho fatto innaffiar la Strada, 
perchè i materiali quando sono bagnali si attaccano 
vicendevolmente ira loro , c la pressione de’ Cavalli 
e delle Vetture rende la Strada compatta. Però è ne- 
cessario, ventiquattro ore dopo P innaffiamento, aver 
cura di far togliere tutto il fango prodotto dall’ acqua 
perchò allora la Strada resta dura , solida , e piana. 

Qual è la forma di Strada a cui voi dareste la pre- 
ferenza ? 

Quella che non impedisce lo scolo delle acque. 

Quale Strada preferireste, quella di superfìcie piana, 
o di una piccola convessità ? 

Preferirci senza esitare la convtssa.- 
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sino a qual grado ronsiglicrcstc il pendio ? 

Ilo latto un’ attenzione particolare alla Strada di 
ff^'hiteckapel, la quale è 55 piedi di larghezza , ed 
ho osservato , che il pendio , ossia la maggiore altezza 
del centro, non è che 12 pollici. 

Qual è lo stato attuale di questa Strada ? 

Durante la maggior parte dell’ anno è in buono stato, 
e nell’ inverno vi si mantiene col mezzo dell’ iimaf- 
fìainento. 

Avete a dar qualche suggerimento alla Commissione 
sul migliorameuto delle Strade ? 

Raccomanderei che si legassero i Cavalli a due a 
due di fronte ne’ Carri, in vece d’ infilzarli l’un presso 
1’ altro , e ciò per le stesse ragioni addotte dal Signor 
Alac-Adam. 


^11 Signor G IO va nn x Fa n ey esaminato. 

Nel migliorare la Strada di TFohum praticavate 
qualche metodo particolare nell’ uso della ghiaja ? 

, Prima di servirmene 1’ ho fatta ben crivellare , e 
separare dal fango e dall’arena : innoltrc ne ho fatto 
scegliere le pietre grosse , e unitamente alle calcaree 
le ho fatto ridurre in pezzi minuti. Dòpo di essersi 
sparsa la ghiaja ho impiegato a giornate de’ travaglia- 
tori i quali avessero l’incarico ditirare co' Rastrelli 
la ghiaja nello solcature , c nel medesimo tempo tro- 
vando qualche pietra mal formata o troppo grossa , 
di toglierla via.. 
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Di qual forma crcdcle che debbano essere costruité 
le Strade ? 

Con tuia piccola convessità nel centro. 

Di qual pendio ?. 

In generale da 12 a 16 pollici. 

Potete sominetterci qualche osservazione particolare 
relativMnente alla costruzione delle Strade nelle vici- 
nanze della Capitale ? 

Consiglierei che le Strade vi fossero lastricate da 
due lati ; perchè le Vetture pesanti andrebbero sem- 
pre su i lati, e le leggiere nel mezzo; e cosi la Strada 
non si guasterebbe per quel continuo traffico che si 
fa nelle vicinanze delle città. 

Credete che si potrebbe trarre profitto dal sistema 
di Rullare le Strade ? 

Dopo che si e coperta la Strada di ghiaja ben cri- 
vellata , avendone spezzate tutte le pietre , vi si do- 
vrebbe far girare tin Rullo di ferro del diametro di 
cinque piedi. 11 Rullo usato nelle vicinanze di Lon- 
dra non è buono, perchè è troppo piccolo. Vi sogliou 
metter sopra un gran peso , ed allora la ghiaja invece 
di spianarsi, resta urtata , e in conseguenza .si solleva. 
Io credo che il solo tempo opportuno da usar questi 
strumenti sia dopoché la Strada è stata raffazzonata, 
o dopo il gelo quando i materiali si attaccano alle 
ruote delle Vetture. 

Conoscete voi qualche macchina particolare da pesar 
le Vetture , coll’ oso della quale non sia possibile ai 
pesatori, di commetter frodi a danno de’ vetturini ? 

Ne conosco una , quella cioè del Signor Salmori 
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( clic ne oUenne un brcvcUo eli già spirato ), la quale 
è niolto ingegnosa. La Macchina è costrutta in modo, 
che il pesatore non può aprire il ijuadrauie dove l’in- 
dice segna il peso come 1’ ùidice di uu oriuolo, e che 
rimane perciò accessibile al solo Ispettore. Mi spiego: 
Alla parte superiore della Macchina da pesare vi è 
un quadrante, nel mezzo del quale l’indice è fissato 
da pesi che vi sono in corrispondenza , e vi resta alla 
vista de’ passeggeri sino a che la Vettura non monti 
sulla bilancia ; dopo salita, l’indice corre a segnarne 
il peso, c col peso la soinina de’ dritti corrispondenti, e 
non lascia quel sito che quando la Vettura è smontala. 

Potete informarci del prezzo di questa Macchina ? 
. IVon posso ; ma il costo è incalcolabile in paragone 
de’ vantaggi che risultano dal suo uso. 

Credereste che riuscirebbe giovevole alle Strade 
r incoraggiar 1’ uso delle diverse lunghezze negli assi 
delle Vetture coll’ esonerarla da’ drilli , onde impe- 
dire che le ruote corrano sempre negli stessi solchi? 

Certamente. 

Trovate che sia dannoso il gran nulncro de’ Com- 
missarj attualmcutc impiegali nelle Strade ? , 

Da quel che sò , non mi pare. Al contrario il danno 
deriva da che invece di dare il carico di Commissarj 
ai propriclarj delle terre adjacenti alle Strade , per 
lo più si vuol dare agli ecclesiastici. 


Digitized by Google 


( l?» ) 


Il Signor Hi ACQUO alker esaminalo. 

Siete voi Ingegnere civile ? . 

Lo SODO. 

Avete voi rivolta -la vostra attenzione al sistema 
di migliorar le Strade? 

lo sono stato occupato ad accomodare ed a co- 
struire diverse Strade, e a regolare li travagli di al- 
cune altre. 

In qual parte del Regno avete esercitato questo 
impiego., e quali osservazioni avete fatto sull’ assunto? 

Tutti i travagli della via Commerciale , della 
Strada della Compagnia deW Indie Orientali ec. 
sono stati eseguiti sotto la mia direzione. 

La Strada Commerciale , che da landra conduce ai 
Cantieri (Z^ocLs) dtdla Compagnia delle Indie Occi- 
dentali è miiabilmcnte adatta al traflTico che vi si fa. 
Essa è larga 70 piedi , <Ii cui i due marciapiedi ne 
occupano 20, e 20 piedi del suo centro sou lastricati di 
granilo. La Strada Commercialo dei Cantieri della 
Compagida delle Indie Orientali è anch’essa larga 70 
piedi, dieci de’ quali nel centro sono pur lastricati di 
granito. Io &on sicuro che il consumo, c conseguen- 
lemcnle la spesa per la manutenzione di queste Strade 
sarebbe stata dopiìia se non vi fosse nel mezzo quel 
lastricalo. Il costo del trasporto sarebbe anche stato 
di più , e credo che sarebbe riuscito impossibile di 
far trafficare in una Strada composta di ghiaja le Vet- 
ture di peso enorme , che attualmente vi trafficano. 
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Sono già scorsi 16 anni da che questa Strada fu Ia> 
stricata nel mezzo , e in questo sito non si sono spese 
più di so lire sterline di accomodi; mentre nel resto 
eh’ è fatto di ghiaja la spesa è stata enorme. Da que- 
sta specie di lastricato non solo i Cavalli ne trag- 
gono un risparmio di fatica, ma ben anche la Strada 
stessa ne riceve utilità , perchè le Vetture pesanti vi 
vanno nel mezzo, e per li lati, le Carrozze e quelle 
Vetture leggiere che corrono con velocità. Il mezzo 
di ben lastricare una Strada è quello di aver la selce 
di forma rettangolare. Egli è necessario di classificar 
le pietre secondo la lor grandezza , e nell’ adoperarle 
bisogna badare a non situar mai una pietra grossa 
vicino ad una piccola. Uopo è che il fondamento sia 
ben consolidato prima che vi si cominci il lastricato, 
c che le pietre siano connesse le une colle altre per 
quanto è possibile ; che le unioni delle pietre siano 
sempre ad angoli retti dall’ uno all’ altro lato della 
.Strada , c non mai l’ una corrisponda all’ altra in linea 
retta ; che il- lastricato sia ben mazzcpengato ; e se 
qualche pietra non vi sta ferma, si tolga via e vi si 
sostituisca un altra più grande. Dopo di lutto ciò uopo 
è ricnjpiere le commessure di ghiaja netta ben cri- 
vellata ; la notte innafliare quella porzione di lastri- 
calo che si è latto il giorno precedente, e poscia ri- 
calcarlo di nuovo. E altresì necessario di tener qual- 
che tempo coperta la superficie del lastricato con due 
o tre pollici di ghiaja, affinchè le commessure siano 
sempre piene , e affili d’ impedire alle ruote di aver 
contatto colle pietre mentre queste sono ancora mo- 
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bili. Prestando una grande attenzione a questi espe- 
dienti si concorrerà a rendere pivi durevole e più 
piano il lastricato. È pure un ottimo provveili mento 
versar nelle commessure dell’ acqua di calce, perchè 
questa unendo la ghiaja colle pietre l'orma un corpo 
solidissimo. La limatura di ferro vecchio mescolata 
colla ghiaja sarebbe pure di un uso eccellente. L’acqua 
in poco tempo convertirebbe il ferro in os&ido , e la 
ghiaja acquisterebbe la durezza di una rocca. Ho ve- 
duto un cerchio di ferro rugginoso, cavato dal fondo 
dell’ acqua , al quale la ghiaja si era cosi tenacemente 
attaccata , che forti percosse di martello erano neces- 
sarie per distaccamela. 

Consiglierei anche alla Commissione di far lastricare 
le Strade ne’ due lati, situando la ghiaja neP mezzo. 
Allora le Vetture pesanti andrebbero per li lati, ole 
Carrozze nel mezzo , senza pericolo di urtarsi scam- 
bievolmente , e con gran benelieio della Strada. I due 
punti cardinali nella formazione delle Strade sono di 
costruirle sopra una buona base , c di darvi scolo 
alle acque. Per ottenere il primo intento , è necessario 
che la Strada sia fatta di modo che la sua supoilicie 
sia più alla della superficie dell’ acqua adjacentc , 
ovvero dando a questa lo scolo in fogne sotterranee. 
Per ottenere il secondo , cioè di tenerle asciutte , si 
deve costruir la linea della Strada non in piano oriz- 
zontale , ma in piano inclinato ; e quando ciò non può 
fittcncrsi per essere il terreno perfettamente piano , 
si possono fare delle montuosità artificiali. Quando la 
Strada fosse costruita a questo modo, ogni solco di- 
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Tcrrrljl')c un canale nel piano inclinato adatto allo 
scolo delle acque , ed esso sarebbe più vantaggioso 
della convessità nel centro di essa. Jii questo caso 
considero che la convessità nel rapporto di un pollice 
e mezzo per dicci piedi sia suflicientc. 

La conoscenza di questi principi , c la perizia di 
metterli in pratica costituiscono ciò che può chiamarsi 
la scienza di far le Strade. Quando si vuol costruirle 
bisogna sempre farvi delle sezioni, avendo riguardo 
ai rialti ed ai pendii, prima di determinarne la linea. 
Non è possibile determinare la quantità de’ materiali', 
perchè essa dipende assolnlamcnte dalla di loro qualità. 
La spessezza dev’ esser tale da far che il peso il quale 
agisce imniediataincntc sulla superficie , e che viene 
trasportalo solamente su di una piccola parte della 
Strada, si spanda per un’ampia estensione sino al fon- 
damento. Quando la terra è paludosa si possono ado- 
perare le lascine, gli alberi ec. per assorbir l’acqua 
prima di costruirvi la Strada , onde i materiali clic 
la compongono si riuniscano , e formino un corpo 
solido e iinpermeabile all’acqua. Ma dove quei legnami 
non sono in contatto coll’ acqua , divengono allatto 
inutili, poiché rimanendo coperti, e sottratti al con- 
tatto dell’ aria s’ infracidano , e fanno affondare la 
Strada. Quando non vi è acqua al di sotto, può ado- 
perarsi ilges.so, perchè questo' riunendosi alla ghiaja 
forma un fondamento solido. Per formare il fondo 
della Strada si adopera da per tutto la ghiaja come si 
trova, ma per l’altezza di un piede verso la superficie 
uopo è ridurla in pezzi e crivellarla, c la grossezza 
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di lle piclrc dcA'c diiDÌnnirc sempre più conio sì ^a 
verso la superficie^ « lo auuiictlo pure che un’ ineli- 
») nazione nella sezione longiliulinalc è desiderabile òhe 
)) sia praticata, come quelia che facilita lo scolo delle 
M pcque; e d’ altronde son di avviso, che la Strada non 
» debba essere perfettainente piana dal centro verso 
» i lati. I due estremi mi sembrano egualmente viziosi. 
» I! costruire le Strade troppo convesse è cagione del 
» di loro guasto , perchè le \'ctture allora sono ob- 
1) bligalc o di tenersi continuamente nel centro , o 
» andando per li lati vi cagionano un consumo gran- 
» di.ssimo di materiali , perchè marciandovi in senso 
M inclinato , il peso del carico gravita troppo da un 
» lato , cd in oltre i cavalli fanno maggior trava- 
)> glio, e le ruote si consumano maggiormente». Non 
è fuor di proposito di qui notare l’errore che si com- 
mette costruendo su i Ponti una Strada in linea curva, 
piuttosto che di farla su due linee rette laterali con 
una curva in mezzo. Questa mal intesa costruzione è 
la cagione della gran fatica che vi fanno i Cavalli ptr 
tirarvi le Vetture; laddove seguendo il mio suggeri- 
mento col costruirla in modo che una curva di mezzo 
si stenda a due rette laterali, il trascino vi diverrebbe 
agevole. 

È mio parere , che anche per la convessità delle 
Strade si adottasse questo principio di curve e di 
rette. Se la Strada è dura c costrutta di buona pietra, 
allora quattro pollici di convessità son sufficienti in 
dieci piedi. Parlerò anche degli acquedotti e delle 
siepi da farsi lungo i lati delle Strade , ed osserverò 
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rsscr molto pericoloso il lar le siepi pitiUosto sul bordo 
lonlauo o esteriore , che sul vicino o iuteriore degli 
acquedotti. 11 miglior metodo è quello di far la siepe 
sul bordo intcruo> si perchè rende pivi sicuro il cam- 
mino de’ vùiggiatori , come perchè non occupa una 
parte del fruttifero terreno adjaccnte. 

Son di opinione che non si dovrebbe permettere 
la piantagione degli alberi lungo le Stravle , perchè 
vlopo la pioggia , vi seguila lo scolo dell’acqua delle 
fronde e dei rami , che impediscano anche al sole 
di rasciugarle , ciocché non lascia di essere dannosis- 
simo. Dopoché una Strada è costrutta , il comodo de’ 
viaggiatori , c la parsimonia da serbarsi negli acco- 
modi , consigliano a conservarla per quanto è possibile 
in buono stato; locchè si ottiene col portar l’ atten- 
zione sopra molli piccoli abusi. La migliore stagione 
per accomodar le Strade credo che sia la primavera, 
il tempo non essendo allora nè secco nè umido : 
questi estremi sono amenduc nocivi, l’ umido perchè 
impedisce alla Strada di asciugarsi c consolidarsi , e 
la rende fangosa ; il secco perchè vi fa sorgere un 
gran masso di polvere. So gli accomodi si fanno in 
primavera , le Strade si conservano in buono stalo in 
tutta l’està, c si consolidano ed induriscono prima 
che sopravvenga l’ inverno, (i) 


(i) III Jiapoli si f» tulio il coalraiio; gli accomodi nella Cilli , e -spe- 
cialmente sulla Li lla Slr.aila Toledo e su quella di Portici , ti temo 
a; imito incominciali al finir dell’ Vulunno iSaS; lari for e per la di- 
versUà del clima. ( Il Tfxulutlore. ) 
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Greclctc che il drlUo di Jìarrierci debba propor- 
zionarsi al peso delle V ctture , ovvero al uuniero dei 
Cavalli ? 

Al peso delle Vetture senza verun dubbio, e non 
al numero de’ Cavalli. Il numero de’ Cavalli è un 
mezzo insullkieiitc per decidere del danno che si reca 
alla Strada , anzi è un mezzo del tutto inutile. Perchè 
una \ ettura del peso di tre tonnellate cagiona lo 
stesso danno , sia tirata da un Cavallo , sia da quattro. 

Giovedì 1 Aprile 1819. 

U Signor Dean chiamato ed esaminato. 

Di che professione siete ? 

Sono un Ingegnere civile. 

Dove dimorate? 

Metà deiranno in Londra, e l’altra metà in De- 
vonshire. 

Nella vostra qualità d’ Ingegnere potete fare alla 
Commissione delle os.servazioni sul metodo che credete 
più adatto a migliorare le Strade del Regno ? 

Il primo oggetto è quello di abbreoiare , per (jnanto 
è possibile, la distanzà da un luogo all' altro. Però 
uopo è che le circostanze vi siano favorevoli ; perché 
nel costruire delle linee di Strada nuova, e nel di- 
staccarsi dtillc linee antiche si deve badare a presce- 
gliere un fondo buono , ed avvicinarsi a qualche 
miniera di buoni materiali. Quando occorre costruir la 
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Strada su’ fianchi di una collina, deve scavarsi racfjiio- 
dollo versola parte superiore di essa , onde racco- 
gliervi tuUa l’acqua che viene dall’ erto, e per niaiK 
lencr la Strada continuamente asciutta. Nelle vicinanze 
delle Città sarei d’ avviso di far nel centro della Strada 
un lastricato della larghezza di 1 2 piedi , impiegandovi 
pietre di iorina quadrata, della spessezza di nove pollici, 
e fare i lati di granito se fosse possibile. 

11 mezzo più sicuro per aver delle buone Strade è 
quello d’ impiegarvi come Ispettori uomini di talento 
e di distinzione. Quando ciò si è verificato, se n’ è 
ottenuto il miglior risultamento che poteva aspettar- 
sene ; il più rilevante di tutti è quello che offre 
il Distretto di Bristol , dove è Ispettore il Signor 
Mac-Adani. 

Perchè una Strada sia perfetta, uopo è che vi siano 
de’ comodi marciapiedi lungo i lati, e che si adottino 
delle istituzioni efficaci a farli mantenere netti , la- 
stricali , illuminati , custoditi ec. 


Giovedì G Maggio i8i^. 

Il Signor Tommaso Telford Scudiere, esaminalo. 

Siete voi un Ingegnere Civile? 

Sissignore. 

Dite se sono a vostra conoscenza de’ miglioramenti 
che avessero avuto luogo nelle Strade da Burriera 
del Regno ? 
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Nc conosco molti , sopra tutto nel P ri nei palo di 
Galles, e mi sia permesso di citarli come esempj ec- 
cellenti per le Strade costrutte in luoghi montagnosi, 
essendosi fatti ne’ siti ))ià alpestri , c dove vi è un 
gran numero di precipizj. Debbo osservare che ivi 
1’ inclinazione longitudinale non è al di là del. rap- 
porto di 1 a 5 o. In un Solo luogo particolare non si 
è potuto eseguire in un rapporto minore di i a 22, 
ed in un altro, per lo spazio di ^00 y arde, in quello 
di 1 a 17 ; ma poiché la Strada vi è durissima e 
ben appianata , le Vetture non ricevono ostacolo a 
trafllcarvi. Sulle montagne in generale la Strada è 
larga 52 piedi , ed in qualche luogo 28 , e quando 
costeggia qualche precipizio, è della larghezza di 22 
sempre al di dentro de’parapetti. Vi si son fatte delle 
scarpe di pietra per garantirla e sostenerla , ed an- 
che dc’parapetti di muro. Si è fatta molta attenzione 
alle fogne sotterranee : esse son mantenute continua- 
mente nette per impedirvi l’accumulazione del fango, 
la quale si opporrebbe allo scolo delle acque. 

GeneralmcnLc poi è necessario per la buona costru- 
zione delle Strade , rompere i materiali in pezzi mi- 
nuti di un peso non maggiore di sei once per gli strati 
inferiori , ed in piìi piccoli per la superlicie : queste 
debbono avere una piccola convessità, cioè circa 9 pol- 
lici in trenta piedi , inclusi gU acquedotti , i quali 
uopo è che siano al di là delle siepi, lungo la linea 
de’ quali debbono esservi de’passaggi per lo scolo delle 
acque. 

Le siepi formano im oggetto importante alla con- 
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srrvazione «Ielle S Iradc , e«l in verun luogo esse «leb- 
bono essere più alle «li cinque piedi, calcolati dal « en- 
tro della Strada ; e ogni albero distante meno «li venti 
yardc dal centro, «lev’ esser reciso. Io son sicuro che 
il 20 per cento de’ danni cagionati alle Strade , è do- 
vuto al cattivo stalo «Ielle siepi ed agli alberi che le 
fiancheggiano. 

Quando si dovesse costruire una Strada dove vi 
fossero molte sorgenti , bisognerebbe far uso delle fo- 
gne sotterranee sboccanti negli acquedotti laterali delle 
Strade. 

Nel caso' di dover costruire il letto «Iella Strada 
( di forma ellittica, come già s’ intende ) sulla creta 
o su di altra sostanza ccilevole , sarei' «li parere di c(i- 
prire il letto intiero con della terra vegetale , onde 
rompere ogni comunicazione tra i materiali c la creta. 

Ho già «letto che prima di usar la ghiaja si «leve 
spogliar «li ogni particella cretosa, c crivellare. Le 
pietre si debbono rompere con martelli piccoli , 1’ uso 
e la forma de’ quali procurano alle Strade un bene- 
ficio del lo per loo. "Vorrei che vi fosse un rapporto 
tra il peso c la grandezza del martello , e il peso 
delle pietre da spezzarsi : queste dovrebbero esser 
sempre rotte dove sono ammonticchiato 1’ ime sulle 
altre , c non mai sulla Strada nuda. 

Credereste convenevole che le Strade fossero intie- 
ramente lastricate, o veramente nel solo centro come 
è stato suggerito da alcuni Icstimonj ? 

Basterebbe lastricarle nel solo centro adopcraìido la 
ghiaja per li lati ; e cosi si formerebbe un’ottima Strada. 
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Ev\i qualche principio che voi credete opportuno 
a seguirsi nel dar la forma alle pietre per lastricare ? 

Son di opinione che la forma di quelle che si ado- 
perano altualmcnie sia difettosa : la parte inferiore 
di esse essendo di una figura piramido-triangolare o 
conica , non resistono al peso , e son facilmeute con- 
ficcate negli strati inferiori. Il rimedio a questo scon- 
cio è ovvio. Uopo è dare alle pietre una forma cu- 
bica ; rendere la superficie inferiore simile alla supe- 
riore ; farle della medesima grandezza , e mai molto 
lunghe. 

Formandole con questa regolarità si farebbe qual- 
che spesa di più ? 

Certamente ; ma questa spesa sarebbe fatta con gran 
vantaggio. 

Credete che i pesi eccessivi che si tra.sportano sulle 
Strade siano la cagione del di loro guasto? 

Certamente. 

Sarebbe necessario pesare i Carri ad ogni BarriercP. 

Questa facoltà vi potrebbe essere accordata; ma ciò 
potrebbe evitarsi introducendo 1’ uso de’ bullettini af- 
fatto simili a quelli che si danno no’ canali navigabili. 

Qual limite fissereste al peso da trasportarsi dai 
Carri ? 

Fisserei il peso di una tonnellata ( Cant.ii rot. 40 ) 
a ruota. 

B. L’esome ai Roticrto Perry, cUcsifgue, non è di veruna importania. 
l’INE deli.’ ORERÀ DI MAC-ADAM. 

94 
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N. B. Gli Atti d<^ Parlamento determiiiano U aoniaa che dereai ipendere ammalmente ; quindi i che il debito può estere più o meno grande i norma del bisogno 
che la uaiiutesxione esige. 
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Se’ Registri delle Curatele delle Strade da Barriera nelle vicinanze di Londra. 









COSTRUZIONE ARCHITETTONICA 


DELLE 

STRADE. 


Trutte le opere de’ Romani furon colossali. Alla 
grandezza ed alla magnificenza essi univano la forza, 
che doveva dilendere i di loro monumenti contro 
gli attacchi del tempo , e serbarli alla più remota po- 
sterità. Però in nulla si distinsero tanto , come altrove' 
abbiam pure osservato (i), quanto nella costruzione 
delle Strade. Gli sforzi del di loro travaglio conti- 
nuo ed ostinato sembrerebbero incredibili , se non 
fossero contestati da quelli avanzi che sono rimasti 
intatti dalle ingiurie de’ secoli: le rocche divise od 
incavate, 1’ eminenze de’ monti appianate , le colline 
attraversate , le valli colmate, c tutto fatto a spese 
ingenti c come per prodigio dell’ arte, (a) 


(i) PreiatioDC. 

( 3 ) Fimntur pauim toiia ifU$ milUaribua pro9CÌH<9 rupe* , lapidea 
delumhati monies , perfoaù colle» , coquaip! valle» impcne* incredibili et 
operum miraculo. 

BkTtBtA Aliirto , De re Libro ritr. c«p. r. 
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Il metodo adoperalo da’ Romani nella costruzione 
delle Strade era quello di tirar due solchi paralelU 
per determinarne la larghezza. Tra questi due solchi 
si scavava per toglierne via le materie molli e insta- 
bili , c lo scavo si approfondiva sino al ferino. Se 
questo era profondo, si colmava di materie solide co- 
me l’ arena del mare o do’ fiumi vicini , o di altri 
materiali , che poteva offrire ogni sito particolare , 
e facendovi trascinar per di sopra un grosso e pesante 
Cilindro (i), ovvero a colpi di convenevoli mazzuoli 
si preparava un piano fermo e solido , su di cui si 
andavano poscia situando i materiali che dovevan 
comporre il corpo della Strada , c che a via di colpi 
vi erano come inchiodati. (2) 

Se il terreno in vece ,d’ esser mobile c stabile, fosse 
stato duro e consistente, allora si elevavano do’ ter- 
razzi su i quali si situavano i materiali di cui si 
aveva in incnte di comporre le Strade. L’elevazione 
si regolava per quanto era necessario allo scolo delle 
acque. I più intelligenti cran di parere che queste 


(1) Il lìoìlcr dunque di cui » fa uso in IngliìUcrra è un istrumento 
inventato dagli antichi. 

(a) Di ciò fa fede il Poeta Stadio allorché dice 
JHc primhs lahor inchaart mlcos 
Et rescindere Umiies: et alio 
Efesia penitus cai/are ierris 
Mox haustas aUter replert fossi» 

Et summo gremium pamre dorso 
Ee nutent sola ne maligna sede» 

Et pressi» duòium cubile saxis. 
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Strade fossero migliori di quelle eh’ erano costrutte 
dentro lo scavo inferiore : jHeriliores viam lulissimain 
putant , quae coaequalum per colliculorum dorsu/n 
a gl tur. (i) 

Questi terrazzi erari chiamati aggeres ilinerarii , o 
aggeres viae (2). Essi non solo si trovano costrutti 
sulle terre solide, ma anche sulle umide. Nella Gal- 
lia Belgica llergier dice di averne vedute alcune ri- 
levate sulle terre adjaccnti di 10, i5 a 20 passi, c 
per una lunghezza non interrotta di cinque a sci 
leghe. 

Poiché r altezza e la massa di questi viali offriva 
la parto più meravigliosa di tali opere , perciò le 
Strade furono designate col semplice nome di aggeres: 
altri lo chiamarono aggeres publicos vel mililares , 
ovvero telliires inageratas. 

Queste specie di Strade rilevate offrivano de’ vantaggi 
e in tempo di pace o in tempo di guerra. Durante 
la pace i viaggiatori godevano lo spettacolo delizioso 
delle campagne soggette, ed erano ricreati dalla pena 
del trageltare colla vista di quelle varie scene e della 
ridente decorazione campestre: durante la guerra si 
aveva il vantaggio di scoprir da lontano lo falangi 
nemiche, e prepararsi all’ attacco o alla difesa. (.3) 


(x) BàTjitx Alberto, De re cedifte. Libro rv. cap. 5. 

(a) ^ggerem itinerarium ^mmiano Marcellino Libro 19 , 

Quaiis saspe vice deprensus in aggere serpen» 
y'irgiiio Eneide Libro t, 

(3) Vedi Batibtà Z>e re aedific. Libro iv. cap. 5. 
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Quando la Strada passava sul pendio di una collina, 
si clcvavan da sotto mura di pietre tagliate per so- 
stenerne in parte il peso. Un’ opera di tal natura si 
vede dalla Cliicsa di S. Maria del Ponte sino a Cagli 
presso la città di Urbino : le mura che ancor vi si 
uimtiirano in alto sostenevano una porzione della via 
Flaminia , clic passava per questo luogo. 

Evvi tutta l’apparenza , che nc’ luoghi paludosi si 
sia fatto uso di legni dispo.sti in modo da potervisi 
adattare sopra i materiali che dovevano comporre 
la Strada (i). Ma il metodo generalmente adottato per 
costruire un’ opera più durevole, fu poscia quello di 
farvi un letto di ciottoli mattoni c cemento , e sopra 
adattarvi in ordine convenevole la ghiaja. 

Il corpo della Strada soleva comporsi di quattro 
strati diversi , che quelli antichi denominavano a^e~ 
rem , statunien, rudum et nucleum ; ecco perche ac- 
quistava una forza ed una solidità perpetua. 

Bergier per conoscere la natura e la situazione di 
questi strati fece, scavare un tratto di quella Strada 
che giaco in parte su di un marazzo formato dal fìume 
Uesle presso Reims. Sulla terra ferma egli vi trovò 
lo strato di un cemento di calce ed arena della spes- 
sezza di un pollice : poscia un altro strato composto 
di pietre larghe, piatte, spesse dicci pollici, c unite, 
insieme con un cemento che lo rendeva cosi legato c 
fermo eh’ era ben difficile -di romperlo in pezzi. Sue- 


(i) Dcu«ixit, Ilistoire tìesgrandé chtmim de f Empire Rumain. Livre ir, 
chip, Tt. 
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cedeva un secondo strato di pietre, che avevano pili 
della figura cubica , rotonda o ovale , che della piana; 
le più piccole riempivano la palma della mano. Tra 
i vuoti che lasciavano v’ eran pezzi di mattoni , o 
avanzi di vecchi' cdifìcj ; ma tutti i materiali vi sla- 
van cosi fortemente legati cd in massa cosi tenace, 
che un manipolo appena riusciva a slegarne una quan- 
tità che potesse condurre sulle spalle. Questi materiali 
non eran situati a mano , ma gettati culla pala, c 
poscia tra il cemento che vi si aggiungeva cosi for- 
temente battuti , che si appianavano c legavano con 
una tenacità difficile a superarsi (i). Questo strato era 
di otto pollici di spessezza. 11 terzo strato si formava 
di un cemento composto di materia glutinosa, e che 
facilmente si attaccava : era una terra della natura 
del gesso , forse la stessa che Virgilio chiama creiam 
ttnacern. ( 2 ) 

cumprimis ingenti opquandt cylindrOf 
* I^t verUnda manu , et crett» SQlidànda tenaci 
Georg. Lib. 1. 


Quindi 1’ insieme de’ materiali che componevano 
il corpo della Strada, formava 1’ altezza di tre piedi, 
e non più. 

Gli strati di cui abbiam parlato non eran situati 
sempre allo stesso modo , cioè nell’ ordine stesso in 
tutte le Strade antiche. Talora il secondo strato di- 


(i) Gli amichi arcliitcUi. 

(a) Nella efiitmpagna $\ tlhcgna col nome di Cruin, 
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veniva il terzo , ed il terzo prendeva il luogo del 
secondo, come Dergier ebbe occasione di osservare in 
un tratto di Strada che fece scavare nelle vicinanze 
di Chaìons. Perù la materia fu trovata in tutte la 
stessa. 

In quel tratto di Strada che da Reinis va a Jilozon 
Bergier trovò un doppio fondamento , cioè in luogo 
di uno, due strati di pietre piatte , di cui il primo 
consolidato tra il cemento alto dieci pollici , e il se- 
condo undici pollici composto di pietre secche l’una 
sull’ altra senza veruu cemento, o liga di terra; se- 
guiva il nucleo immediatamente al di sopra di una 
certa terra rossa in cinque pollici di altezza ben di- 
stesa e battuta sulle pietre a .secco : succedeva il ru- 
dum in dicci pollici composto di sassolini rotondi e 
lisci, ma piccoli cosi che appena se ne trovava qual- 
cheduno che sorpassasse una noce comune, e il mas- 
simo numero era come un nocciuolo di ciriegia. Tutti 
questi sassolini erau legati con un cemento da farne 
una massa cosi solida c consistente , eh’ era difficilis- 
sima a rompersi. Su di questo strato ve n’ era un 
altro di pietre più grosse , c della spessezza di sci 
pollici : talché l’ insieme de’ quattro strati presentava 
un’ altezza di tre piedi e mezzo. 

Le Strade della Città c della Campagna non erano 
della stessa natura : al dir di Livio (i) le prime of- 
frivano una superficie di selce , e le altre di giara : 
silice in urbe , et extra urbem glarea. 


(i) Lib. XII. yerio Ja fine. 
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I primi vestigi! di questa specie di costruzione si 
trovano sotto il Consolato di Spttr. Posltimio ALlnuo 
e Q. jMhzìo Scevohi iieiranno di Roma 5“<j; quando 
l'ulvio Placco ed A. Postumio Albino Censori 
fecero annunziare ì primi la costruzione delle Strade 
in Roma e fuori , e le aggiudicarono colla condi- 
zione, die dentro la città dovessero essere lastricate 
di selce , e nelle campagne di giara (i). Tito lAvin 
co ne rende chiara testimonianza colle seguenti parole: 
(). Pulviuni Flaccuni , A. Postkumium Albinum 
Censores vias slruendas silice in urbe , et extra ur- 
hem glarea substruemlas , inargincmdascjue primos 
omnium locavisse. ( 2 ) 

In seguito sotto il Consolato di Cajo Cassio Lon- 
gino e di *S'. LomiAo Calvino , G5o anni dopo la 
fondazione di Roma , C. Gracco fratello di Tiberio 
introdusse T una e T altra maniera di far le Strade 
nelle campagne. Plutarco assicura (3) , che di molte 
Strade fatte in Italia alcune furono lastricale di gi'ossc 
pietre quadrate , e altro di giara. C. Graccus rectis 
f/uidern regionibus , egli dice , vias deduxit : et eas 
parlini lapide incusso stravit , partirli arenae rnii- 
nivit aggeribus. 

Però la selce neiruso ha preceduto la giara, come 
si osserva nella via Appia , la più antica c la prima 


(1) È Dotabilc die anebe i Rom.ini uwirouo il *ulctaa delle aggiiid** 
casioni per redenzione de’ lavori pubblici. 

( 3 ) Lib. 3LC. de’ suoi Annali. 

(i) In C, Grucce. 
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(li tutte le altre, perchè fu fatta sotto il Consolalo 
di Marco V^alerio Massimo e P. Decio Mas Fanno 
di Roma 442. (1) 

Stimo inutile di parlare delle Strade di terra, chia- 
male da Vlpiano vias terrenas (2) , quantunque dopo 
le Strade lastricate facessero la seconda specie tra le 
mediterranee. In esse le ruote de^ carri facevano pro- 
fonde rotaje , e ne’ tempi piovosi divenivano fangose 
e intrattabili. Tal’ era quella che da Spagna condu- 
ceva in Italia per la volta di Nimea ( 5 ). Non sarà 
superfluo avvertire , che lungo le Strade di questa 
natura era dannoso piantar degli alberi , perchè in 
tempo di pioggia essi seguitano lungamente a goccio- 
lare dopo che questa è passala , prolungando così 
F umidità ed il fango ; e d’ altronde impediscono 
che si asciughi per Fazione del sole c del vento, la 
quale in lutto o in gran parte ne resta scemala. (4) 

Nelle Strade lastricate i materiali più grossi c più 
consistenti solevano mettersi al di sotto de’ più piccoli, 
come per servire ad essi di pavimento. ( 5 ) 


( 1 ) La piu minuta Jcicrizionc che sia$i mai fatta della magtiificcnxa 
imparcggiobilc di questa Strada, i quella clie nc ha lasciata Pr-oenpio 
Lib. I. JJe Itilo OothicQ. 

(a) Lib. i De via pubi, et itin. pubi. 

{3) Struhone Geogr. Lib. iv. 

(*i) Una delle leggi di pulizia sulle Strade aUnalmcntc ò qurll;i che 
Tieta la pianlazionc d**gli alberi io vicinanza dì esse , come si dirà. 

(5) Le laUitncute erano pur dette ailiceae^ quaiilunque non setu]ire for- 
male di selce ma di altre pietre dure, come il marmo, la savorra il 
elifjuan, i ciottoli, il franco grcz /s/rforu (Lib. xv, origin. Gap ull ) 
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Il pavimento era chiamato da’ Latini pavimentimi. 
I Greci più ricchi c più fecondi iicH’ espressioni , lo 
chiamano coi quali nomi i I^rancesi 

indicarono il loro parterre, qualunque si fosse la materia 
che lo componesse. Presso de’ Latini il vocabolo pa- 
vimentum derivò dall’ antico verbo pavire , poco 
in uso al presente, che significa battere, colpire, 
perchè per fare un pavimento si aveva bisogno di 
batterne i materiali, e consolidarli a via di colpi: Pa- 
vimenta enim sunt a pavire, dice Francesco Alaria 
Grapuldo (i), quod ferire signi fìcat , quia fiebant , 
et filini e lapidibus , et lestulis bene percussis addita 
calce. . 

I materiali che si adoperavano nella costruzione 
delle Strade, erano talora di una forma regolare, come 
quella che si aveva col mezzo della Squadra c dello 
Scalpello, e talora di forma irregolare, come quella 
che risultava spezzando le pietre col martello. Ecco in 
qual modo ce ne istruisce Andrea Palladio nella sua 
Architettura (a) « Pt era salicata , sono le sue parole, 
dì pietre incerte, cioè di lati e di angoli disuguali; 
nel qual modo di salicare , comi è stato detto altrove, 
usarono una Squadra di piombo , la quale aprivano 


ci fa conoscere che i Cartaginesi furono ì primi a far dclJc superflrie 
delle Strade un pavimentoj ao Lastricato. i*ì'imuni autem Poeni dicuntur 
iapidiòus t-ma stnmisss , postea RomiVti eag per orrviem pertè orfiem <Ji^ 
sposuerunif propler rectitudinem itinerum, et ne plebe e set ociosa. Appio 
Gaudio fu il primo a seguirne T esempio. 

(i) De partibus yiedium Lib. ji. Cap. /. in verbo pAr sììkììtusi 
( 3 ) Lib. Iti. Cap. 3. 
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e serravano come andavano i lati e gli angoli delle 
pietre ; onde la commettevano benissimo insieme , e 
ciò facevano con prestezza «. 

L’uso più frequente delle pietre presso i Romani 
era quello delle irregolari o spezzate. Le spezzate 
non eccedevano mai un ovo di pollo y cd eran sempre 
minori di quattro pollici di faccia; e se nc usavan di 
rjucllo clic non erano più grosse di' una fava o di 
un nocciòlo di ciriegio (i) : queste si cementavano 
cou calce cd arena. Esse furon trovate si proprie 
all’ opera delle Strade, che nc fu costruita la superficie 
in quelle di tutta \ Italia e. dello Provincie Romane: 
eccetto alcune , che per singoiar magnificenza furono 
lastricale di gran quadrali regolari da quattro pollici 
sino a quattro o cinque piedi di faccia.. È meravi- 
glia che siasi riuscito a raccoglierne tanti; od è mag- 
gior meraviglia , clic poste una volta in opera abbiano 
potuto durare si lungo tempo, poiché Strade fatte da 
i5 a i8 secoli olirono tratti ancor saui ed intieri a 
tempi nostri, (a) 

liC pietre grandi erano cosi bene tra loro connesse. 


• (i) Derffter, Liv. Ji^ Chap, iv, 

(a) 1 materiali grandi si cliiamavauo Tessera o TcMclln , c i pavi- 
menli che vi cran fatti pavimenta T£SSBLt..*T^. I piccoli si chUmavauu 
Scctiììa^ e alcuni erano scDxa colore, eccetto il naturale ^ cd altri colorati 
c come smallati dal fuoco mdla faccia clic doveva comparire. 1 pavimetill 
eompoti dai primi si chiamavano pavimenta segmentata , che l Francesi 
cblamano pavés de marqueterie; gli altri pavimenta musivOf da noi delti 
alla mosaico. Spesso se nc componevano diverse figure, che si chiainavanu 
tmblemata iermicuiata. 
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clic sembravano fatte di un sol masso : non sorprende 
quindi che siano rimaste cosi per lo scorrer di molti 
secoli resistendo a tutte le ingiurie. 

Ijpsio parlando delle pietre della via Appia dice; 
Compiciuniur hod'te laìes iUcsi plani , cpiadraticpie 
diversa magniludine ; Irium, qualuor , quinrjue cliarn 
pednm quacpie versus. Caetera de junclura, et Jir- 
mitate ulqtie uniivi corpus appareant sunl vdranda 
magis hodie , qiiani irnilanda. 

La superficie delle Strade più comunemente era 
composta di gliiara. Tm via lìomiAa che da Roma 
conduceva a Raja, era in molli luoghi lastricata di 
marmo (i). Tkenevel parla di una Strada lastricala 
di larghe pietre in marmo , che portava da Gaeta a 
Capita, c la quale fu creduto che Urgilio per arte 
magica avesse fatta costruire in una sola notte. ( 2 ) 
A dire il vero soveute la superfìcie per lungo of- 
friva un lastricato di selce nel mezzo, e per li due 
lati una costruzione in ghiara. A ciò sembra che 
alluda Tibullo parlando delle Strade Tusculane e 
Albane fatte da Messala a sue spese. 

Namque opibus congesta tuis liic glarea dura ster- 
nilur , àie opta jimgitiir arte silex. (5) 

Ascoltiamo ciò che ne riferisco Andrea Palladio : 

( 1 ) La Strada &t distaccava a 8e$stt dalla vìa attravrr- 

«aodo il tìiunc Savo v il F'oUamo presso i monti Gaut'o e Massico si 
fertili in buoni vini j continuava il suo corso presso il lag*» JLilento,- 
quindi tra i laghi di Avemo e di Acheronte in seguito toccando la Città* 
di Cuma f c infine terminava a Poszuoti. 

(a) Ve Cosmo^raph. lÀv. C. S, 

(3) Lìb. I clcg. 
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Fecero gli antichi, egli dice (1), queste lor vie mi- 
litari in due modi, cioè lastricandole di pietra, ovvero 

coprendole tutte di ghiara e di sabbia nel mezzo 

andavano i pedoni, ed eran saliente dipietre incerte. 
Gli altri due spazj eh’ erano dalle bande, si facevano 
alquanto pià bassi , e si coprivano di sabbia , e di 
ghiara minuta , e per quelli andavano i Cavalli. Era 
ciascuno di questi due margini largo per la metà 
della larghezza dello spazio di mezzo, dal quale eran 
divisi con linee di pietra poste a coltello. 

La forma di quella di mezzo era dolcemente ri- 
levata, ed arrotondila tra i due bordi afiìn di facilitarvi 
lo scolo dell’ acqua di pioggia , e perchè potessero 
rapidamente asciugarsi. Agger est media stratae emi- 
nentia , dice Isidoro (a) , coaggeralis lapidibus , vel 
glarea aut silicibus strata: ab aggere , idest coacer- 
vatione dieta , quam historici viam militarem dicunt. 

I due margini che fiancheggiavano il mezzo furono 
da’ Latini chiamali margines; ecco perchè Livio dice; 
vias silice in urbe et extra urbem glarea substruen- 
das , marginandasque. ( 3 ) 

Secondo Vetruvio gli antichi distinguevano tre specie 
di pietre; le tenere, le dure, e le medie. Lapidicinae, 
egli dice (4) , sunt disparibus et dissimilibus virtu- 
tihus : sunt enim aline molles, aline temperate , aline 
durae uti siliceae. 


( 1 ) Arcbitetiura Lib. ni. Gap. 3. 
( 3 ) Orig. Lib. XT. Gap. uh. 

(3) Lib. xLi de’Suoi Annali. 

(4) Lib. II. Gap. 7. 
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Le tenere, quando son secche e ben coperte, durano 
lungo tempo; ma esposte all’aria sono specialmente 
attaccate dalla gelata , o quindi facilmente vanno iu 
foglie cd in polve, (i) 

Le medie o temperate supportano i pesi , c re- 
sistono agii attacchi della gelata ; ma il fuoco le riduce 
in polve, c le converte in una certa specie di calce. 
Tali sono le pietre di Tivoli e di altri luoghi, quae 
sufferunl et ab oneribus, et a tempestalibm ia/nrias, 
sed ab igne non possunt esse tuia , simulque al sani 
ab eo lacta dissiliimt, et dissipantur. (a) 

Le duro son quelle che resistono egualmente e al 
rigor del gelo , e all’ ardor delle fiamme , c perciò 
durano lunghissimo tempo. Tali sono le pietre scavate 
dalle pctricre de’ Tarquinj nella campagna di Napoli, 
quelle presso al lago di Volsena , e del Prcvostato 
di Stalona in Toscana: neque enim his gelicidiorum 
iempestas , neque tactus ignis potest nocere , sed 
sunt Jirnute , et ad vetustatem ideo permanenies. (3) 
A queste particolarità imperfette ( 4 ) che Vetruvio dà 
della natura delle pietre, parlando delle diverse 

specie di esse si conforma in gran parte. (5) 


(1) Velr. Lib. if. Gap. 7. 

(2) Vclr. luc^o citato. 

(3) Vetr. luogo citalo. 

(1) A* tempi di yetruvio e di Plinio non potevansi dare quelle 
nozioni precise, che ora ci vengono dai progressi delle scienze nalurali, 
e sopratuUo della Chimica e della Mineralogia. Noi soccorsi daMumi di 
questo scienze ne faremo miglior cenno qui appresso. 

(5) Storia Naturale Lib. xxxvf. Cnp. ixxx. 
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Nella coslnizione delle Strade si faceva uso delle 
]>ielre più dure, specialmente di quelle che parteci- 
])avaiio alla natura della selce. Battista Alberto ce lo 
conferma parlando degli antichi pavimenti ; f/uali- 
cimujue (labi tur lapide, ei dice, prò veruni copia 

modo perdurissimi seligantur , quibus ea 

saltem viae pars isternaliir quani potissimum jumenta 
reptando pclunt. Coeterum veteres liuic operi siliceum 
lapidem egregie probaverunt. (i) 

E qui gioverà sapere che i Latini adoperavano in- 
di ffbrentcmenlc la parola saxum et silex , per indicare 
le pietre dure delle quali si faceva uso nella costru- 
zione delle Strade. Papinio Stazio si serve della pa- 
rola silices in questo verso : Quis duri silicis gra- 
vitqiie ferri , c della parola saxa in quest’ altro : ilU 
saxa li galli opusque. texurd. ( 2 ) 

Però uopo è riflettere che malgrado quest’ uso la 
parola saxum è più generale , e la parola silex più 
speciale. Per saxum s’ intende una rocca qualunque 
di pietra dura , come le rocche di formazione primi- 
tiva , tjuelle cioè che formano la massa del nostro 
globo. Onde Ovidio dice (3) 


XAipiiUs «« viscere terrae otsa rcor divi. 


Se crediamo ad Isidoro il saxum differisce dal lapis 


(i) I>e re Aediftc, Ub, rr, Cap,C. 

(a) In via Domitia Uh. mf, Silvarum. 
(3) M'iam. 
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nella sola durezza. Inter saxa, egli dice , et lapidea 
differentia est, saxa tantum durissima: nam lapis et 
dura et mollis est pelra. (ij '• 

Colla parola scopulus s’ indicava il sasso clie sorge 
dalle viscere della terra , e che si eleva a nudo verso il 
cielo, quasi stando a foggia di sentinella; scopulus, 
8on parole d’ Isidoro, a saxa eminenti quasi a spe- 
culando dictus. (a) 

/I lettore mi perdonerà questa breve digressione 
etimologica in grazia della luce che sparge su di quello 
che abbiam detto intorno alla natura de’ materiali 
impiegarti nelle opere degli antichi , e di quello che 
ancor ci rimane a dire. 

I piccoli sassolini de’ quali soleva comporsi lo strato 
supcriore ed esterno delle Strade , quando non si 
lastricavano di grossi quadrati di marmo., di selce , 
o di altra pietra, erano tra loro legati da un cemento 
composto di calce ed arena , il quale era così tenace, 
clic nc formava una fortissima c solidissima massa. 
Da questo gran consumo di calce ne risultava quel- 
l’ immenso consumo di legna di cui parla Stazio , 

//i eaedunt nentus, exuunique monles. 

Questi sassolini si spargevano colla pala sul cemento, 
e rimescolando i piccoli c i grossi, si batteva il inl- 

'■ — — 

(l) tiib. de pijfenntiis. 

(a) Lib. \*i. Oiig. cap. 3. 

26 
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scuglio , che per P azione de’ colpi «i andava conso- 
lidando. Quella specie di crosta che si formava, ac- 
quistava tanta fermezza e tenacità , che veggiamo aver 
resistito alla pioggia , alle nevi , alle gelate , all’ umi- 
dità del tempo, e quel che più sorprende, al con- 
tinuo calpestio de’ Cavalli e stropiccio delle ruote 
per lo spazio di quindeci a sedici secoli. Pare che vi 
sia stato adoperato il lapillo che Vetruvio chiama piJf 
verem puteolanum (i), come quello che mescolato alla 
calce indurisce nell’acqua. 

Quando si adoperavano le grosse pietre a lastricare 
si preferivano le più dure, e insieme le più fistolose; 
jàlberto ce ne fa conoscere i motivi. Veteres, egli dice, 
huic operi ai/iceum lapidem egregie proharwil. la- 
te r silicea fislulosus commodior non quia durior, sed 
quia vestì giis minila lubricus. (a) 

I Latini col vocabolo via intendevano le Strade 
pubbliche , le private , e le traverse, Viarum quee- 
darn publicoe sunl , dice Ulpiano , quaedam privalce, 
queedam vicinales. 

I Greci chiamavano le pubbliche tit Om , 

cioè Strade Re^e , ed i Romani che non avevano Re 
le chiamavano Pretoriaa e Consolares. 

Queste Strade ebbero venti nomi o epiteti diversi: 
eccoli trascritti da Giulio Trkbezio (3); Regia, Mili- 


(i) È la cosi detta pusaolana, 
(a) Lib. IV. cap. B. 

(3) /n ephem. hisL 
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iarìs , Prcelorìa , Consularis , Ordinaria , Comu- 
nis, Jìasilica, F'ulgarJ , Privilegiata, Aequeatrj , 
Aperta, Celebrj , Receplilia, lllustris. Urbica, Fre- 
quentata, Inojfensa , Pulverulenta, Niteris, Fximia. 

Le privale furono chiamate Agraria , Campestris, 
Rustica, Servilis, Transversa, Serviens , Obnoxia 
Prceelialis , Semita, Via privati juris , Peculiaris , 
Domestica. 

Ulpiano osserva tre nomi a quelle che chiama vi- 
cinaJes , cioè Vìcana , Paganica , Solitaria. 

Delle Strade traverse alcune sboccavano nelle Strade 
pubbliche , altre nelle Strade privale. 

La larghezza delle Strade pubbliche è valutata a 6 o 
piedi , cioè 20 piedi per lo lastricato di mezzo , e al- 
trettanto per ciascun margine laterale, (i) 

Chiunque avrà seguito con attenzione le particolarità 
che noi abbiamo abbozzate di questo ramo di Architet- 
tura antica, si sàrà convinto che i Romani costruendo 
le Strade preparavano ai materiali un letto solido, e tale 
da concorrere alla più lunga durata del travaglio. Met- 
tevano essi poscia una cura scrupolosa a prescegliere 
i materiali più adatti a resistere non solo alle scosse 
de’ Carri, e al calpestio de’ Cavalli e de’ pedoni, ma 
benanche a tutti gli attacchi de’ tempi e delle sta- 
gioni. Tutta la loro industria architettonica riducevasi 
infine a disporre questi materiali , o che fosscr mas- 
sicci e ridotti a forma regolare o piccoli, e minuti 


(i) Btrgier Uv. Ili, chap. ux. 
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per natura , e resi tali a colpi di martello, in modo 
che per so medesimi e per lo cemento di cui li fram- 
mezzavano ne risultasse un sol corpo , una sola massa, 
contro la quale nè acque, nc umido, nò gelo pote- 
vano esercitare verun dominio. 

E per quanta gloria sia 'dovuta al metodo del Si- 
gnor Alac-Adatn , a me pare che desso altro non sia 
che un elemento di quel metodo antico , mercè di 
cui la grandezza delle Opere Romane è passata come 
metmmeuto a’ secoli più remoli. Aridità nel suolo de- 
stinato a ricevere i materiali ; disposizione tale tra 
questi che nc renda una massa impermeabile all’acqua, 
e li tenga cosi al coperto degli attacchi del gelo ; 
forma esteriore leggiermente inclinata e quanto basta 
per fare sconere per li lati l’ acqua cadente dal Cielo. 
Però il Signor Alac-Adarn proscrive ogni uso di pie- 
tre massicce c regolari , c circoscrive P architettura 
delle vie a quella delle pietre piccole di sei once in giù, 
e di forma angolare o irregolare , come quella che ri- 
sulta rompendo le pietre più grosse a colpi di mar- 
tello. Infine ninna varietà di strali o di materiali , 
niun’uso di cemento, che potesse tenacemente legarli 
in massa compatta ; ma frantumi ammassali ad az- 
zardo, appianati esteriormente, c infine compressi gli 
uni contro gli altri, come per obbligar gli angoli pro- 
minenti degli uni, a connettersi negli angoli rientranti 
degli altri , e con questo solo e semplice mezzo ri- 
durre tutti quei ruderi ad uu solo impenetrabile 
invariabile corpo. 

Io non entro a giudice tra il metodo antico ed il 
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moderno , ma gli Architctli , i conoscitori potranno 
meglio di me e con più fondamento giudicarne. Non 
ignoro che i Romani traevano i loro materiali da 
enormi distanze ; che non risparmiavano spese e 
sagrificj ; e che impiegavano a’ lavori pubblici , senza 
suppor^tarne grave pcso> e soldatesche , c schiavi , e 
popoli vinti e soggiogali. Presso di noi le cose vanno 
altrimenti, e si suole, sia per mancanza di mezzi, 
sia per un falso calcolo di economia , badar meno 
alla durata dell’ opera che al risparmio ed alla sob 
lecitudine. 

Sottomettendo queste pochissime idee al chiaro di- 
scernimento di coloro che istituiscono , c presiedono 
ad ogni travaglio di pubblico servigio, credo utile di 
far (jui breve e rapido cenno della natura del suolo, 
c della qualità de’ materiali che s’incontrano o presso 
le linee, o a breve distanza dalle Strade che si vanno 
ad intraprendere nella Sicilia. Se questo qualuii^e 
siasi mio lavoro potrà concorrere solamente a sce- 
mar la pena di coloro che debbono consigliare la mi- 
glior direzione, e la scelta de’ materiali più conve- 
nevoli col procurare ad essi un risparmia di ricer- 
che topografiche e geologiche , esso non sarà nè del 
tutto inutile , nè intempestivo. 

Nel tracciare un Itinerario Geologico rigorosamente 
limitalo alla sola costruzione delle Strado io prenderò 
per base il sovrano Decreto del 2 Luglio iSzS: questo 
Decreto concepito con somma saggezza, che aprì il 
camix) a tante lusinghiere speranze di prosperità , 0 
che non si sa per q.ual destino si fosse poscia per- 
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duto di vista , e come per sempre obblialo. (i) 
JNeU’arlicolo VI del medesimo si legge «Che lo Strade 
» da costruirsi sieno i.® quella da Palermo a. Mes- 
» sina, 2.® quella di Trapani, 3 .® quella di Girgenti, 
» 4.“ quella di Siracusa , 5 .® quella di Catania. 

Nell’ articolo VII. è ordinato « che la prima Strada 
» da costruirsi sia quella da Palermo a Messina , 
» con doversi cominciare contemporaneamente i la- 
)) vori dal passo dell’ Ogliastro c da Alessina , o 
» da proseguirsi ugualmente sino al compimento, w 
Cominciando aneli’ io il mio Itinerario da questa 
Strada noterò, che mercè le cure benefiche di S. M. 
quel tratto che si stende da Palermo al passo dcl- 
1 ’ Ogliastro è si trova da più anni costrutto , ed 
è perciò che da questo punto si prescrive il comin- 
ciamento della nuova costruzione. 

Io suppongo che la linea da questo punto si stenda 
sino a Messina passando per Vallelunga, S. Cal- 
terina Leonforte , Nicosia, S. Filippo d* Argirò , 
Regalnwto, Ademh , Brente, Muletto , Randazzo, 
Francavilla , Mili e Galati. 

Dall’ Ogliastro a S. Catterina evvi la distanza di 
17 miglia. Il terreno è un miscuglio di selce , di ar- 
gilla , di calce carbonata , che vi predomina. Esso 
abbonda di ciottoli quarzosi , c di tratto in tratto di 
ammassi calcarei buoni per cemento. Le colline si al- 


( 1 ) Im Ma^a del Credito Svelata avrà fatto coDOScere ormai dì quanti 
vantaggi sia aiata privata la Sicilia per ersersì l'amminìstrauonc allonta-* 
nata da tracce con quel Decreto coti saggiamente deliiiealc* 
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(emano colle pianure , e queste son traversate da più 
torrenti. I letti di alcuni di questi torrenti sono già 
coperti da ponti, e sulle sponde di altri vi si sono 
raccolti i materiali per costruirvelL Soprattutto presso 
a S. Callerina si trovano diversi filoni di argilla di 
color bianchiccio, giallo, e nericcio, (i) 

Correndo iG miglia si va da S. Callerina a Vil- 
larosa , ed in questo spazio tra gli stessi materiali 
dello spazio precedente evvi in abbondanza la calce 
solfata compatta , che per molte miglia si va mesco- 
lando colla ciaca (a). La pietra dura non manca ; 
ma per una malintesa economia si adopera general- 
mente la calce solfata, fragile di sua natura, e che 
iacilmcute si disia. ( 5 ) 

Scorrendo altre 7 miglia si giunge da Villarosa ad 
un punto tra Caslrogiovanni e Calascibelta. Il suolo 
è sempre lo stesso, se non che qui le argille si accre- 
scono oltreuiodo ; esse sono di varia grandezza , e 
di color bianchiccio e giallognolo. Ve ne ha delle 
compatte , di quelle a sola allumina ferruginosa , delle 
indurite , a strati schistosi , c simili. (4) 


(1) A. S. Catterina <i trovano «chi&«ì , pietre cornee e slalattiti. 

(a) Nc’ pae«( calcarei la r/aca è la calce carbonata. 

( 3 ) Le Case di J^iUaro^a sono tutte costrutte di questa pietra ; d’onde 
il contrasto di una situazione rìdente c di muraglia, che fanno pietà. 

(4) Queste ultime sì trovino propriamente nella montagna di Cdutnìgio" 
vanni in cui esistono altresì gli schisti, i diaspri, le pietre cornee, l’an* 
tracite ec. « Alle sue falde vi sono degli strati di calcareo-compatto a grana 
fina, rottura scagliosa con quarzo e pelriiicazioui, come ancora delle mar- 
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Dopo i6 miglia da questo punto ai giunge a I^oiu 
forte. Quasi non s’ incontra continuamente che ar- 
gilla. Son desse che al cader delle piogge divallando 
formano le così dette frane, che avellon gli alberi^ 
atterrano muraglie , e portano la devastazione a gran- 
di distanze. Leonforte siede su di un monte poco erto, 
poco elevato c di ampia base , e vi si giunge perciò 
senza molto stento. Il suolo quasi orizzontale vi ò 
calcarco-selcioso , e da pertutto vi abbondano rocche 
calcaree, brecciale, e ciottoli quarzosi (i). Lungo 
la valle soggetta dalla parte di occidente scorre un 
fiume, e si offrono allo sguardo i letti. di diversi tor- 
renti: ivi la giara è sparsa copiosamente. 

Quando il fulmine saetta i monti delle nubi acca- 
valcate , cd apre le cataratte del Cielo , qui dove il 
gregge or passa saltellando , ed il pastor lo segue a 
piedi asciutti , allora l’ imprudente montone che il 
guida rimane avvolto tra i vortici tempestosi , e seco 
lo stupido bastiame che lo aveva seguito vanno ca- 
daveri ad infettar 1’ aere di terre lontane , e ad es- 
servi preda de’ corvi. Chiudiam 1’ occhio su quello 
rupi , ma non c’illuda l’ aridità ed il silenzio che vi 
regna ; tempo verrà quando divenute sedi di oragani 
e di tempeste il gemito delle onde vorticose si con- 


nc predominate dall* argilla, delle pietre argillose , che formano rupi in* 
ticre , e del gesso. 

(i) Presso Ascaro si trova la calce carbonata cristallizxata in prismi re- 
golari t la calce solfata e lo zolfo. Nella campagna di Leonforte si trova 
la nafta, e P asfalto , che gli abitanti chiamano ambra nera. 
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Ibnderà co’ gemiti degli armenti e de’ pastori , e ì 
campi d’ intorno saranno in preda alla devastazione. 
Fscciam voti, e pasaiam oltre. 

Per 5 miglia da Leonforle a Nissoria il terreno 
non cangia natura. Ma da Nissoria a S. Filippo d' A r- 
girb , cioè per altre 5 miglia di un lieve pendio tra 
massi calcarei , quantunque sembri rimaner lo stesso, 
pure nelle campagne si trovano schisti frammischiati 
all’asfalto, e v-erso Nissoria s’incontra il ferro ossi- 
dato terroso in globuli a minuti strati concentrici ir- 
regolari , coperti di una patina di terra bruna. Non 
vi manca \& ciaca , la giara (i) vi abbonda, e a far 
selciati vi si offit)no ciottoli silicei e quarzosi (a). 
Quasta città si trova salendo sino alla vetta di un 
grafi cono isolato. 

Dopo' IO miglia di camiiiino vi troverete & Re gai- 
muto ; ma dall’ erto del cobo alla sua base calpesterete 
un suolo calcareo-eelcioso , e dalla base al Sitnelo un 
suolo calcareo -argilloso. La vista sarà ricreata dallo 
spettacolo di varie colline (3). A brevi distanze tro- 


(l) Ne* paesi calcarci è la calce carlxsnala di seconda lorindaione o di 
iransizione di ìf-'erner. È mollo fina di grani spesso come quello dc'.la 
selce, mollo compalla cd uguale, colore dal cinericcio al loreliiuo } la col- 
tura sclicea.nc’ paesi vulcanici è la sciara ( la lava ) dura compalla a grana 
fina, e cosi simile alla ciaea calcarea che il volgo la confonde. Il selcialo 
sia di eiaca sia sciara è sempre chiamalo aacata. 

■ (a) S’ incontrano degli strati marmorei di color cinericio , delle pirili 
sferiche , delle marcassiti ordinariamente a cristalitiatione- cubica. 

(3) In quelle colline sonvi ammassi conchigiiori slraliformi , e da pcr- 
tulto nella contrada ciottoli, c macigni quariosi , e rocce calcaree friahilili. 

27 
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vcrctc un ottima pietra da calce , ed è in vostra balia 
di non valicar quel fiume. Regalmulo giace su di un 
suolo cretoso , ina che abbonda di ciottoli a selce , 
c di coti. 

Per giungere ^ìkAdernb conviene fare il cammino di 
iG miglia, e dovete assolutamente tragittar il <SV/«e^o. 
Il brecciale vi è comune, e nelle valli limilrote la 
giara vi sta mescolata alla creta. Dura pietra calcarea 
ben adatta alla costruzione, c ciaca , c strati calcarei, 
c rocche, c macigni non mancano in questa contrada. 
In vicinanza dell’abitato sotto gli strati calcarci vi sono 
lave auliebe solidissime preferibili al materiale cal- 
careo, e nelle valli circondate da’ monti Ai Ceiilorhi 
tra liegalmulo ed Ademb si trovai! sepolte soUo il 
tufo calcare. '■« 

Altro non v’è; mcaminiamoci adunque verso .Bron/c. 
Cosleggiando il fiume per 12 miglia eccovi a destra 
ingenti masse delle lave antiche solide durissime del- 
V l^lna mescolate alle recenti (1), ed a sinistra monti 
calcarei con ammassi couchigliari (2). Bronte è fab- 


Allc radici del monte Scarpello si troTa 1’ argilla mescolala ad ossido di 
ferro, altre argille iiiullicoinri e da per tutto a diversi feloni. V’i si tro- 
vano alcuni strati di marmo eincrigno , molti piriti sferiche a corteccia 
di ferro , cd anche delie marcasite. ' 

(1) Le antiche sono di forma prismatica, omogenee, compatte: le 
moderne di forma irregolare. 

( 2 ) 1 monti c le colline occidentali, e soprutlulto il fondo detto dì 
Spanò , alihondano di ciottoli , di coli , di hrecco di ogni sorta ; c queste 
foriiiano la riceheira del torrente di A. Zìmnruto. Per lo spazio di tre 
miglia il Siatelo ha fatto un deposito di argilla , di sabbia , e di altre 
materie decomposte. 
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bricata sulle lav'c , e n’è circondata, e le suo mura 
sono anch’ esse di lava. Elna tranquillo, offre asilo 
cdcdilica; sdegnato, spaventa , rovina, e distrugge. I 
suoi sdegni sono implacabili, c tanto più funesti quanto 
meno preveduti. Fuggiam dunque , fuggiamo. 

Per G miglia nulla potrà arrestarci, perchè il suolo 
è sempre lo stesso , sempre di lava , sempre di eru- 
zioni (i). Questo materie or si elevano a rocche ba- 
saltiche, a fenditure perpendicolari (2), cd or si di- 
vidono' in pietre, e si sciolgono in lapillo. il/a/e//o si 
eleva presso un antico vulcano , c il suo castello è 
costruito su di un’antica lava. 

Da qui Scorrendo q miglia si giunge a Ramìazzo, 
viaggiando sempre sulle lave dell’^/na , fiancheggiaU) 
da esso dalla parlo dell’ Est, e da monti calcarci dalla 
parte del Nord ( 5 ). In mezzo a questa lugubre mo- 
notonia altro non v’è, che possa ricrear l’occhio an- 
noiato che una vasta; pianura macchiata nel mezzo da 
una lacuna. (4) • 


(i) Nelle campagne aMijcontra della buona pietra a calce j verso il 
nord 1 :^ calce solfata , c nel sud molli strali di pietra calcarea varie 
marne, e diverse concrezioni fra strali crclosL Ne* fondi di à\ Fri^ 

sandra , e nel territorio di /ioh vi sono molle argille ferruginose. Dì 
c di là si clcvan dal suolo a guisa di colonne pietre selciose, che 
coDlcDgonn concrezioni ferruginose. 

(a) In queste fenditure trovasi la. calce carbonaU. Non manca qnaiebe 
agata ocra. 

(3) Presso le sponde del Simeio si veggono più strati soprapposii di 
argilla molti-culorc con ossidi assai Bni. 

( 4 ) Questa pianura d incontra tre miglia prima di Fandaszo. 11 nome 
del La/fo è quella della Gurrìfa. Nell* està esso offre un copioso sedi- 
mento terroso. 


( *ia: ) 

Da Randazzo, cbc siede sopra , an monte di laTe> 
opera di eruzioni diverso, sino & Castiglione la scena 
non cangia : non si prosiogne^ il cammino che poi Re- 
gno di un Volcano. Al^di là ài Castiglione si esce 
da’ suol confini, c fra le non, lontane montagne cal- 
caree evvi la ciaca, e giara abbondante si trova nei^ 
lotti de’ numerosi torrenti che attraversano tiitto quella 
spazio (i). Presso a Francavilla dove ’si giunge* dopò 
la miglia, vi è la pietra calcarea, la silicea, l’argillosa, 

. e nello alture sparsi qua o' là a’ incontrano filoui^di 
marmo. 

Per giungere da Francavilla a Messina passando 
per G alali c MtU percorriamo ad un sol tratto cin- 
quanta miglia. Per molto spazio il terreno è calcareo- 
argillo-ferruginoso (2). Le montagne di ciaca sono 
immense , e si avanzano come tante barriere sulle 
spiaggia orientali. Tra Messina e il torrente di Gicv- 
pelieri s’ incontrano dodici torrenti , che per la gran 
quantità di acqua c di materiali che trasportano in 
tempo di pioggia, impediscono il passaggio, o spesso 


(1) In «juei monti o nelle colline si trovano strali cretosi, concre* 
rioni calcaree, e «U tratto in tratto diverse rocce e pietre selciose^ ciottoli, 
cote, filoni di marna, nella contrada di Paniftara ai^illc pure « verso 
Co/omòi'ano pudìogbe di minali peni di lav» a cemento argilloso piu o 
meno friabile. Presso Casiìglione , e nella contrada delle strati 

bpidei Icrniginosi ^ tra Taormina e Francavilla una miniera di ferro 
tpatico color bruno nerastro , c presso a Francavilla molti ammassi granitici 
provenienti dalla catena de* monti del PeAina, due miniere metalliche, 
ad ottima pietra di calce. 

(a) Pietre calcaree, e pietre di argilla ferruginosa, come sOno gli schisti' 
ai jjiUosi, e le pietre della natura de* potHUi. 
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iat» prodotto grandisaimi guasti. Ne’ loro letti si tro^ 
-raiio ciottoli quarzosi , feldspato, c gueis di granito 
e di pietra calcarea forte. Le balze e le montagne 
dalle quali essi precipitano, abbondano di graniti in 
massa, di gncis, di schisti micacei ; ma tutte siffatte 
pietre mancano di consistenza^ e quasi da^se stesse 
si polverizzano (i). Questa fragilità sdegna l’ Afcbi- 
tcttura, ma si eleva da lungi ancor maestoso V 
per ricordare che vana non 4 la profusione dello sue 
lave, c il mar vicino aperto al di loro facile trasporlo 
è un buon rimèdio a tanta ingiuria^ ' * 

Dal torrente di Giampelieri alla Scaletta si tro- 
vano rocche granitiche e calcaree. 11 terreno in parlo 
vi è ^marnoso , ed in parte arenoso . misto a terra 
vegetale. 

Eccoci nella Città che si eleva su Scilla c Cariddi 
per dominar V Adriatico , il Ionio, Y Arcipelago , 
ed il ]\Iar tirreno. Bel sito per accogliere le velo di 
Oriente e di Occidente in porto magnifico e sicuro. 
Da P’enezia o da Trieste ', da Smirne e da Constanli- 
nopoU, da Odessa e da Alessandria S Egitto, da Ma- 
laga, Barcellona, da Marsiglia e da tutta V Italia 
che vengan pure i marinai ed i piloti in questo centro 
del Mediterraneo che comunica colle sponde le più 
lontane : ma che sian pur guardinghi contro quell’ a- 
bisso vorticoso che inghiotte uomini, legni, e mas- 

, (t) 11 granito in niaasa t per la ma «iruttura granicolare, e per lo 
feldspato ^ che concorre olla sua composiaione si scioglie eoo molta proa-' 
tessa. Gli gneis si sfogliano con egual faeililè , e gli sclùsti micacei per 
gli strati stessi del mica si slegano scasa afono. 
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scrizic. Qui r Anglo viene a deporrc li frutti delle 
sue numerose colonie , e i lavori della sua Induslrla 
meravigliosa. Qui scende il naturalista che ha scorso 
la catena immensa degli appennini , per proseguire le 
sue dotte peregrinazioni nella patria di Qerone e di 
Archimede ; e qui forse un giorno , so il cicl pro- 
pizio accoglierà i mici voli , verranno gli abitanti di 
terre numerose a pagare alla dolcezza del nostro clima, 
alla fecondità del nostro suolo , ed alla perspicacia dei 
nostri lalculi un tributo , che farà presso di noi ri- 
nascere i secoli dell’opulenza c della grandezza. 

Ma dopo questa pausa consolante è' tempo ormai 
di riprendere il nostro cammino.’ Ritorniamo ad Ader~ 
no (i) per visitar Catojtia, che come prodigiosa Fe^ 
nice più volte è rinata dalle stesse sue ceneri. 

Da quel punto si corre per tre miglia in mezzo a 
lave antiche indurite tra hrcccialc, e giara vulcanica 
sino a Blancaoilla , che poggia sopra un suolo vol- 
canico , il quale verso mezzogiorno va variando in 
alquante leggiadre collinelte , c pianure cretose irri- 
gate da acque perenni. 

Dopo sci altre miglia s’ incontra Palernò , e da per 
ogni dove non si calpestano che lave: e suolo, e balzo, 
cd eminenze, in fine tutta la contrada non è che un 
ammasso di lave. -La Città è fabricata sopra una 
montagna volcanica di straordinaria grandezza. Nelle 
viscere di rjuesla montagna evvi brcccialc , giara, e 


(i) iSupp«»ngo die da f|uestr) punto si porta il braccio dalla Strada , 
cbt! apre le toniiinica^ioui tta /We/mo, j e Jifvssifia. 
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puzzolaua , tutto eli natura volcanica. A non molta 
distanza si trova buona pietra da calce, (i) 

Per andare a JMisterbianco si debbono percorrere 
otto miglia. Quasi a mezzo cammino si eleva la mae- 
stosa montagna volcanica della JMolta S. jlnasìasta. 
£vvi un paese dello stesso nome , e sulla pianura 
della sommità un castello. Le lave sono durissime , 
pesanti , c sonore come il bronzo ; c ne’ contorni si 
trovano cave di pozzolana della più bella qualità. I 
terreni sono crcto-argillosi, ed abbondano di coti ( 2 ). 
Mislerhianco è situalo su di un’altura, die si eleva 
all’ estremità occidentale di Mezzocampo. 11 suolo 
vi è cretoso , anzi vi son di creta colline tutte in- * 
tiere; le acque vi ristagnano, c in tempo d’inverno 
il fango è terribile. 

Altre quattro miglia , c da Misterhiaiico si giunge 
a Cataniai Da per ogni dove non si veggono che 
torrenti vomitali dall’ Etna. I materiali volcanici sono 
di mirabile qualità. LapilK) , argille, marne, pudingbe, 
ciottoli quarzosi , e coti si trovano da perlulto. l)al- 
r argilla comune si lavorano i mattoni. Le Strade sono 
fiancheggiate da muri a secco costruiti di lava , cd 


(1) Alcuni ammassi dilava hanno infìltrazioni calcaree, alcuni sono 
insuppati di olio minerale, e rompendosi nc grondano di color giallo oscuro 
ibc -Sparge odor di uafla. Le cavilà di tjuesti ammassi oleosi sono piene 
di calce carbonata cristallizzala in fili pirnmidalt. GH ammassi di calce 
solfala ( gesso ) vi sono abbondanti. Vi «ì trova pure la selenite ( calce 
solfata lamellare lucida ), di cui alcuni pezzi sono colorali da ossidi me- 
tallici. Non mancano varici^ di barite sollata, come la grigia laminato 
dcntriiica, la compatta, la grigio^gÌAllnstro , -ed altre. 

(3) Sono masse rotonde silicee c qturaosc. 
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in alcmii luoghi sino a i3 piedi parigini di altezza. I 
ricinpimcuti si fanno di pietre di lava sostenuti a 
controniùri appoggiati ai muri di rìufìancaniento. La 
superficie convessa si là di scorie minute miste a 
terra argillosa : il lapillo vulcanico forma T ultimo 
' strato. I muri di rinfiaueamento vengono rassodali con 
cemento di calce , giara , c piccole pietre ; i mitri dei 
parapetti , e gli sbocchi per lo scolo delle acque della 
Strada sono con calce-struzzo. I Calanesi a loro spese 
hanno costruita una gran parte della Strada , che dalla 
Città va a MisierbCunco. 

Nelle terre àc\Y immensa pianura, pare che la na- 
tura vi eserciti tutto il potere della fecondità. L’ ab- 
bondanza c la squisitezza vanno sempre unite, eppure 
l’opulenza vi è come straniera: tanto 1’ uomo può farfe 
a suo danno! (i) 

Ma vi goda chi può: noi ritorneremo solleciti sui 
nostri passi priachè non li arresti il mugghiar del 
gran Afonie. Da Adernh piegando per Regalrniuo e 
feon forte ci arresteremo tra .Caslrogiovanni c Vil- 
larosa ove la' terra è alquanto cretosa , e sparsa di 
pietre calcaree , onde volgerci poi verso Siracusa. 

Tra fpiesto punto e Piazza ovvi uno spazio di 
ventidue miglia traversato da montagne calcaree, delle 
quali molte sono eminenti. Nelle valli che formano. 


(t) 11 mio voto farebbe quello di far incanallarc tutu quella pianare 
ulilizxaadovi co&i le acque del Sinicto , che «corrono naturalmente Ci>n 
minor profitto, masfimc nella' «Ugionc c»th'0. ~ lo «té««o offrirei tutti li 
mezzi necesfarj per 1’ esecuzione di «t grand’ 0 |>era a prò de’ propiietaiii 
dì quelle terre, atauimudone tutto l' impegno. 
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« ne’ lotti di torrenti , che vi cadono vi son macigni 
ammonticchiati, ciottoli quarzosi , e strati di marna 
predominati dall’ argilla. Sotto il tufo sta sepolta la 
ciaca, altra pietra calcarea compatta. Varie terre ges- 
sose prodotte dalla decomposizione della calce solfata 
si trovano nelle terre circonvicino alla città , che 
copre un cono di natura calcarea. Il fiume , che vi 
scorre nel mezzo ha presso le sponde della giara in 
abbondanza. Le terre limitrofe a Piazza sono sabbiose, 
argillose , e abbondanti di selce. 

Da Piazza a Castrogiovanni si scorrono venti mi- 
glia senza che il terreno cangi d’ indole. I monti, le 
colline , e le pianure si alternano. Nelle viscere dei 
monti calcarci tra li quali è situata la città si scoprono 
strati profondi delle lave vomitate da quei volcani, che 
nei tempi antichissimi brugiavano nel Val di Noto. 

Per venti altre miglia da Callagìrone a Vizzini la 
scena , e la natura delle montagne , son sempre le 
stesse. Verso il nord gli strali volcanici si mostrano 
allo scoperto, e vi si mostrano composti di pietre a 
più forme , a vario grandezze , a scorie diverse , di 
pozzolana e di arene. Tra i burroni si scoprono am- 
massi argillo-fcrruginosi. Come più si va verso l’ abi- 
tato questi materiali crescono in massa, e in alcuni 
luoghi si alternano co’ calcarci , cd in altri vi s’ im- 
mischiano , sino a formare una sola massa. Solo el- 
r avvicinarsi di Gran-Michele il terreno diviene af- 
fatto calcareo-volcanico. Masse di lava durissime e 
compatte sono or sopra or sotto il calcareo per tutto 
quello spazio ed a grande quantità. La ciaca, il brec- 
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cialc c la giara di natura vulcanica vi abbondano da 
per ogni dove. 

Da Vizzini a Buccheri otto miglia. Il terreno sie- 
guc ad essere vulcanico c calcareo. Il materiale vi è 
còsi abbondante, che la sola valle della Conzaria , 
che s’incontra quasi a mezzo cammino, potrebbe for- 
nirne a Sicilia tutta. Lungi tre miglia da Vlzzini 
comincia il piede del maestoso monte Lauro a base 
calcai ea in grossi strati orizzontali ed a corpo volcanico, 
ed il cui piano superiore sparso di ammassi di scorie, 
di areno rossiccio, di pozzolana , di ceneri, e di altri 
ruderi volcanici , si stende per tre miglia. L’ampia 
massa è formata di lave dure e compatte. Brcccialc (i), 
giara o pozzolana abbondano in div'crsi siti. 

Da Buccheri a Fioridia ovvi una distanza di aó 
miglia di superficie meno montuosa. Lo spazio delle 
prime 14 è un suolo di antichissimi spenti volcani. 
In molli luoghi vi sono cave di pozzolana della più 
eccellente qualità (2) , filoni di marmo , di argilla , c 
di tufi in maggior quantità. Dopo questo spazio le 
tracce volcauicho spariscono, c il suolo c le 'monta- 
gne tutto è calcareo. In molti luoghi ewi la ciaca 
durissima, che colle miuc si distacca a grossi lastroni. 
Il brecciale è dappertutto ammassato , c vi forma 
emiuenze, e tratti di lunga estensione. I luoghi bassi 

(i) Nc’ paesi calcarei è un ammasso di peni di una pietra calcarea 
• concliigliarc , clic contiene marna, ed ossido di ferro argilloso, clic la 
tinge di giallo o di giallo-rossastro. Ne’ paesi volcanici si dìi ijucsto nome 
ad un aggregato di piccoli perii di lava, c di scorie dure c pesanti. 

(a) Vi è clii atsicura averuc scoperte di dicci ii>ccic diverse. 
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sono colmi della giara , clic vi si è trasportata dalle 
acque. Fioridia ci ricrea con pensieri grati e me- 
morie dilettevoli. Qui le grazie e la beltà corteggiando 
la virtù ci offrono il quadro di una matrona che a 
tempi nostri ha fatto rivivere i preggi de’ fasti antichi. 
Era necessario questo maestoso e leggiadro spetta- 
colo per ricrear 1’ animo già troppo abbattuto dalle 
lugubri scene di quei fuochi devastatori , e disporlo 
ad avvicinarsi con gioja alla patria di Archimede. 

Nulla cangia da Fioridia a Siracusa se non che il 
terreno va divenendo sempreppiù orizontale. Per quo 
sto tratto di dieci miglia se volete pietra calcarea forte 
cercatela ne’ luoghi bassi e sotto il tufo. Lungo il 
littoralc si trovano ammassi di sabbie gialliccio c poco 
fine. In tutta la contrada ovvi gran varietà di pietre, 
c di ciottoli ottimi alla costruzione. Appressandovi 
alla città nulla vi atterrisca ; Dionigi è a Corinto. 
Spargete lagrime però sulla tomba del grand’ uomo , 
c mormorale l’ epicedio della vera gloria : colla sola 
forza dell’ ingegno egli fece guerra ostinata , o fiaccò 
l’orgoglio di Roma; s’egli cadde sotto il colpo di sa- 
grilcgo ferro, la sua fama però si elev’a gigante^ sulle 
rovine della patria a trionfare o degli uomini e dei 
secoli. Salutiamo 1’ ombra immortale, incliiniàmoci alla 
gran tomba, sospiriamo sull’abbandono di quel Porto 
famoso, c partiamo. 

Dopo lungo tragitto ritornando per T^dlarosa e 
Falletunga, arrestiamoci alla colonna migliarla n." 53 
della Strada da Palermo a Messina. Di là volgiamoci 

a Lercara de’ Freddi , e percorriamone le quattro 

* 

«■> 
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miglia. Nelle vicine montagne, che dall’interno del- 
r Isola si avanzano verso la spiaggia del mezzogiorno , 
si trova la ciaca ed il brecciale. Nelle terre basse 
la giara vi abbonda fra la creta argillosa. 

Se percorrete altre venti miglia da Lercara vi tro- 
verete in un _ punto tra JMussumeli ed Acquaviva. 
Per tutto questo spazio le vicine montagne calcaree 
somministrano ogni specie di materiale. Al salir di 
quella grande su di cui giace Mussameli, si trovano 
strati abbondanti di ciaca : ai fianchi ed alia som- 
mità, brecciale: copiosa è la giara ne’ letti de’ torrenti 
che precipitano dalle alture, o nel suolo d'intorno 
sta mescolata alla creta argillosa. 

Otto miglia c si giunge a Canipqfranco. Nel mezzo 
cammino s’incontra la maestosa montagna del Calvario, 
clic s’ indossa ad altra montagna , c par 1’ opera di 
quei forti che intimarono guerra a Giove. Siitera sta 
edificata in un sito dell’ altura. Non mancano buoni 
materiali c soprattutto la giara cosi a qualche lonta- 
tananza che ne’ contorni. Le masse di coti buone per la 
costruzione vi sono copiose. Nelle montagne tutto di 
gesso si trovano pietre calcaree, alabastro, e pietre 
molari in quantità Pre.sso la sponda del fiume S. Pie- 
tro {Piata /li) vi sono ciottoli di selci e di pietra cal- 
carea in abbondanza (i). 11 terreno intorno all’ abi- 
tato è cretoso e mobile , e perciò ncirinverno dalle 


(i) Fuori 1* abitalo di Campnfranco vi è un piccolo fratto di Strada 
coslrulla di cìoUoli del Huine soprapp^sti ad uno «tralo di pietra altba- 
«trina. è durato per lungo corso di anui. 
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parti erte si formano le frane. Le Strade in questa 
stagione si rompono in modo che le comunicazioni 
rimangono interrotte. 

Campofranco , nome di memorie consolatrici. I Si- 
ciliani sanno quanto debbono a quel Principe che n’è 
1’ utile possessore.: noi siam penetrati di religioso ri- 
spetto attraversando una terra sagra alla bcrieficcuza 
ed alla filantropia. Passeggierò, qui alza le mani al 
Ciclo , e fa voti che le opere e P esempio dell’ uomo 
benefico -non siano perdute e per noi , e per coloro 
che verranno. 

Avanziamoci per otto miglia sino' alle Grolle. In tutte 
quelle serie di montagne che intersecano i contorni , 
la ciaca ed il brecciale vi abbondano riccamente. 
Prima di passare il magnifico ponte che copro il fiume, 
e dopo averlo passato, la giara ~vi è sparsa con pro- 
fusione : sbarbicandola da terreni cretosi le acque van 
facendo per tutta quella estensione ricchi depositi. 
Qui pare clic la natura abbia voluto preparare all’ uo- 
mo un risparmio di travaglio; che la saggezza gl’ ispiri 
di trarne miglior profitto. 

Per altre tre miglia sino ad un punto tra Aragona 
e Conimilini il terreno è perfettamente lo stesso. 

Ma da questo punto a Girgenli il paese è monta- 
gnoso , e il suolo cicto-argilloso va divenendo sera- 
preppiù basso. Il buon materiale non manca, e l’emi- 
neuze calcaree ne provvedono ai contorni della città. 
L’uso delle lastre in pietra dura non si conosce, per- 
che nelle vicinanze non vi sono che ciottoli di (iumo. 
La pietra della cava di Monleaperlo è una forte ag- 
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grogazione dì crostacei , ina non ai è spcrhncutato se 
sia buona ad uso delle Strade. Da la parte di Ara- 
gona si trova la pietra molare di cui si è costrutto un 
miglio scarso di Strada fuori la comune. Le Strade in- 
terne di argenti sono di pezzi di selce rotolata di 
pietra calcare o molare. Questa, sede un tempo di lusso 
e di magnificenza , ed or deposito de’ frutti di Cerere, 
provvede ai bisogni e delle altre contrade della Sicilia, 
c dc’paesi stranieri; ma i paesi stranieri ormai rifiu- 
tano le sue offerte, e se non si adottano provvidenze, 
come i tempi comandano imperiosamente , quelle ric- 
chezze cercali diverranno inutile ingombro , o cagione 
di vera miseria. 

Ritorniamo a Palermo: è tempo ormai di far T ul- 
tima corsa. Da questa capitale ad Alcamo per 3 i mi- 
glia la Strada è da gran tempo costrutta. La pietra 
dominante di questa contrada è la calcarea e la mo- 
lare : il terreno è frequentemente argilloso. Non vi 
mancano marmi, c lapis lazzuli. (i) 

Da Alcamo a Calatajlmi tré miglia son pur fatte 
e cinque rimangono a fare. Tutto il suolo è calcareo, 
c dov’ esso si affonda , il brccciale e la giara vi sono 
a gran dovizia. 

Se da Calataflmi scorrete 14 miglia, giungerete al 
Fondaco dc’iV/o/i/esi. Però dopo breve cammino comin- 
ciate a percorrere il dominio del maestoso e rino- 
mato monte Erice. Questo monte è ricco di ciaca , 
di marmi d’ ogni sorte , c di altre pietre calcari dure 


( 1 ) L« scalu del monUitro di S. Martino di P;'1 ciìdq « fatta dì sioiUÌ ['idre. 
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c compatte. Le pianure offrono di tratto in tratto ab- 
bondantissima giara. 

Dal l''ondaco Ad Monlesi a Trapani non rimangono 
clic i5 miglia. Il paese è serrato tra monti abbondanti 
di buoni materiali. Lasciando a tergo c al fianco VTlrice 
voi trovate una non vasta pianura : rallegratevi per- 
chè siete vicino alla città. 

La città è piccola , ma popolosa. Gli abitanti sono 
alquanto industriosi , e li coralli di cui si va a far 
ricca pescagione sulle coste dell’ Africa, sono scol- 
piti in mille forme leggiadre e capricciose per meglio 
lusingare la vanità delle belle. Il porto ricorda la pe- 
regrinazione del figlio di Anchise , e il monte che lo 
domina abitato da vaghissime fanciulle, ancor rico- 
nosce in una generazione non interrotta di beltà il 
favore c la possanza di "Venere Ericina. Lasciara 
queste ciance a’ poeti: salutiamo da lontano il Lilibeo 
e riprendiamo il cammino della capitale. 

Qui in questa sede del Governo, in questo centro 
di lumi ove la saggezza è compagna alla prudenza , 
dovrà decidersi come e per quali punti sarà meglio 
di aprir le comunicazioni. Io ne ho segnate le tracce 
per quello direzioni che ho giudicato le più conve- 
nevoli a render 1’ opera più agevole, e a mettere, in 
contatto le parti principali e più interessanti del- 
l’Isola; ma sci periti dell’arte penseranno altrimenti, 
il mio Itinerario non perderà per ciò la sua utilità. 

Chiunque lo avrà meco percorso, avrà osservato 
quali materiali di costruzione offrono le diverse con- 
trade. La riuscita dell’ opera è nella scelta , e la scelta 
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(lipendc dal discernimento di chi sceglierà. Il proU(v 
ma non è puramente architettonico ; i suoi dati si ler 
gaiio , si confondono co’ principj più sani dell’ Econoy 
mia. Non si tratta d’ impiegar le materie più vicine, 
ma le più durevoli. L’ opera deve resistere al peso 
de’ Carri , alla velocità delle Diligenee, al calpestio de 
Cavalli, e sopra tutto alle ingiurie nemiche del tempo. 

Dall’insieme del mio Iliuerariosi può dedurre una 
classificazione generale del suolo della Sicilia in caU 
careo , calcareo-volcanico, calcareo-argillo-ferruginoso , 
e calcareo- granitico. 

Il calcareo si stende per quasi cento miglia in lun- 
ghezza dal centro till’ estremità occidentale dell’Isola. 

Il calcareo-volcanico dal • Capo Pasaaro va sino al- 
r Etna alla metà del lato orientale per quasi cento 
miglia di lunghezza , c trenta di larghezza. 

Il calcareo-argillo-ferruginoso forma quel banco che 
per molte miglia va intorno allo montagne di F'alde^ 
mone , o che chiamansi monti di Pelerò , i quali si 
av'anzano verso 1’ angolo dell’ Isola sino al capo di 
questo nome. 

Infine, il calcareo - granitico occupa tutta quella 
estensione che da questo stesso Capo per la catena 
de’ monti /’e/o/i si avanza per settanta miglia ncll’in- 
terno , comprendendo le due spiagge tra le quali il 
Capo si giace. 

Da ciascuna di queste quattro specie possono aversi 
de’ materiali più o meno adatti alla costruzione. Quelli 
che per l’ ordinario s’ impiegano nelle Strade sono lo 
cosi dette ciaca , scaglia, giara, brecciale , e calce, 
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I materiali cakarci , come si è osservato , or si tro- 
<vano lungo la linea delle nuove Strade ,■ or nello 
montagne non lontane j ed or nelle limitrofe campagne. 

Ne’ paesi volcanici , c ne’ luoghi non lontani si crede 
utile preferirsi i materiali volcanici ai calcarei. La 
lava in paragone della pietra calcarea ha il vantaggio 
di una solidità maggiore , e di una durata per dir 
così eterna : il calpestio non la logora , come logora 
ciaca calcarea; e ciò che la rende infinitamente su- 
periore è, che si attacca indissolubilmente al cemento 
per mezzo de’ suoi pori , e forma vm corpo di estrema 
durezza, (i) 

Ad uso di cemento si tira un’ ottima calce dalla 
ciaca , ossia dalla calce carbonata dura e cóm patta 
di seconda formazione. La natura ha sparso questo 
materiale profusametite ih tutte le contrade dell’ Isola. 

L’ uso della puzzolana che trovasi abbondante in 
varj luoghi merita la considerazione di chi mira a 
far opere di consistenza c di lunga durata. (2) 

Del rimanente^ nella Sicilia oltre le rocche selciose 
che si trovano a S. Stefano di Ji icona e in altre 
parti,’ lo scisto primitivo s’incòntra presso Jife»sina 
dalla parte di Taormina ; vi son pure rocche gra- 
nitiche nella stessa contrada , a Traina , ed altrove ; 


(i) Si porti dunque nella costruzione delle Strade un’ allenzione par- 
ticolare a quei materiali che offrono un misto di calcareo a di vol- 
canico. 

(a) In un raggio oonaiderevole ààìV £tna se n« trova dì tulle le 
varietà. 
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le porfiriclie a Fiume di JVisi , a Piazza, e in altri 
luoghi: le diasprichc a raor/nica , Corleone , Monte 
Caputo cc. 

Non niancauG pure il cristallo di rocca (i), varie 
specie di agate (2) , il lapis-lazzuli o lazzulitc ( 3 ) , 
il mica bianco e nero (4), i giacinti ( 5 ), l’asbesle ed 
amianto (G), lo zeolite (7), e lo .sciorlL (8) 

Ma i marmi per la di loro varietà ed abbondanza 
vi formano una vera ricchezza , ed una ricchezza 
pressocchè sconosciuta (9). Immensa utilità si po- 


(1) Si trova a S, Caterina , al monte deìle Jìose vicino S. Stefano di 
Sivona^ c in altri luoghi quara ^ cristallo di rocca io forma di berilli^ 
è cosi volgarmente chiamalo^ trovasi a Gratteri iu uu dominio del Signor 
principe di Belmonte. 

(а) Se nc trovano nella montagna del Cane in Monte Caputo , e so- 
prattutto a Giuliana. In Sicilia se ne distinguono presso a 200 specie di- 
verse , per la varietà de* loro colori. 1 Lapidarj Todaro puliscono e la- 
vorano con eleganza le Agate Siciliane. L’Agata Caledonia e la CorneoU 
s’incontrano nel territorio di Catania * nc’ monti di S. Stefano di BivonUf 
9 Caputo e altrove. 

( 3 ) A Fiume di Niei ^ e nel territorio di Bivorta, ma non è della mi- 
glior qualità. 

(4) A S. Catterina, nel territorio di Taormina, e in altri luoghi. 

( 5 ) Presso a Calaial/ianco verso il fìume. 

(б) A 'Fiume di J\isi. 

(7) A Ccntorlii t a Fiume dì A’«i. 

(8) r^cl Urritorio di Ademò , di Patemò'l c di Catania. 

(9) territorio di Taormina vi è il marmo rosso, uva passa « blù, 
nero, e bianco. Vi è il rosso con macchie nere, ed il rosso (*on macchie 
bianche, cd il rosso con macchie di un rosso più vivo del fondo. 

11 color dell’ uva-passa va sino ti rosso lavato , c sovente sino al rosso 

* I>a coUcaioot della laro « delle produiioni Tokaiu<^e dali'Etzu Mccude a 3ca pcuì 
diversi. 


Digitized by Coogle 


( 227 ) 

irebbe rilranie da un’ industria più attiva c più veg- 
gente, ' . 


gìnlla^lro. Visi trovano liiicC| c Strisce bianche, e qualche volta macchie 
color d’olio d’ulivo , e punti neri. 

U Blu non ha macchie, ma solamente ora è chiaro^ ed ora capo. 

il ?(cro è un color verde scurissimo , ed il fondo non ha macchie. 

Il Bianco ^ scarso, c quasi sempre si trova traversato da macchie oscure 
ondolaie. 

Neh territorio di Trapani erri una ricchezza immensa di marmi ; vi è 
il rosso di vino moscado , il bigio, il marmo a nastri, il rosa, il biondo, 
il carneo, il verde pistacchio, il castagno, il bianco rossìguo , il verde 
olivo, il macchiato, lo strisciato, quello a grosse strisce, l’agatato. 

li Rosso di vino moscado è traversato da linee altrc'biancbc serpeg* 
giatili, ed altre ramificate color metallico di acciajo. Queste linee soveute 
s’ intrecciano le une colle altre. 

ficl marmo di fondo bigio vi sono macchie nere c bianche. 

Quello elle ha il fondo a co^or di vino è traversato da strìsce larghe 
e regolari \ esse hanno nel mezzo una piccola striscia bianca , lungo i lati 
della quale corrono strisce più larghe gialle , che sfumano nella parte 
esteriore con colore oscuro. La loro unione forma un bel nastro brillante 
sul fondo scuro. In alcune masse U fondo è bioudo di selce, e le strisce 
sono contornale di rosm. 

11 marmo rosa ha un fondo hianco-rossigno con macchie bianche con* 
tornate da un rosso giallastro. Tutta la massa è sparsa di piccole strisce 
irregolari color rosso di vino. 

11 Biondo ha macchie di rosso di vino, c linee ramificate altre bianche, 
altre color metallico di acciajo. 

11 Carneo bianco con leggiero campo rossigno, traversato da strisce altre 
bianche , ed altre di color ciregia matura. 

«Il Verde pistacchio ha macchie bianche , c linee serpeggianti oscure. 

11 Castagno è sparso di linee corte, dì piccole macchie, e strisce a 
rami , tutte bianche, e tutte contornate di rosso di sangue, c di feccia 
di vino. 

Il Bianco roisigno ha macchie ondolate circolarL È una delle più 
belle varietà de* marmi Siciliani. 

H Verde olivo varia nel fondo dal verde chiaro all’ oscuro. Vi sono 
macchie bianche sovente mischiate a macchie rosse. 

* 
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Oro, Argento, Piombo, Antimonio, Mercurio, Zinco, 
Rame, Ferro, Cobalto, Manganese, tutti questi metalli 
si trovano pure nel suolo Siciliano, {i) 

11 marmo macchialo offre uà misto di macchie bioude pili o meno 
ofcurc f di macchie di un rosso di vino ^ e le piu piccole degli stessi 
colori sono contornate di bianco. In alcune masse vi ' sì aggiungono le 
macchie bionche. « 

Lo strisciato offre strìsce di rosso di vino | bianche^lucide , e di na’ 
biondo pili o meno scoro. 

11 marino a grosse strisce in alcuni pezzi ha nn fondo di verde pistaccdiio» 
ed in altri di giallctto-rossìgno. Le sUisce sono scrp^gianli | hanno nel 
mezzo una piccola striscia Lianco>lucida « ed indi le one dopo le altre 
strisce rosse più o meno forti , strìsce hianrhe , e strisce Verdastre , for» 
mano sul fondo strisce vario-colorate colla centrale sempre hianctwlurìdo- 
ciistalliiia. Questo intreccio di colori fa un effetto brillante ncMavori. 

L* agalato è un aggregato di macc'lfìc irregolari bionde » più o meno 
scure, c circondate da olire di un bianco lucido-cristallino. Questo marmo 
ha l’aspetto dell’agata. 

In Cas/roftuovo si trova.il marmo giallo strisciato bianco che in alcuni 
pezzi ha delle macchie lucido-cristalline assai brillanti. In molli è il solo 
fondo giallo più- o meno scoro. 

A Gnliodorx) vi c il marmo blu strisciato bianeo. 

11 marmo mischio contiene varj colori tra’ quali dominano Ì1 rosso, e 
il bianco. Si trova a Cefaià. 

A Z^rdaria esìste il marmo blu a macchie nere , il di cui fondo è 
sempre molto scuro. 

Nelle montagne di Pedermo vi è il marmo perla , cosi' detto perchè 
ha il fondo pcrlino ; questo fondo è sparso di macchie bianche. 

(i) L’Oro si trova presso a CaltanUseita , Taormina ^ la Scafeiia , 
Coniftssj , Giuliana f Isnello , nel lc*rrilorìo di Calati yCxicX fiume Ore/o 
presso Palermo ; ma la quanlitii n’ è così scarsa , che le miniere sono 
state abh.'indonato. " 

L’Argento si trova a Fiume di Sisi. La miniera dava 19 once di questa 
metallo c 6 rotoli di rame per quintale. A Fondacfieiii dava iG once di 
argento c 6 rotoli di rame. 

Si trova argento ma in poca quanlilù presso le Aihe/v/mV , Regalmuto^, e 
nel monte di Trapani^- 
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10 non parlo dol Succino, dell’Ambra nera, del Pe-- 
(rolio, del Nalfle, e del Carbon fossile , ma non posso 
passar sotto silenzio le miniere di Zolfo- che formano 
una sorgente di ricchezze vasta per la Sicilia., e che 
ove la vera industria vi allignasse , vi si estendesse-, vi 
fosse perfezionata, sarebbero inesauribili fiumi d’ incal- 
colabili utilità, (i) 

U Piombo , oltre di quello unito alle miniere d’ argeolo , ai trova ad 
ed a S. Gitueppe , dove la miniera dava 6o rotoli pt;r quintale, 
c nella Contea di Modica sulla Stiadli che conduce alla Città di Noto. 

L*, Antimonio 8* incontra in Savnca ^ Nooara , Fohduchelli j Rocca Lu‘^ 
mera. Questa miniera dava il 4 per */» al fìsco. Si locava a forestieri che 
facevano con Vene&ia c con Genova il traflìco di questo metallo. 

11 Mercurio nativo , e mineralizzato dui zolfo ai ha dalle Madonie , Pa- 
temò Marsala f e dall'Etna. 

Lo Zinco si ricava dal blcnd vicino a FondachelU , a Feneno , a P'i- 
Mini f a Castroreale, cd a Polissi. 

Il llamc ad .^lè , a Misilmieri ^ c \ Fiume di Nisi. 

11 Ferro CiàAlì, presso Ficarazei, e nella contrada di Melazso. 11 ferro 
oligeato si trova ncìV Fina. 

11 Cobalto a Fiume di Nisi, presso , nella contrada di 

vara , c a FondachelU. 

11 Alangancse ad yill , vicino P antica cd abbandonata miniera di ferro 
col quale sì confondeva sino a che non fu scoperto in questo miscuglio dal 
Signor Emmanutlt Ortolani, alli di cui scritti debbo queste particolarità. 

Si pretende che il Signor Calogero Picarelli Farmacista in Pa’ermo 
abbia rinwnulo questo importante metallo nel feudo àd Benedettini Bianchi 
aboliti in S. Maria del Bosco. L’inglese Thomson, morto in Sicilia, 
diceva averne scoperto a Lipari. % 

(1) Le miniere di Zolfo si trovano nel territorio di Castrogiovanni , di 
Caltanissetta , ài Cattolica, di Castelternùne,- ài Girgenti , oìV Etna, oWe 
Peiralie a S.Caialdo, a Nato , a Biesi, a Bifàra, a Licata, a Somm itino. 
I cristalli dello solfo Siciliano sono bellissimi , c perciò molto ricercati. 
Mei mio Saggio pubblicato in Parigi ( idaa) su/ modo di moltiplicar pron~ 
tornente le Ricchezze della Sicilia , bu presentato un Quadro generale 
delle luinierè principali coll’analisi de’ più nc^clii prodotti di quell’ Isula» 
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Dopo questa rapida escursione, che non sarà di- 
scitra al naturalista c al viaggiatore , ro ritónio al- 
1’ oggetto che per ora più da Ascino c’interessa , ed 
è quello , che il solo possa ringiovinire la Sicilia. In 
mezzo a tanta ricchezza , a tanta profusione di ma-' 
teriali , presceglier quelli che uniscono la solidità alla 
durata, è ciò che assicura alle Aostre costruzioni una 
forza da farle trionfare del tempo e delle stagioni. 

Utile istruzione si può ricavare da quanto dice il 
IVofessorc Scinà (r) ragionando dei materiali intorno 
Palermo ». Questa prima gradazione di ealce carbo- 
nata compatta, sono parole di questo Geologo, non 
solo ci somministra la calcina , ma la pietra oppor- 
tuna a lastricare le aùc della Città. I monti poi Cu- 
pido , Catalfano e più d’ogni altro il Gallo, ci ap- 
prestano de’ marmi , che servono all’ ornamento de’ 
palaggi e delle chiese ( 2 ) ; ma la pietra che si ado- 
pera per fonti , soglie , gradini , e colonne è la duca 
di Billemi (3). Questa eh’ è grigia o grigio-scura 
occupa un luogo intermedio tra la pietra di calce 
e ’l marmo, e forma la seconda gradazione della nostra 
calce carbonata compatta. Difatti è suscettibile di 
pulitura più che non è la duca , ma non piglia e 


( 1 ) Topografìa di Paitrmo pag. 39» 

|a) Le due. colonne dell* altare maggiore del duomo di Palermo sono 
di giallo antico. ( Sci.va*. ) 

(3) Le famose c sinUuratc colonne della Cliiesa di S. Giuseppe fte* 
PP. Teatini sono di cÌ 9 ca di Billemi ^ c di questa tiaca sono tutte le 
colonne che d'ordinario si collocano dlnauii i Palaia! e le Chiese (Sci.n’a*.) 
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non ritiene il lustro e lo splendore del marino. Si 
trin a essa ne’ monti di Billemi e Scala di Carini : 
appartiene d’ordinario alia calce carbonata fetida, e 
non iscarseggia di conchiglie ». 

» E altroA'e (i) k quasi tutto le nostre montagne 
mostrano su i loro fianchi , e specialmente alle loro 
radici la calce carbonata terrosa, lo alcune è un de- 
posito marino in altre poi , e queste sono la 

più parte , la terra viene dalla pietra stessa calcare , 
che si sgretola , e disfa .... la pietra calcare per di- 
fetto di allumina, e più d’ogni altro per cagione della 
magnesia carbonata è cosi teucra , che spesso si smi- 
nuzzola , c riducèsi in polve. Questa pietra tenera da’ 
nostri è chiamata brecciale , e nelle sue cavità pre- 
senta d’ordinario i cristalli romboidali di calce carbo- 
nata inversa. I nostri la sogliono soprapporre alle 
Strade di campagna, o di nuovo costrutte , o di fresco 
rifatte , perchè il brecciale stritolato attaccare e riu- 
nire potesse f materiali di cui quelle sono formate ». 

Ove il Professore Scinà , osservatore minuto ed 
esatto, ci avesse fatto conoscere gli effetti di quest’uso, 
ci avrebbe dispensati dalla pena di supporlo piuttosto 
un’operazione d’ Invecchiata rutina, che di una utilità 
vera e conosciuta. Una pietra che facilmente si pol- 
verizza, eh’ è ben lungi dall’essere idrofuga, e che 
non ha le qualità 4i buon cemento è egli presumibile 
che nel verno non renda le Strade fangose e im- 



( ) 

pratlicabili , e nell’ èstà non elevi per lo calpestio dejwa 
nebbia di polve sufFogante ? 

Il gres abbonda in quelle contrade, a Non è credibile, 
dice lo stesso Scinh (i) quanta sia la copia del gres 
ch’esiste intorno alle Madonie e dalla parte di C'o/r 
lisariQ , e di Polizzi , e dalla parte di Castelbuotio, 
e dello Petralie. Se ne veggono rocche intere , e inon- 
tagnuole sino a Ce f olii, tra le quali son degne d’essere 
osservate le alte rocche , eh’ esistono alla spiaggia di 
mare , chiamata eh’ è lontana sette miglia 

da Castelbuono. Il gres in questi luoghi si chiama 
dagli abitanti pietraforle , e ne usano anche per fab- 
bricare ». . • . 

Terminerò queste osservazioni litologiche rappor- 
tando un passaggio del Signor sulle Strade delle • 

Provincie Americane. «In seguito de’ fatti che abbiamo 
rapportati , egli dice (a) , e gli schiarimeiui che ab- 
biamo ricevuti si possono considerare come sufficien- 
temente dimostrati i principj seguenti i.® le pietre del 
suolo delle Strade devono essere di qualità simili, e di 
una stessa grandezza, non eccedente tré pollici di dia- 
metro j 2 .® le migliori debbono essere situate nell’ ordine 
seguente in ragione delle loro qualità , le differenti 
varietà di granito, le pietre selciose, c quarzose, le 
pietre calcaree blù, e quelle dette bianche; 5.® il suolo 
delle Strade può esser fatto sia di uno strato di is pollici 
di pietre concassate, sia di uno strato di io pollici di 


(l) Nou 76 pag. 37. 

(3) lliitoirt de ia navìgation intèrieure j Topi. ii. pqg. /a«?. 
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pitlr<^ roile , ricoperte di due pollici di grossa giara, 
sia di uno strato di grossa giara di i8 pollici di spes- 
sezza; 4.^* Quando , materiali sono egualmculo buo- 
ni , la spesa dell’ una o dell’ altra di queste Strade 
non dilicriscc sensibilmente ; ma il montante della 
spesa dipende soprattutto dal numero delle montagne 
ad attraversare , de’qjonti a costruire, dalla distanza 
dc’niateriali, dalla larghezza delle Strade, e dal prezzo 
del travaglio; 5.® infine, la necessità di adottare 1’ uso 
delle ruote a zone larghe per lo trasporto delle mer- 
canzie pesanti, affiti di conservare il suolo delle Strade e 
di goder de’ vantaggi che debbono attendersi quando 
le Strade sono solidamente costrutte. In quanto alla 
convessità 'c alla forma da darsi al terreno naturale 
al di sotto del suolo artificiale, si è emesso un gran 
numero di opinioni che han prevalso a vicenda. (1) 

1) Si possono divedere in tre grandi classi le Strade 
che sono state eseguite. 

)) Nella prima sono le Strade in terreno naturale, 
ove si conserva il suolo senza stabilirvi pavimento. 

Le migliorazioni eonsistono nella riduzione de’jtcndii 

nelle montagne per renderne il passaggio più facile , i 

nell’ apertura dello fossato e degli acquedotti per lo 

scolo delle acque, c nella convessità della Strada aflln 

di dare ad esse un facile scolo. La spesa varia secondo 

le località e la perfezione dell’ opera da 5oo sino a 

( 1 ) Per maggior intelligenza del Lettore ho raccolto nella Tavola 5.* di 
i[uest’ opera alcuni prorili di Strade tratti dalle opere di le Sage, nella 
Memoria di Tréiaguel Vedi voi. i.; e neW Bnciclopcdia dell Ingegnere 
J. R. Delaislrt all' articolo Chausfée. 

3o 
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looo dollari ( Collonati di Spagna ) per miglio. IjC 
Strade di questa specie sono le più usitate negli Siati 
Uniti; esse potrebbero essere stabilite con vantaggio 
in lutti gli altri distrelli, ove le risorte non permettano 
di eseguire cammini più solidi e particolarmente in 
quei ne’ quali non si trovano i materiali necessari alia 
confezione del suolo delle Strade. Non si pensa che nelle 
contrade basse degli Stati meridionali si possono fare 
altro- migliorazioni , eccetto i ponti e gli acquedotti. 
Vi sono intanto de’ casi nei quali si possono stabilire 
con vantaggio delle Strade di ferro o di legno , quando 
le pietre e la giara mancano, ed il paese ò piano. 

» Nella seconda classe la larghezza è media ; le 
tracce ed i terrazzi son fatti come nella prima , ma 
si copre la Strada di uno strato leggiero di giara di 
sci a nove pollici di spessezza solamente ; tal’ 6 la 
Strada ultimamente fatta tra Treaton e Brunswick. 
Questa specie di suolo di Strade che costa cogli altri tra- 
vagli circa 5,000 dollari per miglio, può essere impiegata 
ne’ climi dove le gelate sono poco forti, e da per tutto 
ove esse non sono destinate al trasporto di mercanzie 
pesanti, ma solamente a c[uello delle persone. 

» La terza classe comprende le Strade artiliciali 
della più solida costruzione che son fatte dietro il 
sistema che abbiamo descritto più sopra. Quando la 
loro larghezza non eccede za piedi , ad eccezione 
delle parli che avvicinano le grandi città, esse costano 
a ragiono di 7,000 dollari il miglio , non compresi i 
ponti da farsi sopra i grandi fiumi. Queste Strade di 
prima classe sono indi.«pensabi!i tutte le volte clic 
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sono destinale a resistere al grosso trasporlo sopra 
tutto negli Siati di mezzo dell’ Unione , o piuttosto 
nella parte degli Stati Uniti situata- tra il 36.® e 41 .* 
grado di latitudine. Al A'ord del 41 ,® grado la neve 
resta geueralinenlc tutto l’ inverno, e si profitta di 
epiesta stagione per trasportare sopra traini senza 
ruota la più gran parte de’ prodotti bruti c delle mer- 
canzie. Le Strade sono allora difese dalla neve' dal- 
1 azione della gelata, e alla primavera esse sono meno 
necessarie. Ma al sud del 56.® grado , limile della gran 
coltura del cotone in America, la gelala sempre più 
debole e meno prolungata , cagiona minor danno ai 
cammini; tra queste dive linee estreme si debbono co- 
struire i pavimenti più solidi ; ed è da osservarsi 
die le grandi comunicazioni per terra tra le coste At- 
lantiche e le contrade occidentali ebe forniscono la 
maggior parte de’ trasporti, sono negli stessi limili, n 

Abbiansi questi cenni come un avvertiincuto a co- 
loro che nella Sicilia saranno incaricati della costru- 
zione delle Strade. 

La Strada deve avere una superficie da cui 1’ ac- 
qua cadendo scu fugga rapidamente nelle fosse adja- 
centi , c appena umettata basti a rasciugarla l’alito 
di un venticello, c il languido tepore di pallidi raggi. 
La sua massa , che sia come un sol corpo omogeneo 
impermeabile allo stesso vapore; e la sua forza vaglia 
a resistere costantemente alle alluvioni, ai geli e disgeli, 
insomma a tulle le forze nemiche della sua natura 
solida e compatta. 

Egli è chiaro che un’ opera di questa specie dipende 
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e dal suolo che ad essa serve di base , e dalla qua- 
lità delle materie di cui si compone , e dalla dispo- 
sizione con cui queste son situate. La perizia dev’ esser 
somma c minuziosa. 

Che mai dunque si farà? Si cercherà di rinnovare 
le opero antiche , si adotteranno i precetti di Afac- 
Adam, o si continuerà a fare quel che si è fatto? 
Io non azzardo vcrun consiglio perchè la rutina mi 
disgusta, e le novità mi spaventano. 11 rifar ciò che 
non si conosce è una temerità , il rimanere stazionar) 
è un’ onta , il rinunciare ai tratti de’ progressi di lumi 
è un’ insensataggine. 

Io non ho la necessità d’ improntare esempj da po- 
poli antichi o da nazioni straniere , quando in Italia 
non mancano quelli che fanno invidia , c mostrano 
la superiorità delF Ingegno Italiano. Vagliami tra tutti 
r esempio della Strada del Sernpione. ( i ) 

« I punti ai quali doveva condurre questo cammino 
erano prelissi dalle considerazioni militari e politiche 
per una parte, c per l’altra dall’ asprezza de’ luoghi 
e dalla prudente economia; e l’averlo a delincare era 
per conseguenza un problema molto circoscritto. Coir 
tutto ciò la destrezza dell’Architetto ha saputo porre 
a profuip la libertà che gli rimaneva in guisa che nel- 
r opera compita non rimane quasi vestigio veruno del 
freno che debbe averlo rattcnuto assai frequentemente. 
Di fatti , in tanta opposizione di direzioni egli è riti- 


(i) Vedi alla fine dflT opera Tavola 4.* la carta Topografica che ìndica 
la direzione delle Strade. 
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scilo nell’ interno dilBcilisaimo di far si che nella lo*- 
{alita del suo lavoro la linea retta su tutto le altre 
predominasse. E ciò può vedersi specialmente nella 
valle dell’ Osso/a , ove s’ incontrano ben otto lunghi 
tratti rettilinei , il maggior de’ quali continua più di 
tre miglia, di che 1’ occhio si appaga moltissimo. Ma 
nel primo tronco di Strada dove per non far guasto 
di terreni fertili e coltivati si è dovuto secondare le 
sinuosità del lAigo Alaggiore, le linee rette sono più 
corte assai , o l’ ottenerlo è costato molto travaglio e 
molti sforzi. Imperciocché è convenuto abbattere una 
gran quantità di roccia durissima , ed inoltre supe- 
rare in molti luoghi considerevoli massi di granito, che 
a higgia di promontorj sporgevano sull’ acqua. Tale 
dispendio però di fatica e di denaro ha prodotto in 
compenso parecchi vantaggi. Prima di tutto , . senza 
parlare del diletto che n’è risultato alla vista , si è po- 
tuto per tal modo accorciare il cammino ; poi la Strada 
si è cosi diretta ad incontrare i fiumi ed i torrenti 
ne’ luoghi più opportuni per la costruzione de’ponli 
che debbono soprapporvisi ; c finalmente coll’ essersi 
attraversate in alcuni luoghi le terre, si è potuto ri- 
sparmiare una quantità notabile di quel muro eh’ è 
necessario a sostener la Strada per tutto ov’ esse è 
fiancheggiata dal lago. 

» Dolci poi sommamente ed aggraziate sono le 
curve per le quali la Strada si ripiega nel mutar di- 
rezione. L’ Architetto , dipartendosi dall’ usanza co^ 
ninne, ha voluto descriverle tutte per archi paraho! ivi ^ 
Mei qual modo si é avvantaggialo d’ assai sullo stilo 
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ordinario per cui vengoiiu preferite le linee circolari; 
le quali oltre che nella pratica fanno talvolta sentire 
qualche asprezza nel congiungersi alle lince dritto , 
sono poi anche molto dilhc ili a descrivere , massiina- 
inentc nelle arce grandi, il piano delle quali sia in- 
clinato in più scn^i all’orizzonte:, laddove, la linea pa- 
rabolica può sempre determinarsi in quanti punti sì 
vuole con quella semplice ed unica, operazione per 
cui si trova la metà di una data linea retta. 

» Sarebbe questo il luogo di far parola dei serpeg- 
giamenti co’ quali si è sviluppala la Strada tra le an- 
gustie e tortuosità di alcuni monti più scoscesi cd ele- 
vali ; 0 certamente qui apparirebbe meglio clic altrove 
Tingegno dell’ Architetto, che senza lasciar travedere 
orma di stento, si è saputo trarre da tante difllcollà. 
Ma per apprezzar giustamente questa parte del lavoro, 
converrebbe di aver visitati quei luoghi , c sarebbe 
inutile di favellare, massime senza l’ajulo di un di- 
segno che por mezzo dell’ occhio faccia comprendere 
ciò che non valgono a spiegar la parole. 

» Con molto studio cd assai ben successo l’ Ar- 
chitetto ha posto cura , che le variazioni delle pen- 
denze di questa Strada si succedano soltanto dopo 
lunghissimi intervalli. Tutto il primo tronco lungo il 
Lago Maggiore è perfettamente orizzontale. Per entro 
r Ossola s’ incominciano ad incontrare talvolta alcune 
salito di facilissimo declive. Ma da Crevoìa 1’ ascesa 
roiUinua senza interruzione sino al Guhin colla legge 
quasi costante , che il cammino si elevi (ì metri ))cr 
ogni ioo metri di lungliezza. Vero è che 1’ asprezza 
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« la dilTicoltà di lai luoghi ne ha talora costretto a tle- 
ì-iare alcun poco da questo sistema generale ; ma fuor 
della salita di Concio, che iu 400 metri di lunghezza 
orizzontale ascende 3 a metri, le variazioni delle pen- 
denze sono tutte contenute tra le sei c sette parti 
di ascesa in ccnlu parli di cammino orizzontale. Nò 
alcun difetto nasce all’occhio per questa varietà d’in- 
clinazioni : poiché avendole rArchitetto incominciale 
sempremai nel vertice delle parabole per cui si mula 
la direzione del cammino , le ha nascoste , diri) cosi , 
in fjuel punto che meno di tutti è a proposito per 
istituire un confronto sulla Strada passata e la se- 
guente onde conoscere le differenze della linea visuale. 

» Del resto, chiunque trascorrerà quella via, s«' 
giunto al Gaòio saprà di trovarsi alto 1 metri sul 
livello del mare, non potrà non sentir meraviglia di 
esser pervenuto rosi agevolmente a tanta elevazione. 

» La costanza de’ metodi adoperati in questa Strada 
presenta un’ unità di principio che ci costringe ad ani- 
mirare la mente di colui che seppe concepire una sola 
legge per tutta la grande varietà degli accidenti che 
la natura ci presenta: difatti, termina essa 0 continua 
sempre nella medesima larghezza di 8 metri colla 
quale ha cominciato. La curvatura della sua superficie 
per un facile scolo è sempre la stessa. Eguale è da- 
pertnlto il mòdo di sostener la Strada ovunque essa 
sovrasta al piano di campagna ; sempre viene unifor- 
nìcmeutc liberata dalle acque , ove la campagna le 
sorge al di sopra. Pari è la norma di tutti gli acque-- 
dotti che r attraversano : pari quella de’diversi gt iierii 
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(li opere che s(^rvolK) » difenderla, c a coniervarla. 

» Coloro che camiuiuano a piedi per essa trovano 
di (juà-e di là un libero sentiero di un metro, se>- 
paralo dalla Strada delle vetture da due file di quei 
pilastri , che volgarmente chiamansi paracarri, i quali 
'sono sempre collocati alla distanza di un metro l’uno 
dall’ altro. 

)> La sola pianura dell’ Ossola oiTriva un fondo in 
mezzo alle terre atto a praticarvi sopra senza uopo 
di grandi sforzi la Strada ; e quivi generalmente è 
bastato per difenderla il dare una pendenza di cin- 
que quarti dell’ altezza a’ suoi argini impellicciati di 
cotiche di prato , e di assodarli nel fondo coll’ appog- 
giarvi a ridosso le banchine che salgono fino alla metà 
dell’ argine. Ho detto generalntenle , poiché il tragitto 
eziandio di questa valle ha trovato molli ostacoli nelle 
paludi che in alcuni luoghi la attraversano. A supe- 
rarle è convenuto gittare e perdere una conside- 
rabile quantità di grosse pietre, che accumulate pre- 
parassero un fondamento stabile e sicuro per soste- 
nere la costruzione dell’ argine. 

)) Ma presso il Lago , e per entro la \v\\c Divedrò 
mancava quasi sempre il fondo su cui appoggiare il 
cammino. Il Lago ora plferiva una piaggia in pendio 
di ghiaje ed .arene mobili, e talora saldissime rupi 
di granito. 

)) Sulle sponde deliaco le muraglie si sono edifi- 
cate di sassi di granito riuniti con cemento, rendendole 
poi più salde col pendio di una scarpa corrispondente 
axl un quinto dell’altezza totale. E questa difesa non 
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•essendo ancor bastante , si sono poi anco tratto tratto 
•collegate alla Strada , mediante solidi speroni , che 
crescono di numero e di grandezza ne’ luoghi ove 
il terreno contenuto da curve molto sporgenti , può 
esercitare contro la muraglia uno sforzo maggiore. 
L’ altezza di questi muri intorno al lago può considc- 
rar.si adequatamonte di quattro metri : ma dov'è mas- 
sima , è fino di IO metrL 

» Nella Valle Divedrò i muri di granito sono tulli 
senza cemento , non permettendone qui l’ uso il rigore 
del Ireddo , ma di pietre tanto grosso e cosi aggiu- 
statamente sovrapposte , che non saranno meno dure- 
voli e solidi de’ primi. La loro media altezza è di 
6 metri, e la massima arriva fino a 17. La scarpa man- 
tiene coir altezza ordinariamente la medesima propor- 
zione che si è accennata di sopra. 

» In ogni luogo le muraglie sono al di sopra chiuse 
e protette contro l’azione dell’acqua da lastre di gra- 
nito , delle quali la larghezza è nella pianura di sette 
decimetri e nella montagna di un metro intero. 

» Riempiuti poi questi muri di sassi e di terra , si 
ò formato un- piano orizzontale su eui distendere il 
cammino. Ma per procurare a questo la consistenza 
e la solidità necessaria, la terra che ne forma- la base 
tanto presso '^Lago, che nell’ Osso/n, si è ricoperta di 
uno strato di gbiaja alto 5 decimetri c mezzo, incur- 
vandone la supei'ficie in modo ohe le sezioni sieno 
sempre un segmento di circolo, che ha la saetta di a 
decimetri sopra una corda di 8 metri. E nella mon- 
tagna onde preservarlo dall’ azione dello nevi e dei 

3i 
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ghiacci , si è progcllato di sottoporre alla ghiaja che 
ricopre il tutto, uno strato di selciatura, in quella 
guisa appunto che veggiarao essersi praticato da’ Ro- 
mani in quelle Strade che si chiamarono da taluni 
ferree o ferrate. 

)> Ma bisognava inoltre difendere la Strada contro 
i danni che le sovrastano per le alture imminenti. 
Queste, o tagliate perpendicolarmente.al piede per dar 
luogo al cammino , o in istato di dissoluzione , o ri- 
coperte nel pendio di enormi massi pronti a rotolarsi 
abbasso per poco che le nevi squagliandosi facilitino 
la discesa, minacciavano in più luoghi di ingombrarla 
non solamente, ma il più spesso ancora di rovinarla, 
e diruparla nel fìutne Diveria. 

)) E lungo ì\Lago, c più nella montagna si è andato 
incontro a questi pericoli con un altro ordine di muri, 
là in calce, qua a secco, in quell’estensione ed altezza 
ohe si è riputata conveniente e dovunque 1’ antico 
piede del monte è rimasto , come si disse , tagliato , 
non si è prima cessato di elevare il muro, che esso 
non sia arrivato a quel punto di altezza ove il taglio 
cessa , restituendo cosi alla montagna altrettanto so- 
stegno quanto prima se ii’cra diminuito. 

» Ad un altro genere di rovina doveva inoltre prov- - 
vedersi , a quello cioè che pnò nascere dalle nevi clic 
si dirupano a torrenti dall’alto, formando ciò che si 
chiama volgarmente uti’ AvaUanca. Moltissimi e co- 
iioscinti sono i luoghi nella Valle Divedrò, ove rjucsto 
disordine sì rinnova tutti gli anni. Or 1’ Architetto 
ha procurcto di porvi riparo cangiando in tutti questi 
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punti U direzione della Strada , e Facendo in maniera, 
•che la curva dalla parte convessa si abbatta col vcrlieo 
nel luogo della caduta. In questa guisa 1’ urto venendo 
ad esercitarsi contro una volta tanto solida rimarrà 
distrutto , e vi è da ripromettersi che la Strada non 
sia per riportarne vcrun nocumento. 

» Per siciurtà del passeggierò, ove la Strada è sola- 
mente elevata sulla pianura si è pensato che i para- 
carri bastassero ; poicltè non si richiedeva in questo 
caso altro rimedio, che quello di alcuni segnali atti 
a mostrare la direzione della via anco in tempo di 
notte. Ma nella montagna ove lo altezze della Strada 
sono considerabili , e P orrore s’ impadronisce facil- 
mente dello spirito, si riempiranno i vuoti frapposti 
a' paracarri con alcuni pilastri, i quali congiunti l'uno 
all’ altro dà robuste sbarre di legno saldamente inserite 
io essi presentino un continuo ritegno alle cadute. 

» Non si son preferiti i rauracciuoli per lo scolo 
delle nevi che da essi verrebbe impedito , c per lo rigor 
del freddo che presto gli scomporrebbe con pregiudizio 
non lieve della Strada. 

y> Ovunque la Strada è depressa sotto il fondo delie 
campagne, o dovunque da un Iato è superata da 
una qualche altura , è sempre fiancheggiata da una 
fossa. 

» Tali fosse sono di diversa dimensione secondo la 
quantità dell’ acqua , che debbono trasportare. Sono 
per entro rivestite di muro , e ricoperte sulle sponde 
di lastre di vivo sasso. 

» Dove le acque attraversano la Strada si sono co- 
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struiti acquedotti. La loro luce più comunemente è di 
un metro quadrato; sono ricoperti di lastre di granito, e 
presentano a chi li vede di fronte un cordone di pietra 
di taglio a foggia di architrave. Quando la maggior 
copia dell’acqua ha abbisognato di una luce maggiore, 
si sono raddoppiati interponendo fra i due una -pila , 
la quale dove rimane esposta , è rivestita di pietra da 
taglio. 

» Dove nella medesima altezza di livello s’incontrano 
in diverse direzioni la Strada e l’ alveo di qualche 
torrente per ottenere in questi luoghi un facile pas- 
saggio senza alterare la j>endcnza ordinaria, si è preso 
il partito di sostenere con muri proporzionati il tor- 
rente dalla parte superiore , c poi si è ripre.so con 
una discesa cicloidale un piano inferiore al primo, cosi 
che la Strada senza elevarsi vi passi sopra. AlTme por 
che le deposizioni delle torbide non impediscano al 
torrente lo sfogo, si è avuta la cura di mantenere , 
dopo il passaggio , ristretto il canale in guisa che l’ac- 
qua per la cresciuta velocità sia costretta a traspor- 
tare sino al jLago le materie che seco travolve. 

» E inutile parlar dei ponti quantunque siano ma- 
gnifici ed elevati. Il Ponte- Allo si eleva tra due 
enormi rupi che gli servono d’imposta. Presso la Gal- 
leria di Gondo è degno di osservazione il ponte della 
Cateratta di Frassiuone diflicilissimo a costruirsi attesa 
la difficoltà di renderlo sicuro contro la rovina di 
un’ Avallanca iinininente. Ma il ponte che sta sopra 
la Diverta a Crevola avanza di gran lunga tutti gli 
altri del monte e del piano. Collocato nell’ imbocca- 
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Éura cTclla valle per cui la Strada penetra entro la 
montagna, predispone, direi cosi, l’attenzione di chi 
viene da Domo agli sforzi dell’arte che va ad osservare. 

» L’ultima e la più considerevole delle operazioni 
eseguite in questa Strada è quella delle Gallerie. In 
quattro luoghi le montagne erigendosi a grandi al- 
tezze , e sporgendo contemporaneamente verso la Di- 
verta, stringevano la valle in tanta angustia, che scm- 
bravan volerne totalmente contendere il passaggio. Ma 
l’arte superando quivi la natura, ha saputo aprirselo 
per mezzo le balze stesse del più duro granito. 

)) Di queste Gallerie la prima s’ incontra a Crevola, 
lunga Go metri. 

» Succede 1 ’ altra d’ Isella , che non sorpassa Ir 
lo metri. 

» La terza o maggiore di tutto s’incontra a Gondo 
nel yallese. La sua lunghezza è non meno di metri. 

w Finalmente la quarta lunga 70 metri trovasi presso 
al limite de’ lavori Italiani non lungi dal Gabio. 

» Benché tutte meritassero una particolare descri- 
zione, io mi. limiterò a parlare solamente di quella di 
Corif/o. Secondando le ripiegature del monte si è essa 
distribuita in tre lineo; operazione geometrica somma-- 
mente difficile, ove mancava del tutto il luogo per ista- 
hilire una linea visuale di direzione. Nè perchè quivi 
la roccia sia pili dura che altrove , nè perchè lo sforo 
si sia dovuto continuare sì lungamente, si sono dimi- 
nuite le dimensioni di questa Galleria in confronto 
delle altre : essa mantiene la larghezza <li 8 metri e 
l’altezza di 6, comune a tutte. 
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» Non è possibile eli allacciarsi a (j^uesto grand’anlra 
senza che l’ animo resti sorpreso e coraiuossu. La 
luce che vi penetra per due gran fori che ne squar- 
ciano le pareti , serve mirabilmente ad accresocrne 
l’orrida maestà,. 

» Uno sforzo dell’arte così enOTrae non trova esem- 
pio , eh’ io mi ricordi in nessuna dello pià rinomala 
vie de’ Romani ». (i) 

Quantunque queste particolarità per la maggior parte 
non sieno applicabili alle opere delle Strade che si 
andranno ad intraprendere nella Sicilia , pure faran 
conoscere quali e quante vedute debba abbracciare ad 
una volta l’ Architetto per eseguire un’ opera che onori 
il suo ingegno , che faccik la gloria del Governo sotto 
i cui auspici fu eseguita , che procuri la maggiore 
utilità al pubblico col minimo dispendio^ e che iuGiis 
lasci a’ pòsteri un monumento de’ lami del secolo in 
cui fu eseguita. 

Or non mi resta che a desiderare, che opere di questa 
natura siano subito eseguite nella Sicilia, Che piacere 
allora attraversarla in 36 ore dall’ uno all’ altro pro- 
montorio ! 

E poiché tutto sorger devo dal nulla , io vorrei che 
si costruissero Le^i da trasporto della miglior forma 


(i) A me locci far cenno del famoio Arco Trionfale che ai alava eo> 
atruendo nel i8i3 in Jklilofto per argnalare la i^rand’ opera della Strada 
del Stmpione , e dì far voti perchè si compiano presto lì lavori ioeomin* 
ritti, in onore e gloria dì ijuelli Italiani ihc vi hanno contribuito ad 
iittMpienderli col caIoi del loro imiootlale. 
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e dtlla maggiore comodità, che il viaggiatore neiresser 
trasportato comodamente trovi scemata la pena delle 
sue corse, e che men carico d’ingombro pesante, c 
talora anche funesto , il Legno giunga rapidamente al 
suo destino. 

Che abbian le diverse .V ctture ruote fatte a produrre 
il minor danno possibile sulle Strade che traversano, 
c il loro earico sia come misurato e prescritto. Ab- 
biasi un premio colui che il primo ne offre una strut- 
tura che unisce la solidità alla eleganza, la leggerezza 
alla comodità, e che intento a facilitarne il movimento, 
scemi il travaglio delle bestie che ne soffrono il carico. 

Non siavi ingombro lungo la Strada. Gli alberi ne 
stiau lontani cosi per non seguitarla a bagnare goc- 
ciolando dopo la pioggia, come per evitar che lo sue 
foglie vi marciscano In fango, e i suoi rami sbarbicati 
da’ venti vi recano ostacoli pericolosi. 

Dall’uno all’ altro punto tutto sia faciltà e sicurezza. 
Le comunicazioni sieno libere, attive senza interruzione. 
Allora i più piccoli villaggi saranno come i sobborghi 
delle più grandi città , o le città come un solo ed 
immenso abitato. Le campagne forniranno gli abitati, 
c gli abitati le campagne. Le contrade deserte spari- 
ranno. Allora tutt’ i punti saranno vicini , e 1’ uomo 
sceglie senza pena il monte, la valle, il piano, l’al- 
tura , Iti spiaggia , insomma il sito dove potrà più 
utilmente esercitare la sua industria. Tutto diventa 
fecondità , tutto produzione. Un primo germe si svi- 
luppa, divion centuplo di valore nelle mani econome 
id abili di tin Governo creatore, e arricchisce la Na- 
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zlouc c i Cittadiiii come la fiemensa , che ccutupli- 
caodoai uel seno della terra arricchisce l’Agricoltura 
e lo Stato. La ricompensa che si trora nel travaglio 
Ile fa una professione onorata , e l’ ozio addiviene uu 
vizio abominevole. L’ attività diffonde la morale , c la 
morale rianima 1’ attività. Cosi regnando da per tutto 
r amor del bene , vi regnerà l’ abbondanza , la pace , 
l'ordine e la felicità , c cosi uu’amministrazioae saggia 
diviene feconda come la natura. 



Digitized by Google 




DELLE PERSONE INCARICATE 


DE’ 

LAVORI PUBBLICI. 


OIpeha di somma importanza c stata e sarà mai 
sempre quella di aprir facili e libere comunicazioni 
tra paese e paese , come tra parte e parte di uno 
stesso paese. Non sarà dunque discaro cennare in qual 
modo vi si distinsero i popoli antichi prima di far 
qualche parola di ciò che si è fatto da’ popoli moderni. 

I lavori pubblici presso gli antichi erano di tanta 
gravità, che o si creavano magistrati espressamente per 
averne la cura e la direzione, o si affidavano ai più 
distinti personaggi dello Stato. I Lacedemoni , come 
ce ne assicura il padre della Storia (i), davano il ca- 



(t) Erodoto in Brato. 
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rico delle Strade pubbliche ai Re. Tehe , e gli altri 
Stati della Grecia, i Car/aginesi, insomina i popoli più 
conosciuti dell’ antichità solevano incaricare de’ lavori 
pubblici, e soprattutto delle Strade, gli uomini i più 
eminenti. 

Dione racconta (i), le opere delle Strade pubbliche 
essere tenute a tanta stima i che il Popolo Romano 
per far grand’ onore a Cesare Augusto , lo elesse Cu- 
ratore e Commissario delle Strade nelle vicinanze di 
Roma. 

Ordinariamente però si soleva dare agli Edili la 
cura delle Strade interne- (2) , e quella delle Strade 
esterne, cioè fuori dcll-a città, si dava ai Tribuni della 
plebe, al Consoli, ai Censori (.3). Le funzioni relative 
a queste opere pubbliche erano esercitate con tanta 
dignità c vigilanza , che Dionigio di Alicamasso (4) 
mette le vie pubbliche tra quelle meraviglie della gr.an- 
dezza Romana, lo quali contribuirono più alla gloria 
di questo popolo. Servano di esempio soprattutto la via 
J ’iaminia, V Emilia c le due vie Appiè l’una dentro 
Roma , e l’altra che da questa città portava sino a 
Capua. (5) 


( 1 ) Lib. tiv. 

(a) f^arrone lib. rv. Un^n latina. * 

(3) Stmhont lib. t, della Geografia. 

(^) Lib. m. della sua Storia. 

(S). La via Appia fu chiamata la Regina delle , Strade , ed a giusto 
titolo il dotto Lipsie ( Lib. HI. de Maga. Rom. Cap. i. ) la mette nel 
numero deUe meraviglie , e de’ titoli principali della gloria Aomana. 
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Air esercizio di queste funzioni si attaccav^a tanta 
gloria ed ouor cosi distinto , che spesso i Curatori 
delle Strade le facevano costruire o condurre a line 
a proprie spese. A tale generosità , e all’ importanza 
dell’ intrapresa alludeva Cicerone scrivendo ad bili- 
co (t): Thermus , sbn sue parole, Curalor est viae 
Flamineae , qiioe cani erit absolula , sane facile eurn 
Ccesari Consule/n addi de rim. 

Plinio il giovane mostrasi ebro di gioja al sentir 
che Cornuto Tertullo era stato prescelto Curatore 
della Strada Emilia ; egli si esprime con somma viva- 
cità scrivendo a Ponzio, (a) 

E quando ogni altro motivo fosse mancato per ap- 
prezzare immensamente' la nobiltà attaccata a queste 
funzioni , bastavano gli onori che solevansi accordare 
per la cura delle Strade pubbliche, or dando alla 
Strada il nome del suo Curatore, or decretandosegli dal 
Popolo c dal Senato archi di trionfo o medaglie. (5) 
Ma queste nobili c gloriose costumanze caddero se- 
polte sotto i brani della grandezza Romana , e i tempi 
di barbarie e di oppressione , seguiti dalla miseria 
e daH’avvilimento, ne cancellarono fìnanco la memoria. 
L ’ Europa e l’^«/a , dopocchè il grande Impero spari, 
si fecero gtierra , si lacerarono, si divisero, c infine 
,l’ una regione rimase all’ altra come sconosciuta e 


(i) Lib. I. tpitt. I. 

(a) Lib. V, epist. iS. 

(3) Bergier Ilittoin dti grand» chtmin» de t Empire romain liti. i. 
ehap. XXV. 



( a5ar ) 

separata per immenso spazio. Quando dal Nord si 
scoTaroDO quelle orde selvagge che devastarono il 
Mezzogiorno , parve che notte eterna dovesse anne- 
rire quello stesso cielo- che aveva sparsa tanta luce; 
ma con quelle violenti scorrerie Colui che veglia ai 
destini dell’ uomo parve che volesse accelerare il sor- 
gere di un nuovo giorno , di un giorno puro sereno 
splendido piucchemmai.. Infatti alcuni popoli, cambiala 
lingua , inntato carattere , variate costumanze , com- 
parvero come popoli nuovi, benchù lutto ancor por- 
tasse r impronta di quella lunga notte , di quella in-< 
voterà la barbarie. 

Io non seguirò le tracce della feudalità, che fu nello 
stesso tempo compagna c nemica della rinascente 
civiltà : essa è nota a tutto il mondo , perchè quan- 
tunque più volte attaccata e vinta dalla sua rivale, 
ebbe forza di rialzarsi > e sotto forme nuovo sostener 
nuovo cimento, e ancora in qualche angolo dell’jSn- 
mpa si balle alla scoperta , c in qualche altro angolo 
troppo umiliala e troppo indebolita dà colpi con 
mano invisibile. Però durante quest’ epoca se molli 
codici dell’antico sapere ci han conservato in retag- 
gio una parte della coltura de’' nostri avi , neF resto 
si è dovuto come dal nulla estrarre quella scienza che 
serve ai beiieficj della vita. Ecco perché ammiriamo 
i monumenti preziosi delle opere antiche; ma sterili 
ammiratori dobbiamo confessare iinanco l’ impotenza 
d’ imitarli. 

Dov’ è mai in Europa , ove 1’ importanza delle 
comunicazioni è cosi giustamente valutala , una sola 
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via che potesse somigliare via Appia'ì . . . di- 
ch’ io? Dove una via, che lungi di oll’rire tanta gran- 
dezza e tanta maguilicenza , avesse almeno la forza 
di resistere lungamente alle ingiurie de’ tempi e agli 
usi de’ trafllcanti ? 

In Inghiilerra stessa, dove le comunicazioni sono 
immensamente moltiplicate, non son desse in incredibile 
avvilimento ? Ecco perchè il metodo introdotto dal 
Signor Mac- Adam avendo fatto sparire, ovnnquc si 
è avuto cura di applicarlo , le laboriose difficoltà di 
tragittare, e tutt’i danni, che n’ erano le conseguenze, 
non solo ha richiamata 1’ attenzione generale , ma ha 
pur meritato il sostegno speciale del Governo, (i) 

Ma il metodo del Signor ]\lac-Adam ò il migliore dei 
metodi antichi conoscinti? E desso superiore al metodo 
antico ? Io non intendo con queste quistioni di sce- 
mare il merito di questo, grand’uomo, ma di scuo- 
tere gl’ ingegni che hanno la forza ed il dovere di 
esaminarle c di risolverle, a bene universale. 

Egli è ■ incontrastabile intanto che il lavoro delle 
Strade pubbliche richiede conoscenze speciali ed an- 
nose esperienze. La rutina, dannosa in tutte le opere, 
in questa diventa più che mai funesta , perchè basta 
l’apporre un semplice ritardo al commercio interno 
per produrre danni gravissimi , e perdite immense. 

Perloechè lo studio della Geologa topografica, a parer 


(i) Varj Bill sono stali proposti e adottati per riparare* ai troppo 
coooK’iuti disordini del sistema r/tjYese , sopratutlo relativi al personale. 
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mio, esser dclibc lo studio fondamentale di chiunque 
si applica a questo genere di lavori. Conoscere la na- 
tura del suolo la natura e le diverse specie di ma~ 
teriaìi da potersi impiegare , è come la parte rudi- 
mentale dell’ arte di costruir le Strade. 

Io non parlerò del modo di disporre un letto il pili 
convenevole a questi materiali, della maniera di pre- 
pararli e di collocarveli , de’ mezzi più ellicaci a le- 
garli vicendevolmente , e farne un. sol corpo duro , 
tenace imperiueahile all’ acqua , c inattaccabile da 
tutte le cagioni degradanti : la Mineralogia , la Chi^ 
mica , la Slereotoniia sono le scienze , il- di cui soc- 
corso bisogna implorare per ben riuscire in un’ opera 
facile ad intraprendere, diflìcilo ad eseguire. 

Quindi, le persone incaricate Hìg' pubblici travagli 
debbono avere per carattere essenziale le conoscenze 
indispensabili all’ esercizio del di loro ministero. E 
come queste conoscenze non sono tutte puramente 
astratte c teoriche , ma piuttosto pratiche , o di ap- 
plicazione , precedute sempre , e sempre scortate dal- 
r osservazione, si deduce che la scuola del Costrut- 
tor delle Strade sia per essenza una Scuola di appli- 
cazione. . , 

Io dico una Scuola, perchè . quantunque un solo ip- 
dividuo col travaglio continuo possa riuscire ad ac- 
quistar delle buono conoscenze, e ad applicarle con 
successo, pure nel genere de’^travagli de’quali ragio- 
niamo , tali e tante possono essere le particolarità, 
che non potendo tutte presentarsi ad un solo indivi- 
duo , poiché un solo individuo non può prestar l’opera 
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•aa Ìq tutti i luoghi e in tutti i tempi , « indispen- 
sabile c1m 5 r estensione di un paese si divida tra molti, 
i quali appartenendo ad una medesima Scuola , pos- 
sano tutti concorrere a formare uu sol corpo di espe- 
rienze e di dottrina. 

La teoria e la pratica strettamente associate in 
questo modo , divengono comuni a coloro in mano 
de’ quali i lavori delle Strade pubbliche debbono esser 
confidati ; e le scoperte , le migliorie , le perfezioni 
adottate in un angolo son presto e senza ostacolo pro- 
pagate per tutti gli angoli dello Stato. Con questo 
sistema di centralizzazione tutti i lumi si raccolgono 
in un sol punto, come tutti i raggi concorrono nel 
centro di una lente, e di là agiscono con vigore in 
modo che 1' azione si estende rapidamente , efficace- 
mente , e da pertutlo. 

Già s’ intende che questa istituzione debba essere 
r opera delle une , e della protezione speciale del 
Governo. Le Strade pubbliche sono di pubblico do- 
minio , ed al Governo appartiene perciò di esercitarvi 
tutta la supremazia. L’ utilità ne sia pur riconosciuta 
e reclamata da’ particolari, a particolari si conceda 
1’ esecuzione de’ travagli , il Potere supremo, non deve 
mai scordarsi di quel dovere che ha di sorvegliare 
a tutto ciò che riguarda la pubblica utilità , nè ri- 
nunciare al dritto di esserne riconosciuto come la 
sorgente primitiva. 

L’ indispensabilità ed importanza dell’ istituzione 
che raecomahdiamo, si è fatta così potentemente senti- 
re, che ormai le Nazioni più collo vantano una scuola 
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di Ponti e Strade. Ed è sorprendente che il Paese 
pili classico di Europa, la terra ove si sa tanto de- 
siderare quanto apprezzare il ben pubblico , la iVh- 
zione che pèr 1’ immensa estensione dèi suo Commer- 
cio interno ha bisogno delle più facili c delle mi- 
gliori communicazioni , sia nell’ eminenza de’ suoi lu- 
mi e nella- superiorità del suo sviluppo come P ul- 
tima in questo ramo importantissimo di pubblica .Am- 
ministrazione. (i) 

- In Inghilterra basta che una contrada senta la ne- 
cessità di costruire una nuova strada, di aprire un 
nuovo canale , perchè subito si crei una società sol- 
lecita ad offrire i fondi necessarj dopoché il Governo 
ne avrà sanzionata 1’ esecuzione , e ne avrà ad essa 
accordato il travaglio per Concessione. Sistema ammi- 
rabile ed utilissimo, che rimane in parte abortito nel 
risultato , perchè questo travaglio non ai esegue nè 
dietro i lumi e le direzioni di un corpo scientifico 
interessato per dovere e per gloria al buon successo, 
nè dietro un piano generale approvato dalla teoria 
e giustificato dall’ esperienza. 

Non è mio scopo nè mia intenzione per ora di far 
conoscere come questa Scuola di applicazione dovrebbe 
essere ordinata per divenire veramente utile , e per 


(i) U sistema inglese sarà delineato nel Rtassunto: esso non lascia di 
aver qualità* emioente f ma, lu maocania dì un corpo acionUfico unico 
• inperiormeote incaricato della direxioue e lorvegliania de'larori pub* 
blict , è un danno eiaensialc di cui abbiam reduto quanto il Signor 
Adam stesso si dolga aBaramenu: • 
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-corrispondere al fine della sua istllurione 5 però mi 
permetto di osservare che le funzioni de’ membri in- 
■caricati dell’ esecuzione de’ travagli prescritti , dovreb- 
bero essere liberi e indipendenti ; poiché dovunque 
esisto o un dritto amministrativo di opposizione , u 
un concorso di vario autorità tendenti a formaTC un 
autorità mista, sempre eterogenea ne’ suoi elementi, o 
divergente nelle sue vedute , non è possibile che un 
oggetto di bene universale non. sia sovente o arrestato 
nella sua esecuzione, f> scemato, o distrutto ne’ suoi 
eflfetti da queste forze disturbatrici. Lo Strade pub- 
bliche debbono avere per oggetto principale , c se 
taluni non se no seandalizzassero , dirci ancora unico, 
r offrire al tralfico interno di un paese la massima 
facilità e tutto il possibile comodo : ogni altro og- 
getto non può opporsi a questo , -che per la bizzarria 
del capriccio, o per la brevità delle vedute-, ed in tal 
caso uopo è sempre ricordarsi che V utilUh pubblica 
è la legge suprema. 

Non si sorprenda il lettore nel vedere che io ri- 
duca la così detta Direzione de' Ponti e Strade ad 
una semplice Scuola di Applicazione. M’ingannerò, 
ma io penso che un Corpo destinato ad esaminare 
i progetti àd lavori pubblici, e dopo 1’ approvazione 
ad eseguirli , non sìa e non debba essere che un Corpo 
di pura Istruzione, un Corpo Facoltativo, i di cui 
membri cominciano dall’ essere istruiti, c prosieguono 
poi ad istruir gli altri sino alla fine della di loro car- 
riera. 

Per cogliere senza equivoco la mia idea, io dividerò 
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r istruzione della’ Scada de’ Ponti e Strade in due 
rami principali ; l’ uno interno , e tutto teorico , l’altro 
esterno , e tutto pratico. Nell’ interno si arricchisce 
Io spirito di tutte le conoscenze nninediatc e neces' 
sarie per eseguire con ordine e regolarità i travagli, 
ossia secondo i principi, che sono coinè tanti canoni 
o leggi generali ricavate da una catena d’ esperienze 
shnili : esterno si inetlouo in esecuzione questi 

principi, o si applicano alle costruzioni particolari, 
le quali possono aver mollo di comune colle altre co- 
struzioni della stessa specie, ma molte particolarità 
ancora che le rendano come tanti casi isolati, perii 
quali si è obbligato di ricorrere ad un’ applicazione 
speciale. 

Mettendo io non cale coloro che sarebbero limitali 
alla parte scientifica o astratta, io getterò uno sguardo 
passaggiero su di quelli che' si occuperebbero dell’ ap- 
plicazione. Tra questi è utilissimo che sia stabilita 
una certa gerarchia cjjsnposta di varj gradi, a ciascun 
dei quali sia assegnalo un emolumento proporzionalo 
all’ importanza delle finizioni che vi sarebbero annesse. 
Così ciascuno è alimentato dalla speranza e spinto dal- 
r emulazione a mettere nell’ esercizio delle sue fun- 
zioni tutto il zelo e tutta la scrupolosità, che po- 
trebbe ispirargli il desiderio di avanzarsi negli onori 
e ne’ lucri. 

Fra tutti questi esecutori l’uno sarebbe supcriore 
e censore dell’ altro, ed il Capo della Scuola, il primo 
di tutti è il solo indipendente. Quindi l’uno sorve- 
glierebbe le fanzioni dell’altro, lì’ esaminerebbe i ri- 
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aultamenti , e vi farebbe delle iniglìorazioni , se aves- 
sero luogo , o almeno delle osscrvasioni. A questo 
modo un’ 9 sservazione del Capo della Scuola passando 
per tulli i gradì iutermedj giungerebbe sino all’ ul- 
timo Alunno di esecuzione ; e ciascuno inferiore te- 
mendo la censura di coloro che lo precedono in su- 
periorità , non solo apporterebbe iuiìnita esattezza ucl- 
r adempiere i suoi doveri; ma farebbe tutti gli sforzi 
possibili per distinguersi co’ lavori della più perfetta 
esecuzione. Infine con questo sistema io credo , che 
la scienza acquistata diverrebbe generalmente utile , 
ed il campo a nuovi progressi sarebbe continuamente 
aperto. 

Questo qualunque siasi mio concepimento esclude 
dalla Scuola ogni carattere amministrativo , perchè si 
lega al sistema delle Concessioni , di cui qui non ra- 
giono , ]>erchè mi sono riserbato di farne un lavoro 
a parte che andrò a pubblicare in seguito. I lavori 
pubblici eseguili in conformità di questo sistema, sono 
i più solidi , i più economici ; mentre fatti sotto la 
direzione e sorveglianza degli Agenti del Governo , 
quali sono i membri della Scuola di cui ho parlato, 
possono riuscire i più perfetti. 

Sommettendo queste mi<f #>6 a coloro che sanno 
e possono valutarle con imparzialità, passo ad abbozzar 
rapidamente il quadro di una Direzione di Ponti e 
Strade , tal che di Francia e nel resto iXoW' Europa 
«ontincnlalc con modificazioni, è stata prcssocchè gen*- 
ralmentc adottata. 

Il personale di tal Direzione si compone di un Di- 
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reHor generale , Hi Ispettori generali , ^ Ispettori cRvi- 
sionarj , H Ingegneri in capo, Hi Ingegneri ordinar], 
di Aspiranti, odi Allievi, Il numero degl’ individui 
che debbono comporre ciascuna classe, si fissa io pro- 
porzione del bisogno , ossia dell’ estensione de’ lavóri 
pubblici. 

I soldi si proporzionano alla gravità ed all’ impor- 
tanza delle funzioni. 

II Direttore , gl’ Ispettori generali, un Ingegnere in 
capo, e due Ingegneri ordinar] hanno la lor sede nella 
Capitale dello Stato. 

Gl’ Ispettori divisionajj , e altrettanti -Ingegneri in 
capo ed Ingegneri ordinar] resiederanno nelle capitali 
delle Provincie a’ di cui lavori sono addetti. 

Gli Aspiranti saranno prescelti dagli Allievi che 
avranno finito il corso d’ istruzione nella Scuola de*^ 
Ponti e Strade (i). Costoro eserciteranno le funzioni 
d’ Ingegneri ordinar] ije’ travagli a’ quali saranno de- 
stinati. 

Gli Allievi apparterranno alla Scuola de’ Ponti e 
Strade , che sarà stabilita nella Capitale dello Stato. 

GV Ingegneri ordinar] e Aspiranti saranno sempre 
all’ ordine del Diretlore]^nerale , che li farà resiedere 
dove la lor presenzaMKda bisogno. 

(l) Anche considerando la Direzione come nn corpo di esame, e dt 
eseaizione de’ progetli de’ travagli pubblici , c ìndhpcnsaLilc che ad essa 
sia legata una Scuola speciale, da cut prender gl’ individui , che abbiano 
U merito, dì appartenerle. Se si dovessero scegliere da una Scuola indi> 
pendente, come assicurarsi del di loro merito reale? Come questa Scuola 
)>otrebbt arricchirsi di . tutte le conoscenze che i membri esecutivi della 
atliogerebbcro delle loro osservazioni? 
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OV Ispelloti generali, Ispettori divisionar/, e 
%V Ingegneri in capo residciui nella Capitale dello Stato 
formeranno un Consiglio particolare sotto la presi- 
denza del Direttore generale. Essi faranno quelle escur- 
sioni che saranno sanzionate in Consilio. 

Gl* Ispettori generali potranno essere incaricati dal 
Consiglio generale , di cui or ora parleremo, dell’ispe- 
zione generale de’ travagli no' luoghi che sarebbero 
designati. 

G\' Ispettori divisionarj hanno l’incarico di sorve- 
gliare sul personale e sul materiale della loro divisione. 
A tale oggetto essi faranno tutte le escursioni generali 
o parziali e ne daranno conto al Consiglio onerale. 
Almeno una volta la settimana faranno Un rapporto 
dettagliato di tutte le operazioni che avranno avuto 
luogo nell’estensione della loro ispezione. Avranno una 
corrispondenza co^ Ingegneri in capo e coW Ingegneri 
ordinar] , ed invigileranno su tutti gli oggetti della 
divisione. Visitando i lavori, faranno il controllo de’ 
registri e delle carte relative alla contabilità (i), 
prima che ne siano spediti i verbali al Consiglio ge- 
nerale. Discuteranno co^ Ingegneri in capo i progetti 
relativi alla lor divisione, e le spese di esecuzione, e 
farano conoscere le basi degli appalti e delle Concb»- 
slONi de’ lavori progettati. Si assicureranno dell’ oi'dine 
e dell’esattezza della contabilità, e se gli stati di si- 
tuazione di cadaun mese siano regolarmente redatti 


^f) Ciò ft’ iotcnde i lavori non si eseguissero ptr Cowciistojifi 
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per essere spediti al Diretlor genernh nell’ epoche 
prescritte. Useranno la stessa vigilanza per la spedi- 
zione regolare in ogni mese degli stati somniarj che 
saranno latti dagl’ Ingegneri in capo. 

Ispezionandole operazioni degli Ingegneri ordinar), 
verificheranno il metodo della loro contabilità , e la 
disposizioni provvisorie o definitive che avranno date 
per 1’ esecuzione de’ lavori , e in quale stato queste 
si troveranno. 

In ogni escursione porteranno un attenzione parti- . 
ticolare non solo su i lavori eseguiti , ma su quelli 
ancora da eseguirsi. Verificheranno se i lavori siano 
stati eseguiti secondo lo regolo c le convenzioni ; se 
i materiali impiegati siano di buona qualità , e ado- 
perati secondo i priucipj dell’ arte ; e daranno conto 
al Consiglio generale non solo di tutto ciò che si è 
fatto , ma di ogni miglioraziono ancora che a lor giu- 
dizio potrebb’ essere introdotta ne’ lavori pubblici. 
Oltre della corrispondenza ordinaria col Direttore ge- 
nerale , cui daranno un conto esatto degl’ incarichi 
speciali cha avranno ricevuti , una volta il mese do- 
vranno dargli conto de’risultamenti della loro ispezione. 

Il Direttore potrà in alcuni casi incaricare un Ispet~ 
tore divisionario di esercitar prò tempore in tutto o in 
parte le funzioni d’ Ingegnere in capo della sua di- 
visione. 

Gl’ Ingegneri in capo sono incaricati del servigio 
de’ lavori pubblici sotto la sorveglianza immediata de- 

Ispettori divisionar}. Eglino redigeranno, o faranno 
redigere dagl’ Ingegneri ordinar) i progetti de’ lavori, 
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i piani clflle opere, I deUagli estiiualivi: soUoinelfc' 
ranno agl’ Ispettori dioisioriarj le comliziuni delle in-' 
traprese proposte , e de’ contratti da farsi : assisteranno 
alle subaste di appalto , c daranno la loro opinione 
sulle condizioni che si saranno fissate, e infine dirig- 
geranno , e sorveglieranno l’ esecuzione de’ lavori. 

Quando i lavori son fatti per appalto gl’ Ingegneri 
in capo ne verificheranno i conti, e rilascerauno i 
rcrtificati per li pagamenti, al quale oggetto dovranno 
assicurarsi dello stalo efléllivo de’ lavori medesimi. 

Eglino terranno un registro regolare delle somme 
lor pagale, delle spese di servigio di cui saratyio stati 
incaricali : in ogni mese ne daranno un conto som- 
mario, ed in ogni trimestre un conto difinilivo. 

11 conto generale ossia lo stato della situazione do 
lavori di ciascuna divisione, sarà chiuso ogni semestre, 
e .sarà rimesso al Direttore generale ne’ primi i5 
giorni del settimo mese. 

GV Inggneri ordinar] saranno incaricati di far cse- 
gnire i lavori sotto gli ordini Ing‘gneri in capo. 
Essi leveranno i piani, faranno i disegni, le misure, 
i livelli toccanti i progetti di cui saranno incaricali ; 
prepareranno i quadri, 1 dettagli estimativi di questi 
progetti , c rimetteranno i loro travagli a^’Ing'gneiC 
in capo 

Eglino faranno eseguire i lavori d’ogni specie con- 
formemente alle condizioni stipulate dagl’ Intrapren- 
ditori; verificheranno la qualità, la quantità, e l’uso 
de’ materiali; eseguiranno tutte le verifiche e lo mi- 
sure; regolcrauuo provvisoriamente i conti cogli Ap- 
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paltatori , indirizzeranno ai loro respcuivi Ingegneri 
in capo i cerlificati necessari perchè gli Appaltatori 
possano ricevere i pagamenti a conto o a saldo ; ter- 
ranno in ordino perfetto i registri e i documenti di 
contabilità, per trasmetterne regolaru>eutc lo stato som- 
mario tW Ingegnere in capo' con cui terranno una 
corrispondenza , oltre della -corrispoiidenza co\)ì Ispel- 
tor divisionario per tutto ciò che riguarda il solo ser- 
vigio dell’ Ispezione. 

Vi saranno pur de’ Conduttori de' travagli , i quali 
avranno l’ incarico di sorvegliare sotto gli ordini degli 
Ingegneri i travagli di ogni specie, sia fatti per In- 
trapresa , sia per Regia ; di tenere lo stato di tutti gli 
operai; di verificare i materiali e il di loro impiego; 
di misurarli alla presenza degl’ Ingegueri ; di ajutare 
gl’ Ingegneri a levare i jnani ; di concorrere all’ esecu- 
zione delle leggi, e di far i processi verbali sulla di 
loro infrazione. 

Ogn' In^gnere avrà un Conduttore ordinario, eccetto 
il caso in cui li travagli dell’ arte n’ esigeranno un 
numero maggiore; ciò che sarà regolato dal Direttore 
generale, (i) 

Il Consiglio generale de’ Ponti e Strade sarà for- 
mato Ispettori generali, Ispettori divisionarj, 
dagl’ Ingegneri in capo residenti nella capitale dello 
Stato, e da quelli che vi possano esser chiamati a 


(i) Il numero de' Conduttori ordinar] e degli itraordinarj Mrà fissato 
aecobdo i travagli intrapresi e da intraprcDdersi. 
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vicenda dalle rapitali delle Provincie, tutti sotto la 
presidenza del Direttore generale. Un Ingegnere in 
capo vi farà le funzioni di Segretario, 

In assenza del Direttore generale un Ispettore ge- 
nerale autorizzato dal Governo assumerà le funzioni 
di Presidente. 

Questo Consìglio farà 1’ esame de’ progetti , delle 
memorie, della contabilità, c del contenzioso relativo 
alle intraprese ; discuterà i piani do’ lavori pubblici 
in seguito del rapporta che ne faranno quei membri 
che saranno stati incaricati di esaminarli. 

Il Consilio generale si unirà una volta la setti • 
uiana. Gl’ Ingegneri di ogni grado che si trovassero 
nella capitale, avranno il dritto di assistervi con avervi 
solo voce consultativa , ma ^'Ispettori divisionar] vi 
avranno voce deliberativa quantunque non facessero 
parte del Consiglio. 

Il Consiglio -poirk essere straordinariamente convo- 
cato dal Direttore generale , che potrà metterlo in 
Comitato, giudicandolo necessario. 

Ingegnere in capo Segretario del Consiglio scri- 
verà le deliberazioni sopra due registri separati, uno 
per lo Consiglio generale, l’altro per lo Comitato. 

Il processo verbale della seduta sarà sottoscritto alla 
prima tornata, e vistato Direttore generale anche 
quando non vi avesse presieduto. 

La Scuola di applicazione Òlc' P onti c Strade sarà 
diretta da un Ispettore generale sotto la sorveglianza, 
c amministrazione del Direttore generale. 

I Professori saranno tre. Il primo insegnerà la Stc- 

04 
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rcotomia applicata al tagliamcnto delle pietre c dei 
legnami , e la pratica delle costruzioni cosi delle Strade 
clic de’ travagli idraulici. Il Secondo, insegnerà 1’ ar- 
chitettura civile, e l’arte del disegno relativamente 
alle costruzioni in generale. 11 Terzo insegnerà la mec- 
canica applicata. 

Questi Professori saranno scelti tra Jnge<^eri in 
capo e gli In^gneri ordinar) che sono stati consi- 
derati i più capaci dal Consiglio della Scuola. 

Questo Consiglio sarà composta dal Direttore della 
scuola , dai Pr<f esseri , da due Ispettori gcriendi 
designati ad hoc , e dal Direttore generale come 
Presidente. -In caso di assenza del Direttore gene- 
rale, il Consiglio sarà presieduto dal Diteltore della 
Scuola. ' ■ ' 

In questo Consiglio , che si unirà almeno una volta 
al mese, si tratteranno tutti gli affari relativi alla di- 
sciplina e all’ amministrazione della Scuola , all’ istru- 
zione , c al personale dogli Allievi. Le sue delibera- 
zioni saranno sottomesse all’approvazione del Direl- 
tor generale. 

Gli Allievi della Scuola Ac' Po?iti c Strade , sa- 
ranno tirati dalla Scuola Politecnica (i) e divisi in 
tre classi. 

Il numero di ciascuna classo verrà determinato da 

3 nell’ cstcnsioiie che si dà alla Scuola in conformità 
e’ bisogni pubblici. 


(i) Si potrebbero fissare le conoscenze richieste per essere ammesso come 
..////ero, c far la scelta tra coloro die piii si distinguessero negli esami 
aperti a tale oggetto: rio darebbe a* talcuti una m;«ggiorc lalitudiiie. 
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A ciascuna piasse sarà assegnato un trallamcnlo 
annuo. 

Gli Allievi potranno essere spediti in campagna nel 
mese di Aprile o Maggio , epoca in cui si dà fine al 
di loro corso annuo, che comincia al mese di No- 
vembre, In questo mese essi debbono rientrare nella 
Scuola, a meno che gravi motivi non lo impediscano. 

Durante la loro campagna riceveranno il tratta- 
mento di Aspirante. 

Il loro avanzamento consisterà nel passaggio da classe 
a classe. 

\J Allievo che dopo tre anni di Scuola non avrà 
fatto' il lavoro fissalo, c non avrà date prove dell’ at- 
titudine necessaria per esser ricevuto Aspirante, ces- 
serà di essere Alunno della Scuola. Lo stesso sarà di 
coloro che non seguiteranno con esattezza i corsi e 
gli escrcizj , o che terranno una condotta riprensibile. 
Quest’ esclusioni avranno luogo dietro la decisione del 
Ministro dell’ Interno dopo la deliberazione presane 
dal Consiglio della Scuola. 

Da tutto quello che abbiamo detto si rileva, che il 
Corpo de’ Ponti c Strade è uu Corpo facoltativo di 
applicazione. Quindi non possono esservi ricevuti co- 
me Allievi che coloro i quali con esami rigorosi avran- 
no dato prove di essere bene istruiti nelle scienze elio 
sono il fondamento dello facoltà di applicazione , il 
di cui insegnamento è riserbato a questa Scuola. 

Si è osservato che anche tra gli Allievi evvi una 
gradazione, c quindi un asccnso da classe a classe. 
\I Allievo può nudrire la speranza di esser rico- 
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nosciuto Aspirante \ \' Aspirante Ingegnere ordinario; 
questi, Ingegnere in Capo; l’ Ingegnere in Capo, Ispet- 
tor divisionario ; c V Ispettor divisionario Ispettor ge- 
nerale. llimanc in fine a chiunque si mette in questa 
carriera anche la lusinga di arrivare un giorno ad oc- 
cupare il posto di Direttore generale. 

In questa organizzazione si trovono tutti gli ele- 
menti che possono convenire ad un Corpo facol- 
tativo e di applicazione. Funzioni più 6 meno im- 
portanti, lucri , ed onori proporzionati a queste fun- 
zioni : l’araor della gloria si trova muestato al desiderio 
che ogni uomo ha di migliorare la propria sorte. 
L’ uomo elle ha passato il fior dell’ età in tina vita 
attiva c laboriosa, c che non cessa di travagliare an- 
che dopo che ha percorso lo studio dell’istruzione, 
può infine sperare , cogliendo i frutti de’ travagli di 
menare una vita più agiata quando 1’ età comincia a 
fargli sentire il peso degli anni. È al mio parere il 
piano della più nobile emulazione, (i) 

Ma di questo Corpo essenzialmente facoltativo i 
Governi avendo adottato il sistema di eseguire i tra- 
vagli a spese proprie, ne hanno infine fatta un’Ammi- 
nistrazione, Esso è incaricato a proporre i lavori sia 
d’utilità, sia di magnificenza, a levar piani, a formar 


(l) lo non Ilo parlato nè della Polizia^ nè de* fondi destinati a' lra> 
vagli pubblici, perchè il primo oggetto ai rapporta alla parte regolamen- 
tarla del Corpo àt' Ponti e Slradé ^ facile ad essere determinata nelle cir- 
costanze particolari , ed il secondo oggetto larii trattato nelL’ Appendice 
Sfgucutew 
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disogiii, a discuterli, ad approvarli, o rigettarli, a fis- 
sare e regolare le spese , ad abbracciare iusomina 
non solo ciò che riguarda i progetti , ma ciò che si 
rapporta alla loro esecuzione ed economia. 

Soglionsi, è vero, dare i travagli per appalto, c 
allora il destino degli Appaltatori dipende dal giudizio 
che sarà portato sulla natura c qualità de’ travagli 
eseguiti. Essi adunque nel concepir V Appallo non per- 
dono di vista che il di loro interesse londamcntale, e 
quello di procurarsi il favore degl’ Ingegneri c di 
coloro che debbono giudicare dalla natura e dal va- 
lore de’ travagli. 

Suppongasi pure illibato il carattere degl’ Ingegne- 
ri , ed incorruttibili gl’ incaricati a sorvegliare i tra- 
vagli , non sarà men vero però che in questo sistema 
esiste una tendenza alla corruzione ; e di qual natura 
sia questa tendenza potrebbe facilmente decidersi da 
chiunque è alquanto iniziato nella storia aneddota 
degli Appalti (i). Del rimanente, a traverso de’ risul- 
tati de’ travagli eseguili Appallo e degli stessi tra- 
vagli eseguili per Concessione traspariscono quello 
verità che la delicatezza fa tacere , ma che meri- 
tano tutta la vigilanza del Governo. 


(i) lo vorrei che mi «ispiegaise, perchè alcuni Appaltatori ( c ordina^ 
riamente i più distinti per la loro probità ) si rovinano in breve tempo, 
ed in tempo più breve alcuni altri fanno una fortuna gigantesca? In ge- 
nerale i travagli fatti per Appalto sono pessimi , ed esorbitanti le somme 
pubbliche che vi s’impiegano ; questo spiega abbastaoM molti fenomeni « 
sbe a psima vista sembrano inesplicabili> 
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Anche ncH’ ipotesi di un zelo il pivi rigido , il più 
irreprensibile , non jiotrà negarsi , che per lo ramo 
economico il Corpo de’^on// e Strada in faccia dcl- 
r Appaltatore diventa giudice e parte. Prescindendo 
dalle ingiustizie c dalle soperchieric che spe.sso an- 
che senza volerlo potrebbero eoimneltcrsi, sarà pres- 
soché impossibile di .sfuggire quei clamori che sta- 
biliscono una forte prevenzione contro tutte le in- 
traprese di pubblica pertinenza , e che infine riescono 
dannose all’ Economia generale di un Governo, lo 
non parlo dell’ inceppamento che spesso ne riceve 
1’ esecuzione de’ travagli , e che sovente procura un 
tlauno maggiore dell’ Economia per cui si contrasta. 

Potrei aggiungere chi è mai che può decidere se 
i travagli intrapresi dalla Direzione siano i più ur- 
genti , come ricercati da’ bisogni i più pressanti delle 
diverse contrade dello Stalo ? In che modo si potrà 
determinare la proporzione tra i travagli e i fondi 
disponibili? 

lo non entro in ulteriori particolarità , poiché i vizj 
dc’sistcmi finora adottali pe’ lavori pubblici, sono stali 
conosciuti e sperimentati da’ Governi i piùr illumi- 
nati, i quali si sono aflreltali a preferire il sistema 
delle Concessioni; metodo per lo cui mezzo si otte- 
gono le migliori opere, le più necessarie , le più 
utili , e sempre colla massima economia. Noi riman- 
diamo i nostri Lettori a ciò che diremo altrove , 
e qui ci contentiamo di riflettere che mercè di (jue- 
slo metodo si scansano anche le apparenze della 
superchieria c della tlilajiiduzione , ed il Corpo dei 
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Ponti, e St/nde è richiamalo alla sua vera c no- 
bile islitiiiiionc. Esso e legislatore, per dir cosi, e giu- 
dice iiisicme de’ travagli die ha sanzionali; ina se 
sarà pure amministratore , non si libera dal sospello, 
che le sue vedute e i suoi giudizj abbian potuto 
cedere alla forza di ogni altro interesse , fuorché a 
quella dell’ pi/òòUco. La sua dignità, la 
sua importanza diverranno caratteri preziosi , e se 
debba ilipendere piuttosto dall’ uno che dall’ altro ini- 
nisUTo, diverrà una quistione frivola, un problem» 
ozioso. 
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DE’ FONDI DESTINATI 

PEI ■ 

LAVORI PUBBLICI. 


Gru antichi Romani, non men grandi per le opere 
pubbliche, che perle intraprese militari, univano la 
solidità alla magnificenza (i): e la magnificenza talora 
era spinta tant’ oltre , che fece dire a Tiberio .... ao 
veliti peif Tingere cerarium : quod si ambiiione exhau- 
serimus, per scelera supplendum eril. (a) 

L’ Erario tirava i fondi per le spese de’ travagli pub- 
blici da due rami, che chiamavano Tributa, e V^ec- 
Ugalia. Vectigalia erano i fondi ricavati da ciò che 
noi chiamiamo pedalo. £ si distingueva il pedaggio 


(i) V. Appendice i. 

(a) Tacilo Lib. n- Ann. 
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proprwmciitc detto vectigal peregrinum, o portorium; 
la decima; la scrittura; una specie di gabella , ed 
il ventesimo , o la ventesima parte del prezzo con cui 
si aj/'rancavano gli schiavi. 

Augusto impiegò alla spesa delle Strade il valore 
delle statue di argento che gli erano state tributale 
in onor de’ suoi triontì. ( 1 ) 

I travagli delle Strade traverse si eseguivano o coi 
fondi di contribuzione, o coll’assegno di fatica per- 
sonale. (lì) 

A giorni nostri non mancano de’ luoghi in cui si 
trova ancora in vigore quest’ imposizione personale ; 
ma da per tutto si è osscrvatp che desso è una sor- 
gente di parzialità , d’ ingiustizie , di soperchierle , 
poiché per essa spesso sotto il pretesto di bene pub- 
blico si distolgono i cittadini dal travaglio della loro 
industria. Quindi si è giudicato di sostituirla con un’ 
altra imposizione proporzionata in numerario. Ma es- 
sendosi le opere pubbliche considerate come proficue 
generalmente allo Stalo ed. a ciascuno de’ cittadini, 
non si è serbata tra essi veruna proporzione, c tulli 
sono stali chiamali indiircrentcmente a contribuirvi. 

Poca riflessione vi vuole , per giudicare che questo 
sistema non ò nè utile, nè ragionevole. Non è utile, 
perchè scoraggisce 1’ industria di coloro che ne sen- 
toiio troppo il peso; non è ragionevole, perchè questo ' 


(i) Dione Lib. ltit. 

Fiacco Lib. de coruhttoniVus .Asìx>rum. 
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peso dev’ esser proporzionalo aJrutilità. Perloccliè. que- 
sta parte di legislazione amminislrativa è necessario 
che abbia in mira il grado di utilità clic ciascuno 
riceve da’ travagli pubblici , onde cbiainuli i cittadini 
a concorrervi co’ loro tributi, si. possa serbar tra essi 
la più rigorosa giustizia distributiva. 

L’ eilctltt immediato delle facili comunicazioni è 
quello di aumentare il valore delle terre, delle nii- 
niere , de’ boschi ,• insomma de’ fondi limitrofi. 11 se- 
condo effetto è quello di aiiimaro la produzione, e 
di- produrre 1’ abbondanza. .11 terzo è quello di accre- 
scere lo consumazioni. 

L’incremento delle consumazioni ò un’ effetto gene- 
rale, che concorre all’ incremento de’ fondi dio l’Erario 
pubblico tira dallo imposizioni indirette. E dunque 
giusto che il Governo ricevendo un aumento di x’cn- 
dita dall’ estensione che naturalmente riceve il tributo 
di tinti , a nome di tutti concorra alle spese di quel- 
r opere pubbliche, le quali sono la sorgente di questo 
beneficio. Perlocchè una frazione de’ fondi destinati ai 
lavori pubblici è giusto che sia contribuita dal Tesoro 
Reale; c si noli che questa è di tal natura, che non 
riesce di peso nò a’ particolari , nè al Governo. Non 
ai particolari , perchè questi contribuiscono di più 
solamente perchè consumano di più; c consumano di 
più o perchè i di loro mezzi si sono moltiplicati , o 
perchè gli oggetti di consumazione sono diminuiti di 
prezzo : 'non al Governo , pcj-chò le sue rendite si 
trovano aumentate per la sola estensione che ha 
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ricevuta la consumazioue de’ particolari, senza che le 
sue spese straordinarie si fossero accresciute, (i) 
L’aumento de’ valori che ricevono i fondi limitrofi 
alle Strade , ai Canali ec. è un beneficio limitato a 
coloro soli che ne sono i proprietarj. Per la qual 
cosa conviene che de’ prodotti di questi fondi una 
frazione sia cousegrata alle spese di quelle opere le 
quali sono la sorgente di questa speciale utilità. Nel- 
r imporre dunque una tassa sulle terre sarebbe ingiusto 
attignere’ egualmente le vicine e le lontane. La giu- 
stizia esige che il peso graviti tanto più sopra i fondi 
per quanto essi si trovano maggiormente vicini allo 
comunicazioni, tanto più grande essendo l’utilità che 
ne ritraggono, (a) 


(i) È chiaro che più le Strade d’nna Pnvincùi hanno esteniionc e 
Taloro, più i capitnli e le ìmpoaizioni vi son grandi. Perlocchè «e un 
Governo non calcolasse clic il solo vantaggio di percepire piii forti impo- 
siaioni , dovrebbe per suo proprio c immediato interesse lostcnere e favo- 
rirc Teseruiione de* travagU pubblici. Se questi fossero eseguiti per Con- 
CEssiuNi ^ quando anche dovesse pagare una parie della spesa alle con- 
pagnie CuNC£ss'ONA&i£ ) esso dovrebbe fatlo con piacere, perche ia poco 
tempo sarebbe oltremotlo compensato delle sue anticipazioni cblV incre- 
DciJto immancabile delle sue rendite. Ecco come la Provvidenza ha di- 
sposto l’ordine delle cose pubbliche: 1’ interesse di ciascuno vi c stretta- 
mente legato airiotCTCKsc di tulli. 

(a) Per rendere rigorosamente giusta questa ìmposirione e per quanto 
è possibile il meno grave , io farei una classificazione de’ terreni cir- 
eostaiiiL I più fertili sono più ricchi di prodotti e possono sopportare 
iip peso maggiore senta else sìa grave. Di quanta importanza { per dirlo 
di paesaggio ) cd in questa ed in altre occasioni non è la formazione 
di un buon Catasto ! 
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Quando una Strada attraversa una sola Provincia, 
un solo Distretto , sarebbe ingiusto che questa Pro- 
vincia o questo Distretto , che ne trarrebbero de’ 
rautaggi immediati ed esclusivi , contribuissero alle 
spese di costruzione e di mantenimento allo stesso 
modo ebe le Provincie più remote , i Distretti più 
lontani. 

Però se quella Provincia c\\' i: traversata dalle facili 
comunicazioni iie attinge i più grandi e più immediati 
vantaggi , le altre Provincie non lasciano più o meno 
di parteciparne. L’ abbondanza de’ prodotti in una 
contrada c un benefìcio di cui godono i paesi i più 
lontani , quando esistono le comunicazioni. Adunque 
se anch’ essi si obbligano a concorrere alla contribu- 
zione de’ fondi necessarj alla costruzione e manuten- 
zione di quell’ opere, non ò che un tratto di giustizia 
distributiva, (i) 

Affinchè questa giustizia sia fatta colla maggioro 
scrupolosità, mC Amministrazione illuminala istituirà 
un calcolo di proporziono tra 1’ utilità e l’ imposi- 


(i) A misura 'cbc le comunicozioni si estendono e si perfezionano , le 
•p«se de’ trasporti diminuisconn j>rr tutti , per tutti i prodotti dell' agri- 
coltura e delie manifatture aumentano , ed in una certa gradazione per 
tutti crescono le rendile e il valor fondiario delle terre. Ogni anno si 
ottengono ptii> oggetti ad esportare , e sopra ciascuno si avrà maggiore be- 
neficio. Da qui ne risulta un’ accumulazione di ricchezze e dì risorse^ che 
influisce più 0 meno al bene di tutti gli abitanti di un Paese. 

Dietro lutto ciò non deve sorprendere se io dirò che in ogni luogo csLie 
un rapporto tra i valori delle Strade e i capitali dell’ Agricoltura e delle 
Manifatture. 
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«ione (i). Quanto meno questa è insensil>ilc in pro- 
porzione «li fjuella , tanto meglio la politica ammini- 
strativa si avvicina alla sua meta. Non senza ragione 
adunque i moderni amministratori Lan preferito , e 
commendato le imposizioni indirette, come quello che 
guidano naturalmente a sUihilirc «|uesla proporzione 
con maggiore esattezza. 

Pcriocchè un dritto di barriera o di pedaggio sem- 
brami un’ imposizione che nasce dalla natura stessa 
della cosa, o dall’essenza de’ diversi rapporti eh’ essa 
serba cogl’ interessi particfflari c generali. 

' Primieramente, mercè di questo dritto i fondi im- 
pie^ti nello Strade diverrebbero iinntediatamentc pro- 
duttivi, e tanto più- produttivi per quanto il trallìco 
vi sarebbe più esteso ed animato. E potrebbe il risul- 
tato -esser tale , che i dritti coprirebbero lo spese di 
mantenimento c gl’interessi «le’ capitali impiegati, ed 
inoltre darebbero di che fare un fondo di riserva. 

-In secondo luogo il dritto di pedaggio cadendo su 
i generi di consumo, il trallicante li pagherebbe senza 
rammarico, perchè non sarebbe che un’anticipazione 
di cui si rimborsefcbbe vendendoli ; ed il consumatore 
non se ne avvedrebbe, non prestando la sua attenzione 


(i) Su quciti principj fifrono delincate le rcduic di un’ impoftuionc 
Ì«.hdiatÌA per ])rovvcderc rUa e'o^trutiope delle Strade di Sicilia .( Vedi La 
Alasela tini CrxUiio Sveitua }. Da’ iropodxiune - locale . uu’ imposixioue di 
/Jinlrelto f un’altra di Vrovmcia » e un’ altra gciiei aie , calcolata ciascutu 
rourciicvolmeute, ò la piu giunta ed e là trteoo gravosa cUe «i po»»» im* 
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a nnll’ altro nel mercato che al prezzo corrente tra 
le oscillazioni della concorrenza. 

E comecché i prodotti di un paese si consumano e 
dagrindigeni e dagli stranieri, quindi anche costoro con- 
correrchhero a pagare il tributo per le opere pub])lichc, 
l'inalmeute coloro che profitterebbero maggiormente 
del beneficio della Strada , ma che nello stesso tempo 
influirebbero al suo maggior consumo, pagando' un 
pedaggio più esteso , proporzionerebbero il danno al- 
r utilità ; nel che vi sarebbe non solo giustizia ma 
convenienza, (i) 


(|.) Il fritto <lt f)f'(l.iggìo potrebbe lmpor»i secondo Iri quHiìtà del legno 
dì traiporto , o secondo il numero e In xp«rie degli animali impiegati a 
trasportare. Cosi in j^mneia per ogni distanta di cinque cliilomciri uria 
lega di a ,556 tese) i'u nell’anno iv, fmnto un dritto come Mcgiic : 

Per ogni cavallo o mulci attaccato a carri o carrette .Soldi a 

Et*r ogni biic o asino legato ad un carro » ad una carretta » 1 

Per ogni ckvallo o mulo legalo ad una vettura sosjìesa ‘ 3 

Per ogni cavallo o mulo montato dai »uo Cavaliere..... a 

Per ogni cavallo o mulo carico a schiena condotto . > i 

Per le Bariiffc stabilite ìw'Sìcìlia udranno i 8 i 3 a 1814, proposte dal' 
Signor Duca di Serra di Falco Curalor delle Strade , etl approvate da 
S. A. R. ora nostro Augusto Re, furono stabiliti i seguenti dritti; 

Grani Siciliani 

Per ogni asino da sella o da soma gr. 1 

per ogni cavallo I giuiiicnla o mulo da sella o da soma... a 

Per ogni leUtga^^ incluso Ì 1 Capo-rcliiia con passaggieri o senia (ì 

Per ogni carretto da Uasporlo tirato da un asino.... g 

Detto scarhu) ^ 

Dello tirato da un bue o cavallo o ululo,....',,,,,. 4 

Detto sciita calicò . r,T. 2 

Per ogni cariaggio a, due ruote cjl un, cavallo o mulo 4 

Detto a due <^alli o muli ; 5 
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Si riSetta che i Canali, lo Strade , i Porti ee. si 
aprono o si costruiscono a grandi spese ; eh’ esigono 
degli sforzi lungo tempo sostenuti, a da principio non 
danno che deboli prodotti; ina divengono scmpreppiii 
vantaggiosi; è dunque giusto che le generazioni future, 
le quali ne trarranno maggiore utilità, siano chiamate 
a rimborsare una parte' dello spese. Adunque è ne» 
cessarlo che i dritti imposti non ammortizzino i ca- 
pitali impiegati a quest' opere pubbliche che dopo, un 
lungo numero di anni, (i) 


Detto a quattro ruoto cd un cavallo Grani Siciliani 6 

Detto a quattro ruote e a due Cavalli S 

Detto con tre cavalli • 

Detto con quattro o piii oavalli. s lo 

Detto fcarioo i 

Delio a quattro bovi . ; >6 

Per ogui carro tirato a quattro bovi acarico S 

Detto a aci bovi o piit ; odo 

Detto acarico i® 


Clii antaaae conoscere i motivi c i dettagli di qnealo articolo ìntcreaaante 
di travagli pubblici, polri conaulurc il rapporto prcacntato a S. A.R. dal 
Sig. Duca di Strra di Fatico a pubblicalo dalle atampe di Gio: Batliata 
Giordana nel 1814. Però chi nc Tolcaaa un aistema completo teorico e pra- 
tico potrà oonaullaro la Mumoria di S. E. il Sig. Prindpe dì Campofranco, 
pubblicata nel 181 3, ci aiioi Conti e descrizioni dello opero eseguilo pub- 
blicati nel 1811. Da questi aeriti! ai rileva il talento amministrativo eba 
la Irionfara di tutti gli oaucoli , sostenuto dal solo aelo di ben aervirt U 
Governa o' dall’ amore ardente di renderei utile al proprio Paese. 

(i) Quando i capitali die a’ impiegano alle opero pubbliche vengono 
da prestili, non solcò utile, come fu di"><»Uata nella Af agio del Credito 
Svelata , ma è giusto ed è convenevole liberarsi dal di loro peso con tana 
Unta ^mtporlizzaziono. 

Quando le Cosctsston non sono perpetue , hanno la qualità di essere a 
lungliissioio tempo i e dividendo cosi il peso tra molte generaaiani, lo 
rendono quasi insonsibile per cadauna a giusto per tulle. 
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Su i fondi da impiegarsi ne’ lavori pubblici si Iralia 
di sapere i.® in che modo se ne dcl>ba fare l’ impo- 
sizione; a.® in elle modo raccoglierli; 3.® iufin© come 
impiegarli più ulilnienlc. Questi problemi non sono 
generali, e la di loro soluzione cangia come cangiano 
k' circostanze particolari d’ ogni paese. 

Per me io non ammetterei giammai l’ espediente 
di stabilire una proporzione tra la quantità de’ lavori 
c la quantità delle imposizioni che si potrebbero pre- 
levare. Oltre mille altri inconvenienti vi sarebbe quello 
o di gravare le imposizioni sino od intaccare la ripro- 
duzione , o di rendere i lavori oltremodo lunghi. Il 
sagrificio sarebbe certo, c spesso anche penoso, e ruti- 
lila lenta, insensìbile, c talora distrutta dal corso del 
tempo che degrada le opere ed obbliga ad invertire 
una parte de’ fondi alla di loro riparazione. 

Io non so vedere che due espedienti come i pjù 
utili ed i più opportuni ; cioè crear 1’ opere con ca- 
pitali improntati a condizioni vantaggiose , o col mezzo 
di Concessioni. Noi abbiamo di già trattato a lungo 
il primo, e ci riserhiaino di trattar anche il secondo; 
di inodocchè il lettore potrà consultare i nostri scritti 
per decidere da se quale nelle diverse circostanze 
possa meritar la preferenza, (i) 


(i) NìUa Ma^a del Credilo Svelala tratUiamo del modo di far prestiti 
coQ vaDtAggio , e dì applicarli utilmente alla l'ormazione delle opere di 
pubblica comodilk. Nell’ Qpuecqlo tulle Concessioni duculeremo cou¥CDe- 
volmeriie la grande utilità che i Governi poMou ricavare dal lisicaa 
delle CoNcusiowf. 
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Noi dunque daremo fino a quest’ Appendice coll’az- 
zardarc un nostro pensiero , che soinmctliamo all’ im- 
parzialità degli uomini versati negli affari di pubblica 
amministrazione. 

Potrebl)c essere opportuno l’ impegnare ciascuna 
Provincia a pagare per treni’ anni il ventesimo dello 
contribuzioni direno, ed il Governo durante lo stesso 
periodo un’ annualità eguale alla somma di tutti questi 
ventesimi , da prelevarsi sulle contribuzioni indirette. 
Stabilito questo fondo, potrebbero invitarsi i capitalisti 
a far gli avanzi dello sommo necessarie alla costruzione 
delle Strade , per concorrenza ed a condizioni vantag- 
giosissime. 

' Le Strade ( e qualunque altr’ opera che si vorrebbe 
costruire (i) si darebbero a Concessione per gg anni c 
si aggiudicherebbero col ribasso dello somme pro- 
venienti dallo contribuzioni AeWe' Provincie e dallo 
annualità del Governo. La Compagnia fornirebbe il 
di più o sarebbe responsabile di tutti gli avvenimenti. 

Gli atti di Concessione si proporrebbero dal Diret- 
tore dei Ponti e Strade redatti nello stesso spirito 
e colle stesse condizioni. I dritti sarebbero i medesimi 
in tutta restensionc della 6Vci7/a , e proporzionati alle 
distanze percorse c ai pesi delle mercanzie trasportate. 


(i) Come sarebbe ua Laznrettò sporco tanto necessario in Sici/Ì t , la 
riaUazionc del famoso Porto di Siracw^rtt quello di Chiama da formarci 
artiiuiosamenlc coll’ ajuto delle lave che già vr esistono, queliti del X'-* 
liUto y e quello di Gir^tnti da rendersi più sicuro, come sono generalmente 
costrutti quasi lutti li Porli della Cr.in lì/'tltagna. 
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Con questi o con altri mezzi degni della saggezza 
del Governo i capitali sarebbero attirati verso le opere 
pubbliche, le Compagnie sarebbero incoraggiate, e non 
solo in brevè tempo si avrebbero tutte le Strade di 
cui si ha bisogno , i canali che si potrebbero scavare, 
i fiumi che in parte o in tutta la loro estensione 
si potrebbero rendere navigabili ; ma si vedrebbero 
ancora coltivare le terre abbandonate , ed acquistar 
quel valore che non avevano ; il valor delle altre du- 
plicarsi , triplicarsi ; multiplicarsi le tabbriebe d' ogni 
specie ; la popolazione accrescersi , e il comodo e 
r abbondanza sorgere là dove al presente non vi è 
che miseria e desolazione. 
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MATERIE PRINCIPALI DI QUESTO LAVORO, 


CONCLUSIONE dell’ OPERA. 


Ije Strade, considerate sotto il punto di veduta della 
di loro costruzione materiale , sono di varie specie. 
Altre sono di terra , ed altre lastricate. Le prime of- 
frono una traccia aperta sul suolo nudo e naturale 
o semplice , o coll’ aggiunzione di terra più dura e 
più facile a riunirsi in massa ; le seconde presentano 
un letto ora scavato, ora elevato sul suolo naturale,, 
ed in esso disposti i materiali in modo da formare 
)in tutto solido , ben unito e compatto. La disposi- 
zione de’ materiali poi suole farsi variamente or acuito 
riguardo all’ indole del suolo, ed ora alla propria di 
loro natura. 

Vi sono pure le Stradc-roiaje. ornières Son chiamate 
cosi quelle nelle cui tracce vi è la costruzione delle 
sole rolaje. Se queste son di legno, diconsi Slrade-rotcye 
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a legnai se son di ferro ricevono il nome di Strade- 
rolaje a ferro a ferrale. 

So si considerauo le Strade relativamente alla na- 
tura delle comunicazioni , altre sono Strade Regie o 
l\Iacslre , altre Strade Traverse : quelle aprono le co-- 
inunicazioni tra le grandi città , o tra i punti più 
interessanti di uno Stato (i) ; questo mettono in co- 
municazione collo Strade JSIueslre , o coi punti meno 
interessanti. Se questi punti fossero duo o più vil- 
laggi, la Strada riceverebbe il nome di Strada P~i- 
cinale. - 

Considerate le Strado in rapporto alla proprietà che 
costituiscono, altre sonò Piibbtlche , altre Private. Le 
Pubbliche son quelle che appartengono allo Stato ; le 
Private son di pertinenza di colui che le fece costruire 
a comodo delle sue proprietà particolari, (a) 

In fine considerate relativamente alle imposizioni 
cui possono andar soggette, altre sono Strade da Bar- 
riera , altre Strade libere. Le Ubere son quelle per 
lo quali si tragitta senza pagare un obolo ; le Strade 
da Barriera son quelle, in ciascuna Barriera delle 
quali il viandante è obbligato a pagare un pedaggio 


(t) Queste Strade si partono dalla Capitale come da un centro. L* 
Strade Romane cominciavano tulle dalla colonna nnlltitria. Questo punto 
ebbe il nome di centro dell’Universo , nome la cui ragione etimologica 
In molto esercitate le ricerche de^li Archeologi. 

(u) Kon vi bisogna verap’ autorixaazione per costruire una Strada sulle 
proprie terre , a0in di trasportarne i prodotti sino alia Strada pubblica \ 
ma vi bisogna un Alto del Parlamento quando sì tratta di estenderle at* 
traverso le proprietà de’ vicini. 
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•ccondo il numero e la qualità de’ suoi animali , delle 
sue Vetture, o secondo la quantità de’ carichi. 

Tutte queste, ed altre classificazioni che si sou fatte 
e che si possono fare, non sono oziose, perchè oltre 
la conoscenza distinta che danno di questi travagli , 
servono in certa guisa di base al sistema amministra- 
tivo adottato por la di loro costruzione, e per Io di 
loro mantenimento. (1) 

Il metodo di amministrare la costruzione delle Strade 
è diverso secondo la diversità dello istituzioni vigenti 
nel paese. Qui si costruiscono a spese c a voglia 
del Governo', là si domandano dal Popolo, ed il Go- 
verno imponendone su di esso i fondi, ne ordina la 
costruzione, che, or si esegue per Regìa , or per Soni- 
missione, c più frequentemente per Appalto', altrove 


(1) Altrove abbiamo riportate le numcroic denominationi delle Strade 
antiche. Presso i moderni alcuni rinunziando ad ogni altra distinzione si 
sono limitati a quella delle Strade di primo ^ $^con(h ^ e terzo ortUne, 
In Ingfiiltemi si trova adottala pure la dtslliiziane di Strade Pariamen- 
ùirie y « Strade di Parrocchia : queste son costrutte , c mrinlcnute a* spese 
delle Parrocchie che attraversano : quelle in parte coi fondi del Governo 
e in parte coi 'fondi dei paesi per li quali passano. Tal’ è la Strada del» 
Palla Scozia per la quale il Parlamento dopo il 1 8o3 ha successivamente 
accordato lire sterline mentre gli abitanti ne hanno contribuite 

301,799. Le Strade PariamerUarie ( come quella che unisce landra ti 
T)uUinOy dopocchò V InghiiUrra c V Irlanda sono riunite sotto rapporti 
amministrativi c politici, c che la nobiltà c i notabili Irlandesi son 
ihiamali alle funzioni Pariarnentarie ), oltre dell’oggetto generale di 
facilitare e di estendere le comunicazioni , hanno pur quello di servire ad 
oggetti politici; perciò soo chiamate pure ora Strade Civili or Cooimtr^ 
ciali ,, ed or militari. 
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il Popolo stesso discute la necessità e P utilità di una 
nuova comunicazione , ne chiede la sanzione del Oo- 
verno , e la fu eseguire per Ck>KOK.s.stoNE. Quindi l’airi- 
ininistrazionc <lc’ ti’avagli pubblici prende tutte le for-'’' 
me che sono analoghe a questo inaiiiere diverse. 

Il sistema di ainminislraziotic delle Sfra<Ìè 
adottalo da gran tempo in InghUterra è un modello 
da imitarsi in molte sue parti, tiuesl’amniini.slrazione' 
puranteritc romunalc c lin Governo completo , che 
presenta j tre poteri, rappresentativo, esecutivo, o 
giudiziario, i quali sono perfetlainente disliuti c nelle 
loro atlrihiizioni e nelle loro operazioni. 

In Inghillerra ciascuna Parrocchia è incaricata del 
suo proprio governo. Essa stessa provvede al man- 
tenimento de’ suoi poveri, delle sue chiese, e delle 
.sue Strade (5). Essa tiene le sue assemblee generali 
composte degli Ollìziali municipali c do’ Capi-fuochi 
o proprictarj contribuenti per votare le sue spese lo- 
cali , per prendere conoscenza della gestione eie’ suoi 
contabili. Ciascun anno essa si forma in collegio elet- 
torale , c sceglie dieci candidati tra i quali il potere 
giudiziario nomina un Ispetlor delle Slrade della Co- 
mune. Questo Ispettore è incaricato di tutta la parte 
esecutiva .■ Introiti , Travagli , Spese , tutto è fatto 
da luì solo, e sotto la sua responsabilità. 


(3) Le tMie che s* impongono per li trAragli pubblici , si oonfondano 
colla cosi detta tas%a de' poveri. Gli stranieri che non hanno dìstioio 
r oso diverso che si fa di quei fondi , hanno esagerate le somme ohe s*ìm- 
pipano per le maateuimento de’ poveri. ' 
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H poltre giudiziario municipale , che si compoue 
di lutti i giudici di pace della Contea , esercita siil- 
r amministrazione e sulla polizia delle Strade una 
sorveglianza ed un’ autorità elio sono superiori e 
continue. Esso assicura l’ esecuzione di tutte le misure 
prescritte sù quest’ oggetto dal Legislatore. 

Quando un giudice incontra delle difilcoltà che 
non può decidere egli solo, si unisce ad imo de’ suoi 
collcghi per convocare una sessione speciale della giu- 
stizia di pace , afiìn di ricorrere ai mezzi ulteriori di 
far eseguire la legge per via amministrativa o giudi- 
ziaria, secondo la natura delle circostanze. 

La carica Ispettore delle Strade iu Inghilterra è 
ciò ch’era V Edilità presso i Romani : una funzione 
gratuita , che trova la sua ricompensa nella stima 
c nella riconoscenza de’ cittadinL La legge prescrive 
delle misuro contro il rifiuto di una tal carica. Que- 
sto rifiuto avendo luogo por molivi legali, i giudici 
di pace possono scegliere un’ altra persona per eser- 
citare le funzioni Ispettore, od assegnarle uu salario 
che si preleva dalle ammende, c sulle contribuzioni de- 
stinale al servigio delle Strade. Se i membri dcU’as- 
scmblea parrocchiale in più di due terzi si accordano 
a scegliere un uomo dell’ arte per Ispettore, c votano 
in suo favore uu salario proporzionato alle sue fun- 
zioni, allora alla lista ordinaria de’dieci candidati gra- 
tuiti si aggiunge anche il nome di costui. L’ uomo 
dell’ arte essendo preferito a’ suoi concorrenti , è pre- 
scelto, i giudici nell’ assegnargli il salario, non pos- 
sono oltrepassare quello oHerto dalla Parrocchia , per- 

3 ? 
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ohè è un dritto naturale e ioalienabile che hanno i 
cittadini Inglesi di non essere imposti che da se stessi 
o dai rappresentanti di tutta la Nazione. 

Nella Gran-Brettagna dunque vi sono due classi 
dì Ispettori delle Strade: gli uni esercitano le funzioni 
gratuitamente (i) : gli altri eoa salario. Questi ultimi 
sono più versati nelle conoscenze de’ travagli che son 
chiamati a dirigere. Le Parrocchie hanno un dritto 
di esigere da essi un servigio più regolare. Eglino 
son tenuti a dare per le somme che saranno versate 
nelle loro mani una cauzione riconosciuta valevole 
dai giudici di pace. Sono rivocabili a volontà de’Coin- 
niissarj. 

Si sà che noi , ad imitazione della Branda , ab- 
biamo un Corpo d ’ Ingegnèri civili numeroso , e dis- 
seminati su tutti i punti del nostro Regno: all’inte- 
grità del carattere essi uniscono le conoscenze acqui- 
state cogli sludj superiori , c in forza di una saggia 
sperienza. Si renderebbe un servigio eminente al no- 
stro paese se si tirasse da un tal Corpo tutto il partito 
che ben si può attendere dalla probità e dall’ istru- 
zione di coloro che lo compongono. Io credo che ba- 
sterebbe per renderli eminentemente vantaggiosi di 
identificarli cogl’interessi locali, e colle autorità mu- 
nicipali. 


(i) Si è decUmito contro il costume degl’ /t/teZ/ori gratuiti, ma lenia 
ragione. La «celta cade sempre sopra soggetti li più stimabili c per la pro- 
bità de’ costumi , c per lo telo ardente del ben pubblico. Non mancano 
esempi di grandi sacriRcj , c di travagli assidui ed instancabili fatti da 
uomini ebe hanno gratuitamente esercitato le funiioni d’ IsptUon, 
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Ma ritorniamo Itighilterra , per vedere qual sia 
il sistema adottato per procurarsi i fondi necessarj 
alla roslruziouc ed alla riparazione delle Strade. 

Quando una città ha i mezzi da costruire a pro- 
prie spese le sue Strade interne, essa sollecita dal Par- 
lamento un atto che regoli i travagli e la polizia di 
questo ramo essenziale di servigio pubblico. Essa ot- 
tiene 1.® d’imporre a se stessa per sovvenire alle spese 
necessarie a lastricare le Strade ; a.® di ele^ere i Cora- 
niissarj per percepire ed impiegare i fondi addetti 
a questi travagli , come anche per assicurar l’ordine 
in tutto ciò che li concerne. 

Nel 1817 un atto del Parlamento ( 67 Glorg. iii 
cap. ag ) riuni le diverse misure di cui 1’ esperienza 
aveva mostrata 1’ efficacia , ed esso serve oggigiorno 
di regola nella capitale della Gran-Brettagna. 

Tra tante disposizioni utili di quest’atto vi è quella 
per la quale i Coraniissarj sono autorizzati a dividere 
su tutte le case , su tutte le botteghe , sopra tutti i 
luoghi destinati all’ abitazione degli uomini e degli 
animali una tassa proporzionata al valore degli edi- 
ficj. (I) 

Per non sopraccaricare ad un sol colpo gli abitanti 
con imposizioni troppo onerose , i Commissari hanno 
il diritto di prendere a prestito le somme necessarie 
ai travagli delle Strade. L’ interesse corrente j, e il 


( 1 ) Quefto ralore 9 \ paò coQOfcere officialmeote | p«rcbè fu determinalo 
per fiMarsi la (asta de* poveri» 


Digitized by Google 



( aga ) 

rimborso graduale del prestito sono nel medesimo 
tempo assegnati sulle tasse cousegrate a questi travagli. 

Lo Strade esterne poi si considerano come tanti 
fondi che debbono produrre le somme necessarie al 
rimborso del danaro impiegato alla di loro costruzione, 
al pagamento degl’ interessi c degl’ interessi d’ inte- 
ressi , c infine a far degli anticipazioni per lo di loro 
mantenimento, (i) 

Tuttavia per lo mantenimento delle Strade si esige 
un travaglio in natura, (a) il quale gravita sulla pro- 
prietà senza vcrun privilegio nè d’ individui nè di 
classe: il nobile, l’ecclesiastico ec. vi prendono parto 
in proporzione de’ loro beni e delle loro rendite. 

La legge fissa il numero de’ giorni di travaglio che 
si può esigere in ogni anno per lo mantenimento della 
.Strada pubblica , e che non può esigersi mai per altre 
opere. L ’ IspMorc delle Strade libere non può esigere 
dalle Comuni che ne sono attraversate più di sei giorni 
di travaglio forzoso: l’/s/jc^^or delle Strade da Bar- 
riera non può reclamarne più di tre. 

Sin dal 1794 fu dato a\\' Ispeitoie il dritto di rim- 
piazzare con una contribuzione in denaro il travaglio 


(1) Come quelli iravagli si eseguono jicr Coscessiose col drillo di pe- 
daggio o di Barriera, i Coiiccssionarj trarranno da questo drillo i rim- 
bor/i convenuti. Da questo stesso drillo si l'aranno le aceunmlazioni da 
impieg,arsi ne’ londi pubblici sino a che diano un frutto sufiicicntc al niau- 
Icnimeulo della Strada, la quale da quest’epoca diventa Sirada Uùera, 
(a) ISoii è propriamente ciò ebe i Francesi cliiamano corvée > questa era 
per teste , quello per p/iiprietà o per fortuna. 
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in natura qualora lo trovi più vantaggioso all’opera 
pubblica. 1 cittadini hanno dal canto loro la stessa 
facoltà , cioè di sostituire al travaglio un equivalente 
in numerario. Eglino dunque possono esimersi dal 
travaglio forzoso , e la tassa che se ne fa è la pivi 
giusta di tutte , perchè si applica al miglioramento 
immediato del territorio occupato da’ coutribuenti. 

Per rendere questa contribuzione in travaglio meno 
penosa agli abitanti delle campagne , la legge ne li 
escuta in tre mesi particolari designati in ciascuna 
Parrocchia dall’assemblea generale de’ cittadini: questi 
mesi sono quelli in cui si semina, e si miete. 

Vi sono delle Strade cosi frequentate, che la contri- 
buzione personale del travaglio in natura, e le con- 
tribuzioni jiecuniarie tali quali la legge lo viveva sta- 
bilite non essendo più sufficienti, si concepì l’idea di 
elevar delle Barriere -per far pagare ai cavalli da 
sella o da imbasto , come anche alle vetture un pe- 
daggio , il cui prodotto potesse concorrere alle spese 
necessarie al mantenimento della Strada. Le Strade 
nelle quali si paga questo dritto di pedaggio furono 
chiamate perciò Strade da Barriera (i); e il di loro 
stabilimento conta un epoca già di cento sellaii- 
t’ anni. 

Malgrado le sventure della guerra civile, malgrado 
i disordini dell’anarchia, nel tempo della llepubblica 


(l) In Inglese sono quelle che sono statd cliìamnle 
cosi dette Pariih-^roafU sono le Strade di Parroccljìa di cui si è parlato. 


( 294 ) 

dell’ Inghilterra , malgrado le oppressioni del dispo- 
tismo , che quest’ anarchia fece nascere sotto il Re- 
gno di Cromwell, nulla prova meglio quanto lo Stalo 
sociale aveva guadagnato sotto i rapporti dell’ agia- 
tezza e dell’ industria , come le misure alle quali il 
Parlamento fu obbligato di por mente if secondo anno 
dopo il ritorno di Carlo II. L’anno seguente furono 
stabiliti i drilli di Barriera. 11 primo alto in cui tali 
dritti furono specificati, comincia dallo statuto del terzo 
Parlamento tenuto sotto Carlo IL Desso è relativo 
alla Strada che va da Bonclra in iseozia per Ilerl- 
forcl, Cambridge, Huntington. 

Cento e dieci anni dopo lo stabilimento delle Bar- 
riere sulle Strade della Gran-Brettagna il Parlamento 
giudicò necessario riunire in un sol allo ( i .5 Giorg. ih. 
cap. 84 ) tutte le leggi promulgate su quest’ oggetto. 
Disposizioni posteriori avendo modificato di molto le 
misure stabilite dalla legge generale , divenne neces- 
sario di rifonderlo per intiero. Ciò fu fatto nel 1820, 
1821 e 1822. In quest’ ultimo anno comparve lo 
statuto 5 .® di Giorgio IV. il cui capitolo 1 26 compren- 
de tutto ciò che l’ esperienza ha fatto conoscere più 
vantaggioso per lo governo delle Strade da Barriera. 

L’ Alto legislativo che specifica la percezione del 
dritto di pedaggio , e che trasforma una Strada libera 
in istrada da Barriera , mette la riscossione e 1 ’ im- 
piego de’ fondi provenienti da pedaggi sotto la sorve- 
gliaiiza e la direzione di un certo numero di Cura- 
tori chiamali Trustees ( persone di conjidenza ). Que- 
sti Curatori esercitano graluitaineutc delle funzioni 
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onorifiche. Essi formano un Consiglio, una Curatala 
( a Irosi ) incaricata di dirigere e di amministrare i 
Travasi, le Rendite, e le Spese delle Strade. 

Si fan doglianze che le Curatele siansì troppo mol- 
tiplicate; lo che nuoce all’ insieme delle loro opera- 
zioni. Questo inconveniente si fa sentire soprattutto 
nelle vicinanze Londra. Quindi, uno de’ mezzi 
pili efficaci proposti al Parlamento per migliorare 
ramiriinistrazioue delle Strade da Barriera , h quello 
da per tutto le Curatele meno numcro- 
s.§i»'^o*^fidando ad esse la direzione di una maggior 
estensione di Strada pubblica. Infine fu progettato di 
formarsi una sola Curatela da tutte quelle che trat- 
tano , e dirigono i travagli ed i fondi delle Strade 
ne’ contorni delia Metropoli in un raggio di dicci 
miglia, (i) 

I giudici di pace della Contea, che una Strada da 
Barriera traversa , sono di dritto nel numero dc’Cu- 
ratori. Ogni altro cittadino deve prima giustificare 
eh’ egli possiede una certa fortuna per essere ammesso 
a questa magistratura onorifica. 

Ecco intanto due misure molto sagge della legge : 
essa vuole i.“ che un Curatore si astenga dall’eserci- 
tare le sue funéioui quando vi si oppongono i suoi 
interessi particolari; a." che un individuo, tenendo una 
casa pubblica, un albergo , una taverna ec., non possa 


(i) V. il B<,pporlo fallo . 11 » Cnier. d.’ Comuni nUle Slr.de d. .ffar- 
nera nell'anno 1819. 
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div'enir Curatore, nè possedere un posto salariato in 
una Curatela, (i) 

Le rendite di una Strada sono versate dai Ricevi- 
tori nelle mani di un Tesoriere. Costoro sono obbligati 
sotto pena di una lira st. di ammenda in ogni contrav- 
venzione di presentare i loro conti ài Curatori subi- 
tocchè sono intimati di farlo. 

In un’ assemblea annua i Curatori esaminano la si- 
tuazione completa dei conti , c di tutti gli affari ch’essi 
dirigono ; ma ogni volta che lo credono necessario 
si riuniscono in sessioni speciali. Tre membri almeno 
si richieggono per costituire un’ assemblea speciale; e 
sette pej modificare o per rivocare un ordino ema- 
nato in un assemblea precedente. L’ oggetto di un’ 
assemblea speciale dev* essere indicata^ nell’ avviso di 
convocazione. 

Il Parlamento permette ai Curatori di procurarsi 
per via di prestito pubblico i fondi necessarj alla co- 
struzione , o alle riparazioni straordinarie, come alle 
petfezioni della Strada. Le sOmme che s’ impieghe- 
ranno per pagare l’ interesse , e per rimborsare il ca- 
pitale stesso del prestito , dovranno essere prelevate 
sulle rendite delle Barriere. (2) 


( 1 ) La legge che mette in opposizione i doveri degl* individui coi di 
l^ro intcrewi, dovrà essere per necessità frustata. In un paese dove molte 
leggi fossero di qaesU natura, 1* ipocrisia , la malversazione, la frode, 
c mille altri disordini sarebbero danni ÌDtpuUbili al sulo spirito della ic* 
gisla rione. 

(a) Queste rendite csicndosi trovate insufiicicntl a questo dojipio og> 
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L’atto (l’istituzione di ciascuna Curatela limitala 
i-agione de’ pedaggi, e il numero delle Barriere, dietro 
la Ijilaiicia probabile delle rendite e delle spese. I 
Curatori iiou posscnio oltrepassare questi limili ; ma 
possono diminuire i dritti , se i creditori della Strada’ 
vi consentono (i). Essi ailìttauo ciascuna Barriera 
all’asta pubblica annunziata trenta giorni prima in un 
avviso , col quale si fa conoscere il prodotto netto 
del pedaggio durante 1’ anno procedente. 

Se i Curatori delle Strade si permettessero di au- 
torità propria a far elevare una Barriera , i giudici 
di pace nelle loro sessioni trimestrali ordineranno che 
sia abbattuta. Eglino dirigeranno il di loro exetjua- 
iur allo Scherif della Contea come rappresentante 
del potere esecutivo. 

I travagli delle Strade a pedaggio son dirette da- 
gl’ Ispettori speciali , che vengono nominali da’ Cu- 
ratori , come lo sono pure il Tesoriere depositario 
de’ fondi della Strada , i Commessi delle Barriere ec. 


gctlo , alcune Curatele , sia per elTello del eatlivo &Ulcma , »ia por la 
drl pedaggio cc. hanno moltiplicati i prcJtiù sino a mrttcrn 
^ull'òilo di un fallimento Questa osservazione serve a dilucidare ciò che 
si c detto di sopra ( Vedi Mac-^4dam , parte III. ) 

(i) La legge ammette il caso in cui i creditori condiscendano a pio- 
lutigarc il rimborso de’ Capitali pre.stati alle CVrnr/e/e, c lo autorizza mal- 
grado l’incremento degl’ inlcfcssi. Questo Iiicrcrnenlo non allarma e non 
atterrisce i Finanzieri inglesi come s, aventò e fece gridare i nostri Pseudo* 
Pinanxieri, quelli due coi quali disgra/ìatamcnle nit sono trovato in con- 
cilo aU’occasione degli imprestiti ài Sicilia, la cui scienza ' si riduceva 
ad un mesctiinissimo calcolo aritmetico. Una maniera tanto miicrabile 
è stata da me csamiqau e lìgcltata come anti>i-couoajica nella Mdgia dei 
Crsditu Svelala. 
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Tutti questi Impiegati souo tenuti di dare una cau- 
zione per le somme di cui hanno il maneggio. 

(,'omc gli abitanti di ciascuna Comune traversata 
da una Strada da Marriera sono i primi a trarne 
vantaggio per la loro Agricollura , per lo Commercio 
e per V Industria, il Legislatore ha creduto giusto di 
obbligare costoro a sovvenire in una proporzione spe- 
ciale al mantenimento di questa Strada. In conseguenza 
essi sono obbligati alla contribuzione di un travaglio 
in natura di tre giorni per ogni anno, come abbiamo 
detto di sopra, ovvero ad una retribuzione equiva- 
lente in numerario. 

Questa retribuzióne dev’ essere esclusivamente im- 
piegala su quella parte di Strada che aitraversa la 
ranocchia dalla <(ualc è pagata; e per ogni contraven- 
zionc a questo articolo gl’ Ispettori delle .Strade a pe- 
daggio souo soggetti ad un’ ammenda. 

Se una ('oiiumc trascura di concorrere , come è 
obbligata di farlo, alla riparazione di una Strada da 
Barriera , i Tribunali la condannano ai danni ed 
alle spese, che sono levate per via di assisa sopra tutti 
gli abitanti, c la somma che ne risulta sarà diretta- 
mente versata nella Cassa del Tesoriere della Strada. 

Quando le rendite di una Strada a Barriera ba- 
stassero al SVIO proprio mantenimento , come anc'ie 
al pagamento dei suoi debili, i giudici di pace di 
ciascun distretto riuniti in assemblea trimestrale ])os- 
sono sulla diirianda delle l’aiToechlc , c dietro resatiie 
degl’ introiti e degli esiti , ordinare che il travaglio 
pirsonale dovuto «lagli abitanti per lo manteniiiienio 
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della Strada a pedaggio , sia destinalo alle altre Strade 
della Parroceliia. 

Tutte le misure -ili polizia prese per assicurar la 
conservazione delle Strade comunali , e la di loro li- 
bera circolazione, sono applicabili alle Strade da Jìar- 
riera. L’ lajxltore di queste ba gli stessi diritti che 
r Ispettore di quelle. I vicini della Strada pubblica 
possono essere forzali a costruire ed a mantenere le 
fosse e le fogne. 

La legge punisco colla pena annessa alla fellonia , 
cioè colla pena capitale, la distruzione premeditata di 
una Barriera, o di una macebina da pesare le Vetture, 
o la distruzione de’ pilastri, delle traverse, de’ para- 
petti, delle catene , delle barre, o di ogni altra difesa 
appartenente a qualche Barriera. 

La legge dà ai Curatori il potere d’ intentare un 
processo contro ogn’ individuo die arrecasse qualche 
danno alla Strada pubblica di cui essi hanno la sor- 
veglianza. Ogni ammenda per danni , e per infrazioni 
ai regolamenti delle Strade da Barriera è impiegata 
al mantenimento di esse, (i) 

Lungi dal limitarsi alle misure generali che abbia- 
mo indicate, il Governo ha pensato che contribuirebbe 
di una maniera più eflicace alla conservazione delle 
Strade , fissando i rapporti che debbono avere il peso 


(i) l Commi>«arj sono autoriunli ad afilttare un locale per tenervi le 
loro as«einl>lce , almeno una volta al mese, i loro barò , e t loro archivj 
come audio un recinto diiamalo Corùle verde ( tfie yard ) per 

HcfvcrTÌ le prese falle per contravvenzione ai regolamenti delle Strade. 

♦ 
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delle Vetture , il numero de’ Cavalli di ciascuna di 
esse , la larghezza delle ruote ec. 

D’ altronde la legge dà ad ogni cittadino un dritto 
d’ ispezione su i travagli stessi clic debbono assicu- 
rare il buono stato della via pubblica. Se qualche par- 
ticolare accusa coir ragione le persone incaricate del 
manteiiimento di una Strada di trascurare , o di mal 
adempire a questo dovere , i giudici di pacé sono 
autorizzati a ricoiiipensare 1’ accusatore. Al contrario 
se r accusa è frivola o vessatoria , i giudici assegnano 
le indennità all’accusato, ed è il denuncianle che le 
paga. A questo modo, grazie alla lusinga di una ri- 
coiiipciisa olTcrta dal Legislatore per incoraggiare i 
particolari a sorvegliare 1’ interesse generale , lo mal- 
versazioni c le negligenze all’ iiitutto palpabili non 
maneberanno di un dcnunciantc, mentre il pagamento 
di un’ ammenda, c la vergogna che ricade sull’au- 
tore di una delazione pubblicamente dichiarata falsa 
e calunniosa, impediscono che si altacchiuo con leg- 
gerezza le persone incaricate di dirigere o di ese- 
guire i travagli delle Strade pubbliche. 

I proprielarj delle terre limitrofe non possono pian- 
tare a distanza della lussata della Strada meno di 
di metro. Gli alberi non debbono portar multa om- 
bra sulla Strada , e debbono essere tagliati come la 
legge prescrive, sotto pena di un ammenda. Tutto ciò 
che riguarda le fosse, i condotti, iusomma la polizia 
delle Strade , è soggetto alla visita dell’ Ispet/ore in 
tutto il territorio della sua Comune , e scoprendo 
guasti , ostruzioni , innovazioni contrarie ai termini 
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«Iella legfje, egli ne chiede la riparazione , o la distru- 
zione. Se 1’ intimazione che ne fa, in 20 giorni non 
avrà il suo effetto, \ Ispettore farà eseguire il trava- 
glio a spese del colpevole, che inoltre pagherà uu’ain- 
ineiula proporzionata. 

Di tempo in tempo l ’ Ispettore deve sottomettere 
ai Giudici di Pace il quadro completo della situazione 
delle Strade, de’ ponti ec. che debbono esser ripa- 
rati sia da semplici particolari , sia da capi politici. 
I Giudici determineranno il tempo necessario a que- 
sta riparazione. 

Perche \ Ispettore non possa essere indotto dal desi- 
derio di soddisfare qualche amico particolare , o qual- 
che protettore potente , o (jualchc interesse personale 
fjnalunque, i Giudici di Pace possono indicare l’or- 
dine da seguirsi ne’ diversi travagli destinati a man- 
tenere e a riparare le Strade. 

La legge autorizzando V Ispettore a procurarsi i ma- 
teriali nccessarj , previene i danni, i pericoli, i gua- 
sti che potrebbero cagionarsi, dietro gli scavi , ad altre 
opere pubbliche , o ai particolari ; c determina le 
analoghe provvidenze. 

Quando i Cominissarj debbono comprar terreni per 
aprire nuove Strade, o per dilatare le antiche , e non 
possono convenire del prezzo all’ amichevole col pro- 
prietario , essi fanno convocare un Giuri speciale 
( Stai. 3. Olone. II. cap. .3. ). Le spese degli esperii 
son pagate dalla parto pubblica , o dalla privata, cioè 
da quella le cui pretensioni si allontanano più dal- 
1’ estimazione del Giuri. La somma da questo decisa 
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6Ì offre al proprietario ; s’ egli la ricusa , o e assente, 
si deposita nella Cancelleria del giudice di pace della 
Parrocliia nella quale si trova la terra in litigio. Da 
questo luomenlo la terra rimane acquistata allo Stato, 
e diviene parte integrante della Strada pubblica. 

Il Parlamento Inglese nou si è couteutato con leggi 
generali di stabilire la polizia c di regolare i travagli 
delle Strade , e.sso ha pure frequcntcìncntc noniiiiati 
Comitali speciali per prendere conoscenza dello stato 
delle vie pubbliche del Regno c per ricorrere ai mezzi 
ncccssarj a rendere i trasporti facili , economici , c 
rapidi, llagioncvolincnte esso ha riguardati questi og- 
getti di utilità generale come inseparabili ; e l’ uno 
senza dell’ altro non condurrebbe inai ad un sistema 
di perfezione. I lavori del Parlamento Brittannico 
mostreranno sino a qual punto questo gran Corpo le- 
gislativo abbia in pregio 1’ importanza del inigliorn- 
iiicuto e della perfetta manutenzione delle Strade pub- 
bliche. Essi offrono modelli degni di essere presi per 
e.sempj nella paziente e laboriosa investigazione di 
tutte le cause che possono opporsi alla facilità , alla 
sicurezza , alla rapidità de’ trasjiorti c di lutti i mezzi 
che una saggia polizia può fornire affìn di stabilire 
im ordine costante nell’esecuzione de’ travagli pubblici. 
.Si ponga attenzione particolare all’ appello che il le- 
gislatore Brittannico fa agli uomini più abili perché 
abbiano ad indicare i migliori procedimenti che rane 
può fornire relativamente alla costruzione, al mantt- 
nimento ed alla riparazione delle Strade ; e quell’aliro 
appello fatto 'oW esperienza alfin di giudicare della 
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miglior forma delle ruote e del sistema delle vetture 
il più proprio a favorire in giusto grado l’ interesse 
speciale del Commercio , cioè a dire, V ecoìiomianeHa 
spesa , r economia nel tempo , che si ottiene colla 
facilità , colla celerità de’ trasporti , e colla conserva- 
zione delle Strade puhliliche , e per conseguenza col 
risparmio de’ sagrilicj del contribuente. 

Ne l iSo8 la Camera de’Coimini scelse nel suo seno 
i n.nnbri di un Comitato speciale incaricato i.® di 
far la revisla di tulli gli alti allora in vigore relati- 
vamente all’ uso delle ruote a larghe zone; a.® di esa- 
minare ciual’ è la forma di queste ruote la più favo- 
revole al tiro de’ cavalli , c alla conservazione delle 
Strade', 5 . "di proporre de’nuovi regolamenti che possono 
contribuire a questa conservazione; 4.® di giudicar le 
misure che conviene ]>rendere per accrescere la bontà 
degli alti passati: nel 1788 c lyqo aflin di limitare 
il numero dille persone che le vetture pubbliche delr- 
bono portare sia di dentro, sia di fuori: nel 1808 
per sommctlerc a regolamenti i postiglioni c i Con- 
duUori delle Strade pubbliche. 

Il Comitato divise il suo lavoro in tre parti , la 
[MÙma relativa alle ruote delle vetture , la seconda 
alle vetture stesse, c la terza alle Strade. 

La prima qnistione, cioè quella relativa alle ruote, 
si trova trattata con tulio lo sviluppo desidcrevole iti 
un llapporio stampato il 18 I.uglio 180G, cdunaltio 
Rapfiorto susseguente. (1) 

(1) È importante ( dice Ìifo^o.v/j, TVwVc </? la Méchamque umellc ) 
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In quanto alla seconda quialionc i Comniissarj do- 
vevano specialmente csaiiiiiiarc s’cgli è più vantaggioso 


Hip le mote siano esattamente rotonde , rlic la loro eirronfcrenza si trovi 
in uno stesso piano jiorpendicolarc all’asse, e clic U mozzo • sia picciia*- 
iDcnte noi centro^ Le ruote die non hanno tutte queste propriilà sono 
svantaggiosissime : esse afTaHcano estremamente i cavalli , e cagionano scosse 
periodiche. 11 difetto di rotondità produce lo stesso effetto che producono 
le irregolarità del terreno , U quali obbligano il carico della vettura ad 
elevarsi per ricader bruscameute urtando i cavalli- " 

» È un abuso molto nocevole quello de’ chiodi prominenti che sì roel- 
tono nelle fasce delle mote; l’altezza di cui oltrepassano aumenta singo- 
larmente le difficoltà del tiro; perche quei cdiiodi, dice Camutj formano 
sull’arco della ruota un’irregolarità che nuoce :.Ua dolcezza ed alla uni> 
forniilà della rotazione, m 

» La conservazione delle Strade e la pili grande facilità di trasporto 
esigono che le ruote delle vetture destinate a portare grandi pesi , abbiano 
la maggior larghezza possìbile , senza intanto eh’ esse divengano di un 
peso eccessivo. Le ruote a fasce strette , cnme sono quelle in tutto il 
Picgao di Nnpoli e nella liotìtagni , degradano le Strade lastricate , ren- 
dono presto impraticabili quello ihc non lo sono, o che sono solamente 
ferrate per la profondità e moliiplicità delle rotajc e de’ fossi : allora il 
tirar diviene piìi diiUcile , il vetturino impiega molto maggior tempo a far 
la sua Strada ; i trabalzi abissano le vetture , rompono sovente gli assi , 
stancano i cavalli ; infine le mercanzie ne soffrono. Le ruote a larghe zone 
fiiiino meno rotajc , cancellano quelle delie ruote strette , appianano le 
Strade e comprimono quelle che sono sabbiose. » 

« Ninno Im mai dubitato de’ vantaggi che dovevano risultare dalla con- 
servazione delle Strade, dall' adozione delle ruote a larghe zone, ordinate 
in yKintia da alcuni anni , per li grandi carri e per le altre vetture dc- 
siiuatc a trasportar carichi pesanti. Le opinioni intanto etati divise sulla 
quistione se queste nuove ruote non rendessero le v<ttur«* più difficili a 
tirare. Le spericnxc del Conte di Rumford provano che il tirare in luogo 
di essere più penoso al contrario In diviene meno. Molti vcitoi ini auicuraiio 
che collo stesso numero de* cavalli possono attiialmcule caricare le di loro 

** à il ni>ma di quH pesso di di'é nel ecutro della rueU, nai quale a' ùiuaet- 

i e ne! cui Tesse «' ìrcliava ( in Nai^uli miuUa. ) 
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por ii trasporti , d’ impiegare i Carri grandi o i Carri 
kggieri tirati da un sol cavallo, se conviene preferire 
la forza motrice del cavallo a quella del bue o reci- 
procamente. (i) 

Per risolvere questi problemi i Commissarj hanno 
posto a contribuzione i lumi e F esperienza degl’ In- 
gegneri civili , de’ mastri di Posta , degl’ IiUraprcn- 
ditori Diligenza , e. trasporti de’ costruttori di vet- 
ture , de’ meccanici. Essi li lianno interrogati separa- 
tamente su tutte le parti che avevano un rapporto 
diretto o indiretto collo loro conoscenze ; hanno loro 
domandato i risultainenli delle loro osservazioni, i fatti 
positivi che avessero raccolti , c per conseguenza le 
vedute di miglioramento eh’ eglino avrebbero a sug- 
gerire. Questi interrogatori, questi dati dell’esperienza, 
lo descrizioni de’ nuovi mezzi e delle nuove operazioni 
coi disegni necessari si trovano stampati iu seguito 
de’ rapporti del i8o6 e 1808, di cui essi formano i 
documenti in appoggio. 

La terza quistione relativa alla costruzione delle 
Strade dal Parlamento fu saggiamente confidata agli 


vetture di un quarto di piu di quel che trasporuvano altre volte sulle 
ruote strette, e che le nuove ruote sono mollo pia foru e più durevoli 
delle ruote antiihe. » 

( 1 ) Si può consultare su questo articolo nn^ eccellente memoria del 
Signor Couphlf nella quale si contengono utilissime ricerche suiruM de* 
traini e delle carrellc. AUmoirti de V Acudémie des Sciences iy33. 

Si può leggere Càmue, Traité des /orces nwuvantes; e per non dir 
d* altri si può riscontrare il Signor Orauòeri, Oòse/va/io/ir sut Us vei- 
turts à dtiux roues. 



• ( 5 oG ) 

stessi CommissarJ, i quali erano incaricati di esami- 
nare qual era il miglior sistema di trasporlo , poiché 
egli è necessario per toccare la perfezione i.® che le 
Strade procurino al più allo grado la facilità , la si- 
curezza , e la rapidità de’ trasporti; 2.® che le Vet- 
ture siano costrulle di maniera a conservare per quanld 
è possibile alle Strade la lor forma e la loro bontà 
primitiva. 

Gl’ Inglesi lianno cercato lungo tempo a conciliare 
questi grandi oggetti di utilità pubblica , c vi sono 
pervenuti in questi ultimi tempi in una maniera se- 
gnalalissimai Ciò rilevasi pienamente dalle ricerche 
fatte nel 1819 sullo stato generale delle Strade HÌ In- 
ghilterra , e dai rapporti pubblicati sulla Strada che 
porta da Londra a llolyhead. 

La bontà de’ mezzi adottati in questi ultimi tempi 
dai più abili Ingegneri Civili della Gran-Bretlagndy 
è confermata , t.® dai Maestri di Posta , e dagl’ luira- 
prcnditori di Diligen:.e e di trasporti , i quali nei 
loro interrogalorii certificarono che i di loro cavalli 
corrono più solleciti , tirano pesi più grandi , e in- 
tanto sono meno prontamente consumati dalla fatica 
sulle Strade nuove, che sulle antiche; 2.® dai Conta- 
bili delle Curatele , i quali certificano che le spese 
del mantenimento sono diminuite. 

Gli Autori di un’ informazione parlamentaria rela- 
tiva alla gran quistioue del trasporto , consultano i 
Mastri di Posta , i quali non domandano agl’ Inge- 
gneri de’ Ponti e Strade che una sola cosa , cioè che 
la Strada sia poco aspra qualunque abbia ad esserne 


Digitized by Google 


( 3o7 ) 

la spesa. Essi consultano i Contabili dello Curatele, 
i quali pretendono sopra tutto un’altra cosa, ciocia 
maniera la più economica di costruire e di mante- 
nere le Strade pubbliche di modo , che le spese di 
costruzione, c di mantenimento siano le minori pos- 
sibili alla bne di un dato tempo. Essi consultano in 
line il viaggiatore ( quando è trasportato da Cavalli 
altrui sia per Posta, sia Diligenza ), il quale senza 
inquietarsi se le Strade siano dolci o aspre , econo- 
miche o dispendiose nella loro costruzione e nel 
loro mantenimento desidera innanzi lutto che siano 
piane , e perfettamente unite per non essere straziato 
dai trabalzi. 

Dietro r interrogatorio fatto a questi interessi e a 
questi desiderj divergenti, si fa il rapporto, e i docu- 
menti in appoggio che lo motivano è ciò che gVInglesi 
in istile parlaincniario chiamano l ’ evidenza deH’infor- 
mazioue. Quest’ evidenza è sempre stampata dietro il 
Rapporto , come si è osservato alla fine dell’ Opera 
di iMac-^dani : essa mette il pubblico nello Stato 
di formare da sè stesso un giudizio ragionato su i 
grandi interessi offerti alle deliberazioni del Parla- 
mento. Gli Scrittori periodici , gli Economisti , o Po- 
litici o Tecnici, offrono a vicenda le loro idee sull’as- 
sunto dibattuto , gli uni per appoggiare, gli altri per 
contraddire le opinioni cmes.se nel Rapporto. Cosi la 
luce spicca da per ogni parte , e quando giunge il 
montento in cui le Camere debbono portar qualche 
legge sull’ oggetto di questi lavori prcparatorj , l’ opi- 
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ijìonc generale è abbastanza schiarita perchè si ab- 
biano ad attendere eccellenti decisioni. 

Il Parlamento vuol conoscere tutto ciò che può inte- 
ressare Teconomia , la sicurezza , in uua parola 1’ eccel- 
lenza delle comunicazioni pubbliche riguardale sotto 
rapporti essenziali ; ma vuole parimente che il potere 
esecutivo si astenga dal dirigere , i travagli bastando 
di offrirli al zelo , e di coniìdarli all’ interesse ben in- 
teso de’ cittadini. Perciò il legislatore lascia alle Par- 
rocchie il mantenimento e la costruzione delle Strade 
Parrocchiali ; allo associazioni benevole c locali delle 
Curatele lascia la costruzione ed il mantenimento 
delle Strade da Barriera. Lascia ai particolari e ar 
loro Curatori le intraprese delle Strade private che 
saranno utili alla di loro industria , ma riserba per lo 
Governo , i.* 1’ esecuzione e la sorveglianza della 

Strade che possono essere necessarie alla difesa c alla 
tranquillità del paese j 9.° la creazione e il miglio- 
«■ ramento delle Strado essenziali alla prosperità generale 
dell’ Impero, e troppo dispendiose, perchè sia giusto 
• possibile di pretendere che i distretti attraversati 
'* Strade soffrano lo spese di un travaglio dal 

quale non sono i soli a tirar vantaggio. Finite queste 
operazioni si confida all’ amministrazione locale la 
sorveglianza ed il inantcniinento delle Strade pub- 
bliche create o perfezionate per lo bene dell’ Indu- 
stria generale. Qualclio volta inline, come per le Strade 
Commerciali dell' alta «Scozia , il cui scopo è il. mi- 
glioramento fisicoM, 4 iTIociviliincnto di una contrada 

V .. 
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ove il suolo ed il clima presentano dinìcollà straor- 
dinarie, il Governo concorre alla metà delle spese 
necessarie per assicurare e facilitare le comunicazioni: 
esso a questo modo desta l’ emulazione ed il patriot- 
tismo de’ cittadini sino alle parti piìi lontane del- 
4’ Impero. 

Ili tempi diflìcllr , come negl’ inverni rigidi resi 
più duri anche dal caro prezzo de’ viveri , e negli anni 
sfortunati in cui 1’ Agricoltura e l’ Industria pro- 
vano qualche strettezza , , il Parlamento autorizza il 
Ministero a far delle anticipazioni de’ fondi alle Par- 
rocchie e alle Curatele per eseguire sulle Strade i 
travagli staordinarj. Anche in tempi favorevoli se qual- 
che Curatela vuole intraprendere un gran migliora- 
mento il quale sia tale da produrre una rendita suf- 
ficiente per compensar le spese , il Parlamento ac- 
corda sullo Scacchiere una simile anticipazione. 

Per conseguenza in Inghilterra è l’Autorità Suprema 
che accorda a’ Cittadini un Credito ed i fondi perchè 
facciano essi stessi i travagli d’interesse eomime; lad- 
dove in altri paesi il Governo costringe i cittadini a 
versare i loro proprj fondi nelle sue casse ond’ egli 
esegua a suo modo , e quando vorrà farlo , opere lo 
quali non riguardono che gli. amministrati, (i) 


(i) Questo tislema ri oppone direttamente alla prosperità de’ traviiRli 
pubblici, ed è per conseguenza la sorgente di lutti i mali che scaturiscono 
o dalla mancanza di essi , o dal di loro stato di abbaudono e d' im- 
perl'ezione. Le Strade costrutte nella Sic/fia erano rovinate quando II 
Signor Duca Serra dì Falco, in qualità di Cuialore, cedendo pili alla 
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Però quantunque il Parlamento sia straniero alla 
sovvenzione della .massima parte de’ fondi che le Strade 
esiggono , esso non ha meno sentito 1’ importanza 
di farsi ogni anno presentare i conti, onde conoscere 
per mezzo di essi lo stato dalla gestione di questi 
travagli. • • 

Avendo noi preso a delineare gli sforzi fatti dal 
Governo inglese per ingrandire e migliorare il sistema 
delle Strade , onde compiere P opera nostra soggiun- 
geremo qui qualche cosa sulle rotaje e sui Ponti. 

Nel 1671 le rotaje di legno furono impiegate ne’ 
contorni di Newcastle ; e poscia sono state altrove 
anche intro<lottc. In Francia se ne fa uso nelle mi- 
niere di carbone di Anzin c in quelle di piombo di 
Poiillaowm.xi È un sistema che noi potremmo applicare 
a molti travagli importanti , dice Dupin ( Foyages 
dans la Grande- Brettagne) per esempio al trasporto 
de’ legni ad uso della marina , qualora si trovassero 
troppo lontani da’ corsi d’acqua per esser trasportati 
co’ mezzi ordinar]', w (1) 

Ma dietro quei progressi che nelle Isole Britanniche 


prudente economia pubblica che alla vaniU ^ intendeva di applicarsi alla 
iìi loro riparazione piuttosto che alla costruzione delle nuove. 11 male era 
iirgetHe c i fondi mancavano y allora egli si rivolse a S. A. R. Il Pripeipe 
Ereditario ( ora Augustissimo nostro Re), che con prudenza superiore e 
f:oIla previdenza di un sublime Amministratore con prestito provvide alle 
somme necessarie. Ecco come si promuove davvero il comodo e rutilila 
universale. 

(i) Questa specie di Strade potrebb* essere adottata sia per ragione della 
località « sia per ragion di economìa. 
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hall fatto sostituire per moltissime costruzioni il ferro 
al legno, si son- fabbricate \a rotaje di questo metallo. 
Nella fonderia di ColebrooLdale quest’imiovazioue dopo 
di essere stata abbandonata, riprese vigore nel 178G. 
Si attribuisce l’idea di una tal perfezione alSiguor/o/zrt 
Curr Ingegnere civile di Sheffifld. 11 Sig. Jesaop è il 
primo Ingegnere celebre, che abbia messo in uso le 
Strade rvlaje a ferro nel Sud della G ran- Brettagna. 

Nelle vicinanze di Newcnstle , in un territorio lungo 
sette, leghe , e largo quattro , vi sono settautacinque 
leghe di Strade rotaje in ferro stabilite sul suolo ; le 
vie sotterranee nell’ epoca del primo viaggio del Signor 
Dupla, a cui debbo queste particolarità, non presen- 
tavano minore sviluppo. Nel paese' di Galles si fa un 
grandissimo uso di tpicste Strade per condurre i mine- 
rali ed il carbone dalla miniera ai forni, c poscia il ferro 
ed il carbone sino ai canali cd ai porti. La Strada 
rota) a da Cardi ff a Mertyr-Tydwìll ha dodici leghe 
di lunghezza. La sola Contea di Glarnorgan possiede 
cento leghe di simili vie pubbliche. (1) A Middlcton 
presso Zrccf/s nella Co«/ea di Yorkshire \'i è una Strada 
rotaja a ferro sulla quale vi scorre un Carro a Vapore 
traendo seco 5 o carri del peso di 1 200 cantala di car- 
bone fossile dalla distanza di sci miglia, luogo della 
miniera, alla città di Leeds : nel 1819 io stesso lo 
vidi in esercizio, ed è tuttavia in attività con sommo 
vantaggio del proprietario Sig.' J. Blenkinsop. 

( Vedi il froatùpUio dell'Opera. ) 


(1) Mcrilrc «lava per metter «olio il torchio <jue«to foglio > ho avuto la 
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Nella Scozia esistono Strade di ferro importanti per 
k di loro estensione e per li servigi che rendono 
all’ industria : tal’ e jquella che va da Kilntaraock a 
%'roon. Le più considerevoli sono poi quelle della 
fonderia di Carron e delle Carboniere Ai Lord Fdgin, 
del Sig. En , di Sir Hope eòe. Si è concepito il 
])iano di una Strada rotaja , che deve condurre da 
Bcrwick a Qìascow per una linea di cinquanta leghe. 
Un atto del Parlamento autorizza di già l'esecuzione 
della parte eximpresa tra Berwick e Kelso. 

Soprattutto nelle vicinanze di Editnhorgo sono state 
proposte Strade pubbliche di questo genere. Si ha 
r idea di unire questa Capitale della Scozia, per un 
sistema ben combinato di Strade rolaje colle Contee 
di East-Lolhian , di Berwick , di Bioxhourgh e di 
Selkirk ; ciò che produrrà migliorazioni immense 
nc\V Agricoltura e nell’ Industria della bassa Scozia, 
a Sir Boberto Stevenson si deve il maggior numero 
de’ progetti che si sono presentati su questo assunto 
da alcuni anni all’ adozione de’ capitalisti. Molti di 
questi progetti saranno senza dubbio eseguiti: essi 
fanno onore al talento di colui che li ha concepiti ; 
i rapporti ne’ quali si trovano esposti c motivati sono 
di un potente - interesse per l’ abbondanza de’ fatti e 
delle vedute che racchiudono. 


fortuna di ricevere li fatcicoH >4 e i6 del a.* Tomo del Giornale deno> 
minalo le Producteur dì Parigi ( Getmajo i8a6)» ove ho rinvenuto un 
quadro cmioenteoiente utile al mio proposito, lo li ho perUoto rigoro-, 
aamente UndoUi, c li ho iiiieriii alla Gne di quest'opera. 
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I Ponti di pietra non sono cosi considerevoli come 
<]uelli di ferro , già moltiplicati nella Gran-BreUugiia. * 
Nel 177^ fu fatta la prima costruzione di questo ge- 
nere a Coalbroockdale sopra la Saverna. Nel 1796 
si eseguì il ponte di Simderland molto più ardito per 
la sua forma e per la sua grandezza. Il ponte di SoiUh- 
wark eretto^ per riunire la città di Londra col sob- 
borgo di questo nome , segna un’ epoca nuova in questo 
genere di costruzione. È -uno de’ travagli che fanno 
più onore al celebre G. Rennie, ebe ne fu TArchitetto. 

Gli Asiatici prima degli Europei usarono i ponti 
sospesi . a gomene di vegetabili o a catene di ferro. 
Alla Ghina , al Tìdbet gli occidentali hanno ammirate 
queste ardite costruzioni : esse abbelliscono i racconti 
de’ viaggiatori. Costoro ci fanno sapere che una delle 
più grandi opere di questa natura è il ponte di Chuka 
gittate sul lampo : esso esiste da un tempo di cui 
le tradizioni non possono Essar l’ època con qualche 
certezza. Ma in questo genere di travagli, come nella 
maggior parte degli altri rami dell’ industria umana 
1 ’ Oriente , dopo aver fatti immensi progressi dalla più 
alta antichità si è arrestato nel suo. cammino. Così 
1 ’ abitante del Thibei e quello della China hanno 
eseguilo ponti sospesi , che permettono all’ uomo carico 
di un fardello ed anche alle bestie da soma, di passare 
i grandi fiumi ; ma essi non hanno avuto l’idea di 
sospendere ponti su’ quali i cavalli attaccati a’ carri 
potessero passare con sicurezza. Alle nazioni di ariane 
Europea erano serbati questi progressi. 
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Nel paese ove sono i fiumi più grandi e i più pro- 
fondi prccipizj , nell’ SettcìUrionalc bisognava 
trovar mezzi facili , e poco dispendiosi. È sembrato 
che i ponti sospesi riunissero questo doppio vantaggio. 

■ Gli Americani ne hanno eretti tali c così solidi da 
portar cavalli e vetture , ed il successo ha coronato 
r audacia dell’ intrapresa. Oggigiorno si vede sulle 
cataratte di Schuylkill un ponte sospeso in aria a tre 
punti fissi solamente e di una lunghezza di q 3 metri: 
un secondo ponte sostenuto da quattro punti di ap- 
poggio presenta una lunghezza di 14.0 metri : un terzo 
gittate sul JMerrìmack nello Stato di iMassachussets 
non ò sostenuto che da due punti li.ssi l’uno dall’altro 
lontano 74 */j metri: ciò sorpassa di molto l’apertura 
de’ ponti di pietra eseguiti con tutta la perfezione de’ 
nostri moderni. 

Uair America Settentrionale questa bella applica- 
zione fu bentosto trasportata e naturalizzata in £nropa: 
essa doveva essere recata sul nostro Continente dal 
popolo il più avanzato ne’ grandi travagli , ne’ quali 
il ferro entra com’ elemento principale. 

Sono ottant’anni che Itiglesi avevano gittato sul 
Tees a Jk'inch presso di JJurham un ponte a filo 
di ferro che serviva di passaggio a’ pedoni. Attual- 
mente con catene accollate , portando traverse longi- 
tudinali essi hanno costruiti de’ ponti su i quali gli 
operai han potuto condurre anche le loro carriuolc 
cariche. 

Verso la fine del iBifi gli Scozzesi hanno introdotto 
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noi loro parso l’uso de’ ponti sospesi , ina senza cslon- 
dcrlo da principio al passaggio dc’.cavalH c delle vetture. 
Il Signor S/evenson Ingegnere Scozzese è l’autore di 
un progetto di ponti sospesi, rimarchevole per la l'elico 
originalità di molle sue parli. 

Gli Americani avevano cominciato i loro travagli 
verso la line del secolo ultimo. Dal i8i3 il Signor 
Tel/ord proponeva di costruire un ponte sospeso per 
traversare il 3fersej al luogo dove il canale del Duca 
di Bridgewater comunica con ejuesto fiume ; situa- 
;!Ìonc, come si vede perfettamente scelta per lo spaccio 
di un vasto commercio. Al Capitano Samuele Brown 
appartiene l’onoro eli avere il primo eretto nella 
Brellagna un ponte sospeso destinato per lo passaggio 
delle vetture pesanti. Il ponte sospeso sul Tweed 
presso di Ke/so ed eseguito con pieno successo in 
meno di un anno, unisce la leggerezza alla solidità : 
molte vetture cariche possono passarvi alla fila senza 
che la sua struttura provi alcun danno; le oscillazioni 
vi sono poco considerevoli, c le vibrazioni, quantuncpic 
sensibili , non vi sono incomode. Esso ha i io metri di 
lunghezza sopra 5, y,o di larghezza: il suo mezzo offre 
un sentiero da vettura. 

Dopo il Capitano Brown cd il Signor Telford, il 
Signor Britnel ha costrutti ponti sospesi : esso ne ha 
disposto gli elementi con quello spirilo di perfezione 
e d’ invenzione che caratterizza tutti i suoi travagli ; 
or ora lo stesso Ingegnere è occupato alla straordi- 
naria intrapresa di scavare una Strada che attraverserà 
il Tamigi al di sotto del suo letto. 
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S» sono costrutte anche le Imbarcadere sospese (i), 
ed al Capitano Brcwn la marina deve l’idea e l’ese- 
cuzione delle catene di sospensione per le Imbarcadere 
di una lunghezza considerevole , ne’ porti ove i basti- 
menti non possono avvicinarsi che a grandi distanze 
dalla spiaggia. Nella State del i8ai egli diede il primo 
esempio di questo nuovo genere di costruzione presso 
il porto di Leith. 

L’ Imbarcadera di Brigkton forse a quest’ ora è 
terminata. Le sue dimensioni sono più grandi di quelle 
dell’ Imbarcadera di Leilh. 

Gli Acquedotti e Canali sospesi si usano quando 
debbono condursi le acque dall’ uno all’ altro lato di 
valli strette e profonde: in luogo di quelli acquedotti 
sostenuti da archi che richieggono grandi spese , sarà 
più economico formar acquedotti sospesi che potranno 
esser tubi o casse di legno o di metallo. Come sopra 
questi archi si sono situati acquedotti di ferro abba- 
stanza spaziosi per farvi navigar delle barche , cosi si 
possono sospendere tali acquedotti con catene e attra- 
versare le valli strette e profonde con sicurtà e con 
economia. 

In Francia evvi un piccolo acquedotto formato da 
un semplice tubo condnttore sostenuto da una catena 
di sospensione. 11 Signor Ckabrol, Prefetto della Senna, 


L’ Imharcadtra è a gQBt di na marciapiede , per dir co»i , abba- 
ficnta luogo , e largo sospeso in mare per facilitare V imbarco e lo 
sbarco delle mercanzie « quando la «piaggia è di Unto basso fondo , ebo 
impedisce a’ basiimeoti di avvicinarsi al Contineni*. 
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fece esegai^e questo travaglio nelbe sue possessioni di 
Volvic. Il Signor iVat'/’e/', Ingegnere àe' Ponti e Strade, 
il quale è andato due volte in Ing/iilterra per istudiare 
i ponti sospesi (i), lia redatto su queste costruzioni 
nuove un ececllente memoria^ nella quale oiTre un 
progetto di acquedotti sospesi propr} alk navigazione. 
Vi si contiene pure il progetto di un ponte sospeso, 
che deve senza pilastri intermedi unire le due sponde 
della Senna tra gl' Invalidi e i Campi-fUisi. 

I Signori ^guin Annonay hem\o i primi in 
Francia eseguito i ponti sospesi. Essi si’ contentano 
de’ fili di ferro in luogo delle catene di sospeusiour, 
ciò che rende le loro costruzioni molto economiche. 
Cosi , il ponte eh’ eglino hanno costrutto ad uso degli 
operai della loro manifattura Annonay, quantunque 
abbia i6 metri di lunghezza , non ò costato che cin- 
quanta franchi. I Signori Seguin hanno ottenuto dal 
Governo Francese la Co>«:essione de’ travagli di un 
Ponte sospeso ohe avrà aoo metri di lunghezza e 
che sosterrà le vetture i questo ponte riunirà le città 
di Tain e di Tournon fabbricate sopra due sponde 
opposte del Rodano.- 


(i) I nomi Ingegneri non hanno U costume d’intraprendere de’ viaggi 
per iitruirrì ne* progreaii t nella natura delle opere nuove adottale presso 
> popoli che ci precedono nell’ incivilimento. 11 Governo Francem lui 
aovente spedili a spese deì Tesoro pubblico, uomini valenti nzMi- inghiU 
Hrra pcf osservarvi le macchine ed i procedimenti , che danno ali’ in- 
dusti'ia di questo Paese Unta superìoriU* Altri vi vanno a spese, proprie, 
e ritornando fan subito sorgere in Francia le stesse Macelline , gli stessi 
•pidcj che han saluto studiare t deUoeare visitando U sua rivale. 
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Gli aliilanli ili Ginevra lianuo i primi applicalo i 
mezzi ili csccuziono dati dai Signori alle ope- 

razioni dello stesso genere. Il Signor Augtiato Pictet 
il primo Ila descritto questi mezzi nella Biblioteca 
universale. 11 Colonnello Uajour si è incaricato di 
dirigere la coslriizioue di un ponto sospeso a lili di 
ferro gillato sullo fossato della città di Ginevra. 

Dopo di aver fallo altrove (i) un cenno sulbciciitc 
sulle comunicazioni per acqua , ò inutile che qui ne 
faccia motto per compiere il quadro' generale delle 
Cornanicazioni. Avendo delineato lutto ciò che si è 
fatto nel Paese più industrioso del Globo , potranno 
i lettori giudicar da se stessi quel che c’ incumbe per 
ìstabilirc presso di noi un sistema di jirosperilà. Un 
piano ben regolato di comi/nicazioni facili , economiche 
c sicure, bassi a riputare come la sorgente principale 
della ricchezza de’ Popoli. Mercè di un tal piano la 
Gran-Brettagna sì è elevata al più alto grado di 
forza e di opulenza : imitiamo il suo esempio se ve- 
gliamo partecipare alla sua floridezza. 


(i) Nt'ir inh'CMÌM?ione a o^»era. 


ri.NK I)K r. I.’op K R A. 
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Common ^Ìcai/, <^. 

Ei>imjioi;ho i3a5, Aicuisald, Cosstaii.b et ,C.", ("m-S.* di UG jwg. ) 


Le Strade Rotajc a ferro o ferrale paragonate olii Canali e 
Strade ordinarie , col loro uso e coi loro vantaggi rispettivi} 
dimostrati ec. ec. 


u marria progressiva dell’ incivilimento ha dato origine allo £|>ìrito 
di associazione industriale, clic incomincia (inni mente a propagarsi per tutta 
r Europa, Coloro clic cliiniuausi gl’ Industriusi ^ inercò i’ uaioiie delie 
loro proprie forze , sono atlualuientc in isialo di mandare ad esecuzione delle 
intraprese, le quali in altri tempi sarebbero rimarle ctrrnarociitc in progetto’ 
senza dcll’iiilcrvento de’ Governi, é senza rìcoricrc al soccorso del pubblico 
erario. L’ accrescimeli to delle produsioui , eia prosperità materiale riunite' 
che risultano da questo tiuov’ ordine di cose , non sono meri vantaggi 
che questo prepara alla Società. Se vogliamo |>orlar olire i nostri >guar- 
di , noi osserveremo nella mohiplicità de’ mezzi produttivi, nell’ au- 
mento del l>cn essere delle classi laboriose, e piiiicipalmentc nella loro 
unione , una propensione segnalata v«rso la di loro emancipazione. L’u- 
«ione degl’ Inilastrinsi e le loro ricchezze li porranno semprcppiii sull.i 
via di ottenere maggiori conquiste sulla natura , e di rendere im{>olenti 
gl’ intoppi che soglioiisi frapporre ad una organizzazione sociale i la quale 
{>cr altro non è più in armonia coi progressi che ha falli la società mo-, 
derna. Isolati gV ludustnosi come lo Ihrono ^ dessi erano deboli malgrado 
il di loro numero rimpetto le classi oziose : ora questi sono riuniti me- 
diante una catena da un punto Europa all’altro, ed è fuori di dubbio 
che senza sforzo e»ii si elevano a quel rango a cui li destina lo stato 
attuale della cu f tira. 

L' fn^hìth rru sorge allìcra in mezzo di questo gran movimento , e 
maiiilcsta cb’ essa è disposta a riunire nello stesso centro l’interesse di 
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4 utie le Kationi , U coacordU • la fraternità. Toetocchè le li apre ana 
iiuoTa carriera air industria , inconlaaeate ti preaeatano delle Compagnie 
di uomini ricchi di cognisioni e dì mezzi peconiarìi. Non sempre Tardi- 
tozza e la grandezza delle intraprese sono giustincate dal successoc qual- 
che Tolta si è spesa molta fatica e molti danari improduttivamente ; 
ma sovente ancora queste lian dato de* vantaggi di gran momento a favore 
della prosperità nazionale 5 e questi vantaggi hanno assicurato a quelli 
indtslHoei la considerazione ed il rispetto delle dasii improduttive. Tra 
tutti li grandi oggetti che occupano attualmente il genio e T attenzione 
del popolo Jnglese, ve n’ ha pochi che promettano de’ vantaggi più generai^ 
quanto lo stabilimento di un sistema di cotemunicazioni interne per mezzo 
delle Strade Rotaje a ferro, e T impiego delle macchine a vapore, mobili 
come forza motrice, all’uso de* Carri da trasporti od altre vetture adat- 
tate a queste Strade. L’Ingegnere ì*iicplson , nella sua eccellente opera che 
or ora ha pubblicato sulla meccanica-pratica, ci fa conoscere che le prime 
Strade rotore furono costrutte nel t68o, tra il fìume 7 )'/ie e le principali 
miniere di carbone dei paesi vicini , e che queste erano semplicemente 
a legno / e noi leggiamo nèl Oiornalc Inglese La Quarferfy^Jtevieuj del 
Marzo scorso ( pagina 353 ) che T applicaziooe del vapore alli carri era 
già stata suggerita sino dall’ anno 1759 , e che. molto piu tardi 1Ì Sigoori 
^evian e Trtwithch %Merihyr, TydwUl ne hanno fatto il primo saggio. 
Cosicché queste invenzioni sono antiche in Jnghil^rrai ma desse non 
furono apprezzate secondo la dì loro importanza , c furono parimenti 
poste in dimenticanza al loro nàscerà , mentrecchè poi in questi ultimi 
tempi sursero a nuova vita. Nuove sperienze sono adunque state fatte sulle 
Strade , e sebbene le fiacchine siano state imperfette 1 desse hanno fatto 
vedere agl’ Jndustrioei e agT intelJigenti che le dirìgono una sorgente 
vergine ed abbondante di ricchezze e di miglioria sociale. La superiorità 
delle Strade rxjtaje a ferro, sotto T aspetto economico, a fronte delle Strade 
ordinarie e dei canali , è stata manifestamente documentata. 

GT induetriosi vi hanno trovato un mezzo di trasporto pei prodotti 
del suolo e delle manifatture, ed anche pei viaggiatori^ meno costoso pi U 
rapido ed insiememeole più sicuro dr quello che lo è state sino a’ nostri 
giorni- ^ 


* n Monun^Chronicl* d«l i. Dioenbre iBaS di Jjandra rUerMoe quanto aegue: 

I U sucets^ delte Strade rotajt a ftrrxt di Darlìngton , ed il modo ammiraliile eoi 
* quale la macchina Lotx-nwtive ee^uiece tutto dò dia ai aperava, ed acche al di U , 
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Quelli falli folidamente iitiluiti e riconoactuli , gl’ Inda*lfio9Ì non li 
iOQO contenuti , come ai aarebbe fallo in Francia di ammirare questi 
progrcMi fecondi e meravigliosi delle forze moccdnicbe : la volontà di 
trarne proilllo ai è minifcsUU con tutta I’ energia. Bisogna pur anco con- 
feaaare che nè un Giornale ha parlato nè un aol cittadino ha richieato 
de*aoccorai al Governo per la costruzione di tali Strade rotaje a ferro \ c 
che rinduatria tutta dovendo per se stessa rieavarne T utilità dall’ ado- 
lione del nuovo sistema dì comunicazioni , gl’ Induelrioei mossi dal 
loro interesse e dalla fiducia dille loro forze si sono afTrcUalì d'impegnare 
i loro capitali olia costruzione delle Strade a ferro , comprendendo bene 
rhc essi farebbero meglio i loro interessi dì quello che non li potrebbe 
fare il Governo , ed in conseguenza si sono astenuti dal reclamare la di 
lui cura. Le prime esperienze hanno sollcciumente condotto a fare delle 
applicazioni più generali, ^cllo spazio di un sol mese si sono forniate 
delle Compagnie di aeaociatìone per la costruzione di più di mille leghe 
di Strade ro4ye di ferro; e li capitali destinati all’esecuzione di questi 
vasti progetti vanno al di là della somma di venti milioni sierUni[^Cittì\o 
venti milioni di ducati) Quaierly-RevUuf pag. 358. 


s Mutirauo «ver couTÌato chiuoque ddl’iaoietua utilità che si trarrà dalla ro*truaÌune 
» di queste Suede. Di già egli dàe a questo propoaìio, ^ Lufrrpooljidt’erUttr')^ abitanti 

> dì Stockton incomlDciano a godere di tutti li vantaggi della comumeazioue sUbitita della 

> nuova Strada di ferro di Daritngton ; 11 prezso del carboo fossile, ch’era ir addirti o 
a a i8 sienini la toonellaU a Stockton ^ h ribassato a 13 Scellini. Ora, qual dovrà essere 
a il vantaggio che ne risulterà allora quando sarà scorso un tempo sufficinute per metterà 
• li propristaru delle miniere sulla Linea di queste Strade , in istata di aprirle? Sarà 

> uKuleolabile Ila 

U Giornale di Commercio del 6 detto di Pungi , parlando dì quiete .Strade aggiunge: 
a In fatti ai è sUlùIiU per la sto&w Strada una vettura pubblica la quale trsuporta li 
» viaggiatori alla ragiuue di ua penny per miglio neU’iutenio (circa asoldi di/Va/oia. } 

G. D. %V*. 

La Casetta di Praga del 6 Dicembre ultimo pubblio! uo rapporto sulle Strade rotaje di 
farro e di legno die devono essere coatrulte dalli confini della JUbravia siuo al Danubio. 
Il Signor de Gerttnéf ^ che ha il privilegio di questa ijtrupreaa, lome suol accadere in altri 
pacai, ha imoutrato nell' opÌ:tk>..e pubblica mal illuminala, fortissime, opposùioui. Ma 
i primi lavori , e le prime ei|icrìcuae garentMxioo di gU il suicessu. 11 Signor de Ctnintr 
ha iocomindatio la. sua opera sul punto il più dinkite della Uornua. Ultimamrute egli 
avea uuito aà carri che pesavano in tutto col loro carico 3Si qointaU. Un aol cuvalio 
ha trascinato questo eoorae peso disceodondo un piano le^crmente ìurUuato. Questo stuao 
cavallo he in seguito ricondotto sulla sterna Strada i5 carri pesando col loro carico as8 
quiutalì. 

( Mitcdlanoe del Produllfct , }'t4. s.* h'.* 14 pag. 4 S. ) 
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Qiicite nnmcro<o c gigantesche intraprese lianno -dato luogo a molli 
■‘icritti di rimarco , nei quali la loro utilità è stala dimosltata e discussa 
sotto tulli gli aspetti. La maggior parte di questi scritti appartengono a 
dotti che gl’ intraprcnditori avevano invitalo a dare la di loro opinione 
sul nuovo sUtema di comumeaaioni ; alui sono il prodotto di scienziati 
istruiti, i quali riunendo le osservazioni fatte dai periti li hanno recati alla 
pubblica intelligenza. 

lo intendo di classifìrnre in questo modo l’opera che noi ci proponiamo 
dì far conoscere, e di limitarci semplicemente ad eliminare le partioolariià 
sricntinche o di un’ interesse troppo locale. L’autore incomincia dal far 
conoscere con egual forzai vantaggi mateiiall c morali nell’impiego delie 
Strade n»/<vV a ferro. 

H ^icllte tanto, elice egli iucorainciando , può contribuire maggiormente 
» alla prospci'ilk di paese quanto l’abbondanza z la facilità delle 
N comunicazioni interne. Una parte del prezzo degli oggetti dì consumo 
u consiste sempre nella spesa cagionata dal trasporlo sul mercato. Nei 
n paesi ove li canali, e le Strade ben fatte sono in gran numero, ed 
» ove li veicoli sono abilmente costruiti, quest’ aumento di prezzo è poco 
» considerevole} ma nei luoghi remoli ove le comunicazioni sono mal 
» tagliate, esso rialza spcs5o il prezzo di una derrata a tre, quattro 
p ed anche dicci volte il suo valore primitivo, ed allora l’uso ne ri* 
u mane diminuito e spesso anche interdetto. Il carbone che non si trova 
B per esempio che ad una distanza dt loo miglia da Londra c che 
» vi i condotto per acqua , si vende nella città a due lire sterline 
» la tonnellata. Se questi mezzi dì trasporto mancassero, questo carbone 
p costerebbe sci lire sterline , locchè cqiiivalercbbe quasi ad una proibi- 
w tione del suo uso. 11 carbone di Glocestershire può essere spedito per 
B mare alla Giammaica a miglior prezzò di quello che non potrebbe 
p esserlo a Londra se vi andasse per terra. » 

Le Strade non erano da priocipio clic dei semplici sentieri pei pedoni^ c le 
mercanzie erano generalmente traiporlate a schiena di mulo ( come lo sono 
in Sicilia attualmente ); vennero in scgoilo le Strade da Barrièra per le 
carròzze e pei carri , infine li canali. Uh cavallo attaccato ad uno carro 
trascinerà su di una Strada ben falla Unto, quanto quattro cavalli non 
avrebbero potuto condurre: ma impiegandolo a tirare un battello sii di 
un canale , esso farà maggior travaglio di quello che se fossero trenta 
cavalli da tiro o cento-venti da soma. H gran vantaggio della naviga- 
7Ìone marittima consiste in ciò, che U mare offre una Strada già fatta, 
eccellente, che non costa nulla, c pcrclic il soffio de* venti somininUlra una 
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fona motrice grandU*una quantunque variabile, senza die vi sia necessario 
(U altra spesa fuorcliè quella deUe vele e degli attrezzi. Un vascello 
die senza il suo carico pcsesse looo tonnellate > e che col suo carico di 
1600 tonnellate potesse essere diretto da 60 uomini, potrebbe fare il viaggio 
di OtIcuUa a Londra in quattro mesi , a ragione di 5 miglia all’ ora 
veleggiando notte c giorno. Non è difficile di dimostrare che 1 ’ impulso 
del veuto sulle vele di questo Vascello sia uguale ad una forza dì a 5 o 
cavalli, e che vi abbisognerebbero 760 cavalli per farlo camminare notte 
e giorno coll’ istessa rapidità. Le Strade roijje a /erro sorto di tin’ inven- 
zione pili recente clic ti canali. Per alcuni casi particolari , come pel 
trasporlo del carbone , delle pietre , ed altri oggetti pesanti , su di una 
Strada leggiermente inclinala, ed il di cui pendio formasse col livello 
un angolo di tre 0 quattro gradi , la loro superiorità è stata già da 
gran tempo riconosciuta. Come meuo generale di comunicazione le Strade 
rotaje a ferro sono meno dispendiose che li canali , piii comode sotto alcuni 
rapporti , e proprie ad essere adattate ad una varietà maggiore di si- 
tuazioni. Ma fin a tanto che il cavallo solo è stato impiegato come forza 
iTiouice, si poteva dubitare se la bilancia dei vantaggi non fosse in favore 
dei canali. Ora che il vapore lia rimpiazzato la forza del cavallo^ la su- 
periorità ben decisa delle Strade rotaje a ferro non può sofirire veruna 
contestazione. Diciamo di più , si può pronosticare con tutta la fiducia 
possibile che l’uso generale delle Strade rotaje a ferro e delle currosze 
a vapore per qualunque specie dì comunicazione hiterna , ci svela una 
prospettiva quasi senza lìmiti di migliorìa cd è fors’ anche destinata a 
produrre l.n più grande di tutte le rivoluzioui nello stato civile, quanto 
ha |>oluto esserlo la grande scoperta della navigazione stessa. * 

Avanti di spingere oltre, noi giudichiamo ulll cosa presentare alcune 
)<arlicolarìtà sulla costruzione delle Strade rotaje a ferro. Queste Strade 
son fatte di due lince di ì'otaje dì ferro fuso o battuto destiuate a rice- 
vete le ruote dei carri. Le rotaje sono di due specie : la rotaja piatta 
[piai rat/ or tram road) con un bordo di ciascun lato per contenere e 
guidare la mola; e la a superficie saliente ( ct^-raiV) sia convessa, 

sia angolare , la quale si congegna io una scanellatura praticata alla su- 


* Nota del Tradution. U Coremo ti ò già deciso di &r costruire una Strada di 
fsrro da Ssint-f/icnna a lÀone , mclteodola in appalto alla subasta secondo i ummIcUì 
r.labAiti. GU attendenti dorranno lare uà depoaito alla Cassa tiri depositi dell’ importo di 
%oo mila Innchi. ( ^ *8»S. ) 
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perfide eeleriore delle tone delie ruote. Lt carri tono posti sopra patirò 
mote di due o di tre piedi di diametroj e portano da ^ a 5o quintali* 
XJn solo cavallo può trascinarne quattro o cinque attaccati in fila 1* uno 
dietro l’altro» a ragione di a miglia c mez^o per ora. Ordinariamente s{ 
stabiliscono quattro linee di ruUije su di ciascuna Strada » cioè due |>er 
andare, e due per ritornare loccliè occupa uno spazio di i5 a a5 piedi 
di larghezza. In una Strado ordinaria ben fatta » nu cavallo trascina il 
peso di ventiduc quintali sopra di un carro del peso di otto quintali » 
con una velocità di a miglia per ora. 

La resistenza dell’ aria essendo pressocchè nulla , tutta la forza del 
cavallo è implicata a vincere l'attrito. Cosi sopra di una tal Strada, una 
forza di tiro eguale a i3o libbre, fa muovere un peso di 3,ooo libbre su 
di una Strada di ferro della miglior costnizionc. * 

Un cavallo trascinerà colla medesima velocità nn peso totale di 5o,ooo 
libbre sopra di un canale, il medesimo cavallo trascinerà per anche a 
ragione dì .3 raiglic all’ora, un peso di 90,000 libbre, comprendendo 
ugnalmcote il peso del battello. 

Coòl vediamo che 1 ’ effetto prodotto da tm cavallo è dieci volto piii 
grande su dì una Strada rotoja a ferro» c trenta volte pih grande sopra 
un canale che sopra una Strada ordinaria ben fatta. Considerati sotto 
questo punto dì veduta , i canali hanno evidentemente Ìl vantaggio sulle 
.Strade rol't/e^ ma è necessario di ricordare che non abbiamo parlato che 
di una velocità di due miglia ali’ ora. Se l’ attrito che mette ostaivilo 
al movimento di un carro fosse diretto dalle stesse leggi come la resi- 
stenza che si oppone al cainmiiio di un vascello, li rimllali che abbiamo 
annunciatici troveranno in una proporzione simile a tutte le velocità^ ma 
la cosa non va cosi: la resistenza esperimcntata da un corpo galleggiante 
è come il quadrato della velocità : da ciò risulta che un grand’ aumento 
dì forza non produce che un debole aumento di vcluiivà. Per far cam- 
minare un vaKcllo ire volle piix veloce, farebbe uopo di una forza nove 
volle piU considerevole; per farlo camminare sei volle più veloce, biso- 
gnerebbe di una forza 36 volle più considerevole. ** 



* L’autore ttabilùce che un cavallo, restando immobile, può per la aoU aua furia 
«npedjre la caduta di un peao di zz5 libbre, MMpe^o ad una carrucola, e che camminando, 
a ragioiut di a miglia per ora, quetto medr&imo cavallo non eseniterà che uu'aiioDc 
di lào libbre au dì un'oggetto aospeao nello ateeao modo, la fora doU’ animale dimiuueado 
MI ragione della velorità del auo cammino. 

** Tutta questa particolarità oou aono rigofoaamenli* ei;itte; ma aiviie cha lo foiacra 
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La resittenta cagionata dall’ attrito aii di un corpo rotolante o sdru»> 
riolantc , è soUozncua ad un’altra ‘leggo: dictio recenti eapenenre « 
fatte dalli Signori Ou/ons t yin^e sembra dimostrato che Vaitrito di 
qutUo corpo è lo $tr$$o por ùnte le t*c/oc<M> e che la resistenza è tinaie 
in tempi u^ali , qualunque sia lo spazio percorso. La conseguenza di 
questo principio, tale qual’ è dedotta dal nostro autore, è di dare alle 
Stride rotuje una sorprendente superiorità sul canale per tutte le velocita 
eccedente 4 miglia all* ora. Per far muovere sopra di un canale la stessa 
massa che sti di una Strada rotaja a ragione di (> miglia ali’ ora è ne- 
cessaria una forza tre volte più considerevole. Essa sarà cinque Volte più 
ad 8 miglia all’ ora « dicci volle più a la miglia, quindici volle più a 
]f> miglia, e ventiquattro volte più a ao miglia all’ ora. 

La forza del cavallo applicata al tiro , diminuendo in ragione della 
velocità del suo cammino , è stata rimpiazzata sulle Strade rotaje dalle 
mar<hine a vapore raoluli $ clic al contrario , somministrano una forza 
moirire cjipace di agire con un ugual grado di forzo qualunque sia 
l’aumento della velocità. Una di queste macelline può condurre un treno 
di dieci o dodici carri sopra di un cammino orizzontale- od inclinato. 
D<‘lle marchine stazionarie disposte di modo ad unire la loro forza a 
quella della macchina mobile possono essere poste nei siti ove ht ^tr.nda 
diviene ascendente. Coll’ojitlo di tutti questi mezzi , una velocità inusitata 
sino a questi giorni , e che si suppone dover essere portata col tempo 
a 30 miglia «IT ora , potrà essere impiegala per lo trasporto degli uomini 
e dei prodotti dell’ industria. Tali mezzi procureranno seii7.a dubbio alla 
Società, una gran parte de’ vantaggi che rauloie ci rivela nel passaggio 
seguente. 

« Parlando di so miglia all’oia, non abbiamo iniem di dire che una 
*• rapidità sìmile fosse immediatamente praticabile od anche che si dovesse 
p farne lo esperimento. Non v’ ha nessuna invenzione complessa che poss.a 
a essere perfetta al momento del suo nascere , cd il nostro scopo attuale 
» non può essere che il miglior uso de’ mezzi che sono in nostro potere. 
» Cliiunquc ha qualche nozione dell’ ist'^ria delle arti, riconoscerà senza 
» tema che le Strade rotnje e le macchine mobili possono ancora essere 
» fusccuibili di grandi e numerosi perfezinnarnonli. Ai di nostri l’abilità 
» dei meccanici ha attinto un grado di perfezione che gli economici del- 


on^iiiniieate ^ ciò^ non pei Unto la roorlusicrae deCoitìva dell’ autore sua crebbe 
punto altmita. 
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9 l'arte (ielle generazioni passale T avrebbero considerato come ebimrre. 
ì> K misura che il meccanismo delle Strade rotaje a ferrot e delle maecliiuc 
» n vapore si perfe/,ione>ù , 1’ Ingeguere scorgerà de* nuovi ritrovati onde 
» ottenere un movimento piti rapido. 11 tempo colia come elemento nei 
n costo , e li vantaggi di ogni specie di trasporto , e la tollecitudiuc e l.r 
Il puntualità sono di una grande importanza ncUc comunicaiiooi comsuer- 
)• ciali che dei due modi di trasporlo ^ egualmente costoso , quello che 
Il trasporterà la metà di un dato peso in metà meno *di tempo clic 
M Taliro^ sarà considerato come se questi gli sarà di molto supeiiou'. 
u Una macchina , per esempio, che trasportasse delle mercanzie da J/a/i- 
» a EdìmOorgo in una giornata , darebbe al mercante a minuto 

» di quest* ullima città , la facilità di disporre d’ innumerevoli oggetti 
)> in^nifaUurali nella prima quasi colla stessa solleciiudiuc che gli uggcui 
M della sua propria bottega. » 

it Ma la rapidità c ancora più considerevole nel tras|>orto dell’ uomo , 
» perchè presso ]c clsssK industriali i viaggi divengono serapreppiù prati- 
li cabili , precisamente quando sono in projiorzione della prontezza colla 
Il quale possono essere eseguiti^ e V uomo die viaggia , consumando piii 
Il dell’ ordinario , ciascun giorno diminuito sul suo viaggio, è una spcsji 
>1 risparmiata. Nello costruzioni , converrebbe unire la massima velocità 
>1 |>ossibile a tutti li comodi e godimenti dcsiderevoli. Posto ciò, una forma 
Il analoga e quella de’baltelli a vapore o dì altri battelli ordinar) sarebbe 
w preferibile. La vettura a vapore potrebbe consistere , per esempio, in 
» una galleria dì sette piedi d’ altezza, otto larga, c cento di lunghezza, 
a il di cui interno sarebbe diviso in dieci stanze di dieci piedi di lun- 

Il giiezza, ed unite tra loro mediante delle cern/ere che si niuov'ano ori- 

li zontal mento, di maniera die U treno può essere piegato alle lince della 
a .Strada. Una piccola finestra, sospesa al di sopra delle ruote ^ sopra 
Il uno dei lati esteriori della vettura , servirebbe di mezzodì comunicazìnne 
>1 comune a tutte le camere. Sull’ altro iato potrebbero essere sospese delle 
Il sedie delle quali si farebbe uso nel bel tempo. La coperta, accer- 
M diiata da una balaustrata potrebbe anche avere de’ banchi a sedere , c 
H servire di luogo da passeggio, come il ponte di un battello ordinario) 
Il due camere sarebbero destinate por la cucina ; pei magazzini ed altri 
Il usi) nelle otto litnaneuli si alloggcrcbbcro ccnio passeggìcri , il dì 
M cui peso e quello del loro bagaglio potrebbe ascendere a ventiquat- 
>1 Irò mila libbre) la vettura stessa peserebbe altrettanto; locebè , unito 

4 al peso di sedici mila libbre per U macchina mobile , darebbe un 

a l'/ale (li srjisaniaqtinilro mila libbre. Ogni camera sarebbe sostenuta 
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u (In qnaltrn ruote e tutte insieme non formerebbe die un lolo e mede- 
I» Almo veirclo. » 

Mediante la facilità che si avrà di ottenere una grande celerilà , non 
è si-ioccliczxa pensare che si perverrà a viaggiare una volla piii prc-sto > 
che col modo attuale il pìii rapido. Cosi, noi potremmo essere tras|x>riatt 
a ragione di quattrocento miglia al giorno con tutti li comodi che godiamo 
in un òhtefh a vapore e senza correre il pericolò di cssrre bruciati. Da 
Caiaìs a Pietroòor^ o Coslantinopolé , per esempio si farà il vid^’gio in 
cinque giorni ; ed il giro dell’ Europa potrà compiersi in uno spazio di 
tempo minore dì quello che i nostri avi ne impiegavano per recarsi da 
Edimhor^ a Londra e ritornare. Gli Americani , col loro ardore carat- 
teristico per le innovazioni utili ^ si fanno gran premura di raccogliere 
in /n^fùUerra tutte le inform&xioni possibili sulle Strade rvtaje , c le 
macchine /ocomo/ine .* per loro , queste invenrioni saranno di un valore 
incalcolabile. 

Alcuni dubitano che sia possibile di conservare un si vasto territorio 
come è quello che hanno sotto di un Governo unico) ma costoro hanno 
dimenticato che l’estensione del territorio non c una barriera all’ unione 
politica , pel solo motivo che dessa rende le comunicazioni lente c diilìcili 
c che coi mezzi di comunicazione rapidi c facili che somministrano le 
Strade rolajc a ferro , T^uova-Yorck ^ La i^uova-Orléms, c la costa di 
Colombia abbcnchè distanti da mille e due cento leghe , saranno polili- 
cauientc c moralmente piu vicine tra di loro, di quello che non lo eraiiOj 
un secolo fa, Londra e Bdimborgo. Ne’ tempi antichi, li Stati liberi , 
erano necessariamente piccoli , perchè la loro csisteuza riposava sull’ unità 
dei sentimenti della massa del Popolo, e che un ciitadlao non poteva 
conoscere l’ opinione del suo concittadino che abitava a dieci leghe di 
disianza. Ma la Posta, la Stampa , le LUigenze hanno reso più facili » ai 
nostri giorni , 1’ unione di trenta milioni di uomini nella stessa causa di 
quello che la quinta parte di questo numero non lo fosse ai tempi di 
Filippo il Macedone. Coi mezzi di comunicazione che possederemo vero- 
similmente , non possiam noi pronosticare che li centocinquanta milioni 
d’ uomini che abilerraiino nel Nord di America , al ventesimo secolo , 
.saranno più compiutamente un solo e medesimo popolo che lo sono oggi 
gli abitanti della Francia e deli* ttighilterra? È cousulaote il pensare che 
nei momento ove sorgono le gigantesche repubbliche del Nuovo Mondo, 
il g'iiio inventore dell’uomo crea una nuova foraui meccanica e morale, 
per riunire e stringere insieme i loro membri vasti c sparsi, c procurare 
alla specie umana , in questi paesi , tutti 11 beueiicii di un incivilimento 
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più e«(cM> 6 più p«rfetto. T»l>trio faccra duecento miglia in due giorni ; 
e ciò era a>iisiderati» come cosa straordinaria. Ma ora un boUcgiijo • 
un opcrajo viaggia con doppia celerilà dell* Impefatore Romano \ • 
fra venti anni questi vìaggeranno probabilmente con una rapidità da 
KM'pasaare il più agile destriero. * Uoa forza Locomotric* simile uoa 
può essere introdotta presso gli uomini senra produrre una vasta rivolu^ 
zioiic nello stalo della Società. Mediante una facilità, e una celerilà di 
comunicaxioni cosi grande , le città provinciali di un Impero diverrebbero 
tanti sobborghi della capitale , o piuttosto tutti gli abitanti di uno SlaU 
sarebbero come se fossero riuniti in una stessa città. Prodotti àvW Induhiria 
JnvenLÌofìi f Scoperta ^ Opinioni circolerebbero con una rapidità scoiiostiuU 
sin ad ora; e^ soprattutto, le relationi di uomo a uomo, di proviiicu 
a provincia , da Naiione a Nasione , sarebbero prodigiosomcole accTeteiult. 


(§^«onbo «b nflimo 




Nell’ articolo precedente , abbiamo indicato , ciò che mll’ opera ficeva 
r oggetto del nostro esame, quali grandi vantaggi sarebbero ptr risultare 
dallo ilabiliroento di un sistema generale di comunicazioni per mezxo 
delle Strade rotaje a ferro , e delle macchine a vapore mobili.' Questi 
vaniaggt «embrerebbero forse esagerati sotto alcuni punti di vedMa ; ma 
i progressi ognor crescenti dell’ industria umana «i ^vertono di diCdarci 
di*qucsii pretesi limili che l’ ignoranta o l’importanza vorrebbe nise» 
gnare ai perfezionamenti d'ogni specie. Tuttavia l’autore dell* «pascolo di 
/.Vi/ztòor^fpo fondandosi nella sua prevvtdenza dell’avvenire ,^iul principio 
deir adozione di un sistema generale di Strade di ferro , tutti li risultati 
ch’egli amiuiicia non si otterranno che ad un epoca ancora remota ; perebè 


molte località sono condannale dalla loro posizione geografica e da unbf 
folla d’altre circostanze, all* impossibilità d’indennizzare immediatameuie 
fd in un modo proGltcvolc ai di loro interessi , quelli che si dedicano a 




>1 


Tra’ i ▼asti progatU d' «tilità generale che ocra peno m questo momento gli 
; «onTÌeoa- filfctorU'al primo rango la grande Strada di oomanicaaioae .tr|.rlj 50»/*- 
tmtì e la Repubblica WeMkaBa : eam avrà a,ioo la^ di estenaiona- ^ , 

( Mi4ceUt*n0* tut f^roduttvf* , AW. a. A.* t4^ pag. 44 . ) 
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•iroìU intrapl'cje. duIU dì meno aggiungiamo che le Strade roi/tje a 
/« m > «labiiite nelle contrade povere tì porterebbero immediatàmente T in- 
dustria e l’ attività che producono 1’ agiatezza ed il beo essere* 

Tutto ciò ci conduce ad una considerazione di alta importanza » e che 
apl^arisce di essere sfuggita all’attenzione dal nostro autore* Molti prò- 
prietaiii colpiti dall’ imbarazzo die spesso provano per lo sedo de’ loro 
prodotti , s’ immaginano che la produzione sia troppo abbondante , e che 
debba essere ristretta. Come mai possono costoro dlmetiticare che in pre- 
senza di tale pretesa abbondanza , una parte della popolazione non abbia 
di che nudrirsi e vestirsi, mcnlrcccbè un’altra parte sovvrabbondi di rie- 
cliczza 7 Da un lato vi è privazione del necessario , e dall’ altro super- 
fluità. Egli non k adunque nell’ abbondanza delle cose prodotte che bisogna 
vedere il male , ma bensì nella loro cattiva distribuzione. 

Accade ancora , allora quando l’ industria ha fatto de* progressi rapidi 
e che le forze meccaniche hanno rimpiazzato le braccia dell* uomo , che 
una gran quantità di operai si trova in un tratto senza travaglio , e che 
Hn al mornento ove la loro attività non giunge a crearvi de* nuovi scoli, 
sono esposti a perire. 

Ma clù non vede che 1* accumulamento de’ prodotti e dei travagliatori 
potrebbero essere evitati, al meno per la mi^ggior parte, se esistessero dei 
mezzi di cpmooicazione pili facili , piU rapidi e piò etonomici di quel 
che SODO i mezzi attuali? Tosto che un mercato sarebbe troppo ingombro, 
tutto ciò che vi sovr* abbonderebbe potrebbe facilmente ed a poche spese 
essere trasportato in un altro. Cosi i prodotti e li nomini si riparti- 
rebbero nelle diverse località in un modo più uguale, ed il travaglio 
Gorirebbe solledtameote sopra tutti li punti di uno stesso paese , perchè 
il consumo diverrebbe più generale e più sicuro. Si eviterebbero altresì le 
disgrazie che per lunga pezza hanno afflitto l’ Inghilterra , e di cui la 
Fraricia n* è or ora parimente il teatro. Allorché gli operai fossero mal- 
contenti dellar loro sorte , invece di pensare ad' ammutinarsi per indurre 
i manufatturìmri ad aumentar loro il salario, essi proGttercbbero del mezzi 
di trasporto pronti ed economici che gli sarebbero' offerti, cd andrebbero 
a portare la loro industria iu altri luoghi. In questo modo costoro po- 
trebbero a vicenda sottrarsi dal despotismo de* loro padroni che di rado 
la legge può colpire. Da questo immenso vantaggio avverrebbe che il 
manifaiiurìere sarebbe costretto a dare sempre all’operajo il salario clw 
ragionevolmente ha il dritto di esigere*, e quest’ ultimo non polendo nulla 
sperare al di là , non avrebbe più veruu interesse a metter in disordine 
gli opifiiii. 
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Fin qui noi abbiamo principalmente stabilito li motiri che doreYano 
£ar prefeiirc le S/mcle rotaje dì ferro a lutti gli altri mcazi di comuni- 
canone presentemente in uso, sulle facoltà eh* esse procuravano per T im- 
piego di una gran velocità ; la loro superiorità risulta ancora da molte 
altre circostanze che il nostro Autore enumera nel modo seguente. 

n La Strada ro/aja a ferro può generalmente essere costrutta con una 

> spesa di due terzi meno di quello clic costerebbe un canale. Cosi, è 

> più facile di riunire li capitali necessarii : Tinlrapresa è meno azzar- 
» dosale se questa non riesce, è meno rovinosa- La Stradai rotoja ferrata 

• « molto mono nociva del canale alla proprietà territoriale : essa non 
» espone all* inondazione ; nou tramanda umido nelle- terre vicine ; essa 
» non interpone un ostacolo tanto didirUc a sormontare tra le porzioni 
» di una niedesima successione; essa può essere stabilita in una più estesa 
» varietà di situazioni Essa non ha l'inconveniente del canale, il quale c 
» soggetto a mancar di acqua. Si può far passare Kulle frane , sui letti 
>* di gbiuja , sulle rocche coperte di fissutc , ed anche sulla sabbia. ?ion 
» è mai necessario che vista un perfetto livello; c può occorrendo salire 
» su di una collina elevata. 1 suoi piani inclinati , unitamenle alle mac- 
» chine sUtionaric costeranno meno delle diiuse e saranno sormontate in 
s minor tempo. 

» La navigazione su di un canale è ostrutta o interamente chiusa nel 

• verno dai ghiacci, c nell* estate dalla siccità: e quando sono necessarie 
» le riparazioni del canale su di un solo punto , le comunicazioni tra 
» le sue estremità sono affatto interrotte. Le. Strade rotojd a ferro non 
» presentano nessuno di tali svantaggi. 

» Sul canale , un movimento più rapido di quattro miglia alT ora è 
» impraticabile , od almeno molto dUicuitìvo ; c quindi il vapore può 
» raramente esservi impiegato come forza motrice. K quand' anche il canale 
» fosse stabilito su di una proporzione di spese esofbitanii , c la sua 
» larghezza c la sua profondità fosK-ro tali da potervi applicare il 
s vapore , abbiamo dimostrato che dalla resistenza dell’ acqua , una 
a velocità cousiderevolc non può ottenersi senza la perdita di multa 
:* forza. La grande superiorità della Strxtda ròtajn a ferro su questo 
» punto è già stata posta in evidenza; c si può ben vedere che quantunque 
» la larghezza indefinita a causa della quantità dell'acqua , in mezzo al 
■* mare, renda forse la resistenza di un terzo, o di un quarto, minore del 
» canale; ciò nulla di meno questo vairtnggio ò largamente compensato 
» dairineguagibnza di azione delle ruote di un battello a vapore, cagio- 
H naia dai venti e dalle onde. 
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I» Le Stradérotoje a ferro henno quejU grande luperiorità che possono essere 
M combinate colle strade ordinarie del paese ^ o di essere a quelle sostituite, 

» e aerrìre ad un sistema generale di comunicaiioni. 1 canali , abbenchè 
>» trasportino le derrate a grandissime distanze, non possono essere stabiliti 
Il che in certe situazioni , e combinarsi in un modo imperfetto colle strade 
M ordinarie dì comunicatione. 11 trasporto per ronzo di \m canale costa 
a tre quarti meno che per mezzo de' carri r^olarmenie stabiliti ^ ma un 
M abitatore di terre, od un proprietario, che ha de’ prodotti a spedire 
w ad una distanza di 3o miglia , ig dei quali potrebbero essere percorsi 
» su di un canale, preferirà di senrirsi de' proprj carri per lui to il tra > 
f> gitto , a cagione dell* imbarazzo, e della perdila del tempo che risulta 
M dal caricarli e scaricarli sul battello. 

M Le Strade roiuje a ferro , in parte a cagione dell’ inferiorità della 
p spesa comparativa, e soprattutto perchè sono praticabili in tutte le si» 
» tuazioni su di un suole inclinato come su di un suolo orizzontale , 
p possono ramificarsi in tutta l’ estensione di un paese , c divenire T ùtru- 
u mento universale di comunicazione. * 

p Nou solo le città ed i villaggi , ma ancora li casali di qualche im> 
p portanza potranno averne un ramo ; c quand* anche le estremità di 
w queste ramificazioni fossero imperfette , desse potrebbero ancora corri- 
» spendere colle Strade principali. Lo stesso carro caricato al podere , 
» quand* anche fosse necessario d’ aggiungervi un cavallo che lo fa» 
M cesse muovere per sormontare i passaggi difficili della strada , potrà 
p recarsi direttamente al mercato , qualunque ne sia la sua distanza : cosi 
p sarà risparmiata la spesa ed il tempo \ e si schiveranno i pericoli che 
u risultano dal caricare c scaricare contiuuamentc. Citiamo un esempìos 
M il carbone si trasporta a Edimborgo per mezzo dal canale dell* Unione^ 
li da un luogo a 37 miglia di distanza : dalla *. liniera al canale questo 
p carbone vi si conduce per mezzo dei carri , indi deposto nel battello^ 
a dal battello , dopo il com|umento del viaggio , a terra ; è. da terra sui 
I» carri che lo conducono nei magazzini del consumatore. Senza parlare 
w del danno considerevole che prova il carbone grosso a causa di questi 


* Il signor 7*. Cray , gran partigUoo del nuoto sùtema , in un opuscolo sulle Strade 
rcta )9 a ftm , propone un pieno di Strade di ferro generale per 1* InghUurra e le 
Scotta. Coloro che deaidcrassero di conoscerlo , potuono cotv«utUfe U Ctomaie tettimaniU 
•klU Arii * MeaUrri, pubbliceto dalli Signori SauteUt s C.* ( a Parigi ), al Tomo i.* 
4 .* Fasrkok). 

★ 
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» BODerofi ctmbiuQenti ^ noi non ctlcolercflio che la spasa aba cagionano 
» le divisate operasiooi. 

» li caricameoto sol bottello ^ e la discarica a terra cosUno circa 5a 
n soldi la tonnellata ; U coricaménto sul carro e la spesa di condotta , 
M 48 soldi} locebè fa quasi una quinta parte dal prexzo pagato dal con> 
» jumatore. Una Strada rotaia a ferro fareU>e risparmiare questa spesa 
» straordinaria ; perchè lo stesso carro che avrebbe caricato il carbone alla 
n ràiaiera, si recherebbe direttamciUe al mercato, dove acsi facesse scorrei c 
» su di altre ruote o se si adattasse su di queste, una specie di •opmM’- 
» gone ( sur>jantes ) , andrebbe a deporre U suo carico alla porta 
t» stessa del consumatore. Ma quando 1’ uso delle Strade rotafo a ferro 
w diverrà generale, egli è probabile che le Strade principali di una città 
» saranno lastricate dì rotore di pietra levigata, lungo lo quali un sol 
H cavallo trascinerà il pero di due o di tre tonnellate. I prodotti del 
n suolo o delle fabbriche potranno essere caricali sul carro dalP aHìtta- 
» juolo delle terre o dal manifatturiere, e irascioali con dei cavalli lungo 
a la Strada laterale sino alla Strada principale ove esso si riunirà al 
a convoglio di carri per essere condotti al mercato per mezzo della msc- 
a china X.oco~motiva ; ed in questo modo si tfuggiraono i perìcoli ar 
a quali Sono esposti li oggetti fragili dalli frequenti carichi e discarichi. 

Affine di termmare ciò che abbiamo intrapreso di dire sull* opuscolo 
di cui qui abbiamo enunciata la sostanza, insisteremo sa di un riaullamcnto 
ottenuto da molti ingegneri distinti, relativamente alle spese cagionate dal- 
1* applicazione delle macchine mobili alle Strade rota^ a ferro; risullamcnto 
ihe l’Autore fa conoscere: cioè che la spesa per l’uso dd vapore sarebbe 
ruioore a qualunque celerità che potesse dare il cavallo. Noi non segui- 
remo l’Autore in tutte le particolarità ebe presenta a questo proposito; 
ma crediamo di poter conchiudcrnc che nessun’ ostacolo ragionevole possa 
contrapporsi contra lo stabilimento delle Strade rotore a fèrro ed a quello 
delle Macchine mobili , come istrumento generale di comunicazione. 

Da gran tempo esistono in Inghilterra molte Strade di ferro , ma sono 
stabilite su di una piccola scala, e non servono che per lo trasporlo del 
carbone, del ferro e delle pietre^ su dei earri trascinati da cavalli; tali 


* QuaaJo 1* mo deUe Strade rotajé a ferro sarà httrodutto Fa Sicilia , allora »i tra- 
*|K'i teramto doU* interno al lido di maro U prodotti delT agricoltura , li ZuliI, e quelH 
drilo iiiuuin^reroU carriera di marmo ed altri miuerali che rt auiw, It qtiali ora per 
itiiéUo di beile traiportu mio quasi di aessun ralore. ( «Wa dui IVadettore.) 
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«on« quelli in ino nei contorni di Newcaatle , nelle contee di Comovail/es, 
di Lancasttr , di York, di Daròy , di Stqfford , nel paese di GaUea , 
in Scoxia ed altrove. Quelli ove è impiegata la macchina Locomotiva , 
sono in pochùiimo numero , ed una sola Strada , di una estensione un 
poco considerevole , i attualmente in attività : intendiamo parlare dell.-! 
Strada di ferro di DarKngton a Stocklon aperta al pubblico soltanto da 
alcuni mesL L’ esperìenu ha dimostrato io quest' occasione che i calcoli 
della teoria erano lungi dall’ essere stati esagerati. Una sola macchina 
mobile ha trascinalo con una velocità di laa >5 miglia all’ora un con- 
vogl io di 38 carri j dodici dei quali erano carichi di carbone t farina^ 
c li altri ventisei , di circa cinque a aeicento persone. Il peso totale di tulli 
questi carri e del loro carico poteva ascendere a novarUa tonnellate ( di 
aooo libbre ), c tutti insieme occupavano uno spazio di quattrocento 
piedi. Mei due luoghi ove la Strada era ascendente , delle macchine sta- 
zionarie furono impiegate consuccesao« al soccorso della macchina mobile, 
e tredici carri carichi furono coei trascinati ad una distania di un miglio 
in sette minuti c meno; cioè a dire a ragione di otto miglia all’ora. 
Le acclamazioni di un immenso popolo hanno accolto il convoglio al suo 
passaggio. Dopo il momento dell’ inaugurazione di questa Strada ognuno 
ha potuto convincersi eh’ essa ha soddisfatto perfettamente al suo scopo « e si 
è fatta subito sentire una forte diminuzione sul prezzo del carbone me- 
diante questo mezzo di trasporto. Mentre che questa . Strada era in costru- 
zione , la voce pubblica si era pressocchè pronunziata contro l’ iuirapresa; 
ma l’ evidenza dei fatti ha convinto tutte le persone spoglie di passione 
e d’ interesse. Il successo di quest’ intrapresa , diceva il Giornale Scostman , 
parlando delle Strade rotaje a ferro in generalo » ci assicura che quando 
quella di Edimòorgo a Glascow sarà terminata , sarà facile di percor- 
rerla con una velocità di quindici a venti miglia all’ ora. 11 cittadino 
à* Edimòorgo potrà dopo della sua colazione recarsi a G!(UCOw ^ con- 
scorarvi due ore a’ suoi affari e ritornare in seguito a casa per pranzare. 

Dietro tutto ciò che si è detto , qual è 1’ uomo illuminato di questo 
paese , che oon desidererebbe di vedere introdotti in Francia li nuovi 
mezzi di prosperità che si offrono in questo momento all' industria nazio- 
nale?* L’opportunità della loro adozione è evidente; essa non presenta ancora 


* liaiia pure non reiteri sema dubbio mdiilcreDte a questo sprttiicolo, e voglin 

augurarini ebe non sìa l' ultima a |iartcdpare dei vantaci ebe oBVe quc9tu shtrm.**. di 
cumumeasioui, tanto più che manca di canali: ove s'iatroducasse ira noi questo ùstauta 
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1« difficoltà che •’ incontrano aUualmente in Inghilterra , e che ci riyeU 
la Quarterfy^Rroiew» 

L’autore dell’articolo intitolato Cannìs and /tati road , inserito nel 
numero del mese di Marao scorso , * sensa ammettere 1’ opinione che le 
Strade di ferro possano divenire un mcuo di comunicazioni esclusivo di 
ogni altro , si dichiara nulladimeno il difensore di questa ammirabile 
produzione della scienza e dell’ industria. La maggior parte degli argo- 
menti contenuti nell’opuscolo di SdimùnTgo ed altri ugualmente. potenti 
sono opposti dal medesimo agli et^mi aviersarti delle innovaxionì udii 
che noi tfvviamo ancora in gueel' occasione. 

Vi è in Inghilterra un gran numero di uomini interessati direttamente 
acciocché il nuovo sistema di comunicaziotii non sìa adottato. Il suolo 
di questo paese è intersecato in tutte le direzioni da canali sui quali vi 
sono impiegati enormi capitali. Appena clic si sono formate lo Compagnie 
per la costruzione delle Strade di JerrOf che, da ogni parte, gli azionari! 
dei canali hanno gridato contro questa intrapresa : avvezzi a godere in 
una dolce sicurezza li ricchi prodotti della navigazione interna, non hanno 
potuto vedere senza allarme dei rivali scendere con- loro sull* arena \ e 
siccome eglino sono rappresentati nel Parlamento dai Pari e dai Deputati 
interess.nti come toro a respingere qualunque concorrenza , non v’ha ostacolo 
che non cercliioo di oppórre alle Compagnie delle Strade di ferro *• 
Costoro invocano dc’prclcsi dritti acquistati in virtù di un lungo pos- 
sesso, come seli stessi costruttori de’ canali avessero rispettato dritti simili 
degl* intraprenditori delle vetture regolari o del trasporto sul dorso dei 
cavalli; iu una parola^ essi vogliono riserbarsi il monopolio del trasporto. 

Diciamo monopolio, poiché qualunque siano le fadliik accordale dal 
Governo per lo stabilimento di nuovi canali^ un canale, per sua natura, 
non permette quasi mai concorrenza. Nei luoghi ove passa , è impossibile 


si potrebbe sodare da AapoA a Rome in meno di io ore, da Milano a Genova in sette 
«re , • (la Milano a 7bn/io in ari ore , e cosi Ticeversa , col socrorso delle macchine loco- 
motive da applicarsi ai luoghi ascendenti^ ma guai se resterà spettatrice indinèreniet ! ! 

{ Aora del Tiadutton. ) 

* ( Vedi Revue Bntannique N.* i. ) 

** I prupràetarii del molo rihutaao d’abbandonare H terreno nermorio. Lord Sta^ord, 
ba «osi impedito sino alla Btte dell’ultimo mese la c^truzione dì una ms^iftea Strada 
di terrò tra lÀvtrpool e Manchester, Signoria, si dice, codette alle aollerilazHMii degli 
iiaraprcnditoTi, e se si vuole prestar Cede al Corriere IngUse , <|oesto a>Bibiajocnto di 
r ToltuHioe proverrebbe da lui'o&rta di aalUe audrù Lti« al nobile J^rd. 
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di coitriiirne an «ccoodo i causa della difficohà di procurarsi dell’acqua 
senza privarne il primo. Raramente questo non occupa le situaiioni più 
favorevoli ed anche le sole praticabili. 

Se fosse necessario di dare delle prove più luminose di questa asser- 
xiuQC , li fatti seguenti consegnali nella Quartefy ce li somministrano. 
Uno dei canali nella vicinanze di Bir/ìiif\^ham paga annualmente 140 
lire sterline al proprietario di un’azione che, nella sua origine, era di 
140 lire sterline, c die vale al giorno d’oggi 3 >aoo lire sterline. Uu 
altro canale dello stesso distretto prodace ogni anno un divìdendo di 
160 lire sterline per un’ azione die primitivamente era di 300 lire sterline, 
e che costa ora 4,600 lire sterline. Sarebbe facile di dtare altri esempj. 
Se fosse stalo possìbile d’altronde di stabilirsi una gran concorrenza nou 
V* ha dubbio che non si sarebbero mai realizzati simili lucri. * 

In /V.rncra , comparativamente all’ Ing/ui(erra , il numero dei canali 
è estremamente limitalo. Così l’introduzione delle Strade ro/rye presenterà 
degli inconvenienti meno gravi, e ferirà minori interessi degli attuali. hg)Ì 
è ancora tempo d’impedire che si creino degl’interessi in opposizione coi 
mezzi di comunicazioni preferibili alle Strade ordinarie e ai canali. Pro- 
OlUamo dell’ esperienza e dell’esempio àtW Inghiiitrra che abbiamo sotto 
gli occhi. La questione, secondo noi, è ulmentc impoaUnlc , che essa 
avrebbe dovuto di già eccitare la soUecitudine degl’ hidustrìosi ed occupato 
le veglie dei dotti. costoro appartiene la taccia d’ illuminare la Coazione 
sui vantaggi del sistema proposto ; ma un piccolo numero fra di loro , 
solamente, vi ha consegrato le loro cure, cd i loro lavori isedati nulla 
producono che po*»a essere di una applicazione generale. Nell’ interes.su 
generale come in quello della loro gloria , sarebbe cosa ottima che lo 
spirito di associazione ben inteso s’introducesse fra di loro, e che sì unissero 
per inventare c perfezionare , come gl* Industriosi si uniscono per eseguire. 


* Tutti i canali d’ InfiAiUrrra non procurano li «tessi vantaggi, e ve n*)m circa 40 cHc hanno 
cagionato delle etiormì fjerdite ai loro proprictarii. Pietro un lakulu recente il medio 
proponiouale del valore primìùvn d<dlc azioni di qunrij canali era in origine di 90 
lire eterliive, il propurzionsle del valore attuale noti è che di 5 C lire. Ciò che prrv'nU 
una (lerdìta di circa li due terzi (Vedi iì GiomsicIIeùtlomdutture tomo ì.*, fitscicolo C.* ) 
Quanti capitali inutilmente cunauniati ! Suppoato ora che invece di <|ucsti canali si fuw«rn 
««Mliuttn delle Strade di ferro le quali avessero costato due terzi mriK> : ai vede a 
colpi» d'oorhi», che quancT anche la somma delle loro rendile non avcwc aorpaaàata 
quella dei canali di' «sai avrebbero rinipiaBato, li azionarìi non avrebbero aufiertu veruna 
perdila. 
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Ma cMtoro a’Uolano e quindi non poisono occuparsi ohe imperfettamenie 
dei lavori generali, non che della condiaione de* ùtli di già osservati, 
per questo genere di lavori , ove li dotti riunissero i di loro sforai ed il 
loro genio , li condurrebbe alla scoperta di un* imoienso numero di per» 
feaionamenti nel tempo Utesso che la scienza farebbe dei passi pih rapidi 
di quelli eh* essa fa al giorno d*oggi. ^ 

Le società de* dotti Iraicuraiio forse troppo ^ |d»baqdnnarsi con ordine 
e. metodo ai livori composti,, od impiegano speaeaoMdto tempo ad asoohare 
delle memorie sensa dubbio curioaissimej ma Ae sarebbero molto piu 
utili alla Società se I di loro autori si contentassero di pubblicarli nei 
giornali più accreditali. Le accademie sembrano attendere 1* ordine d«* 
governi prima di abbandonarsi a dei lavori meglio coordinali e di una 
utilità pih 9||^c I più immediata , e più generale , mentrecchè questi sono 
meno iitrntti < molto meno illuminati di esse; cosi elleno si collocano 
volontariamente in una posizione subalterna, quandocchè se si abbando- 
nassero di -moto proprio a tutti li lavori teorici di utilità generale , 
coloro che ammiutstrano le pubbliche faccende cederebbero più facilmeute 
all’ascendente del loro genio, ed obbedirebbero al di loro impulso. 

Ognuno domanda come va che la Francia racchiudeudo nel suo seao 
il primo corpo de* scienziati di Europa sia intanto cosi indietro dell* In^ 
f'hiilerra nell* applicazione dei nuovi procedimenti deli*indiistria? La Umi- 
dezza dei capitalisti n* è senta dubbio la cagione ; ma questa cagiono 
{potrebbe essere distrutta se li dotti per mezzo dei di loro sforzi combinati 
(Creassero a dissipare i pregiudizi! e gli errori che impedUeono la confi- 
denza di sorgere. ^ , 

Li dotU devono un giorno associare i loro sforzi ;per risolvere il 
problema dell* applicazione della meccanica aU*indtatria, per lo stabili- 
lucnto di un sistema generale di applicazione in tutti i rami che abbraccia, 
ed in un insieme sistemaUco. r«ol intanto gli sottamettiamo in queAo 
momento la quisUone delle comunicazioni interne dfeib paese, e lo lu- 
hilirncnto delle Strade rotaj% a /erro e delle MaccHih a vapora mobili^ 
come sistema geuerale di comunicazioni e di trarrlo. ^ 


? ’J 

* 

i, r' 
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A S. E. REVE&EItmSSIMA 


MONSIGNOR COLANGELO 

VESCOVO DI CASTELLAMARE 

PRESIDESTB SELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


EcCZLLVtrA RmillllOIUIKA. ’ , 

Lo Sunipatore Giovanni Martin, dovendo dare alle Stampe un'Opera 

intitolata Primo Elemento della Ponza Commerciale ossia Nuovo metodo ^ - ■ 

(h costruire le Strade — prega V E. V. Reverendissima di volergliene 
ordinare il permesso. Lo spera, e l'avrà ec- 

Marlio. * 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

. PER 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

A di 4 Smembre tSìS, 

11 Regio Revisore Signor D. Biagio Kuberli avrà la compiacensa di ri- 
vedere l’Opera soprascritta , e di osservare se vi sia tosa contro la Reli* 
gioDc ed i dritti della Sovranità. 


Il Deputato per la Rivistone de‘ làhri , 
Canonico FaaMcasco Russi. 
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SZGNOUZ V 

Non v*ha dubbio , che dei dÌTcrsi Popoli della Terra i primi ad iocivilirsi 
tono nati quelli f che aperte si hanno .con altri Popoli delle facili oomuni- 
cazioui per mezzo di Canali^ e di Strade. Quanto piu queste furono mol- 
tiplicate ed attive, tanto più rapide furono raglatezza, l’opulenza, la civi- 
lizzazione. Su questa incontrastabile verità, confermata dalla Storia delle 
Nazioni auliche e moderne, poggia il presente arduo travaglio del nostro 
benemerito Italiano Signore D. Giuseppe de Intento questi, come 

dulie altre sue produzioni abbastanza rilevasi, a promuovere il bene del- 
V Jtalia c spccialmcDte della Sicilia^ ha tradotto dall’inglese idioma nel 
nostro l’Opera recentissima di Moc^jidam , cui è U titolo Primo Ele^ 
mento della Forza CommercìaUf ossia, iVuoco metodo di costruire le Strade. 
Esso non si arresta &olo alia semplice genuina traduzione. Ha corredato egli 
il Mao~.i4dam con frequenti, ed erudite annotazioni , con tre luminosissime 
Àppendiei, c con un coinciso ma chiaro riassunto analogo alle utili idee del* 
l’Opera, ed alle sue. La Religione, c la Sovranità sono ivi scrupolosamente 
riguardate. — Di un al illustre lavoro adunque, che non solo alla Sicilia, 
cui è con ispccialità consagrato, ma alle altre Genti eziandio può essere di 
non lieve vantaggio, son di avviso che Vostra Eccellenza Reverendissima 
possa* permetterne, la Stampa. 

Napoli, i5 Aprile i8a6. ^ ^ 


Il Fèjf'io Pcvisort 
Duolo Rtaiuri. 
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PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

FCR 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


\'isl 4 lu (liiaauila (Kl)u ^tam|alorc Giovaiiui Maitmi,cuii ia cjtialc chiede 
di voler Stampare l’Opera intitolata — *Pn'mo Jì/emen/o <ivUa Porzd 
mvfTÙi/tt oAsia A'rAOfO metoffo di cOs/ruim h Strade ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signore D- Biagio Roberti ; 

Si permeUe, che rindirata Opera si stampi; però non si pubblicTìt senza un 
secomio permesso, che uori sì darà« ae prima lo stoso Regio Revisore «nu 
avrà attcstato <H aver riconosciuta nel c9nfronio uniforme la impressione 
airOi'lginalc approvato. 


Il Hn'.stdunte 

M. COLANGtLO 

Pei Stftfrviano Generxtit e Alemòrà dvi/a fjihhta 

* r 

// 

A. CorvouA. 
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ANNALI UNIVERSALI. 


SeUeiwStc' < 8 a 5 . 

• ‘ XV. 


LA 

MAGIA DEL CREDITO 

SVELATA. 


Istituzione fondamentale di pubblica lUilUh da 
Giuseppe de Welz offerta alla Sicilia ed agli 
altri Stati d' Italia; Napoli nella Stamperia 
Francese, 5 Aprile 1834. 


Il titolo un pò bizzarro di quest' Opera non debb’ es- 
sere una presunzione contro il di lei merito. La Ma- 
gia del Credito è una frase adoperata da Colquhoun, 


(*) avendo nient* altro da desiderare riguardo alEopera che ho reao di 
pubblica ragione tul Credito applicato alle Opere di pubblico dominio, alla. 
Riproduzione, ed all’/^dua/ria perchè i dotli mi rendono giustitia, ora mi 
anguro di ottener parimenti il voto del maggior numero presentando qui 
r analisi ragionata della parte piU interessante del mio lavoro che il Prm- 
aipe degli odierni Economisti Italiani MtLcmoaaa G ioia; ha giudicato a pro- 
posito di estendert negli Annali Universali di AT<7a/so. ( o. DK 
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c la ricchezza straordinaria àeW Inghillerra , in mezzo 
ad un immenso debito , può autorizzarla. Come scrit- 
tore d’ Economia , 1’ autore dimostra di conoscere a 
fondo le teorie del Credilo , e , come negoziante di 
professione , dà prove d’ averne seguito con discerni- 
mento la pratica. Egli è italiano , nativo di Como, ben- 
ché il suo cognome sembri accennare origine straniera. 

Un altro sbaglio commetterebbe il lettore , se dal 
frontispizio concludesse che l’Opera s’ agiri esclusiva- 
mente e s’ arresti sulle circostanze particolari della 
Sicilia e degli altri Siati Italiani. Onanto dice il nostro 
autore, può applicarsi a qualunque nazione incivilita , 
e le sue massime hanno tutta la generalità possibile. 

In complesso i pregi dell’ opera sono , chiarezza di 
stile, ordine nelle idee, scelta e copiosa erudizione, 
logica rigorosa e soprattutto abitudine di ragionare 
colla scorta dell’osservazione e dell’esperienza. L’au- 
tore non si perde nelle nubi come Ricardo, non ar- 
gomenta sopra supposizioni come Coiidillac , non dog- 
matizza come Gio; Batt: Say. A questi pregi fa d’uopo 
aggiungere somma purità d’ intenzione , ardentissimo 
zelo pel pubblico bene , sacrifizj per rimovere gli 
ostacoli che gli si sogliono opporre, costanza nell’ il- 
luminare i publdici amministratori onde conoscano i 
vantaggi di cui il suo piano è fecondo, o llnalmente 
buona fede negli affari amministrativi e finanzieri rac- 
comandata in tutte le pagine. 

Se non possiamo concedere all’autore novità di teorie 
Economiche , possiamo però dire che la sua Opera è 
nuova, essendo essa un magazzino ragionato di quanto 
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fu praticato c scritto sulla delicata materia del Cre- 
dito. Ella ha dunque uu’ utilità assoluta, perchè può 
■essere consultata con vantaggio da tutti come storia, 
ed un’ utilità relativa, principalmente per que’ paesi, 
iic’ quali r opinione popolare non è ancora abituata 
alle operazioni àe' Jìanchi e alla loro influenza sopra 
ogni ramo di produzione , circolazione , consumo. Al- 
tronde v’ ha qualche novità nella combinazione dei 
mezzi con cui debbono essere organizzati , diretti , 
accreditati i Banchi c le loro operazioni. 

Questi cenni superlìciali Inasterebbero pe’ giornalisti 
d’ una certa nazione ; in Italia si ricerca qualche cosa 
di più ; seguiamo dunque rapidamente la filiazione 
delle idee del nostro autore. 

L’ estrema rriiscria degli abitanti d’ un stiolo così 
ferace come quello della Sicilia , colpisce l’animo del 
do ff^eli e r induce a dimandare a se stesso , come 
si potrebbe farla sparire. 

Non si scioglierebbe il problema col rianimare la 
coltura delle terre lavorate c dissodar quelle che 
sono incolte e deserte. Invano i granai rigurgitereb- 
bero di derrate , se il Commercio non ne promovesse 
lo spaccio, e i prodotti d’una contrada non cambiasse 
con quelli delle altre. 

Il Commercio non può promovcrc lo spaccio interno 
ed esterno senza fàcili comunicazioni , senza Strade 
consolari. Dappertutto, ma principalmente in un paese 
alquanto esteso, fa duopo avvicinare gli abitanti lon- 
tani col diminuire le spese de’ trasporti. 

Ora trattandosi di Strade e simili lavori pubblici , 
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line sono generalmente i mezzi per sostenere le spese, 
trarre il corrispondcfntc numerario dalle imposte, ov- 
vero ricorrere ad un prestito. 

Non è possibile di esigere attualmente dalla Sicilia 
un’ imposta corrispondente a’ suoi bisogni pubblici , 
senza attaccare i principi vitali dell’ industria : con- 
viene dunque contrarre un debito , ma un debito è 
pur esso un peso, perchè porta l’obbligo degli iute-, 
ressi ; c contro di esso scrittori rinomatissimi decla- 
marono. 

In questa fluttuazione di pensieri l’ autore si pro- 
pose il seguente problema : aprire in Sicilia le li- 
bere comunicazioni senza aumento ne’ pesi pubblici, 
e senza il minimo danno all’ industria privata. 

Spaventato dal riflesso che col nulla non si fa nulla, 
1’ autore disse tra sè : poiché la spesa è indispen- 
sabile , non vi sarebbe il mezzo di renderla pressocchè 
insensibile ? 

Eliminando 1’ idea dell’ imposta e ritenendosi al 
prestito, l’autore vide che la Sicilia poteva costruire 
le Strade pubbliche colle sonmie improntate, e resti- 
tuire poscia queste con lenta ed insensibile progres- 
sione; giacché è giusto che i posteri concorrano alle 
spese di lavori , i quali ad essi egualmente che ai 
contemporanei saranno fecondi di rinascenti vantaggi. 

Ma colla lenta progressione non cresce la somma 
degli interessi, e il capitale tolto a prestito non viene 
pagato tre- o quattro volte ? 

Questo riflesso deve spaventare le persone incapaci 
tli confrontare le spese col prodotto , e di salire dai 
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mezzi ai risultati. L’ autore si sciolse da questo spau- 
racchio osservando, che il sacrifizio trov'ava largo ad 
immediato compenso nelle nuove risorse , e ricorrendo 
al calcolo gli fu facile di scorgere , che col risparmio 
ne’ trasporti la Sicilia riceverebbe da una parte inolto- 
di più. di quel che darebbe dall’ altra. Qui 1’ autore 
raccomanda una massima che crediamo giustissima : 
(c negli affari d’ Economia e di Finanza , egli dice , i 
y> calcoli valgono più de’ ragionamenti; ma i calcoli, 
» per essere esatti v'ogliono essere istituiti sopra fatti 
w conosciuti e determinati , e non sopra supposizioni. 

w Se da una parte si può ricevere o altrettanto o 
M più di quello che dall’ altra si dà , non vi sarebbe 
)) un mezzo di accrescere questo rimborso, e far che 
n la Sicilia ottenga le vie pubbliche senza che infine 
n le costino vcrun sacrifizio ? » Con questo terzo pro- 
blema r autore s’avvicinava sempre più al primo. 

« Ripigliando, egli soggiunse , il primo anello di un 
)) debito, mi diedi a contemplare ciò che fanno i pai- 
)) ticolari nella loro privata economia. Un particolare 
j) io dissi, prende una somma a prestito, e l’impiega 
» a dar vita e forza alla sua industria r cosi si procura 
y> un guadagno col quale riordina la sua finanza, e a 
V poco a poco si sgrava dei debito contratto e degli 
j> interessi che lo accompagnano. » 

Questa osservazione fece conoscere all’ autore che 
i fondi presi a prestito potevano essere utilmente im- 
piegati , facendoli servire in parte alla costruzione 
delle Strade , in parte a dar vita &W Agricoltura , alle 
Arti y al Commercio-, cosi gli sorse in mente l’idea 
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d’ una Banca Siciliana , e nelle operazioni di que- 
sta gli sembrò di scorgere la più facile c la più felice 
soluzione del primo problema. 

Siccome i vantaggi che frutta il denaro ad una na- 
zione , non sono proporzionati alla sua massa, ma alla 
somma de’ cambj die promovc , perciò è evidente 
1’ utilità àc'Banc/ii che comunicano agli affari la mas- 
sima possibile celerità , e non lasciano stagnare valori 
senza frutto. 

Ne’ Banchi infatti può l’operajo deporre i suoi pic- 
coli risparmj e procurarsi cosi una risorsa per sè e 
per la sua famiglia in caso di malattia, vecchiezza, 
mancanza di lavoro , collocamento de’ suoi figli , ec. 
La pubblica morale coglie vantaggi in questi Banchi-, 
giacché ogni risparmio che vi è depositato , presen- 
tando pronto lucro , scema le gozzoviglie che altronde 
rovinano la salute , cresce l’ attività cioè decresce l’ozio 
colle fatali conseguenze che trae seco ; cessa anco 
1’ usura che è il flagello dell’ industria. 

Ne* Banchi trova il fabbricatore prestiti sopra mer- 
canzie che non può ancora vendere , e si procura il 
mezzo di continuare le sue intraprese c somministrare 
sussistenza a’suoi lavoranti. Ove non esistono Banchi, 
o simili modi di soccorso , il tempo che decorre tra 
r istante in cui 1’ opera è finita e l’ istante in cui è 
pagata , rimane sterile per l’individuo e per la società. 

11 Commerciante riceve Banchi a tenue e deter- 
minato interesse' il valor attuale di cambiarli cho 
hanno lontana scadenza ; può quindi effettuare in tem- 
po anteriore i pagamenti e così accrescersi il Credilo, 
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il che equivale a duplicare i suoi capilali. Altronde 
i Banchi somministrano ai commercianti un metodo 
spedito per saldare i loro debiti e crediti con una 
semplice girata , ossia con pochi tratti di penna. 

11 proprietario ottiene dai Banchi i mezzi di cui 
abbisogna per migliorare i suoi poderi, c moltiplicarne 
la rendita. I segni bancari diminuendo il bisogno di 
denaro , quindi ribassandone 1’ interesse , concorrono 
a diiriinuire le gravose ipoteche. 

Il Governo ritrova nei' Banchi facilità per riscuotere 
il denaro che gli debbono le provincie , cd elfetluarc 
i pagamenti eh’ egli debbe ai fornitori c agli impie- 
gati; i Banchi gli somministrano i mezzi per eseguire 
le grandi intraprese utili alla società, come lo prova 
l’esempio AvW Inghilterra, (i) 

È dunque evidente che il tenue aggravio che ver- 
rebbe imposto alla Sicilia per pagare gli interessi del 
debito , sarebbe immensamente superato dai vantaggi 
immediati che ne raccoglierebbe. 

« Per rendere vieppiù palpabili le mie idee , dice 
l’autore, io suppongo che 1’ esecuzione del mio piano 
produca il vantaggio di diminuire il prezzo del fru- 
mento , e perciò quello del pane di cui tutti gli abi- 
tanti della Sicilia fanno consumo, del decimo del suo 
prezzo attiKile. Questa supposizione è la più sfavore- 
vole ch’io potrei fare, perchè calcolando il ribasso 


(j) Dopo la pubblicaiione tifila Mariti d<il Credito i^hta cioè dal 1S54 
tono itale creale quattro Dunche distiche sul modello di quella di /'ienna, 
cioè una in IìeHi>io , un’altra in .4i$ia^Cas$cl , la 3 .* a 
€ Il a f^etivzuela. 
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deir iuteresse del numerario i soccorsi che 1’ Agricol- 
tura riceverebbe dalla Banca , il risparmio sulla mano 
d’opera , la diminuzione sulle spese di trasporto, l’in- 
fluenza di aumento de’ prodotti si potrebbe senza er- 
rore supporre la diminuzione del prezzo del frumento 
ad un terzo del suo valore attuale. Secondo dunque la 
nostra ipotesi , poiché il prezzo corrente del frumento 
in Sicilia è di once s,i5, il risparmio del decimo sa- 
rebbe di tari 4 e granelli 5. Ma per supplire alle 
imposizioni necessarie onde alimentare i fondi della 
Banca cd ammortizzare il debito contralto, basterebbe 
che ogni Siciliano pagasse un solo tari. Ecco dunque 
per un solo articolo riceversi il quadruplo di quello 
che si contribuisce. E per il vino ? e per 1’ olio ? 
e per tutti gli altri generi di sussistenza , con quale 
multiplo non si accrescerebbe il vantaggio de’ con-' 
sumatori ? 

)> Non è però da omettersi, che dalla circolazione 
de’ fondi della Banca, dopo consolidato il Credilo, 
si avrebbe un’ utilità che da se sola forse potrebbe 
bastare ad ammortizzare il debito, e nello stesso tempo 
a provvedere alle spese de’ lavori pubblici. Quali e 
quante opere non potrebbero farsi e per le quali i Si- 
ciliani , tirando sempre maggiori c nuovi vantaggi , 
non sarebbero costretti a fare il minimo sacrifizio ? 

« Se la Sicilia si fabbricasse un Lazzaretto sporco, 
per la sua posizione geografica potrebbe divenire il 
centro non solo del commercio che si fa col Levante, 
ma ben anche colle regioni più remote. Divenuto 
come r emporio delle produzioni esotiche nel Medi- 
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terraneo, produzioni di cui \ Europa si ha creata una 
necessità, i suoi vantaggi sarebbero incalcolabili. « (i). 

Riconosciuti i vantaggi che la Sicilia poteva trarre 
immediatamente dal prestito fertilizzato dalle operazio- 
ni del Banco, l’autore, per far aggradire le sue idee, 
senti la necessità di salire alla teoria generale del Cre- 
dilo e 1 ha spiegata nel i.® volume , di sviluppare 
la teoria particolare àd Banchi e l’ha esposta nel a.’ 
L’autóre distingue due specie di Credito'. » La pri‘ 
ma consiste nella riputazione della solvibilità , la se- 
conda nel partito che si tira da questa riputazione. 
L’ una è la facoltà d’aver del Credilo , l’ altra è questa 
medesima facoltà posta in azione: nel primo caso il 
suo senso è passivo , nel secondo è altivo. Non è la 
solvibilità , considerata astrattamente , che formerà 
delle mie discussioni , dice 1’ autore , ma 
1’ uso della solvibilità , 1’ azione di prendere prestiti 
che siano generalmente vantaggiosi. » 

« Stabilito tutto ciò, definisco il Credito, Varie di ag- 
giungere alla propria fortuna reale una fortuna arliji- 
ciale,la quale col tempo finisce ancfi’essa per realizzarsi. 

Le obbiezioni che si potrebbero opporre a questa de- 
finizione che si scosta un poco dalla nozione comune. 


(i) Dopo il i8i3 volevano far dell’Isola di Malta un depoiito 

gcijerale ai prodotti esotici, anzi il Governo vi concesse molti privilegi 
per ricliiamare dirctlamente per fino il Commercio dell’ Indie Orientali; 
ma i negocianti della Metropoli temeudo che questi privilegi finissero col 
far deviare le loro relazioni oc’ porti del Mediterraneo, reclamarono con- 
tro i decreti ; e i vantaggi che si erano promessi ai Maittsi , al ritorno 
della pace rimasero senza effetto. ( Nota dtlt Atitore. ) 
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forse cadrebbero in falso, giacché i pensieri dell’ au- 
tore s’ aggirano tutti nella sfera coinuiercialc ove non 
si tolgono capitali a prestito che per eseguire intra- 
preso e trarne lucri , e l’ aumento de’ lucri accresco 
generalmente il Credilo. L’ autore vagheggiando co- 
stantemente queste idee , dice più volte ; la dottrina 
che predica l’ignoranza, 1’ inerzia, la dappoccagine, 
la miseria , la repressione dell’ attività e dell’ indu- 
stria , è condannata dal Divino Autore del Vangelo 
nella parabola de’ Talenti. 

Quando si tratta di Scienze Economiche , siamo 
sicuri di hvvare errori gravissimi negli scrittori Fran- 
cesi più rinomati. Il nostro autore cita molte idee 
false di Alontesf/uien , Jiaj’nal , Say, Sisniondi , ec. 
Noi ci contenteremo di accennare le seguenti, c le 
confuteremo alla nostra maniera. 

« Avant tout , dice Simonde de Sismondi , il est 
n essenliel de bien poser en fait , que le Crédit ne 
» crèe janiais aucune richesse nouvelle; (jiCil n’ajoute 
)) rieri au capitai de la socièté, et que lotti ce qu'il peni 
« fai re , c’est de rcndre fructilère uno panie de ce 
» capitai qui ne l’étail pas. En général, le Crédit dé- 
» place seulemenl la richesse’, donne à fun la dispo- 
» sition de ce qui est à l’autre , mais il laisse chacun 
y> aussi riche ou aussi pauvre qu'auparavant. » (i) 

Sarà facile il provare che tutte queste osservazioni 
sono false ed anco contraddittorie. Infatti i.° senza 


(i) NouTcaur primipet d'Économic poliiiijuc, T. 


r -’6 94 


Digitized by Google 


( 11 ) 

il Credilo e senza l’uso delle cambiali che ne sono 
un modo d’esecuzione, i cittadini, i governi, le 
nazioni sarebbero costrette , nelle varie vicende so- 
ciali politiche commerciali , di far trasportare rile- 
yanii somme di danaro da un luogo all’ altro c a 
grandi distanze , il che costerebbe una spesa gravis- 
sima; spesa che si riprodurrebbe ciascun giorno dcl- 
1’ anno , e a ciascun’ ora del giorno. Verrebbero dalle 
Provincie alle capitali de’ carri di denaro, nel tempo 
stesso che dalle capitali partirebbero de’ carri di de- 
naro per le Provincie, c cosi da nazioni in nazioni. 
Questa spesa , che sarebbe aggravata dal consumo cui 
soggiacerebbero i metalli ne’ trasporti terrestri e dallo 
perdite irreparabili ne’ naufragi , questa spesa che è 
un capitale materiale c positivo, ci è risparmiata dal 
Credilo ; ella è una ricchezza così reale, come lo sa- 
rebbe un sacco d’ oro caduto dal ciclo. 

Al risparmio della spesa conviene unire il rispar- 
mio del tempo che può essere impiegato in modo 
produttivo. 

Tale e tanta è la potenza del Credito, che spesso 
opera quell’ effetto che non potrebbe operare lo stesso 
denaro , come .succede ne’ casi di leggi stolte che vie- 
tano l’uscita de’ metalli preziosi, di estesa guerra ma- 
rittima , di Strade, che impediscono il passaggio ai carri 
ed ai cavalli, cc. 

3.® Siccome ne\Y Egitto si coprono di ricca messe 
solamente quelle terre cui giungono le acque del Nilo, 
cosi nello stato sociale la maggior parte delle abilità 
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non producono nuova e rinascente ricchezza , se non 
porche ii Credito conduce loro gli altrui capitali. 

5.“ Da una parte vi sono ricchezze vegetabili ed 
animali, le quali al di là di poco tempo si guastano; 
dall’ altra vi sono persone le quali ne abbisognano 
senza poter pagarle attualmente. Dandole a Credito 
voi conservato le forze de’compratori e le ricchezze dei 
venditori; se il Credito cessa, scema lo spaccio e quindi 
la produzione delle ricchezze accennate. 

11 Credito accrescendo in ogni ramo d’ industria il 
numero de’ venditori e de’compratori, impedisce che 
i prezzi s’ alzino e s’ abassino di troppo , quindi fa- 
vorisce il consumo ugualmente che la produzione. 

4 .® E cosa strana che il sullodato scrittore , per 
provare che il Credito non produce nuova ricchezza, 
ci dice che le Crédit dèplace seulement la ricliesse, 
quasicchè nella sfera commerciale traslocazione di 
ricchezza non fosse uguale ad aumento di ricchezza. 
Infatti voi avete de’ buoi c mancate di aratri ; io 
abbondo di aratri e manco di buoi ; noi cambiamo 
reciprocamente una parte di queste nostre ricchezze; 
voi mi date de’ buoi ed io vi do degli aratri. Dopo 
questo cambio , dopo questa t ras locazione , la somma 
degli aratri e de’ buoi è la stessa come prima ; ma 
con questa traslocazione voi ed io abbiamo la facoltà 
di arare i nostri campi, e le derrate che raccoglie- 
remo, saranno una nuova ricchezza, la quale, senza 
quella traslocazione , ci era impossibile. 

Anche .S'qy non ha capito che nelle vicende dcH’In- 
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duslria e del Commercio traslocazione di ricchezza, 
è uguale ad aumento di ricchezza. Ecco il suo testo. 

u Condillac s’égare aussi , lorsqu’il veut expliquer 
« de quelle manière le commerce produit. Il prétend 
» quc toutes Ics uiarchandises , valant moins pour 
» celui qui Ics vend quc pour celui qui les achète, 
» elles augraentent de valcur par cela seni , qu’elles 
« passent d’uue main dans unc autrc. C’cst ime erreur; 
» car une ventc étant un échange où l’on re^oit une 
» marchandise : de l’argcnt , par cxemplc , en rctour 
» d’une autre marchandise , la perle que chacun des 
« contractans ferait sur Vane des deux , compense- 
» rait le gain qu'il ferait sur Vanire , et il n’y ali- 
ti rail point de valeur produite. Le vendeur ne fait 
tt point un ractier de fripon , ni rachcteur un rnètier 
j) de dupe ; et Condillac n’est point fondé à dire , 
» que si l’on échangeait toujours valeur égale pour 
» valeur égale, il u’y aurait point de gain à faire 
» pour les contractans. » (i) 

Un solo esemplo, e si potrebbe addurne mille, di- 
mostrerà la verità del principio generale stabilito da 
Condillac. Il mio campo è vicino alla vostra casa, 
il vostro alla mia , e noi distiamo d’ un buon miglio, 
oltre d’ essere separali da un ton'cntaccio , il quale 
più volte ci contende il passaggio e ci rende impos- 
sibile il lavoro. In questo stalo di cose , voi ed io 
coltivando i nostri campi , perdiamo ciascuno un’ora 


(i) Traili d’Économie polilique, lom. premier, pag. 14 ci iS, a.'Édil. 
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al giorno nelle gite e ne’ ritorni , totale , ore due ; 
alla line dell’ anno saranno ore 5oo ossia giornale aó 
per ciascuno , alle ((uali aggiungendo 5 per gli osta- 
coli che ci oppone il torrente, la perdita per ciascuno 
sarà giornale 5o. Noi soggiacciamo alla stessa perdila 
ne’ buoi o cavalli necessari alla coltivazione. 1 nostri 
campi essendo uguali iu fertilità ed estensione , noi 
li cambiamo a vicenda ; voi mi date il vostro ed io 
vi dò il mio. E cosa evidente che questo cambio , 
questa Iranì acazi one di dritti o di ricchezze è utile 
ad entrambi , e questa utilità non risulta da reciproche 
perdile , come suppone Say, ma da reciproci risparmii 
Ciascuno dà meno per più senza cagionar danno all’al- 
tro. Voi non siete ingannatore nè io sono ingannato; 
come di nuovo suppone Say ; ciascuno guadagna 5o 
giornate da uomo ed altrettante da animali , oltre il 
potere di sorvegliar meglio i loro campi c difenderne 
i prodotti dai ladri. 

Saj aggiunge « dans tout commerce qui n’est pas 
» line escroquerie , on change entre ellcs deux choscs 
)) qui , au moment et dans le lieu où se fait le change , 
» valcnt autant l’une que l’autre. (i) 

Risposta. L’ autore confonde il valor mercantile 
ossia il prezzo d’ una cosa coll’ utilità di cui diviene 
sorgente per le circostanze particolari de’ compratori 
e venditori ; e vedendo identità ne’ prezzi, non arriva 
a comprendere come pel passaggio della stessa incice 


(i) Ibid. , i3. 
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dalle mani degli uni in quelle degli altri possa cre- 
scere la di lei utilità e quindi la ricchezza nazionale. 

Con uguale raziocinio l’autore dovrebbe negare che 
dall’ unione di due masse d’ argento e di rame possa 
risultare una massa maggiore delle due prime nel vo- 
lume , come lo prova 1’ esperienza. Si 1’ agricoltore 
che il sarto possono comprare le stesse spille a prezzi 
uguali ; ma le spille nelle mani del sarto fruttano un 
vantaggio che non si scorge nelle mani dell’ agricol- 
tore. Una stanza a terzo piano ed una a pian terreno 
saranno allìttate, poniamo per ipotesi, loo franchi, 
ciascuna: ma siccome la seconda posseduta, per esempio 
dal maniscalco gli dà la facoltà d’ esercitare la sua 
professione , il che non potrebbe ottenere col possesso 
della prima, quindi egli crederà, ed a ragione, d’a- 
vere fatto un buon contratto cedendo questa per quella. 

È dunque evidente che nella sfera commerciale, ge- 
neralmente parlando , cambio di ricchezza è uguale 
ad aumento di ricchezza. Ora tutti convengono che 
il Credilo moltiplica i cambj, giacché egli cambia i 
capitali attuali coi capitali futuri , dunque il Credito 
moltiplica le ricchezze , ed è un errore gravissimo il 
dire con 6’q/ ; le Crédit ne multi plie pas Ics capi^ 
taujc. (i) 

Convenire che il Credito rende fruttiferi i capitali 
e pretendere che non moltiplica i capitali , come vo- 
gliono i due sullodati scrittori, è una contraddizio:;e 


(i) ILiJ. T. n. pag. 
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palpabile. Cosa vuol dire rendere fruUiferi i capitali? 
Vuol dire produrre capitali che non esistevano. Voi 
possedete il privilegio ili scavare una miniera di ferro 
che o non sapete , o non volete , o non potete colti- 
vare ; la miniera non dà alcun prodotto , e le mani- 
fatture di ferro languono per mancanza di materia pri- 
ma. Voi cedete a me la miniera , a patto che alla 
fine d’ ogni anno vi dia loo franchi. Dopo questa ces- 
sione fondata sulla fede che prestate alla mia promessa, 
io lavoro e alla fine dell’ anno fo comparire sulla piazza 
looo franchi in ferro, dedotta la spesa. La ricchezza 
nazionale è cresciuta di looo franchi, le arti possono 
far uso di quel ferro di cui mancavano. Chi ha pro- 
dotto questi 1000 franchi? Chi ha vivificato questo 
arti ? Il Credito : infatti quel metallo è effetto della 
vostra miniera , della mia industria e del mio Credito; 
ma la vostra miniera e la mia industria sarebbero rimaste 
sterili, se voi non aveste prestato fede alle mie parole. 

I cento franchi ch’io vi do annualmente , voi li date 
annualmente ad un banchiere al 5 per acciò questi 
capitali annui s’accumulino con gli interessi; io fo lo 
stesso de’ 900 franchi che mi restano. Alla fine di 10 
anni io vi ritorno la vostra miniera , e la ricchezza 
nazionale si trova accresciuta per la parte che spetta 

a voi di fr. lafiy. 79 

a me 11, 3^0. 11 


Totale fr. 13,577. 9® 

Come può dunque dire il Simonde che « il ( le Crédit ) 
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7> donne à l’un la disposition de ce qui est à l’autre , 
» mai» il laiase chacun ausai riche ou ausai pauvre 
M auparavant ? » 

Volete sapere se il Credilo produce ricchezza? An- 
date nelle campagne e dimandate agli agricoltori a che 
titolo coltivano i terreni ; la massima parte vi rispon- 
derà: a Credito. Gli ajffitluali, i mezzadri , i terzaruoli, 
tutti coltivano i campi io forza della promessa di 
dare al proprietario in epoche future specificate certa 
somma di denaro o quantità di grano , in ragione 
dell’ estensione e della fertilità del terreno. Dimandate 
agli intraprvnditori di manifatture , ai direttori di ne- 
gozj o di Banchi , a che titolo posseggono il denaro 
che hanno in cassa? La maggior parte vi risponderà ; 
a Credilo. Ora egli è si vero che il Credilo molti- 
plica i capitali , che questi industri cittadini , oltre 
di pagare gli interessi, vivono comodamente, e non 
pochi accumulano somme annuali ragguardevoli. 

• Il sullodato Simonde de Sismondi propone qui un’ob- 
biezioue che nissuno si sarebbe aspettata da uno scrit- 
tore si giudizioso j egli dice : vSi chaque capitoliate fai- 
>) aail valoir aes propres fonda au lieu de les confier à 
» dea emprunteura et de se décharger sur eux de tout 
» soin , la fortune publique serait prèciaérrtent la 
» méme , quoique tout le capitai immatériel ( le carte 
>» di Credito ) fùt anéanli; autant de travail serait 
» produit chaque année , et le revenu nalional ne 
•7) serait poinl altère. « (i) 


(i) De U ricbuie oatianale , T, i. pag. i83 184. 


c 


( ) 

Che disgrazia che questa ipotesi sia una perPettissima 
chimera , una impossibilità dimostrata dall’ esperienza. 
Se Paolo, dopo d’avere presa ad affitto un’estensione 
di terreno che esaurisce il suo tempo, la sua atten- 
zione , le sue forze, giunge a formare co’ suoi gua- 
dagni un capitale superfluo , polrh egli impiegarlo ir\ 
un ramo d' industria , e raccorci quel lucro che rac- 
correbbe Pietro che è sciolto dalle sue cure? Nò cer- 
tamente. Il prestito di questo capitale cioè il suo pas- 
saggio nelle mani di Pietro accrescerà dunque la ric- 
chezza nazionale? 

Supponiamo che a Paolo resti tempo sufficiente per 
impiegare il detto capitale in una manifattura. Da 
ciò non si potrà dedurre , che il prestito non fosse 
per accrescere la rendita na;;ionalc , giacché se l’abi- 
lità di Paolo è lo , e quella di Pietro ao , la ricchezza 
crescerà, se il capitale si trova nelle mani di Pietro 
piuttosto che in quelle di Paolo. V’ ha di più. 

Vorrete voi che un ammalato, un vecchio parali- 
tico, mia scimunita domiicciuola, un bambino, pos- 
sessori di capitali , corrano di paese in paese dietro 
i movimenti del commercio ? Che un giudice vada 
nelle campagne a condurre i buoi in vece del suo 
affittajuolo? Che un avvocato resti in mezzo al fumo 
delle fucine a dirigere i ciclopi che vengono pagati 
col denaro ch’egli prestò all’intraprendilori ? Che un 
Muratori, un Galiani, un Verri, un Beccaria si can- 
giano in osti, in pizzicagnoli o beccai?.. Se ci è per- 
messo d’ usare dei diritti della verità , noi diremo che 
errori si gravi non si trovano negli Economisti Italiani. 
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Gli scriltori i quali pretendono che il Credito non 
moltiplica i capitali , cercano di provare quanto sia 
ristretta 1’ eJIìcacia do’ Banchi , ricordando che è 
piccolo il valore de’ biglietti che essi emettono. Al 
che è da riflettere che , senza voler esagerare l’ accen- 
nata efficacia , il valore de’ biglietti bancarj non rap- 
presenta esattamente i vantaggi che i Banchi procu- 
rano al pubblico, come il valore delle palafitte non 
serve a misurare i vantaggi che dal loro uso ne trae 
f'euezia , come la tenue spesa necessaria a procurare 
sfogo ad un’ acqua posta in alto non rappresenta i 
vantaggi che frutta l’ irrigazione. 

Gli argomenti discussi dal de ÌVelz nel a.® volume, 
giacché è tempo di ritornare all’ opera che analizzia- 
mo , sono i seguenti. Natura de’ Banchi pubblici e 
loro differenti specie , loro fondi reali e simboli rap- 
presentativi, modi d’ accreditarli e limiti all’emissione, 
loro circolazione libera e cautele contro le falsifica- 
zioni, interesso e dividendo , leggi organiche regola- 
mentane e politiche; natura e specie degli effetti pub- 
blici , operazioni della Borsa e Gran-Libro. Nella dis- 
cussione luminosa di questi gravissimi argomenti , 
r autore dimostra di non avere ommessa alcuna in- 
dagine , onde conoscere le regole pratiche con cui 
dii'igonsi i Banchi e .se ne accreditano le operazioni , 
egli ha frugalo , a così dire, per tutti gli ufficj d'Eu- 
ropa , e ne ha riportato qualche metodo da innestarsi 
sul suo progetto applicato alla Sicilia ; il luogo pa- 
ragrafo di .3o pagine sulla Cassa d Ammortizzazione 
merita i maggiori riflessi. L’ autore è stato costretto 
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a spendere molte parole per dissipare le obbiezioni 
di coloro che, spaventali dalle terribili vicende d’al- 
cuni Banchi, vorrebero proscriverli tutti; facile modo 
di ragionare che scioglie dalla pena dell’ esame , e che 
equivale a quello di chi volesse proscrivere la navi- 
gazione in vista de’ naufragi che sulla vasta estensione 
dei mari successero , ponendoci sott’ occhi le cause per 
cui parecchi Banchi soggiacquero a peripezie , 1’ au- 
tore ci addita i modi di evitarle. 

Oppressi da tante storie s’ accorsero in Sicilia i ne- 
mici del de ff^elz , che non riuscirebbero a screditare 
il progetto dell’ autore , ristringendosi ad applicargli 
la parola teoria-, quindi s’ appigliarono ad altro argo- 
mento che certamente non ammette replica, e ri- 
peterono che il de Welz era straniero , per conse- 
guenza il suo progetto doveva essere detestabile , es- 
sendo cosa più chiara della luce meridiana che tutte 
le buone idee devono nascere sul nostro suolo , c che 
una merce estera non può essere che una merce im- 
perfettissima. Osservate bene , c giova ricordarlo, che 
siccome ciascuno è capace di ripetere una parola , 
non ciascuno di rispondere ad un argomento, perciò 
e gli imbecilli e i malevoli applicano ai loro avversar) 
e alle loro idee un vocabolo che nell’opinione volgare 
presenta una tinta d’ odiosità o di spregio , e cosi si 
lusingano d’ averne fatta vittoriosa confutazione. 

Il lettore vedrà con piacere pubblicali per la prima 
volta i documenti dai quali risulta , che il sistema 
d’ ammortizzazione , di cui menano tanto vampo gli In- 
glesi , è un’ invenzione Italiana , uscita nel i685 
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dalla mente del Sommo Pontefice Innocenzo XI ( 
iiedetto Odescalchi di Como). « Si ricordi il lettore, 
» dice il de fVelz^ che JLord Godolphin, Cancelliere 
» dello Scacchiere organizzò un prestito rimborsabile 
)) nel iGga ; che Paterson e Godfrey ottennero le pa- 
li tenti di stabilire la Banca d' Inghilterra nel 1694; 
» Bamard fu il primo a proporre un sistema d’am- 
1) mortizzazionc nel 1706 come di sua invenzione; che 
r> Lord Stanhope lo fece adottare ; e infine che Roberto 
1) Tf^alpole ne fece un tale oggetto di predilezione fi- 
li nanziera , nel corso della sua lunga amministrazione, 
>1 che gli ajffìsse il suo nome , in modo che si giunse 
>1 a credere , e gli scrittori , copiandosi gli uni gii 
11 altri , lo hanno ripetuto , eh’ e^i ne fosse V in- 
11 ventare, 11 

L’opera è corredata di più tabelle o quadri sinottici, 
alcune delle quali additano le norme de’ calcoli eco- 
nomici , altri confermano i vantaggi del piano proposto 
dall’autore, ed una, la più estesa, presenta i Monti o 
Banchi Romani , col nome di diversi Pontefici e colle 
causo della loro erezione, esposte per la prima volta 
al pubblico dal de TVelz medesimo. 

V’ha nell’opera, giacché noi non vogliamo imitare 
i commentatori d’ Omero, v’ha nell’opera qualche 
idea che noi non possiamo collaudare : tale si è la 
seguente. Alla pag. iSa, voi. I. 1 ’ autore dice : tutto 
il segreto del commercio consiste nel vendere agli 
stranieri un numero delle nostre produzioni ma^ior 
di quello che riceviamo. 

All’ opposto noi portiamo opinione che tutto il sc- 
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greto del comincrcio consiste nel dar meno e ricc- 
i’ere più : qual cosa ci convenga dare e ricevere è 
stalo sviluppato nell’ opera sulle manifatture nazio- 
nali , scritte dall’ estensore di quest’ articolo (i). 

% • 

Mei . . ,e Gì. . . ja. 


(i) Trattandosi di una quistione tutta Commerciaie, io ral credo nel do- 
vere di porla in discussione , anche per ispiegare meglio il pulito di ve- 
duta «otto il quale ho preso quest’ argomento interesfantissimo del ramo 
che professo. Per far ciò, attendo che mi vengano su { miei scritti, e da 
giudici competenti tutte le opinioni , per ris|w>ndcre ad un sol tempo a 
tutte., e giuslilìcarmi , se mi sarà possibile. 

( G. d. W. ) 
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